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Scatta domani l'inizio del ritiro delle truppe 
in un clima di incertezza politica e militare 

I sovietici vanno via 
"Si i . 

A Kabul vigilia di tensione 
Da domani le truppe sovietiche cominceranno a 
lasciare l'Afghanistan. II ritiro avviene in un clima 
denso di incertezze. A Kabul rumori e lampi della 

Kuerre che continua. Che farà la guerriglia dei muja-
eddin? E Najibullah che farà se dovesse trovarsi in 

difficoltà? I sovietici: «Faremo di tutto perché gli 
accordi siano rispettati. Noi abbiamo preso la deci
sione di andarcene militarmente e la manteniamo». 

PAL NOSTRO INVIATO 
" OIUUCTTO CHIESA 

• • KABUL Vigilia del ritiro 
nel segno dell'Incertezza. Le 
truppe sovietiche stanno per 
cominciare l'esodo, dopo ot-
lo anni abbondanti di una 
guerra che non ha dato risul
tati, se non negativi. Ed è diffi
cile capire, anche ora, quale 
sari la piega che prenderanno 
gli eventi. La capitale è entrata 
nell'ultima settimana della ri
gida quaresima musulmana, II 
Ramadan. Negozi chiusi, ieri. 
Atmosfera apparentemente 
sonnacchiosa e tranquilla. II 
basar, spento dal digiuni e dal 
eaMo, lingue nella polvere 
sotto un cielo gonfio di piog
gia che non cadrà, mentre le 
moschee traboccano di fedeli 
In preghiera. Oli •sciuravUtb, i 
sovietici, se ne vanno, Ma tutti 
tanno che ciò non significhe

rà la fine della guerra. Sotto la 
secolare apparenza di quiete 
covano paure, incertezze, che 
si accompagnano alle speran
ze. II volteggiare continuo de
gli elicotteri sul centro della 
città, il fiammeggiare ritmico 
dei bengala sotto il ventre de
gli aerei che salgono o scen
dono sulla pista, ricordano ad 
ogni passo che la guerra con
tinua. Ieri, nel pomeriggio, 
cinque potenti colpi di canno
ne hanno scosso il rumore di 
fondo della città, seguiti da 
una rapida salva di razzi che, 
da una qualche batteria della 
parte sud-occidentale, sono 
stati inviali in risposta sui fian
chi delle montagne circostan
ti. Alle 20 di sera, un po' pia a 
nord, lunghe file di traccianti 
rossi e lontani rimbombi han

no solcato il buio nero della 
notte. 

L'interrogativo più grande, 
che nessuno sa risolvere, è 
icome» questa guerra conti
nuerà, anche senza le truppe 
sovietiche. Un alto funziona
rio del Ce del Pcus, il vicere
sponsabile del dipartimento 
informazione, Vladimir Se-
vruk, ci ha detto ieri che sono 
già in corso rilevanti sposta
menti di uomini e mezzi. An
cora nessun soldato è uscito 
dall'Afghanistan, ma è già in 
corso T'abbandono degli ac
quartieramenti minori verso i 
capoluoghi delle province, da 
dove prenderà avvio l'esodo 
in massa. Le autorità afghane 
manifestano una relativa sicu
rezza che i circa 500mila uo
mini dell'esercito regolare (ci
fra ufficiale) saranno in grado 
di reggere all'urto eventuale 
delle formazioni della guerri
glia. Ma pochi pensano che i 
sette partiti di Peshawar inten
dano scatenare subito un'of
fensiva su larga scala. II ritiro 
delle truppe sovietiche ha sca
denze brevi, ma non Imme
diate. II cinquanta per cento 
uscirà nei primi tre mesi, il re
sto nei restanti sei mesi. 

Uno dei consiglieri militari 
sovietici a Kabul ha ieri avan
zato l'ipotesi che la guerriglia 

cerchi di conquistare - e di 
tenere - qualcuna delle pro
vince di frontiera, con l'obiet
tivo politico di ottenere un in
sediamento territoriale all'in
terno dell'Afghanistan per il 
governo ribelle proclamata a 
Peshawar nei giorni scorsi. In 
questo numero di mesi, dun
que, prenderebbe corpo una 
strategia di logoramento poli
tico e militare, in attesa della 
conclusione del ritiro sovieti
co. Ma le fonti sovietiche a 
Kabul, meno riservate del soli
to, sottolineano che sarà ap
punto in quei mesi che si chia
riranno le intenzioni di tutte le 
parti coinvolte: sia sul terreno 
che come garanti dell'intesa 
di Ginevra. Molto dipenderà 
da ciò che farà il Pakistan e, 
soprattutto, Washington. Non 
è tanto questione dei riforni
menti di armi alla guerriglia. 
Le stesse fonti ufficiali ameri
cane hanno esplicitamente ri
conosciuto che le formazioni 
guerrigliere hanno ricevuto 
negli ultimi mesi tante armi 
quante basterebbero per Ire 
anni di intenso impegno mili
tare. 

La questione è, dunque, di 
nuovo politica. Riceveranno il 
semaforo verde per muovere 
all'attacco? II Pakistan limite
rà e ridurrà le loro possibilità 
di movimento e di organizza
zione sul proprio territono? Ci 
sarà davvero il ritorno in mas
sa dei prof Ughi? Interrogativi a 
schiera che, per ora, restano 
aperti. II rombo delle canno
nate alla periferia di Kabul 
non è un buon segno. E Mo
sca? Cosa farà la Mosca di 
Gorbaciov se il governo di Na-
jibulla dovesse trovarsi rapi
damente a mal partito? È pos
sibile ipotizzare uno scenario 
in cui, di fronte al precipitare 
degli eventi (e alla violazione 
degli accordi di Ginevra) il riti
ro delle truppe potrebbe esse
re sospeso? E la domanda che 
abbiamo posto ieri a Sevruk. 
•Posso solo dire - ha risposto 
- che noi faremo di tutto per
chè gli accordi siano rispetta
ti. Sul piano politico, diploma
tico, verso I opinione pubbli
ca intemazionale. Noi abbia
mo preso la decisione politica 
di andarcene militarmente e 
la manteniamo». 

BERTINETTO A PAOMA 8 

Il governo promette gli aumenti 
ma oggi è ancora sciopero 

Schiarita 
nei palazzi 
di giustizia 
Il Consiglio dei ministri ha varato ieri il disegno di 
legge che estende ai dirigenti di segreterìe e cancel
lerie la cosiddetta «indennità giudiziaria» prevista da 
una legge dell'81. Anche il personale amministrativo-
giudiziario di qualifica inferiore avrà diritto al benefi
cio. Basterà a placare le agitazioni che da giorni para
lizzano preture e tribunali? I sindacati del settore 
giustizia confermano lo sciopero di oggi. 

• • ROMA. Un disegno di leg
ge in tre articoli, più una rela
zione esplicativa e una sche
da sa costi: così il governo ha 
assicurato ieri, ai dirigenti (ed 
equiparati) delle segreterie e 
cancellerie giudiziane, che 
avranno diritto anche loro alla 
speciale indennità stabilita 
dalla legge n. 27 del 1981, di 
cui godono i magistrati. Per 
loro sono già fissate tabelle e 
modalità di assegnazione del 
beneficio. Per il personale de
gli altri livelli funzionali, sem
pre di segreterie e cancellerie, 
palazzo Chigi propone che un 
successivo decreto estenda 
anche a loro l'indennità, su 
parametri e misure contrattate 
con le organizzazioni nazio
nali di categoria. 

II disegno di legge varato 
ieri punta a disinnescare la bu
fera rivendicativa che imper
versa da dieci giorni in pretu
re, tribunali e Corti d'appello, 
e che ha paralizzato la stessa 
Cassazione. II costo totale del 
provvedimento sarà di 53 mi
liardi. Solo per il personale 
amministrativo-giudiziario di 
qualifica diversa da quelle di
rigenti, ce ne vorranno 49: sa
ranno prelevati per la quasi to
talità da uno specifico accan
tonamento previsto nella Fi
nanziaria. 

I sindacati confederali del 
settore giustizia, hanno revo
cato gli scioperi annunciati 
per il 20,23 e 24 maggio. Ma 
hanno confermato il blocco 
delle attività per oggi. 

A PAGINA 6 

Stroessner 
s'arrende 
II Papa va 
in Paraguay 

Il Papa si recherà in Paraguay ed incontrerà li 17 maggio i 
rappresentanti dell'opposizione democratica. II generale 
Stroessner ha capitolato. La situazione, che rischiava di 
pregiudicare definitivamente i rapporti tra la Santa Sede ed 
li regime, si è sbloccata ieri dopo un incontro tra i rappre
sentanti della Conferenza episcopale e delle autorità di 
Asuncion. £ . g 

Occhetto: 
«Apprezziamo 
le posizioni 
espresse 
a Madrid» 

APAQINAI 

«Le posizioni che vengano 
assumendo le principali 
forze del socialismo euro
peo rafforzano la prospetti
va per la quale noi comuni
sti italiani lavoriamo». Lo ha 
detto Achille Occhetto, al
l'indomani dell'Intemazio
nale socialista di Madrid. II 
visegretario comunista, In 

particolare, ha affermato che i comunisti hanno «apprezza
to e condiviso» l'intervento di Craxi sulla questione palesti
nese perché hanno riscontrato «una consonanza» con le 
posizioni che ha da tempo il Pel. A pA G I N A 3 

È già polemica nella mag
gioranza di governo sulla 
proposta avanzata Ieri al 
convegno sull'Europa del 
1992 dal ministro delie Par
tecipazioni statali Fracanza-
ni: fri, Eni e Ellm potrebbe
ro diventare società per 
azioni (a maggioranza pub

blica). La De si accorge che le scadenze europee richiedo
no una politica economica seria, finora mancata. Ma per 
ora Gona e Carli ripropongono la ricetta del controllo sul 
salari. La Confindustria intanto «avverte» De Mita... 

A PAGINA 4 

Fracanzani: 
Iti, Eni e Eflm 
possono diventare 
società per azioni 

Usa, scoperto 
un segreto 
del linguaggio 
della vita 

Un nuovo fondamenta^ 
passo avanti è stato tatto da 
due ricercatori del presti
gioso Mit di Boston, nella 
comprensione del mecca
nismi fondamentali che n -
fplano la riproduzione del. 
a vita. Paul Shlmmel e Va 

Ming Hou hanno scoperto 
che la struttura che attua il «programma genetico» funzio
na secondo una logica molto più semplice di quanto era 
previsto: Ciò apre nuove prospettive anche per la cura di 
malattie costituzionali e della ricerca sull'origine della vita. 
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Rocank «Occorre 
un governo stabile» 
Francia alle urne? 
La Francia si avvia verso lo scioglimento anticipato 
delle Camere e verso nuove elezioni. Lo ha lascia
to capire chiaramente il nuovo Primo ministro, Mi
chel Rocard, parlando della necessità di «un gover
no stabile e autorevole». La Francia, ha detto Ro
card, non può presentarsi nelle sedi internazionali 
con governi di scarsa rappresentatività, «come fan
no l'Italia o il Belgio». 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

" " « A N N I MARSILU 

**a PARICI. Michel Rocard si 
t messo al lavoro con il nuovo 
esecutivo. Ma non nasconde 
la possibilità che la Francia ri
torni al voto perché c'è la ne
cessità di un «governo stabile 
e autorevole». La decisione, 
però, spetta all'Eliseo. Solo il 
presidente può sciogliere l'As
semblea nazionale. Una deci
sione già presagita, ma co
munque sofferta. Mitterrand, 
sciogliendo le Camere, po
trebbe dare un colpo a quel

l'immagine di grande «ras-
sembleur» con la quale era 
riuscito a Infiammare durante 
le presidenziali. Ma la scelta è 

Siasi obbligata, per lasciarsi 
le spalle la «coabitazione». 

Rocard è il primo a saperlo. 
•Sciogliere l'Assemblea na
zionale - ha detto ieri - signi
fica permettere al governo di 
lavorare senza ritardi. Qualun
que sia il risultato di eventuali 
elezioni il governo che ne 
conseguirà non sarà quello di 

A PAGINA 8 

Scontri e feriti 
a Gerusalemme 
dopo le preghiere 
del Ramadan 

Le celebrazioni religiose per la 
conclusione del Ramadan a Ge
rusalemme sono sfociate in 
scontri e in violenze. La polizia 
militare israeliana ha caricato in 
forze I palestinesi che avevano 
dato vita, subito dopo le tradi
zionali preghiere, ad una manife
stazione di protesta. Secondo 

lonti ufficiali sono rimaste ferite una ventina di persone, fra cui 
due agenti. Nella foto una donna palestinese viene condotta 
fuori dalla moschea A Kabatya un ragazzo è stato uccìso men
tre cercava di sfuggire all'arresto. — 

A PAGINA B 

Il Pei chiede una discussione immediata in Senato alla presenza di Galloni 

Ultimatum dei sindacati .scuola 
«Il governo metta i soldi nel piatto» 
Il Senato discuta subito dell'emergenza scuola e il 
governo tratti con tutte le organizzazioni dei do
centi. Queste sono le richieste urgenti del Pei. Ieri 
incontri informali per riportare lo Snals nel nego
ziato. Si «tratta» anche per le Gilda. Se il governo 
non darà garanzie precise su risorse e orario entro 
mercoledì, i sindacati romperanno le trattative. In
terventi di Craxi, La Malfa, Cabras e Lettieri. 

ROSANNA LAMPUGNANI 

• • ROMA. Mercoledì 18 il 
governo incontrerà nuova
mente i sindacati per la scuo
la: in quella sede dovrà Anal
mente dare risposte concrete 
sulle risorse e sulla definizio
ne del tempo pieno proposto 
agli insegnanti. Se invece an
cora una volta tenderà a pren
dere tempo i sindacati saran
no cospetti a rompere le trat
tative. E questo l'orientamen
to emerso nella giornata di ie
ri. C'è stato, infatti, un incon
tro informale tra Cgil Cisl e Uii 
per mettere a punto la risposta 
da dare al governo. Si sa an
che che si è discusso del meri
to di un precedente incontro, 

avvenuto giovedì, tra rappre
sentanti del governo e diri-
Senti delle tre confederazioni, 

l cui si è parlato essenzial
mente di soldi. Il governo 
avrebbe dimostrato maggiore 
disponibilità, avrebbe aumen
tato la sua «offerta» • fino a 
5000 miliardi - ma sempre in
sufficiente a coprire gli au
menti salariali richiesti dai sin
dacati. E comunque gli incre
menti sarebbero sempre su
bordinati all'aumento del cari
co di lavoro. Su questo punto 
il sindacato oppone il più net
to dissenso. Il rapporto tra sa
lario e tempo pieno è dunque 
il nodo cruciale del negoziato 

per la scuola. 
Ma c'è anche un altro ver

sante che rende incandescen
ti queste ore: quello delle re
gole della trattativa. Cgil, Cisl 
e Uil non possono continuare 
a negoziare da sole. E tanto 
meno possono chiudere II 
contratto. Lo ribadisce Anto
nio Lettieri, segretario confe
derale Cgil in un articolo che 
compare oggi sul Manifesto. 
•Nella situazione in cui tutte le 
regole sono saltate, il negozia
to è complicato dal fatto che 
non solo la rappresentanza è 
in frantumi, ma io sono anche 
le piattaforme sia dal punto di 
vista qualitativo che quantitati
vo... II governo entro una set
timana deve presentare una 
proposta completa a Cgil, 
Cisl, Uil, Snals, Gilda e Co-
bas... Nessuna organizzazio
ne, nemmeno i sindacati con
federali, possono chiudere un 
eventuale accordo senza un 
giudizio netto e preciso dei la
voratori». In proposito per
plessità ha manifestato il mini
stro Cirino Pomicino, il quale, 
uscendo da un incontro con 
De Mita, ha detto che nel 

mondo sindacale esiste smar
rimento sulle regole della trat
tativa. 

E queste sono state l'ogget
to di una riunione informale 
che pare si è svolta ieri. Infatti, 
uno dei problemi più pressan
ti per il governo è di non la
sciare fuori lo Snals. La scrittu
ra di nuovi codici di autorego
lamentazione che escludano 
gli scioperi a tempo indeter
minato potrebbe essere la so
luzione. Ma pare che lo Snals 
non sia disponibile a rinuncia
re al blocco degli scrutini. Si 
attende ora la reazione dei 
Cobas e delle Gilda. E se so
spendessimo tutto per dieci 
Stomi, per liberare il campo 

alle diatribe sulla legittimità 
del negoziato e lavorare tutu 
per stringere il governo sulle 
sue responsabilità, rilancia 
Gianfranco Benzi, segretario 
della Cgil scuola? 

Sulla vertenza scuola sono 
scesi in campo ieri i maggiori 
partiti. II Pei ha chiesto che il 

Senato ne discuta Immediata
mente. Galloni, ha detto Pec-
chioli, si è mostrato «al di sot
to di quello che la situazione 
richiede e che fa prevedere 
una conclusione drammatica 
dell'anno scolastico». Craxi, 
parlando a Slena, ha sottoli
neato che la vertenza scuote 
ha raggiunto «punti di massi
ma conflittualità che possono 
solo produrre danni e paralisi 
e che devono essere senz'al
tro superati. E importante - ha 
proseguito Craxi - che il dia
logo nprenda con tutte le or-
8animazioni rappresentative». 

iiorgio La Malfa, dal canto 
suo, ha detto che due sono le 
condizioni preliminari per po
ter poi «premiare i maggioii 
menti ed impegni del singoli 
docenti»: l'elevazione degli 
stipendi e, come «controparti
ta, l'impegno dei sindacati a 
desistere dalle battaglie per 
I immissione ope legis, per 
legge, dei precari, In quanto 
palesemente in contrasto con 
i principi costituzionali». 
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La direttiva Seveso approvata dal Consiglio dei ministri 

Dopo 5 anni .arriva la legge 
contro le aziende che inquinano 
La direttiva Seveso è passata, sul filo del rasoio, ma 
ce l'ha fatta. Fra 15 giorni non avrebbe più avuto 
valore. Ieri invece il Consiglio dei ministri ha rece
pito ta direttiva della Cee la quale stabilisce che 
tutte le industrie da cui può derivare il rischio di 
incidenti gravi dovranno informare le autorità sulle 
caratteristiche degli impianti e adottare le misure 
dì sicurezza previste. 

M ROMA. II Consiglio dei 
ministri ha approvalo ieri la 
cosiddetta «direttiva Seveso* 
in base alla quale tutte le indù* 
strie a rìschio e ad alto rischio 
saranno tenute ad adottare 
particolari misure di sicurezza 
per l'ambiente e per la salute 
comunicando alle autorità 
competenti il grado di perico
losità detta propria produzio
ne, Le misure di sicurezza 
adottate dovranno essere 
quelle Indicate in appositi di
sciplinari tecnici, oppure quel* 
le specificatamente prescritte 

dai ministeri competenti. L'in
tera procedura dovrà essere 
vagliata dai ministen dell'Am
biente e della Sanità e succes
sivamente resa pubblica per 
consentire alla popolazione di 
essere messa al corrente dei 
rischi effettivi cui eventual
mente andrebbe incontro. I 
ministeri potranno comunque 
estendere l'obbligo della «no
tifica* in casi in cui il rischio 
sia rappresentato dall'alta 
concentrazione di attività in
dustriali nocive. La «direttiva 
Seveso* arriva in Italia con 

cinque anni di ritardo rispetto 
alle indicazioni della Cee, a 
dodici anni dal disastro da cui 
prende il nome (la fuoriuscita 
della diossina dall'impianto 
delia Icmesa) e a soli quindici 
giorni dalla sua decadenza. Si 
tratta sicuramente di un suc
cesso della sinistra e delle as
sociazioni ambientaliste che 
si sono battute a lungo per la 
sua realizzazione anche se 
l'approvaztone del Consiglio 
dei ministn non ha rappresen
tato altro che un atto dovuto. 
«Con l'approvazione della 
"direttiva Seveso" - ha dichia
ralo il ministro per l'Ambiente 
Giorgio Ruffolo - sì conclude 
una lunga azione condotta 
dalla Comunità europea, dalle 
associazioni ambientaliste e 
dai mimsten con il sostegno, 
sempre più presente, dell'opi
nione pubblica per adeguare i 
nostri strumenti ai livelli euro

pei». «Il decreto - ha detto an
cora Ruffolo - recepisce final
mente dopo cinque anni una 
direttiva comunitana fonda
mentale, e cioè i principi della 
notifica e i prìncipi che riguar
dano la possibilità di rendere 
trasparente tutte le situazioni 
a rischio, attraverso la possibi
lità delle Regioni di conoscere 
tutte le situazioni, e quindi la 
predisposizione preventiva di 
tutti gli elementi e di tutte le 
possibilità di intervento È una 
struttura importante - ha pro
seguito il ministro - che ade
gua la legislazione italiana sul
le imprese ad alto rischio a 
quella delle legislazioni euro
pee comunitarie più avanza
te» Meno entusiastiche le rea
zioni dei parlamentari verdi ì 
quali, in un comunicato, si in
terrogano sui chi e con quali 
strumenti controllerà l'effetti
va applicazione della diretti-

Si dà fuoco in diretta tv 
• • ROMA. Ormai in televisio
ne abbiamo visto di tutto. Al 
tempo della guerra del Viet
nam i bonzi che si davano fuo
co per le strade e morivano. 
Poi l'uccisione, in diretta, del 
presidente Kennedy e del suo 
assassino, qualche ora dopo. 
E ancora, la fine di Robert 
Kennedy, di Martin Luter King 
e del presidente Sadat. E, in 
questi ultimi mesi, i quattro 
soldati israeliani che spacca
vano le braccia a due palesti
nesi appena arrestati e poi 
quei bambini morti, mentre 
camminavano per strada, per 
colpa dei gas utilizzati nella 
«guerra dimenticata» tra Iran e 
Irate. Non è mancato, in diret
ta, anche il linciaggio di due 
soldati inglesi in Irlanda e, Ieri, 
lo sfrattato di Unno. Che ca
tena di morte, di violenza e di 
orrore, scionnata nelle case 
dei teleutenti di mezzo mon
do, tra la minestra e la fettina 
La polemica è vecchia e molti 
continuano ancora ad accusa
re la televisione per la messa 
in onda di «certe immagini», 
cosi come hanno accusato, 
per anni, i fotografi di avere 
scattato foto «violente», «re-

Lo hanno visto milioni di persone, nell'ora di mag
giore «ascolto» televisivo: il telegiornale delle 13 dì 
ieri, secondo canale. Mentre la moglie urlava e i 
carabinieri si avvicinavano per dar man forte all'uf
ficiale giudiziario che ordinava lo sfratto, Giovanni 
Mancini, di Urino, in provincia di Campobasso, si 
è cosparso di benzina è si è dato fuoco davanti alle 
telecamere. 

WLADIMIRO SETTIMELLI 
pe-lenti», troppo «crude*. E si 
elude il problema di fondo. 
Qua! è? La violenza, la guerra, 
l'orrore, l'ingiustizia, la preva
ricazione, la prepotenza. Non 
è la televisione che è violenta, 
non sono I fotografi. È ingiu
sta, violenta e talvolta è bestia
le questa società. Sono violen
te le nostre città, spesso il no
stro vivere quotidiano. 

Prendiamo, appunto, il ca
so di Giovanni Mancini, di ta
rino L'ultima cosa orrenda vi
sta in tv. In quella casa, Gio
vanni, abitava con altri due 
fratelli e la vecchia madre ma
lata Stavano su quella terra da 
generazioni, ma è arrivato lo 
sfratto. E un problema che n-

guarda milioni di persone. I 
due fratelli di Giovanni si sono 
fatti trovare Incatenati al letto 
della vecchia madre malata e 
con un cerotto sulla bocca. 
Lui, invece, come un pazzo, sì 
è messo a correre per la casa 
in preda alla rabbia e al dolo
re, inseguito dalla moglie che 
gridava, gndava. Forse quan
do ha visto le telecamere l'uo
mo ha deciso il gesto tenibile: 
si è buttato della benzina ad
dosso e con un legno acceso 
si è dato fuoco, proprio come 
i bonzi. Poi, urlando, con il 
fuoco che lo consumava, ha 
ripreso a correre. Che terribile 
quella telecamera che lo inse
guiva da un angolo all'altro, 

con i rumori di fondo che non 
erano altro che urla, grida ter
ribili e lo scalpiccio dei piedi 
di chi accorreva. E poi quel 
gesto tenero della moglie che, 
alla fine, mentre caricavano 
Giovanni Mancini sull'ambu
lanza, cercava di coprire il 
volto del marito, straziato dal 
fuoco, con un panno bagnato. 
E ancora, terribile, il pianto 
della vecchia madre malata: 
una poveretta sfiancata dalla 
vita e dalla malattia, con un 
fazzolettone in testa. Non sap
piamo nulla di quella famiglia 
e delle ragioni dello sfratto. Sì 
può solo dire che «l'operazio
ne* ha avuto comunque 
«buon esito*. Lo sfratto, in
somma, nonostante tutto, è 
stato portato a termine cosi 
come volevano le carte da 
bollo e le scartoffie. Giovanni 
Mancini è grave ma vivrà. 

Ora qualcuno potrebbe di* 
re: non era II caso di mandare 
quelle immagini troppo crude 
in tv. Non sono d'accordo, 
Perché credo che la gente ab
bia non solo il diritto, ma il 
dovere a sapere e a essere in
formata. 

Tragica 
morte 
del jazzista 
Chet Baker 
« a AMSTERDAM. Tragica li
ne del jazzista americano 
Chet Baker. E morto lari aera 
ad Amsterdam cadendo dalla 
finestra dell'albergo che l'o
spitava. La notizia è «tata data 
a tarda sera dalla televisione 
olandese senza altri particola
ri. Baker si trovava a Amster
dam per una tournée. Il trom
bettista, famosissimo soprat
tutto per la sua partecipaiior» 
negli anni Cinquanta e Sessan
ta al quartetto di Jervy Multi-
gan, aveva 60 anni. Musicista 
di grande temperamento • 
sensibilità, Baker aveva avuto 
in Italia problemi con la giusti
zia per questione di droga. 
Ancora nel gennaio di que
st'anno la sua esibizione al 
•Music Inn» di Roma riscosse 
un grande entusiasmo. La di
namica dell'incidente In cui 
Baker ha perso la vita è anco
ra tutta da chiarire. È probabi
le che la magistratura olande
se apra un'inchiesta. 



l'Unità 
d o m a l e del Partilo comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Giustizia alle corde 
CESARE SALVI 

n alto magistrato calabrese ha inviato nel giorni 
scorsi una lettera alle autorità politiche della 
regione, denunciando le gravissime conseguen
ze della paralisi della giustizia. Si diffonde inar
restabilmente una •giustizia, parallela gestita 

dalla mafia, che garantisce tempestivamente ciò che lo 
Stato non è In grado di dare: sfratti, soluzione di ver
tenze di lavoro, recupero crediti, e così via. «È arrivato 
il tempo di stabilire - conclude il magistrato - se i 
calabresi siano cittadini italiani o sudditi di paesi del 
Terzo mondo». 

Ma non i solo In Calabria che le condizioni della 
giustizia sono quelle cosi descritte. Gli scioperi del 
personale degli uffici giudiziari, l'agitazione endemica 
della magistratura a seguito della nuova legge sulla 
responsabilità civile, sono I sintomi di una malattia ben 
più preoccupante: la giustizia italiana si avvia alla para
lisi. 

Più volte noi comunisti abbiamo ripetuto - da ultimo 
nel Comitato centrale della settimana scorsa - che la 
vanificazione di diritti democratici fondamentali, co
me quelli alla giustizia e alla sicurezta, non sono que
stioni secondarie o comunque settoriali. Se la giustizia 
non funziona, è un pezzo dello Stato di diritto che 
viene meno. Che senso ha definire e arricchire I diritti 
• I doveri dei cittadini, se lo Stato non e in grado di 
garantirne l'effettività in condizioni di eguaglianza, at
traverso I meccanismi della giustizia? 

L'analisi delle cause e dei rimedi è stata fatta da 
tempo. Le forze politiche, le associazioni del magistrati 
e degli avvocati, le organizzazioni del personale giudi
ziario concordano sulle linee di (ondo delle riforme e 
degli interventi governativi necessari. Eppure non si fa 
nulla, 

Il ministro Vassalli ha dichiarato l'altro ieri al «Mes
saggero.: .Andra sempre peggio, lo posso fare poco. 
Aspettatevi giorni duri per la giustizia.. Ma di cosa 
parla il ministro, di una calamità naturale improvvisa 
rispetto alla quale non si può fare altro che stare a 
guardare? 0 di una situazione incancrenita da un'iner
zia decennale, sulla quale è necessario, ed è possibile, 
intervenire con urgenza? 

E Inconcepibile che dal governo vengano solo paro
le di rassegnazione e di sfiducia. SI assiste al tentativo 
di confondere le acque, di scaricare sulla magistratura 
o sul Parlamento responsabilità che sono del governo 
e del ministro della Giustizia. 

a questione del personale giudiziario, che sta 
esplodendo In questi giorni, non piove dal cie
lo. Da mesi il governo promette e non mantie
ne. Svolge trattative inconcludenti, si tira indie
tro al momento di concludere. Eppure nella 

legge finanziarla sono presenti stanziamenti a tal fine. 
Non si tratta solo di adeguamenti retributivi, per altro 
più che giustilicati di fronte alle assurde disparità di 
trattamento esistenti. Si tratta di avviare la riqualifica
zione professionale e II potenziamento di un apparato 
chiave per il funzionamento della giustizia, chiamato 
oltre tutto a svolgere un ruolo fondamentale nella pro
spettiva dell'entrata In vigore del nuovo processo per 
naie*. 

Inadempienze governative sussistono anche per la 
attuazione della légge sulla responsabilità civile dei 
giudici. Il giudizio positivo sulla riforma va confermato, 
e sono controproducenti e iniondate forme di protesta 
come quelle messe in atto in alcuni uffici giudiziari 
(per esempio, a Catania). C'è però un punto crìtico, 
che riguarda la verballzzazione delle decisioni degli 
organi collegiali. Questa non era presente nella nostra 
proposta di legge, nella consapevolezza dei problemi 
organizzativi che avrebbe potuto comportare. Per due 
volte, al Senato e alla Camera, il ministro Vassalli diede 
assicurazione sulla fattibilità della soluzione poi accol
ta dalla legge, e si impegnò ad Impartire >le necessarie 
disposizioni per orientare la procedura alla massima 
snellezza e semplicità, al fine di evitare contusione ed 
intralci nel lavoro degli uffici giudiziari.. Anche questo 
impegno non ha avuto un seguito positivo. Il decreto di 
attuazione della legge va modificato, gli uffici giudiziari 
vanno dotati al più presto degli strumenti occorrenti. 

Alle urgenze si arriva se non si provvede tempestiva
mente. Entro il prossimo anno dovrebbe entrare in 
vigore il nuovo processo penale. Si tratta del primo 
codice della Repubblica: una conquista di democrazia 
e di libertà. Il condizionale è però d'obbligo. Il Parla
mento ha fatto la sua parte. Ma se il governo non 
adotterà al più presto le necessarie misure di sostegno, 
sul terreno delle risorse, delle strutture, del personale, 
della riorganizzazione degli uffici giudiziari, la riforma 
non potrà cominciare a funzionare, o sarà destinata ad 
inevitabile fallimento. 

I parlamentari comunisti hanno presentato ieri una 
mozione con la quale chiedono Impegni precisi al go
verno sul terreno della giustizia. Nel suo programma di 
governo, De Mita ha insistito sulla centralità delle rifor
me istituzionali, e ha giustamente Inserito tra esse le 
innovazioni necessarie per rendere moderno, demo
cratico, funzionale l'apparato della giustiia. Ma l'avvio 
non è certo brillante. Un governo si giudica non solo 
per il programma, ma anche per le politiche che con
cretamente realizza. 

.Politiche del lavoro, offensiva conservatrice, 
le due De. I sindacati e il movimento 
operaio in cerca di nuove strategie. Un convegno a Roma 

Sinistra e modernità 
in Italia e in Germania 

• • Caso italiano e caso te* 
desco dopo un decennio di 
«modernizzazione» selvaggia 
e di sconfitte del movimento 
operaio. E possibile un'analisi 
comparativa? Esiste la base 
per una ricerca comune sugli 
errori compiuti e sulte possibi
li vie di uscita in avanti? Da 
tempo motte pregiudiziali 
Ideologiche sono cadute: per 
fare un esempio, Pei e Spd, 
riconoscendosi reciproca
mente come forze decisive 
della sinistra europea, hanno 
rapporti che vanno al di là del 
terreno diplomatico. E avviato 
un lavoro comune che comin
cia a dare frutti. Fuori dal pos
sibili (e reciproci) miti, si sa 
guardare impietosamente, in 
casa propria e in casa altrui. 
Anche perché non è affatto 
detto che il ciclo neoconser
vatore sia destinato inelutta
bilmente a declinare. 

In questo senso, è stato di 
grande interesse l'incontro or
ganizzato da Crs, Cespe, Fon
dazione Ebert e Associazione 
tedesca di scienze politiche. Il 
tema era talmente complesso 
da richiedere una formulazio
ne che potrà apparire baroc
ca: «Modernizzazione e siste
ma politico in Europa occi
dentale; le alternative in Italia 
e nella Germania federale». 
Ma, opportunamente, si è cer
cato di articolare le quattro in
tense sedute attorno a temi 
precisi, che semplificherei co
sì: a) il lavoro e le modifi
cazioni strutturali; b) le politi
che neoconservatrici; e)ì sin* 
dacati; d) la sinistra sul terre
no politico e istituzionale. 

Le modificazioni indotte 
nel mercato e nella stessa 
ideologia di massa attorno al 
tema del lavoro dalla moder
nizzazione tecnologica e pro
duttiva fono sconvolgenti. 
Anche In presenza di diversi 
cicli economici e livelli di avi* 
luppo, presentano forti analo
gie: decadenza del peso 
quantitativo del proletariato 
classico, crescente terziariz
zazione, disoccupazione di 
massa, ceti emergenti, parcel
lizzazione e crescente biso
gno di flessibilità del mercato 
del lavoro, corporativizzazto-
ne e frammentazione dei con
flitti (conflitti senza una ten
sione verso il cambiamento 
generate). Ne hanno parlato 
Laura Balbo, Trautmann e 
Hoffmann (e analisi particola
ri hanno svolto Magna e Pi' 
pan). Un quadro drammatico, 
se si cerca di coglierne le im
plicazioni con vecchie struttu
re di pensiero e tradizioni; e 
tuttavia non statico, anzi estre
mamente dinamico, quindi 
aperto a soluzioni diverse. Da 
una parte la società reagisce 
aprendo quel ventaglio (o, di
ce la Balbo, quel «pa
tchwork») di 'lavori» e di 
«tempi» nella vita quotidiana, 
nella presenza femminile, del
la mobilità, del volontariato, 
ecc.; dall'altra parte, si posso
no identificare quei terreni 
nuovi dove sinistra e sindacati 
escano da una logica pura
mente difensiva e perdente 
(meno, peraltro, in Germania 
che in Italia: vedi i parziali suc
cessi delt'Ig Metal e la parola 
d'ordine della riduzione d'o
rario). L'accento va spostato 
cioè da una visione tradizio
nale del lavoro a quella che 

La sinistra europea e la modernizzazio
ne: come preparare una alternativa alla 
situazione creata dall'attuale sviluppo 
tecnologico e produttivo? In particola
re, qua) è la situazione a questo propo
sito in Italia e in Germania? Su questo 
tema hanno discusso a Roma il 10 e 11 
maggio - in un convegno promosso 

dal Centro per la riforma dello Stato e 
dal Cespe, in collaborazione con la 
Fondazione Ebert e Associazione di 
scienze politiche della Germania fede
rale - studiosi della sinistra italiana e 
tedesca ed esponenti politici della Spd 
e del Pei. Analogie e differenze dei due 
casi, varietà di posizioni e di proposte. 

BRUNO 8CHACHERI 

Un disegno di Roland Topor 

Hoffmann definisce la «forma 
critica del lavoro remunerato, 
ossia la contrattazione della 
merce-lavoro inserita in un 
progetto solidaristico-. 

Questo tipo di analisi ha 
avuto un impatto diretto con 
quella sui sindacati, sviluppa
tasi su relazioni di Rehfeldt, 
Bordogna, Laura Pennacchi, 
D'Angelillo, Carrieri, Heì-
mann e del sociologo Marito-
viti, che insegna a Harvard. 
Quest'ultimo ha introdotto la 
categoria di «tempo d'incer
tezza*. Le strutture portanti 
del dopoguerra (stabilizzazio
ne, keynesismo, solidarismo, 
equilibrio tra capitale e lavo
ro) sono cadute, lo spazio tra
dizionale del movimento ope
raio nella lotta per le riforme 
non tanto si è ridotto, quanto 
si è fatto pluralistico. E il di
scorso vale anche su scala in
temazionale. In Europa si sot
tovaluta la crisi Usa, il declino 
dell'impero, il mondo non più 
bipolare, e si guarda ai pro
cessi in corso solo nell'ottica 
detta politica. Perei ò si parla 
di perdita d'identità del lavoro 
salariato, non compensata co
me in Usa dalle identità etni
che e dal fondamentalismo 
etico, di scomparsa della no
zione di solidarietà legata al 
declino del fordismo, di omo
geneizzazione dei ceti e delle 
classi nella cultura di massa 
globale (e nelle specificità 
giovanili), di tendenze centri
fughe e minicorporative nel 
movimento. La nsposta deve 
essere invece a livello più alto. 
Non basta denunciare i guasti. 
Se è vero che siamo entrati in 
una nuova età dell'insicurez
za, si tratta per così dire di 
«collettivizzare i rischi». 

Ed è poi vero (il dubbio è 

avanzato dalla Pennacchi, sul
la base di un'acuta analisi dei 
processi di finanziarizzazione 
e di concentrazione In atto 
nel capitalismo dei due paesi 
e in Europa) che la duoccupa-
zione sia un portato fatale del
la modernizzazione tecnolo
gica e produttiva? Ne) caso te
desco, e nel quadro di un'eco
nomia mondiale che potreb
be rilanciare l'Europa, la scel
ta del basso livello eli sviluppo 
potrebbe essere tutta politica, 
per bloccare una immigrazio
ne indesiderata. La prospetti
va di una ripresa sindacale 
non può d'altra parte iscriver
si che nella lotta per una mo
difica complessiva del model
lo che orienti lo stesso merca
to verso forme di democrazia 
economica, di imprenditoria 
diffusa e associata. 

Sulla stessa linea Rehfeldt, 
il quale,, comparando le pro
cedure dei sindacati tedeschi 
e italiani, ha usato - in senso 
tecnico, ha precisato - la ca
tegoria di «scambio politico»: 
se si punta a un compromesso 
per la modernizzazione, quale 
forza contrattuale ha ancora il 
movimento. Le contraddizio
ni sono forti in ambedue i pae
si; la combinazione di strate
gie difensive (posti di lavoro) 
e offensive (riduzione di ora
rio, solidarietà tra occupati e 
inoccupati, ecc.) variano con
tinuamente. Più praticabile 
appare l'ipotesi di un «patto 

Eer il lavoro». In Italia questa 
a più radici culturali e politi

che, in Germania forse più 
empiriche, ma incontra anche 
maggiori resistenze. 

Sono stato costretto fin qui, 
nel riassumere il dibattito, a 
sacrificare la ricchezza dei 
contributi particolari: riguar

davano la debolezza delle 
strategie sindacali, le contrad
dizioni dello sviluppo. Il feno
meno dei Cobas, ecc. E lo 
stesso devo fare per la parte 
dedicata all'analisi delle due 
De (o tre, tenendo conto che 
per la Germania si parla di 
Cdu-Cw; o più ancora, se si 
considerano tutte le espres
sioni politiche del neoconser
vatorismo) con relazioni di 
Caciagli, Ute Schmidt, Caltse e 
Schiller. Con ottiche diverse e 
giudizi anche divergenti (più 
pessimisti gli italiani, sia per 
un giudizio di debolezza della 
sinistra sia perché le stesse ri
forme istituzionali sono rite
nute inefficaci; più aperti i te
deschi all'ipotesi di una evolu
zione o dì una rottura delle 
attuali alleanze conservatrici), 
vi è accordo su un tema di 
fondo: che l'ambiguità della 
modernizzazione consiste ap
punto nel fatto che mentre la 
sinistra ha bisogno di fronte 
ad essa dì un progetto forte, 
fondato sulla revisione della 
sua stessa tradizione, la destra 
- che nei due sistemi politici, 
pur con la loro diversità, è og
gi egemonizzata dalle demo
crazie cristiane - si autoali
menta proprio su questo tipo 
di innovazione. A questa si 
adatta meglio un «Volkspar-
tei», una combinazione di in
teressi dì massa, che una pro
gettazione forte. Questa oggi 
appare spiazzata. 

Ed ecco io spazio della po
litica. «Le sconfitte e le alter
native in campo» era il sottoti
tolo dell'ultima seduta del 
convegno. Relatori Donolo, 
Vacca, Kreite, Bolaffi, Langer, 
Missirolì e due, diciamo, poli
tici «puri»: Piero Fassino e l'e
sponente della Spd Hermann 

Scheer. 
Il primo avversario della si

nistra, ha detto Donolo, è la 
sinistra stessa, ed è su se stes
sa che deve lavorare per libe
rarsi dai limiti del suo ambi
guo rapporto con la moderni
tà. La spinta a ritrovare un ruo
lo egemonico può venire dal
l'europeismo, da nuove onda
te tecnologiche e quella gran
de risorsa inutilizzata che so
no le masse di cittadini, con
sapevoli dei propri diritti e do
veri. Anche per Vacca, partiti 
e sindacati europei devono 
uscire dal limiti storici dello 
Stato-nazione e misurarsi sul
l'europeismo: il che implica 
che una fase costituente che 
riguardi piuttosto un «governo 
dei partili» che l'attuale «go
verno del Parlamento». La de
mocrazia dell'alternativa esi
ge oggi una dimensione so
vrarazionale. 

Non tutti sono stati d'accor
do su queste tesi. Non Giolitli, 
che presiedeva, non Andriani 
e altri. Non lo stesso Scheer, 
che denuncia il segno capitali
stico nell'attuale integrazione 
europea. Ma l'esponente della 
Spd reagisce con forza al 
complesso diautoflagellazio-
ne della sinistra. La solidarietà 
può essere passata di moda, 
non è scomparsa dai bisogni. 
L'individualismo è un valore 
in una società collettivizzata; 
ma in una società parcellizza
ta, la solidariet à riemerge in 
mille forme. E noi dobbiamo 
saperla far pesare, tanto nel 
negoziato politico quanto at
trezzandoci per una riforma 
istituzionale. Guai alla sinistra 
che, di fronte a una società 
nevrotica dove si intrecciano 
valori nuovi inesplorati e nuo
ve insicurezze, abbandona al
la destra il terreno dei valori 
collettivi; possono accadere 
cose terribili. Le Pen insegni. 

Anche Fassino ha parlato 
della necessità, di fronte al 
«grande, epocale mutamento 
di fase» delta modernizzazio
ne, dì un «New Deal rosso». La 
sinistra deve assumere su di sé 
la modernizzazione dell'appa
rato produttivo, del mercato 
del lavoro, degli apparati pub
blici, del sistema ambientale 
complessivo. Innovazione e 
sviluppo possono e debbono 
coniugarsi in una visione qua
litativa e non più solo quanti
tativa. Se l'innovazione non è 
neutra, e può produrre distor
sioni gravi e sconfitte, il punto 
di vista della sinistra deve 
puntare sulla produttività so
ciale del sistema: e in questo 
quadro è tutta la politica del 
lavoro che va ripensata, come 
governo della flessibilità e del
la mobilità, e quindi anche 
delle infrastrutture necessarie 
a garantirle, e in definitiva di 
un nuovo e diverso Stato so
ciale che riequitibri e renda 
realmente produttiva la spesa 
pubblica. Più mercato, o piut
tosto migliore produttività, 
vuol dire anche pi ù Stato. Ma 
uno Stato diverso. Implica 
profonda riforma dei servizi, 
gestioni flessibili e razionali, 
riforma generale dette struttu
re decisionali. Ecco le riforme 
istituzionali a cui punta il Pei. 
Ed ecco la nuova alleanza per 
lo sviluppo e il progresso a cui 
chiamiamo le forze sociali e 
politiche, ponendo la candi
datura della sinistra alla guida 
della modernità. 

Intervento 

Perché chiediamo 
il diritto di voto 

per gli immigrati 

PIETRO POLENA 

V oglio ringraziare 
di cuore Federi
co Orlando. II 
giornalista di 

-MB-a-f» Montanelli si è la
sciato trascinare, denuncian
do forse qualche falsa co
scienza, la penna in un vee
mente atto d'accusa attraver
so l'editoriale di prima del 
Giornale Nuovo contro la 
Fgci. La nostra colpa: aver 
proposto il diritto di voto alle 
amministrative per gli immi
grati residenti nel nostro pae
se da tre anni. Orlando non 
deve dormire al pensiero, so
no parole sue, che «l'Italia 
dovrebbe diventare la prima 
della classe e aprire le sue 
liste elettorali a bianchi, ne
gri, gialli, olivastri, jure soli, 
perché viventi sul suolo ita
liano». Orlando si sbaglia. 
Non solo in Olanda, Dani
marca e Irlanda vota per te 
amministrative chiunque ri
sieda in città. Ma in Gran Bre
tagna votano alle ammini
strative tutti 1 cittadini del 
Commonwealth. In Germa
nia federale l'Spd e il Dgb (il 
sindacato tedesco) da tem
po si battono per lo stesso 
obiettivo. Il Parlamento eu
ropeo, Orlando dovrebbe sa
perlo, ha approvato diverse 
risoluzioni: tra cui una all'u
nanimità nel novembre del 
1985 che invitava i paesi 
membri a darsi legislazioni in 
tal senso. L'anno scorso 
un'altra risoluzione è stata 
approvata a maggioranza, 
con la destra e I «popolari» 
contro, che, registrando i ri
tardi del paesi che ancora 
non si erano dotati di una le
gislazione adeguata, li Invita
va a provvedere. Altro che 
«precipitose iniziative». Ab
biamo compiuto, con la pre
sentazione della legge, un 
dovere In consonanza con le 
direttive europee. 

Ma il problema è un altro. 
Orlando sostiene che questa 
proposta «esasperi i già diffu
si pregiudizi razziali», e sia «la 
spìnta Italiana verso il lepeni-
smo». Addirittura! Orlando 
ama gli struzzi: dovremmo 
nascondere la testa sotto la 
sabbia. C'è l'immigrazione? 
Ci sono segnali di un inci
piente «razzismo»? L'impor
tante è non parlarne. Altri
menti si diffondono. Una sto
ria cosi l'avevamo già sentita 
quando si trattava di lottare 
contro la droga, o contro la 
mafia; le donne l'hanno sen
tita e la sentono quando si 
tratta della lotta contro la 
violenza sessuale... È il fari-
seìsmo di chi, soprattutto, 
non vuole che si tocchino 
privilegi, assetti ingiusti, ge
rarchie dominanti. 

Noi invece parliamo. Non 
per dire che i giovani sono 
razzisti, Ma per constatare 
che egoismo economico e 
individualismo sfrenato, pos
sibili terreni di coltura del 
razzismo, sono proprio il 
frutto dette politiche del ci
clo conservatore. E che (Or
lando lo sa benissimo, ma 
evita di dirlo) l'immigrazione 
non è un flagello di Dio, ma il 
frutto logico di un mondo in
giusto. Nel Duemila, nell'a
rea mediterranea, per 2,5 
abitanti nei paesi europei ce 
ne saranno 7,5 in quelli 
nordafricani e del Medio 
Oriente. C'è quindi, anzitut
to, una crescente pressione 
demografica che investirà 

massicciamente l'Italia. E, in 
secondo luogo, un bisogno 
da parte dei grandi interessi 
economici e finanziari (for-
s'anche di quelli che possie
dono i giornali) di un nuovo 
•esercito di riserva», a basso 
coso, di un vero e proprio 
secondo mercato nero del 
lavoro. Il lepenismo è figlio 
delle politiche della destra di 
questi anni: chi semina vento 
raccoglie tempesta. Preveni
re, in un paese come il no
stro, cosi diverso dalla Feti
da, vuol dire - memori delle 
vicende di milioni di nostri 
lavoratori immigrati (che il 
Pel ha sempre difeso, non lo 
si scordi) - non sbarrare le 
frontiere (oggi gran parte de
gli immigrati sono clandesti
ni perché abbiamo ancor* 
una legislazione arcaica) ma 
operare concretamente per 
lo sviluppo del loro paesi di 
provenienza, a partire dalla 
questione del debito, e in se
condo luogo creare certez
ze, norme, diritti che regoli
no e tutelino questi lavorato
ri. A cominciare dall'applica
zione della legge 943 che a 
due anni di distanza è ancora 
largamente sulla carta per re
sponsabilità del governo. Si 
tratta di determinare cioè 
una società aperta, multìetni' 
ca, policulturale in un'Euro 
pa aperta. Il problema non è 
di «tollerare». Ma di trasfor
mare. Ecco che chi risiede in 
una città, in regola, da tre an 
ni, perché non dovrebbe 
contribuire al governo della 
comunità di cui, almeno 
temporaneamente, (a parte? 

L a sola risposta è: 
perché, inconsa
pevolmente, si è 
terrorizzati da 

mmmm questa prospetti
va. Quei lavoratori stranieri 
fisicamente per le strade di 
Roma o di Napoli, per le 
spiagge di Rimini o lungo le 
coste di Lecce ci ricordano 
che il «benessere» dell'Occi
dente si fonda sul loro «ma
lessere». È un fatto di civiltà, 
quindi, battersi per i loro dh 
ritti. «L'urna dello Zio Tom», 
titola il Giornale Nuovo. Al
tro che Zio Tom. GII Stati 
Uniti, con Jessy Jackson in 
testa, ci dimostrano che è 
possibile battersi per una so
cietà multieinica. A costo di 
limitare almeno un po' i privi
legi dello Zio Tom (o anche 
quelli del cavalier Silvio). Il 
lepenismo è figlio, cultural
mente e politicamente, della 
legge del più forte. Del culto 
della violenza, della prepo
tenza, del «macho» sparsa a 
piene mani in questi anni, di 
quella cultura che, sempre 
sulla prima pagina del Gior
nale Nuovo, ironizza su una 
mostra organizzata dalla Pro
vincia di Reggio Emilia, dedi
cata all'immaginario femmi
nile e «alla ricerca di senso 
seduttiva», perché ospitata in 
un'area chiamata «degli Stal
loni». Uno humor fine, non 
c'è che dire. Che denuncia la 
cattiva coscienza dei conser 
valori nostrani, e la loro voi' 
garità. 

Sì, per i comuni italiani 
battiamoci per far votare an
che «bianchi, negri, gialli, oli
vastri». A partire dal ricono
scimento dei loro diritti na
sce una nuova cultura dell'e
guaglianza, per una solidarie
tà fatta di diversità. 
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H Circa un anno e mezzo 
fa (per ia precisione il 21 gen
naio 1987) lessi sulla Repub
blica un'intervista di Giam
paolo Pansa a Calisto Tanzi, 
padrone della Parmalat, im
prenditore cattolico, uno dei 
pochi rivali di Berlusconi nel 
Vicino West delle televisioni 
private. Con interesse e sor
presa, scoprii che il Calisto 
(attuale padrone di Odeon 
Tv) considerava sbagliato 
•conseguire il profitto ai danni 
di altre cose, dei valori che 
contano». «C'è un problema 
di contenuti dei programmi 
che a me preme, e molto. Gli 
spettacoli, i serials, i film pos
sono annullare qualsiasi di
scorso informativo. Attraver
so la mia tv mi piacerebbe for
nire ai telespettatori un mo
dello di vita. Sono cattolico. 
L'educazione che ho ricevuto 
in casa mi ha dato dei vlaori. E 
a me interessa il bene, Dallas 
e Dlnasty non mi piacciono, 
sono trame diseducative dove 
la gente tira a diventare ricca 
fregando li prossimo. I miei 
tre figli Dallas non lo guarda

no. Bisognerebbe mandare in 
onda "I ragazzi della via Paal" 
o "La città dei ragazzi" con 
Spencer Tracy, oppure Walt 
Disney, che fa sempre emer
gere un discorso positivo. 
Porterei in tivù personaggi co
me Don Picchi, padre Eligio, 
Muccioli, o la storia di Marcel
lo Candia, un industriale che è 
andato missionario in Brasile-
Ora invece le tivù diffondono 
modelli di vita da far rizzare i 
capelli!»: è la sintesi, testuale, 
del CaJisto-pensiero. 

Benone, mi dissi al termine 
dell'intervista. Finalmente 
avremo una rete televisiva che 
manderà in onda la vita di 
Bernadette a puntate, un do
cumentario sull'Estrema Un
zione net mondo, le comme
die di papa Giovanni Paolo 11 
e, sul fronte del commercio e 
affini, solo le sfilate delle pel
licce di San Patngnano. Non 
la vedrò nemmeno sotto tor
tura, però sono contento che 
esista: un po' come quando, 
in mezzo alle voci lobotomi-
che dei disc-jockey fatti in se
rie, ti sintonizzi casualmente 
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sulla radio degli Are Krlshna e 
constati che non tutto è schi
foso: è rimasto, per fortuna, 
anche qualcosa di nobilmente 
noioso. 

Ed eccoci, sedici mesi do
po, alla programmazione di 
Odeon Tv, la rete di San Cali
sto, nemico di Gei Ar e di Ber
lusconi, amico dei «valori». 
Dunque dunque. Vediamo. 
Punta di diamante è il telefilm 
«Captato Power», quello che 
permette ai bimbi italiani, ar
mati di pistolone, di sparare 
contro la televisione. Senza 
romperli, purtroppo.- si tratta 
semplicemente di aiutare l'e
roe ad accoppare i nemici. 
Edificante anche il cartone 

animato «Centurions», che già 
nel titolo riesce ad unire, mi
nacciosamente, il parafascì-
smo soldatesco e l'americani-
smo maccheronico. Gli altri 
cartoni, a pioposito di «valori 
della famiglia italiana», si chia
mano «Transformers», «Gho-
stbusters», «Starcom» e «La-
zertag». 

I film? Fa spicco giovedì 12 
maggio (in prima serata, alle 
20,30) il mitico «Rollerball», 
una delle pellicole più violen
te della stona del cinema. In
teressante anche il giallo-hor
ror «Black Cat», macelleria di 
serie B. Istruttivo ma poco re
clamizzato «i classici dell'ero
tismo», in onda alle 22,30. Il 

resto è telefilm americani, te
lenovelas, giochi a quiz, sport 
e, naturalmente, quintalate di 
pubblicità nella quale «i valori 
della famiglia» trionfano, a 
patto che la famiglia in que
stione abbia la villa, la Volvo, 
il whisky etichetta nera, il bab
bo che non deve chiedere mai 
e la mamma che deve chiede
re sempre al babbo perché 
abbia la faccia da stronzo. 

I commenti sono assoluta
mente superflui: «sunt lacri-
mae rerum», sono le lacnme 
delle cose a parlare, direbbe 
Calisto che ha ricevuto sen
z'altro una buona educazione 
umanistica e quando gli dico
no che la sua televisione pro

gramma «Centurions» pensa 
che si tratti della vita di Mario 
e Siila in latino. 

Solo una considerazione fi-
nate. I mass-media, il mondo 
della cultura, e noi stessi sia
mo convinti, giustamente, che 
i valori della sinistra (vedi il 
recente convegno milanese 
sul concetto di «progresso») 
siano in crisi, infeltriti, da ri
pensare, ridiscutere. Impe
gnati in questa doverosa ope
ra di riflessione, dimentichia
mo troppo spesso, però, di fa
re le pulci agli altri. Ai disvalo
ri altrui, allo svacco per un 
piatto di lenticchie o per una 
manciata di teleutenti da ab
bindolare. 

Non si tratta di consolarci 
pensando che gli altri sono 
messi peggio, molto peggio, 
tanto in fatto di coerenza 
quanto sul terreno della de
cenza culturale e della fanta
sia, se è vero che il pio Calisto, 
che ai suoi tre figli non fa ve
dere «Dallas», a quelli degli al
tri propina «Captain Power», 

dimostrandosi un bravissimo 
venditore di budini e un pessi
mo «educatore delle fami
glie». Si tratta, però, di rico
minciare a guardare le travi 
negli occhi altrui oltre alte pa
gliuzze che fanno lacrimare ì 
nostri. Il baratro che separa 
l'intervista dì Calisto Tanzi dal
la programmazione della sua 
tivù non è solo patetico, è an
che il segno di una povertà 
culturale e politica al cui con
fronto gli uomini della sinistra, 
anche i più confusi e velleitari, 
sono mostri di scienza e coe
renza. 

Quanto a Calisto Tanzi non 
pretendo che, per espiare, va
da a fare il missionario in Bra
sile come Marcello Candia. Si 
limiti, per piacere, ad ammet
tere onestamente che anche 
lui, esattamente come i suoi 
nemici laici e cinici, pur dì far 
quadrare ì conti è costretto a 
mandare in onda la solita do
se dì imbecillità e violenza, 
Messi finalmente i puntini sul* 
le «ì», si potrà ritornare a di
scutere seriamente di «valori*. 
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POLITICA INTERNA 

Pecchioli 

Le riforme, 
obiettivi 
e ostacoli 
*M ROMA. Mercoledì e gio
vedì prossimi II Parlamento -
convocato in sedute distinte 
ma parallele dei suoi due rami 
- è chiamato ad un appunta
mento atteso ma dagli esiti, 
anche politici, incerti: il dibat
tito generale per avviare il 
processo di riforma delle isti
tuzioni. E in attesa di questa 
•due giorni» i gruppi parla
mentari e le forze politiche 
mettono a punto le posizioni. 
Immancabili le punture di spil
lo all'Interno della stessa mag-
Spranza. Contano - in una 

aletta cosi complessa e deli
cata - anche le sfumature. La 
cartina di tornasole è sempre 
il voto segreto. Cosi, se il ca
pogruppo socialista al Senato, 
Fabio Fabbri, non perde oc
casione - lo ha fatto ancora 
ieri - per definire la riforma 
dei regolamenti parlamentari 
•la precondlzione per il suc
cesso dello sforzo di ammo
dernamento» insieme alla 
riorganizzazione dei metodi 
del lavoro delle Camere, il de 
Franco Mazzola, vicepresi
dènte del senatori, preferisce 
parlare di «drastica riduzione 
del Voto segreto», mentre il li
berale Giuseppe Fassino sem
bra accontentarsi di «una seria 
regolamentazione del voto se-

* Con queste premesse (ma 
non soltanto queste) è diffici
le dire ora se il dibattito che sì 
svolgerà nelle due Camere 
servirà Intanto a chiarire e poi 
ad avvicinare le posizioni dei 
gruppi parlamentari e dei par
liti sulla necessaria òpera di 
revisione delle Istituzioni. 
Conterà anche il respiro, la 
portata della discussione. Ieri 
sul complesso scenario che 
(ara da sfondo alle riforme 
possibili si è soffermato II pre
sidente dei senatori comunisti 
Ugo Pecchioli. In una dichia
razione alle agenzie di stam
pa, il dirigente comunista ha 
parlato del «grande Impegno» 
che attende tutte le forze de
mocratiche. II lavoro di rifor
ma «per adeguare regole e 
Istituzioni alle necessità di una 
società che vogliamo più giu
da e democratica» dovrà svol
gersi nella cornice della Carta 
costituzionale «che esprime 
valori e Indirizzi di grande at
tualità». II punto, sottolineato 
da Pecchioli, è «la ricostruzio
ne di un saldo rapporto di fi
ducia tra i cittadini e lo Slato». 
L'altra questione sollevata dal 
èawgruppo dei senatori co-" 
marniti e quella, decisiva, dèi 
potere. Una seria azione di ri
forma, infatti, deve tendere a 
«dare efficienza, trasparenza, 
e reali poteri di decisione e di 
controllo democratico alle 
istituzioni, a partire dal Parla
mento». In questi anni il cen
tro delle decisioni s'è sposta
to verso «I grandi gruppi del 
potere economico e finanzia
rio privato», I governi hanno 
operato incentivando il degra
do Invece di dedicarsi .all'am
modernamento delle strutture 
dello Stato sociale», le «inno
vazioni e le ristrutturazioni in
dustriali sono state pagate al 
prezzo di un aumento dram
matico della disoccupazio
ne». «Ecco: è alla soluzione di 
tali problemi che dovrà essere 
orientata l'opera di riforma 
istituzionale», cominciando 
dalle «cose possibili», ma non 
dimenticando che si tratterà 
di «un processo lungo» che 
•comporterà una grande ca
pacità di lotta contro forze 
ostili al cambiamento e al prò-

(iresso dèlia democrazia e del' 
> società». 

Il leader del Psi accusa La Malfa 
di violare i patti su voto segreto e tv 
e di manifestare su Israele e Olp 
una «incommensurabile stupidità» 

«La maggioranza 
si insidia da sola», dice Craxi 

Bettino Craxi Guido Bodrato 

Un Craxi a due facce. Quella che si ripromette «una 
chiarificazione costruttiva a sinistra» e l'altra che 
ordina ai suoi di tornare al pentapartito a Torino e 
a Roma. Ancora sollecita in Parlamento un con
fronto sulla questione palestinese mentre paventa 
«una grande confusione» se la maggioranza non si 
mette d'accordo prima sulle riforme istituzionali. 
Ma verso il Psi tra gli alleati crescono i sospetti... 

PASQUALE CASCELLA 

M ROMA. «Non è possibile 
che, specie in materia istitu
zionale, si introducano varia-
zioni ed aggiunte non concor
date». Così parla Bettino Cra
xi, in giro per i comizi elettora
li. CI fosse un accenno alla 
proposta di introdurre lo sbar
ramento elettorale del 5%, 
lanciata a sorpresa da Claudio 
Martelli, si potrebbe anche so
spettare una sconfessione del 
proprio delfino. Ma il segreta
rio socialista neppure ne ac
cenna, come per un silenzio-
assenso a futura memoria. E 

mentre tra i 5 infuria la pole
mica, sembra aggiungere, nel
la partita aperta oggi con gli 
alleali della maggioranza (dal
la politica mediorentale alla 
riforma dei regolamenti parla
mentari), il classico carico da 
novanta: «Si intravedono - di
ce - una somma di ostacoli e 
di difficoltà. Le prime e le più 
insidiose se le crea la maggio
ranza, appena formatasi, con 
le sue stesse mani*. Craxi, in
somma, si erge a interprete e 
giudice unico dell'attuazione 
del programma di governo: 

«Resta un buon programma, 
ma non è assolutamente am
missibile che su questo o quel 
punto degli accordi ci si disso
ci, si irrida persino verso posi
zioni che dovrebbero essere 
ormai comuni». L'atto d'accu
sa non poteva essere più tra
sparente. Ce n'è per i repub
blicani e i liberali che hanno 
provato a rimettere in discus
sione l'intero capitolo sulla 
•opzione zero» per l'emitten
za tv privata e l'informazione. 
Ce n'è per il Pri e quei de in
sofferenti verso una normati
va eccessivamente restrittiva 
del voto segreto. Ce n'è per 
('«incommensurabile stupidità 
di chi pensa (e Giorgio La 
Malfa l'ha anche detto a chia
ra voce, ndr) che la questione 
palestinese ha un'eco in Italia 
solo per ragioni strumentali di 
politica interna». Craxi sul Me
dio Oriente dà appuntamento 
al prossimo dibattito in Parla
mento: «Sara l'occasione per 
una chiara affermazione di 
principi, perché se la soluzio
ne di questi problemi non pas

sa per Roma, i pericoli e gli 
effetti negativi finiscono col 
non avere confini». Intanto, 
lancia i suoi strali anche ai «fa
natici (il rabbino Elio Toaff?, 
nói) che tacciano di antisemi* 
tismo tutti coloro che elevano 
critiche nei confronti della po
litica dell'attuale governo 
israeliano». 

Sempre e comunque, il ber* 
saglio preferito è il partito 
dell'edera, presentato alla 
stregua dell «braccio armato» 
della De. Insomma, Craxi par
la a nuora perché suocera in
tenda. Tanta animosità si spie
ga forse con il timore dì tro
varsi «spiazzato» dai processi 
politici che sono aperti in que
sta «fase di transizione»; Craxi, 
non a caso, alza la voce sulle 
riforme istituzionali: «II con
fronto con l'opposizione - af
ferma - ha da esserci, anzi è 
necessario ed utile, ma a par
tire da posizioni concordate 
nella maggioranza, diversa
mente ognuno si sentirà svin
colato dagli impegni assunti e 
avrà inizio una grande confu

sione». Ma la minaccia non si 
ferma qui. Richiamandosi alla 
vittoria di Mitterrand in Fran
cia, Craxi nei suoi comizi elet
torali dice di «voler contribui
re alla ripresa del movimento 
socialista in Europa» operan
do in Italia «per far avanzare 
una chiarificazione costruttiva 
tra le forze di sinistra quando 
questo si manifesta possibile e 
con chi è possibile». E aggiun
ge, sul voto amministrativo di 
fine maggio: «Darà una indica
zione ed un onentamento che 
sarà utile per una valutazione 
delle tendenze in atto». Se è 
per questo, Craxi può comin
ciare a raccogliere la «tenden
za» manifestata tra gli stessi 
socialisti di Torino, Napoli e 
Roma. Lì, però, il segretario 
ritiene «possibile» stare «con» 
i tradizionali alleati del penta
partito. 

Ma nemmeno quest'altra 
faccia rassicurante del Psi 
sembra tranquillizzare i suoi 
tradizionali partners. La repli
ca di Martelli al critici della 
sua proposta sullo sbarramen

to al 5% è stata come benzina 
sul fuoco. «Se il Psi - dice il 
liberale Egidio Sterpa - punta 
ad un tripolarismo in funzione 
di nuovi equilibri, tanto vale 
saperlo subito. Noi non siamo 
disposti a fare la parte dell'a
gnello sacrificale». Il socialde
mocratico Carlo Vizzini parla 
dì «un grave errore». Guido 
Bodrato coglie la palla al bal
zo per contrapporre, alla 
«strada difensiva e debole in
dicata da Martelli», la propo
sta «forte e propositiva» della 
De per una prima riforma elet
torale nega enti locali che 
consenta «coalizioni che ot
tengano in modo esplicito il 
consenso per amministrare». 
II Psi in tanto isolamento sì 
sente sempre più a disagio, 
tanto che Nicola Capria s ap
pella a Ciriaco De Mita: «Sarà 
bene che chi ha l'autorità per 
farlo, anche dal governo, 
smorzi sul nascere atteggia
menti di questo tipo che, per
sistendo, alimentano zone 
d'ombra che non giovano alla 
coalizione». 

La sessione dell'Internazionale socialista 

Occhetto: «Apprezziamo 
le posizioni espresse a Madrid» 
«Si può avere una ragionevole fiducia in una nuova 
prospettiva e in un nuovo ordine mondiale». Lo ha 
de t to Achille Occhet to , parlando della situazione 
internazionale all'indomani dell'Intemazionale so 
cialista di Madrid. II vicesegretario del Pei, in parti
colare, afferma c h e i comunisti hanno «apprezzato 
e condiviso» le posizioni di Craxi sul Medio Orien
te , «consonanti» c o n quelle d e l Pei. 

• • ROMA. «Le posizioni che 
vengono assumendo le princi
pali forze del socialismo euro
peo rafforzano la prospettiva 
per la quale noi comunisti ita
liani lavoriamo: la prospettiva 
di una sinistra europea nuova 
che sempre più esca da vec
chi limiti eurocentrici per as
sumere un'ottica, una respon
sabilità politica più ampia, di 
portata mondiale». All'indo
mani dell'Intemazionale so
cialista di Madrid, Achille Oc
chetto esprime un netto ap
prezzamento delle posizioni 
emerse in quella assise. «Ab
biamo trovato in diverse paro
le - ha detto il vicesegretario 
comunista parlando in veneto 
nel corso della campagna 
elettorale -, in diverse rifles
sioni li svolte, percezioni, spe
ranze, attese analoghe a quel
le nostre e che stanno diven
tando, ed è bene che sempre 
più divengano, un patrimonio 
comune e fino in fondo con

diviso di tutte le forze politi
che progressiste e del movi
mento operaio europeo. Ab
biamo apprezzato e condivi
diamo - ha proseguito Oc
chetto - la solidarietà e l'ap
poggio, testimoniato in primo 
luogo da Willy Brandt, alla pe-
restrojka sovietica, che può 
introdurre decisive novità nel 
vecchio sistema politico del-
l'Urss. Abbiamo anche ap
prezzato e condividiamo gli 
orientamenti che sono emersi 
a Madrid sulle questioni del 
disarmo, orientamenti che a 
nostro giudizio possono con
durre a una iniziativa comune 
da parte di tutte le forze pro
gressiste europee». 

«Noi abbiamo infine anche 
apprezzato e condiviso - ha 
detto ancora il vicesegretario 
del Pei - le posizioni che si 
sono espresse a Madrid sulla 
questione mediorientale, an
che attraverso l'intervento del 
segretario del Psi, on. Craxi. 

Anche qui abbiamo riscontra
to una consonanza con quan
to noi abbiamo sostenuto sia 
di recente che nel passato. E 
infatti necessario che si giun
ga in Medio Oriente - ha detto 
Occhetto - a creare le condi
zioni per una pace stabile. E 
questo è in effetti possibile so
lo se verrà riconosciuto da tut
ti il diritto all'esistenza sia del
lo Stato di Israele sia di un'or
ganizzazione statale palesti
nese». Uno dei passaggi obbli
gati per giungere alla pace in 
Medio Oriente, secondo Oc
chetto, è il riconoscimento 
dell'Olp, «cui non si può più a 
lungo negare il ruolo di rap
presentante del popolo pale
stinese». A questo proposito il 
vicesegretario comunista ha 
osservato che «occorre muo
versi con decisione nella dire
zione dei principi e delle riso
luzioni approvate dai capi di 
Stato e di governo dei paese 
della Cee (Venezia '80) in cui 
sì affermava che l'Olp "dovrà 
essere associata al negozia
to", dimostrando così di rico
noscerne appieno la rappre
sentatività del popolo palesti
nese; il che - ha aggiunto -
implica la necessità di avviarsi 
verso il pieno riconoscimento 
politico e diplomatico del
l'Olp come legittimo rappre
sentante del popolo palestine
se nella Conferenza di pace». 

La funzione dell'Italia, ha 
poi affermato Occhetto, è 
molto importante. H nostro 
paese in questa situazione 
può svolgere «un ruolo di con
ciliazione e di pace». Da que
sto punto di vista, ha osserva
to il vicesegretario del Pei, «è 
anche significativo che Con. 
Craxi mostri dì condividere la 
nostra tesi secondo cui una 
iniziativa di forze di pace eu
ropee in Medio Oriente si de
ve realizzare sotto l'egida del-
l'Onu e nel quadro della Con
ferenza internazionale». Ma è 
importante anche allargare lo 
schieramento che sì muove in 
questa direzione. Perciò, ha 
affermato Occhetto, «il ruolo 
dell'Italia sarà tanto più co
struttivo quanto più potrà fon
darsi su una sincera e fattiva 
solidarietà fra tutte le forze 
democratiche del nostro pae
se in vista di quegli obiettivi di 
pace: in questo senso ci espri
meremo nel prossimo dibatti
to parlamentare». 

II vicesegretario comunista, 
infine, attribuisce un valore 
preminente alla convergenza 
di posizioni che si sta facendo 
strada nella sinistra europea. 
«Ciò non può avvenire senza 
contraddizioni - ha detto -, 
come pure i contrasti emersi a 
Madrid dimostrano, ma è im
portante, è necessario che av
venga». 

Polemica sull'antisemitismo 

Tullia Zevi critica 
il rapporto della Charitas 
Le Adi replicano a Toaff 
MM ROMA. L'impegno del 
mondo cattolico sulla que
stione mediorientale continua 
a suscitate polemiche. Dopo 
le accuse di antisemitismo 
lanciate dal rabbino capo di 
Roma. Elio Toaff, ien Tullia 
Zevi, presidente delle comu
nità israelitiche italiane, ha 
criticato il rapporto della Cha
ritas sugli orrori registrati nei 
territon occupati dalle forze 
militari di Tel Aviv. «Trattan
dosi di un rapporto e non di 
un articolo di stampa - ha di
chiarato Tullia Zevi - avrebbe 
dovuto maggiormente appro
fondire i problemi che riguar
dano palestinesi e israeliani, 
avrebbe dovuto dare un qua
dro più completo della realtà 
in cui, accanto alle responsa
bilità dello Stato di Israele, 
fossero analizzati anche gli al
tri aspetti della situazione, 
comprese le responsabilità 
dei paesi arabi nel determina
re la tragica condizione dei 
profughi palestinesi». Tullia 
Zevi, che ha anche espresso 
parole di stima per l'attività 
della Charitas nel mondo, ha 
poi detto che circa un mese 
fa, di fronte a quelle che defi
nisce nuove manifestazioni di 
pregiudizio antisemita in Ita
lia, «non solo da parte di certa 
stampa cattolica», st è rivolta 
alla Conferenza episcopale 
italiana per suggerire una pre

sa di posizione. Le è stato ri
sposto che la Cei ne avrebbe 
potuto parlare soltanto il 20 
maggio prossimo nella riunio
ne del segretariato per l'ecu
menismo e il dialogo, presie
duta dal vescovo dì Livorno, 
mons. Alberto Abiondi 

Alle accuse di antisemiti
smo lanciate dai rabbino 
Toaff. intanto, replicano le 
Adi (Associazioni cristiane la
voratori italiani), affermando 
che «è da respingere l'idea di 
una campagna antisemita del
la stampa cattolica orchestra
ta o permessa dalla Santa Se
de. Tale campagna - prose
gue la nota delle Adi - è in
compatibile con atti solenni 
quali la visita di Sua Santità 
nella sinagoga di Roma e con 
le recenti dichiarazioni con
giunte ebraiche cattoliche 
sull'olocausto». 

«La paura di cadere nell'an
tisemitismo - sostiene infine 
Margherita Boniver, responsa
bile esteri del Psi, di ritomo da 
Madnd - non deve in alcun 
modo far sospendere un giu
dizio strettamente politico 
sull'operato di un governo di 
un paese amico come certa
mente è Israele». L'esponente 
socialista ha aggiunto che le 
polemiche apertesi in Italia 
dopo il discorso di Craxi a Ma
drid hanno «uno stampo di 
politica intema molto meschi
no ma anche molto pericolo
so». 

Amministrative: 
per D'Alema 
«è in discussione 
il pentapartito» 

Dp, ancora 
contrasti 
per varare 
la segreteria 

«Tregua» 
nel Pli: oggi 
Consiglio 
nazionale 

C'è qualcuno, ha detto Massimo D'Alema (nella foto) ad 
Altamura, che vorrebbe trasformare le amministrative del 
29 maggio neU'«indicatore di una sorta di declino del Pei»: 
in realtà «è in discussione il pentapartito, In crisi in tutte le 
città italiane, che non rappresenta più una prospettiva cre
dibile per il governo nazionale». E per questo, ha prosegui
lo D'Alema, che De Mita «ha chiesto qualcosa in più» al Pei 
e che segnali nuovi vengono dal Psi. «Noi - ha proseguito 
- non ci tiriamo indietro: al contrario, poniamo a questi 
partiti l'esigenza di una reale riforma del sistema politico», 
E tuttavia, ha concluso D'Alema, non si può parlare di 
•nuove regole» «se non si parte dai diritti dei cittadini, u 
non si ha il coraggio di andare a fondo nella lotta contro 
clientelismo e corruzione per spezzare l'intreccio tra affari 
e politica». 

La Direzione di Dp, che si è 
riunita ieri per la prima vol
ta dopo il congresso, avreb
be dovuto eleggere la nuo
va segreteria (probabilmen
te di 12 membri) e il segre-
tarlo (sulla riconferma di 

•••^••••""«•"•••••"••»«»" Russo Spena non ci sono 
dubbi). Ma la discussione ha mostrato che le divisioni 
inteme sono tutt'altro che archiviate, e la proposta di Rus
so Spena (una segreteria «unitaria») ha incontrato le resi
stenze di tutte le «anime» di Dp. Per gli «operaisti» in 
segreteria devono entrare soltanto i «vincitori» del con
gresso, mentre per i «verdi» non può esserci gestione uni
taria dopo il «colpo di mano» che ha limitato la loro pre
senza in Direzione. Anche i «capannlanl» si sono Unti 
fuori, scontenti del risultato congressuale. Il capogruppo 
Franco Russo, infine, si è dimesso dall'incarico polemiz
zando con gli «operaisti» che avrebbero voluto a tutti i 
costi una «resa del conti». 

Inizia oggi a Ravenna, in un 
clima di «tregua intema» tr* 
le diverse correnti, il Consi
glio nazionale del Pli. II se
gretario Renato Altissimo 
indica nel taglio della spesa 
pubblica, nella lotta alla 
corruzione e nella riforma 

delle autonomie i punti principali del programma liberale. 
Alfredo Biondi, che ha rinviato la «resa del conti» con 
Altissimo, si limita ad osservare che la campagna elettora
le «dovrà praticare una vera e propria respirazione bocca * 
bocca al partito, in vista di un rilancio». Qualche malumore 
si avverte però nella stessa maggioranza: l'ex ministro 
Franco De Lorenzo parla di «sbandamenti» e •Improvvisa
zioni. che avrebbero danneggiato l'immagine del Pli. 

La Voce repubblicana è in
tervenuta ieri in difesa del
l'introduzione di «meccani
smi automatici per la ridu
zione del disavanzo» pro
posta da Antonio Maccanl-
co tra le perplessità di alcu
ni settori della De. II giorna

le del Pri scrive che sul «terreno della spesa pubblica» «ari 
misurata «la legittimità della De a svolgere il ruolo di guida 
politica». E accusa Nino Cristofori, il neopresidente della 
Commissione bilancio che aveva definito «un'idea regio-
neristica» la proposta di Meccanico, di essere «uno dei 
principali artefici del dissesto della Finanziaria». 

Ugo Grippo, esponente di 
«Forze nuove» e commissa
rio della De napoletana, ha 
aperto ieri il congresso pro
vinciale dello scudocrocia-
to accusando la segreteria 
De Mita di aver ostacolato il 

• " • ~ ~ ~ " , ~ ~ ~ ^ ~ ' ~ ~ ~ — rinnovamento del partito. 
Per Grippo andrebbe invece perseguita «una formazione 
della classe dirigente al di fuori dei circuiti clientelar!». A 
proposito di Napoli, il dirigente de ha indicato II pericolo 
del prevalere di «lobby affaristiche», cui andrebbe opposta 
la «trasparenza istituzionale». Domenica sarà eletto il se
gretario cittadino: unico candidato è Enzo Diretto della 
corrente di Gava e Scotti, che a Napoli raccoglie il 45% del 
partito. 

Tutti gli scritti di Roberto 
Ruffilli, il senatore de assas
sinato dalle Brigate rosse, 
saranno raccolti e pubbli
cati dalla Regione Emilia-
Romagna, dall'Università di 
Bologna e dalla Cattolica di 
Milano, con la collabora

zione dell'Istituto superiore di amministrazione pubblica e 
con il patrocinio della presidenza del Consiglio. «Si tratta -
ha detto il presidente della Regione, Luciano Guerzoni - di 
offrire un vero e proprio strumento di servizio per cono
scere, studiare ed approfondire l'itinerario intellettuale e la 
passione civile del prof. Ruffilli». 

Sul disavanzo 
pubblico 
il Pri attacca 
il de Cristofori 

Al congresso 
de di Napoli 
critiche 
a De Mita 

Saranno 
pubblicati 
tutti gli scritti 
di Ruffilli 

FAMIZIO RONOOUNO 

A Perugia affettuosa visita di Nilde lotti 

«Clinicamente guarito» 
Domani Natta tornerà a casa 
È ufficiale: considerato «clinicamente guarito», 
Alessandro Natta lascerà domattina il policlinico 
perugino di Monteluce, dov'era stato ricoverato 
dopo l'attacco cardiaco a Gubbio. Natta tornerà 
subito («e finalmente») nella sua casa romana, tra i 
suoi libri, per un periodo di convalescenza e riabili
tazione. Ieri l'affettuosa visita di Nilde lotti. Battute 
scherzose con l'inviato deH'«Unità». 

OAL NOSTRO INVIATO 

GIORGIO FRASCA POLAHA 

Um PERUGIA. La conferma 
dell'imminente ritomo a ca
sa di Natta vien dato nella 
corsia del reparto cardiolo
gico dal primario prof. Pa
squale Solinas appena dopo 
che nella stanza che ospita il 
segretario del Pei è entrata 
Nilde lotti. «Non c'è più mo
tivo che i'on. Natta rimanga 
qui», spiega il primario: «An
zi, ci sono tutte le ragioni 
perché egli riprenda, con 
cautela e gradualità, le sue 
attività. Perché, non mi stan
cherò mai di ripeterlo, l'in
fartuato non è un Invalido e 

men che mai dev'esser con
siderato tale». 

II presidente della Came
ra, intanto, ha diretta con
ferma delle buone condizio
ni di Natta. Di ottimo umore, 
mostra di gradire particolar
mente il dono che gli ha 
portato Nilde lotti: una pre
ziosa edizione delle Lettere 
morali di Lucio Anneo Se
neca a Lucilio, tradotte da 
Nicolò Carandini, natural
mente con il testo a fronte 
in latino. L'incontro (cui so
no presenti la moglie Adele 
e la figliola Antonella, astro

fisica ad Arcetri) è partico
larmente affettuoso: c'è 
un'amicizia antica e profon
da, e poi la lotti non ha mai 
dimenticato come e quanto 
Natta le sia stato vicino nelle 
angosciose, lunghe ore di 
Yalta che cadenzarono la 
drammatica agonia di To
gliatti. Ma ora i due vecchi 
amici parlano di molte cose 
di attualità. II segretario del 
Pei mostra un particolare, 
grande interesse per i due 
giorni di intenso dibattito 
con cui le Camere, la prossi
ma settimana, imposteran
no la «stagione» delle rifor
me istituzionali. 

II tempo corre via velocis
simo. Allo scadere dei fati
dici venti minuti il prof. Soll
nas si affaccia sulla porta 
per raccomandare che Nat
ta non s'affatichi. Ma lui, in 
vestaglia, seduto in poltro
na, è molto sereno, e anche 
in vena di scherzare. Lo farà 
di lì a qualche istante, quan
do nella stanzetta è ammes

so l'inviato dell'«Unità». Lui 
sa che prima di Natale ho 
avuto anch'io un infarto, e 
mi accoglie con un «ora sia
mo colleghi!», e giù la sua 
caratteristica risata. Ribatto: 
«Sì, ma come vedi ho ripre
so a lavorare a pieno regi
me». Interviene il presidente 
della Regione Umbria, Fran
cesco Mandarini, con un'al
tra battuta: «Ci dev'essere 
da qualche parte un'asso
ciazione degli infartuati...». 
E Natta, pronto, lanciando
mi uno sguardo d'intesa: 
«Vediamo di farci carriera!». 
Poi si fa serio e, quasi par
lando con se stesso, conclu
de: «Ora bisogna sapersi 
amministrare un poco». 

L'Incontro è finito. Nilde 
lotti esce molto rasserenata 
dalla stanza di Natta dopo 
averlo abbracciato a lungo. 
Si trattiene un momento a 
parlare con il prof. Solinas, 
trova un'autorevole confer
ma alle sue impressioni che 

II presidente sella Camera Nilde lotti con il prof. Solinas 

il peggio è ormai passato, 
ringrazia il primario, l'intera 
équipe medica e quant'altri 
si sono prodigati tanto ge
nerosamente in questi quin
dici giorni nell'assistenza al 
segretario del Pei. Cessa la 
confusione che s'è creata 
nel reparto. Natta affronta 

lieto il momento del pranzo. 
Poi il riposo. 

Nel pomeriggio un segna
le inequivoco che tutto va 
nel migliore dei modi, il se
gretario del Pei riceve Enzo 
Roggi per dargli un'intervi
sta per il nostro giornale. La 
convalescenza è già comin
ciata. 

Polemica tra Magnago e Maccanico 

Alto Adige, il governo 
vara il «pacchetto» 

XAVER ZAUBERER 

M ROMA. II Consiglio dei 
ministri ha varato ieri le ultime 
sette norme con cui il gover
no italiano ritiene conclusa 
l'attuazione dello statuto spe
ciale di autonomia per il Tren
tino-Alto Adige. A palazzo 
Chigi erano presenti anche i 
presidenti delle giunte provin
ciali di Bolzano Silvius Magna-
f;o e di Trento Pier Luigi Ange-
i. nonché il presidente della 
giunta regionale, Gianni Baz-
zanella. Tra queste ultime nor
me, varate con decreto del 
capo dello Stato, ci sono le 
due che negli ultimi tempi so
no state ai centro di polemi
che anche accese: quella sul
l'uso della lingua nei procedi
menti giudiziari e di polizia e 
quella sull'iscrizione dei bam
bini nelle scuole con lingua di 
insegnamento diversa da 
quella materna. 

Le altre norme riguardano il 
riordino delia Corte dei conti, 
una nuova regolamentazione 
dell'elettorato, le circoscrizio
ni comunali, l'assistenza uni
versitaria e la competenza in 
materia di miniere, acque mi

nerali e termali. Queste norme 
riguardano l'Alto Adige. 
Un'ottava, concernente l'ordi
namento della scuola nel 
Trentino, non è stata varata. 
Lo sarà - a quanto ha dichia
rato il ministroper le Regioni, 
Maccanico - nella seduta del 
Consiglio dei ministri di ve
nerdì prossimo quando do
vrebbero essere definiti anche 
i disegni di legge che riguar
dano la ridefinizione dei col
legi senatonali nel Trentino-
Alto Adige e la creazione di 
una sezione autonoma della 
corte d'appello a Bolzano. 

II presidente della giunta 
provinciale di Bolzano, Silvius 
Magnago (che è anche leader 
cansmatico della Svp) ha riba
dito che per lui l'attuazione 
statutaria sarà completa solo 
col varo di tutte le norme. «Il 
che non significa - ha aggiun
to con una buona dose di fur
besca diplomazia - che noi 
non accettiamo questa solu
zione. Solo che per noi questo 
è un compromesso per il cui 
varo non brinderemo a cham

pagne, ma, semmai, solo con 
un buon bicchiere di vino». 
No alla quietanza liberatoria, 
quindi? «Per arrivare al rila
scio del documento con cui il 
governo di Vienna dichiarerà 
attuata l'autonomia altoatesi
na, la responsabilità dei tempi 
è tutta dei governi di Vienna • 
di Roma». E Magnago ha ag
giunto: «Accettando questa 
soluzione di compromesso 
noi della Svp abbiamo firmato 
alcune cambiali in bianco al 
governo italiano». Ma II mìni-
stro Maccanico gli ha subito 
ribattuto: «Le cambiali in bian
co ce le slamo firmate reci-
procamente, ma tutto dipen
derà da come vivremo questa 
nuova fase della vita in Alto 
Adige, dove si andrà veno un 
futuro sereno se prevarrà la 
collaborazione in luogo della 
diffidenza. Se cioè - ha ag
giunto Maccanico - le due 
realtà speculari dell'Alto Adi
ge, dove la popolazione di lin
gua tedesca è minoranza na
zionale, ma quella di lingua 
Italiana è minoranza numeri
ca, sapranno armonizzarsi 
nello spinto di un'Europa da 
costruire». 

l 'Uni tà 
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POLITICA INTERNA 

Voto europeo 
Andreottì 
non prevede 
nuove regole 
• • ROMA. «Non sarà facile» 
vincere la battaglia delle istitu
zioni europee, perché «molti 
governi dei paesi della Comu
nità e II Parlamento europeo 
sono ancora due mondi che 
non comunicano». In un in
contro con gli europarlamen-
tari italiani, che si è tenuto Ieri 
a Villa Madama, Giulio An
dreottì ha ricordato le difficol
tà che ancora esistono sulla 
via di una piena integrazione 
politica ed economica del 
continente e ha invitato i de
putati del Parlamento di Stra
sburgo a «continuare il loro 
sforzo In tutte le sedi». 

Alla riunione, preparata da 
un Incontro di Andreotti con 
gli ambasciatori Italiani nel 
paesi della Cee, hanno parte
cipato tra gli altri I ministri La 
Pergola e Mattarella, i tre vice
presidenti del Parlamento eu
ropeo Fanti (Pei), Didò (Psi) e 
Formigoni (De) e numerosi 
parlamentari italiani ed euro-

Gii, tra cui lo scrittore Alberto 
oravi», i comunisti Paletta e 

Napolitano, i de Malfatti, Pen
doni e Granelli, I socialisti 
Fabbri e Achilli e i radicali 
Spadaccla e Rutelli. 

Andreotti ha ribadito che 
ogni passo avanti sul piano 
delle istituzioni comunitarie 
•dovrà necessariamente coin
volgere il Parlamento euro
peo» parchi «il Consiglio del 
ministri dei "dodici" risente In 
modo anche pesante del con
dizionamenti del governi na
zionali». Quanto alla legge 
elettorale, Andreotti ha esclu
so che ci siano «grandi modifi
che». La Pergola na sollecitato 
l'approvazione In tempi brevi 
di una legge quadro che pre
vede una sessione parlamen
tare annuale per l'esame dei 
problemi europei e per l'attua
zione delle direttive Cee. 

DeMita-Kohl 
OrailPri 
si chiede: 
vera intesa? 
• • ROMA. Commenti favore
voli all'intesa fra De Mita e II 
cancelliere tedesco-federale 
Helmut Kohl sono venuti dal 
Popolo e dalla Voce repubbli
cana, Il giornale della De scri
ve che «In vista del '921 paesi 
europei hanno una possibilità 
In più per riprendere un di
scorso politico, e quello sulla 
difesa ne è la premessa indi
spensabile». «Non a caso -
prosegue II popolo - fra De 
Mita e Kohl si è parlato di una 
collaborazione anche militare 
che abbia come obiettivo un 
polo di difesa europea nel
l'ambito della Nato», La pre
parazione del mercato unico 
e la coopcrazione militare, si 
legge ancora, «fanno di que
sta intesa bilaterale uno dei 
parecchi by-pass per rianima
re il progetto europeo». 

La Voce repubblicana salu
ta come «un passo nella dire
zione giusta» l'incontro fra De 
Mita e Kohl, ricordando però 
che «troppe volte si sono regi
strati tentennamenti e distin
guo sulla necessità di proce
dere verso l'integrazione eu
ropea. Questa tendenza -
conclude la Voce- non ha fat
to che ritardare la crescita co
mune degli europei favorendo 
una comunità a più velocità». 

corsivo 

Troppi soldi 
a quei 
«terroni» 
Al sottosegretario ai Lavo
ri pubblici, l'onorevole li
berale Raffaele Costa da 
Mondavi, sembra strano 
che 11 47% dei finanzia
menti del Fondo per gli in
vestimenti e l'occupazio
ne 01 Fio) venga destinato 
ai Mezzogiorno, dove la 
disoccupazione tocca il 
record del 20%. E prote
sta: «SI compie - dice -
un'autentica sottrazione di 
risorse alle regioni del 
Centro e del Nord». Evi
dentemente gli risulta dif
ficile accettare che nel 
Sud ci sia più bisogno, ap
punto, di investimenti e,di 
occupazione. Non è vero 
onorevole Costa? Ma con i 
tempi - e le lettere anoni
me ai «terroni» - che cor
rono, attenzione ad ali
mentare antichi e nuovi 
pregiudizi. Più responsabi
lità, dunque. 

Mentre la De per il '92 scopre l'urgenza di una politica economica 

Pininforina «avverte» De Mita 
La Confìndustria «denuncerà 
i ritardi del governo» 
Fracanzani propone: Iri e Eni 
diventino società per azioni 
Gorìa: salari controllati 

ALBERTO LEIS8 

m ROMA. Trattenuto dal 
Consiglio dei ministri, De Mita 
non è venuto ieri a conclude
re Il convegno della De sul
l'Europa del 92. Ed è stato un 
peccato perché forse il suo in
tervento avrebbe potuto chia
rire meglio che cosa pensa 
davvero il partito di maggio
ranza relativa nel merito delle 
scelte di strategia economica 
che ormai tutti dicono di rite
nere essenziali In vista del 
processo - più o meno lungo, 
ma di fatto ormai avviato - di 
Integrazione europea. Le voci 
ascoltate Ieri non sono sem
brate univoche, se non nella 
presa d'atto, forse più seria
mente sottolineata che In altre 
occasioni, che in assenza di 
una salda politica economica 
orientata allo sviluppo il no
stro paese rischia di non avere 
troppo da guadagnare dalla 
caduta di tutte le barriere tra I 
mercati europei. Tant'è vero -
come ha rilevato polemica
mente Guido Carli - che men
tre a Roma si discute del '92 la 
delegazione italiana agli in
contri di Lubecca sta chieden
do di tatto una «dilazione» di 
due anni all'attuazione della 
direttiva Cee per la completa 
liberalizzazione dei movimen
ti di capitale. Ed è toccato al 

direttore del Tesoro Sarchiel
li, che come ministro era rtato 
criticato per eccesso di zelo 
nella liberalizzazione valuta
ria, difendere la cautela di 
Giuliano Amato e della Banca 
d'Italia, invocando il peso e 
gli oneri che impone al nostro 
paese l'alto debito pubblico. 

Dopo una relazione insoli
tamente ottimistica di Benia
mino Andreatta (che prospet
ta come a portata di mano 
un'Europa economica regola
ta da cambi fissi e una grande 
banca centrale, purché «si 
tengano d'occhio I salari»), è 
stato il ministro delle Parteci
pazioni statali Fracanzani a in
sistere sulle occasioni di svi
luppo che il mercato unico 
potrà dare anche all'Italia, ma 
a condizione - appunto - che 
si sappia fare una politica. Si 
parla di possibili aumenti del 
ritmo di crescita de! Prodotto 
Interno lordo tra II 4 e il 7 per 
cento, tali cioè da rendere 
possibili soluzioni concrete 
del dramma della disoccupa
zione. Ma è altrettanto reale il 
rischio di una penalizzazione 
maggiore delle zone più arre
trate: per l'Italia un aggrava
mento del già pesantissimo 
divario tra Nord e Sud del 
paese. 

Fracanzani ha indicato I 
quattro ambiti strategici a cui 
dovrebbe guardare un impe
gno di governo finora - anche 
se lui non l'ha detto - del tutto 
mancato. Si tratta della inno
vazione reale del sistema dei 
servizi e delle infrastrutture (la 
cui arretratezza e inefficienza 
rappresenta un costo aggiunti
vo per le imprese italiane), 
della ricerca (dove l'Italia è 
buona ultima), del sostegno 
alle piccole e medie imprese 
(finora completamente di
menticata nel clima di euforia 
intomo ai Big della Borsa im
posto almeno fino allo scorso 
«ottobre nero»), e infine del 
rilancio - in termini di qualità 
ed efficienza - del sistema 
delle Partecipazioni statali, E 
qui ha creato un po' di scom
piglio l'accenno del ministro 
ad una ipotesi peraltro conte
nuta nei materiali del conve
gno preparati da Giuseppe 
Guarino: la trasformazione in 
società per azioni a maggio
ranza pubblica degli stessi en
ti di gestione delle imprese 
statali. Le agenzie di stampa 
hanno rilanciato una serie di 
pareri divergenti raccolti tra 
rappresentanti della maggio
ranza (per quanto riguarda i 
comunisti l'idea è stata giudi
cata «stravagante» da Gian
franco Borghini e Silvano An-
driani). I presidenti dell'Eni e 
dell'Ir! Revigllo e Prodi non 
hanno voluto commentare. E 
un piccolo test significativo 
del clima di confusione e di 
rissa endemica destinato ad 
accompagnare il «non penta
partito» ogni volta che dai 
convegni si volesse passare a 
decisioni di governo di un 
qualche peso. 

' " '.•sr.-»', . ! 

Sergio Finlnfarma con Raul Cardini, a destra, al convegno della De sull'Europa del 1992 

Dopo i buoni propositi 
esposti da Fracanzani l'ex 
presidente del Consiglio Go-
ria ha cercato invano di pro
vocare il segretario della Cisl 
Marini e il quasipresidente 
della Confìndustria Pininfari-
na su quello che sembra esse
re diventato un suo chiodo fis
so: il controllo della dinamica 
salariale (materia su cui insie
me a Guido Carli ha elaborato 
una proposta che verrà resa 
nota nei prossimi giorni). Ma 
Marini, reduce dal congresso 
dei sindacati europei a Stoc
colma, ha preferito affermare 
che non gli piace la prospetti
va di una Cee tutta costruita 
sulla «centralità dell'impresa» 
e ha risposto a Goria che in 

termini di moderazione sala
riale e flessibilità in questi anni 
il sindacato ha già dimostrato 
ampia disponibilità. «Non vor
rà adesso farla mancare pro
prio a me», lo ha apostrofato 
con preoccupazione Pininfa-
rina. Dal quale - dopo le am
biziose «tesi» confindustriali 
esposte al convegno di Napoli 
- ci si poteva aspettare qual
cosa di più del notarile elenco 
dì richieste esibito ieri (meno 
burocrazia, più sostegno, ac
compagnato dalla minaccia di 
•denunciare tutti i ritardi del 
governo». Un atteggiamento 
ancora più rude nelle poche 
frasi di Gardini, preoccupato 
solo di ripetere che contano 
soltanto le convenienze delle 

Parla Agnes, polemiche suir«opzione zero» 

La Rai non prepara tagli 
e non vuol cedere gli impianti 
Silenzio, parla Agnes. Da Sondrio il direttore genera
le annuncia: la Rai non pensa affatto di licenziare 
migliaia di dipendenti; non ha bisogno né di rivolu
zioni, né di rifondazioni; potrà cedere gli impianti 
all'I ri, ma soltanto a fronte di un quadro legislativo 
che le garantisca una posizione di forza nel sistema 
tv; tra un anno la Rai awierà la sperimentazione della 
tv diretta da satellite, ricevibile in tutta Europa... 

ANTONIO ZOLLO 
Mi ROMA, Quante delle bat
taglie che i partiti di maggio
ranza stanno combattendo a 
viale Mazzini e dintorni sono 
vere e quante sono fìnte? Pro
babilmente c'è della finzione 
nella battaglia sulla «opzione 
vera». Al vertice di mercoledì 
scorso la maggioranza sì è 
presentata divisa, ma poi ha 
dato via libera alNopzione ze
ro»: articolo 13, comma 1 del 
disegno di legge sulla regola
mentazione del sistema radio-
tv. che il ministro MammI prò-
Sorrà all'approvazione del 

onsiglio dei ministri convo
cato per il 25 prossimo. Sono 
passate 48 ore e l'«opzione 
zero» è difesa dal Psi (Intini 
sull'Avantildì oggi) ma è nuo
vamente contestata dalla De 
(dichiarazione dell'on. Borrì, 
presidente della commissione 
dì Vigilanza); dalla Voce re

pubblicana, dal vicesegreta
rio del Pli, Sterpa. C'è qualco
sa di stonato anche nella con
tesa degli impianti di trasmis
sione della Rai, che l'In vuole 
per sé. E che dire della ristrut
turazione di cui tanto si parìa? 
L'ipotesi formulata dalla so
cietà 7e/os ha finito, nei giorni 
scorsi, col far litigare (e divi
dere) gli stessi socialisti Rai, 
tra ì quali si annoverano gli 
sponsor di quella ricerca. 

Significa, tutto ciò, che non 
esistono problemi seri, talora 
drammatici? No, vuol dire che 
polemiche, contese, scontri 
dai connotati teatrali rivelano 
solfano un brandello dì verità, 
l'aspetto congiunturale di una 
fase che prelude, forse, a 
cambiamenti più profondi: 
per esempio, la fine del ciclo 
apertosi nel biennio 1975-76 
- con la riforma della Rai e la 

rottura del monopolio - il tra
sferimento del baricentro del 
sistema televisivo (quindi del 
potere, del controllo) da viale 
Mazzini e dal Parlamento alla 
costituenda SuperStet, all'ese
cutivo. Di certo così la pensa
no da un po' di tempo in qua 
molti de, nei quali viale Mazzi
ni suggerisce, ormai, sindromi 
di assedio. 

In qualche modo anche il 
discorso pronunciato ieri da 
Biagio Agnes contiene qual
che segnale del genere. Il di
rettore generale della Rai vi si 
è recato su invito della Banca 
Popolare, che così ha voluto 
anche rendere omaggio ai 
servizi resi dalla Rai nel luglio 
scorso, in occasione della tra
gica alluvione. La difesa che 
Agnes ha tatto del ruolo irri
nunciabile ed equilibratore 
dei servizio pubblico è stata. 
come di consueto, appassio
nata» Una Rai compatta e non 
smembrata, come essa è nata 
e si è sviluppata, offre - ha 
avvertito Agnes - molteplici 
garanzie: come strumento di 
cultura dì massa, perché fa ri
ferimento non a) profitto, ma 
agli utenti; all'industria del
l'audiovisivo, la cui crisi la Rai 
ha tamponato; all'industria 
elettronica, che dalla Rai può 
attendersi il benefìcio dei rica
schi di sperimentazioni e in
novazioni che soltanto la Rai 
può fare, perché esse esigono 

investimenti a lentissima re
munerazione. Questo insieme 
di cose - ha detto Agnes -
costituisce «un valore nazio
nale che non va disperso né 
diluito in operazioni di mera 
valenza congiunturale». Tutta
via, poiché appare sufficiente
mente innegabile l'utilità di 
concentrare il settore delle te
lecomunicazioni quella Su
perStet per la quale lo stesso 
Agnes è dato per candidato 
ed è impensabile che l'attività 
televisiva vi resti estranea, 
Agnes ha spiegato la sua ricet
ta, parlando a tutti: anche (e 
soprattutto) alla vecchia guar
dia de e agli aziendalisti dì 
viale Mazzini. Cedere oggi gli 
impianti - dice Agnes - vor
rebbe dire colpire la centralità 
della Rai nel sistema e com
prometterne le sue capacità di 
competizione con le tv priva
te. L operazione si può fare, si 
dovrà taire: ma a patto che l'a
zienda non sìa privata delle 
sue funzioni di sperimentazio
ne e di intervento a tutto cam
po nell'attività televisiva; che 
le siano perciò assicurate ri
sorse certe e congnie; che 
prima di ogni modifica del
l'attuale mappa del sistema tv, 
questo sia regolamentato in 
modo compiuto e con leggi 
che garantiscano la Rai con
tro ogni tentativo di sospin
gerla ai margini del sistema. 
Nel frattempo, all'alleato-an-

Biagio Agnes 

tagonista socialista, Agnes ri
pete che la ristrutturazione 
deve costituire vicenda nor
male nella vita dell'azienda, 
non elemento eversivo. 

Agnes ha scambiato anche 
alcune battute con i giornali
sti: sull'opzione zero non sì 
Pronuncia ma registra che 
antitrust penalizza la Rai, li

mitandone le risorse; la pax 
televisiva se ne discute con 
Berlusconi, lo ha sentito an
che giovedì, si danno del tu 
essendo entrambi cavalieri 
del lavoro, si cerca di ridurre 
prezzi e costi; altro, però, è la 
concorrenza ed è per questo 
che la Rai pensa a un quiz del 
giovedì sera, in competizione 
con Tefemike. La Rai darà in 
diretta f festeggiamenti per lo 
scudetto al Mflan? «Si, rispon
de Agnes, ma niente acun: so
no da sempre tifoso del Napo-

imprese, 
Con più stile Reviglio e Pro

di (quest'ultimo forse con me
no convinzione) hanno riba
dito il ruolo strategico di 
un'impresa pubblica che deve 
però essere liberata da tutti 
quegli appesantimenti norma
tivi e da quella sudditanza al 
potere politico che ne svan
taggiano la libertà e la velocità 
nella competizione coi privati 
sui mercati internazionali. Il 
presidente dell'Ili è apparso 
pessimista: se andiamo avanti 
così - ha detto - nel 92 co
struiremo solo un grande 
blocco protezionistico contro 
i più agguerriti concorrenti 
asiatici e americani, e lo chia
meremo Europa. 

Giovani Msi 
«Rautiano» 
il nuovo 
segeretario 
• • ROMA. Inizia oggi a Ro
ma l'assemblea nazionale del 
Fronte della gioventù, l'orga
nizzazione giovanile del Msi. I 
delegati, che rappresentano 
circa 32.000 iscritti, dovranno 
eleggere il successore dì Gian
franco Finì, divenuto segreta
rio del Msi. Anche tra i giovani 
sono in campo due correnti: i 
seguaci di Fini e di Almirante 
e i «rautiani», che nel Fronte 
hanno la maggioranza. Negli 
ultimi tempi infatti l'organiz
zazione giovanile neofascista 
ha tentato di riciclarsi come 
forza «ambientalista» e «anti
capitalista», praticando alme
no a parole quello «sfonda
mento a sinistra» di cui Rauti 
ha parlato in più occasioni. 

Tra i due gruppi è stato rag
giunto un accordo per la spar
tizione degli organismi dirì
genti, inventando la carica di 
•presidente» che sarà affidata 
a Maurizio Gasparri, «amico di 
Fini», mentre alla segreteria 
sarà eletto il «rautiano» Gianni 
Alemanno. Per Alemanno «la 
caratteristica del Fronte è 
sempre stata quella della mas
sima autonomia dal partito»: 
•L'eresia - aggiunge - è un po' 
la nostra tradizione, ma è 
un'eresia che molto spesso è 
diventata patrimonio del Msi». 

VOTO AMMINISTRATIVO A Quarta S. Elena, cresciuta nel caos vicino a Cagliari, 
alla prova i segnali di ripresa delle giunte con il Pei 

D dormitorio vuol diventare città 
Cinquantamila abitanti, terza città della Sardegna per 
popolazione ed estensione, Quartu S. Elena comin
cia a riacquisire una dimensione autonoma dopo es
sere stata per decenni il «dormitorio» di Cagliari. 1 
meriti vanno soprattutto alle due amministrazioni che 
hanno governato, in questi anni: ad una giunta di 
sinistra è succeduto un esecutivo Pci-Dc-Psd'Az-Prì, 
a causa di una clamorosa rottura in casa socialista. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO BRANCA 

• V QUARTU S. ELENA. Nei 
prossimi giorni verrà in città 
Bettino Craxi, ed è facile im
maginare il motivo dominante 
del suo comizio: la «moderni
tà» socialista contro I'«ar
retratela» dei grandi partiti, 
la limpidezza delle formule 
che comprendono il Psi e na
turalmente l'anomalia di quel
le che \o escludono... «Ma qui 
a Quartu - precisa subito il 
sindaco Gianni Corrias, 57 an
ni, comunista, alla guida dalla 

fine dell'85 di un quadripartito 
Pci-Dc-Psd'Az-Pri - nessuno 
ha mai perseguito un disegno 
di emarginazione nei confron
ti dei socialisti. Anzi la giunta 
di sinistra che ha governato 
nei primi due anni e mezzo 
della legislatura stava operan
do a nostro giudizio assai po
sitivamente, e non era ceno 
intenzione dei comunisti met
terla In crisi. La rottura si è 
consumata solo ed esclusiva
mente per volontà del Psi, le 

cui divisioni e tensioni inteme 
stavano ormai provocando la 
paralisi dell'amministrazione. 
Chissà, forse i socialisti dì 
Quartu avevano la certezza 
che anche scaricando l'al
leanza dì sinistra, sarebbero 
rimasti al governo della città, 
magari in una giunta penta
partito. Invece, sìa noi che la 
De abbiamo guardato innanzi 
tutto ai problemi di Quartu e 
sulla base dì un programma 
per l'emergenza è nato un 
nuovo esecutivo a quattro. E 
devo dire che il bilancio di 
questi due anni e mezzo di go
verno lo riteniamo senz'altro 
positivo». 

Nell'elenco delle cose fatte 
e dei punti programmatici 
dell'amministrazione, il sinda
co Corrias insiste soprattutto 
su una parola: emergenza. 
•Abbiamo ereditato una situa
zione a dir poco disastrosa e 
non lo dico tanto per accen
tuare il valore delle cose fatte. 
Per decenni Quartu è stato so

lo e semplicemente il dormi
torio di Cagliari. Dal vicino ca
poluogo e è stato un vero e 
proprio esodo, disordinato e 
caotico, di migliaia di impie
gati e lavoratori con le loro 
famiglie, e la città è cresciuta 
a dismisura senza dotarsi dei 
necessari servìzi: acqua, scuo
le, strade... Con la giunta di 
sinistra prima e l'esecutivo «di 
programma» dopo, abbiamo 
Iniziato a riequilibrare final
mente questa situazione e a 
dare un volto più moderno e 
civile a Quartu». 

Eccovi dunque i punti all'at
tivo di (questa esperienza di 
governo: il raddoppio (e ol
tre) delle risorse idriche, che 
allontanano finalmente l'im
magine di una città assetata e 
sporca; la forte ripresa dell'e
dilizia scolastica (sono stati 
appaltati i lavori per 160 nuo
ve aule, per una spesa com
plessiva di 21 miliardi); l'asta)-
lamento delle strade e il com

pletamento delle numerose 
opere pubbliche lasciate a 
metà (con una spesa di una 
decina di miliardi): l'avvio del 
progetto di risanamento della 
parte quartese del litorale del 
Poetto, i cui lavori sono stati 
affidati ad una cooperativa 
giovanile (spesa prevista mez
zo miliardo). 

Ma soprattutto - aggiunge 
Corrias - l'amministrazione 
comunale è stata dotata dello 
strumento delta programma
zione, in particolare nel setto
re urbanistico, il solo che può 
consentire il superamento di 
quella occasionatila degli in
terventi che ha esposto in pas
sato Quartu all'assalto degli 
speculatori dì ogni tipo». 

Il Pei si presenta il 29 e 30 
maggio prossimi al giudizio 
degli elettori con uno slogan 
semplice ed essenziale: con
solidare la ripresa. «Vorrem
mo in particolare - dice Cor-
nas, il cui nome è in testa a 

una lista particolarmente gio
vane e rinnovata, con un'am
pia presenza di indipendenti * 
sviluppare il discorso, già av
viato, sulla tutela ambientale: 
soprattutto per quanto riguar
da lo stagno di Molentargius, 
un'oasi di rilevanza intema
zionale messa in pericolo da
gli scarichi fognari e dal dila
gare dell'abusivismo edilizio. 
Nel nostro programma eletto
rale mettiamo ai primi punti, 
non a caso, la realizzazione di 
un moderno impianto fogna
rio e il depuratore». 

Per le alleanze? Di nuovo 
con la De o in una giunta di 
sinistra? «Questo - conclude 
Corrias - non dipende ovvia
mente solo dal Pei. Per quan
to ci riguarda riporremo al 
centro della trattativa, dopo le 
elezioni, la questione del pro
gramma senza escludere nes
suno. Ma naturalmente la pa
rola decisiva la diranno gli 
elettori». 

Torino 

I cinque 
divisi sul 
«rimpasto») 
• • TORINO. Il primo incon
tro tra i cinque partiti della 
maggioranza, dopo le dimis-
slonidel sindaco e della giun
ta torinese annunciate marte
dì, si è concluso nel cuore del
la notte senza decisioni.*Djtto 
è rinviato a una nuova riunio
ne convocata per domenica 
sera, alla quale, insieme ai se
gretari provinciali, capigruppo 
e capidelegazione, potrebbe
ro questa volta partecipare I 
•big» nazionali (La Ganga, Bo-
drato, La Malfa, ecc.). Per ora, 
di concreto, c'è solo la con
ferma delle divergenze che at
traversano la coalizione. I so
cialdemocratici, che avevano 
proposto di accettare le di
missioni nella seduta del Con
siglio copuliate di lunedi per 
andare alla costituzione di 
una giunta •rimpastata», si so
no scontrati con l'opposizio
ne soprattutto di liberali e re
pubblicani che temono di ve
der messi in discussione i loro 
rappresentanti. Ha detto «no» 
anche la De per non aprire il 
varco a un attacco dei sociali
sti contro gli assessori più di
scussi dello scudo crociato. 
Alla fine si è stabilito che la 
giunta si ripresenterà nel suo 
assetto attuale a condizione 
però che sia raggiunto un ac
cordo preventivo sull'attua
zione del programma. 

I nodi suf tappeto sono 
molti: piano regolatore, Lin
gotto trasporti, metropolitana, 
percheggi, centros lotico, sta
dio. Si e cominciato con la 
metropolitana e i parcheggi 
per constatare che restano 
notevoli «differenziazioni tec
niche». I cinque sarebbero in
vece concordi sull'esigenza 
diottenere già lunedì in Consi-

Slio la ratifica della procedura 
'urgenza che era slata adot

tata per rendere immediata
mente esecutive le delibere 
sullo stadio. 

Napoli 

Il sindaco 
resta 
insella 
aia NAPOLI. Il pentapartito a 
Napoli fa la parte dello struz
zo. Nasconde la testa e con 
una votazione (avvenuta « lar-
danotte) ha chiesto e ottenuto 
che il sindaco Lezzi, gii dimis
sionario, rimanesse al proprio 
posto. Cerca, quindi, di far fin
ta di niente sulla evidente crisi 
in cui versa la maggioranza 
comunale e soprattutto Mi 
gravi problemi della cittì tut
tora irrisolti. 

Sei ore di dibattito In consi
glio comunale - nel cono del 
quale è slato presentalo dal 
Pei un ordine del giorno In cui 
si chiedevano le dimissioni 
dell'esecutivo - si sono con
clusi con l'approvazione (con 
37 voti favorevoli e 18 contra
ri) di un documento che «ri
solve» la crisi aperta undici 
giorni fa, quando II socialista 
Lezzi aveva presentato le di
missioni dopo che il partito 
radicale era uscito dalla mag-

Sioranza. Secondo 11 sindaco 
i Napoli ora la maggioranza 

dovrà andare avanti con •rin
novato vigore» e dovrà appro
vare i pacchetti di delibere, 
già esaminate In giunta su te
mi determinanti per la città. 

Il 23 maggio è stata convo
cata una nuova riunione del 
consiglio comunale con all'e
same le 13 delibere che ri
guardano l'urbanistica. La 
maggioranza, che pure Ieri ha 
votato per la «fiducia, al sin
daco Lezzi, appare comunque 
divisa, visto che sull'urbanisti
ca ci sono idee divergenti fra 1 
cinque ed appare illusorio, al
meno fino a questo momento, 
che la compattezza pena In 
questi mesi possa essere tro
vata in 10 giorni. Intanto la cit
tà continua a soffrire di aravi 
problemi: la mancanza fl'ac-

3uà e quello della rimozione 
ei rifiuti sembrano essere I 

più immediati e quelli a cui 
nessuno pensa. 

Piano triennale di sviluppo 

Umbria, l'occupazione 
al primo posto 
«La Regione va riformata» 

sta PERUGIA. L'Umbria tra 
crisi e sviluppo, così si può 
riassumere l'atto programma
tico che la giunta regionale ha 
approvato nei giorni scorsi. Si 
tratta del piano regionale di 
sviluppo per il triennio 
1988-90. Illustrando il docu
mento alla stampa Francesco 
Mandarini, presidente della 
giunta regionale, ha posto co
me priorità la questione del la
voro in una regione dove gli 
investimenti sono inadeguati 
e il tasso di disoccupazione è 
superiore alla media naziona
le. La competitività dell'appa
rato produttivo è stato rag
giunto a spese della base oc
cupazionale, senza che i sacri
fici si siano trasformali poi In 
una adeguata ristrutturazione 
dell'apparato produttivo. 

L'Umbria chiede allora poli
tiche comunitarie, nazionali e 
locali che sappiano garantire 
alla regione, nel prossimo de
cennio, almeno quindicimila 
posti di lavoro aggiuntivi. Il 
piano individua quali dovran
no essere le politiche di setto
re: per l'agricoltura (forse l'u
nico settore che presenta ele
menti di dinamicità) obiettivi 
fondamentali sono il migliora

mento del livello qualitativo, 
la diversificazione della pro
duzione e il potenziamento 
del processi innovativi. Per la 
politica industriale le scelte 
del piano hanno comeobieiti-
vo strategico il potenziamento 
quantitativo e qualitativo del
l'apparato produttivo, con II 
perfezionamento di un alate-
ma di servizi alle imprese; Il 
sostegno alla creazione di 
nuove attività produttive; stru
menti e servizi finanziari avan
zati; la riorganizzazione della 
formazione professionale. Po
litiche specifiche vengono In
dividuate per lo sviluppo delle 
attività terziarie, per il diritto 
allo studio, per la saNaguardia 
e valorizzazione dell'ambien
te, per le opere pubbliche e I 
trasporti. 

Ma questo ambizioso pro
gramma non potrà realizzarsi 
se non si opererà anche una 
riforma istituzionale della Re
gione. È già stato avviato un 
dibattito tra le forze politiche 
per arrivare ad un radicale ri
pensamento dell'istituto re
gionale, superando un atteg
giamento meramente «riven-
dicativo», per assumere II ruo
lo di protagonista del rinnova
mento. 

Commissione cultura e scuola 
del Partito comunista italiano 
Assemblea nazionale degli assessori 
comunisti allo sport 

Comuni, Provincie e regioni, 
protagonisti 

della riforma dello sport 
Dalla legge 65 alla legge quadro 

Presiede 

MICHELANGELO NOTARIANNI 
responsabile della sezione iniziative culturali di mass* 

Relazione introduttiva del sen. 

NEDOCANETTI 
responsabile nazionale dello sport 

Conclusioni del sen. 

GIUSEPPE CHIARANTE 
della direzione del Pei 
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Valerio Zanone 

Sismi 

Fascicoli 
nel forno 
a giugno 

TONI JOP 

am ROMA. «Prima di tulio 
non ho mai dichiarato che i 
497 fascicoli del Sismi fossero 
stati distrutti»: il ministro Za-
none si è difeso ieri dalla cla
morosa gaffe accusando la 
stampa nazionale di aver tra
dito le sue affermazioni men
tre in Parlamento si riaccen
deva l'interesse per questa 
lunga e tormentata vicenda. 
Quei documenti verranno di
strutti a giugno; Intanto ì co
munisti hanno presentato una 
interpellanza al ministro della 
Difesa; i radicali, invece, han
no definito «ridicolo, l'episo
dio. «Nessun giallo - sdram
matizzava Ieri mattina II sotto
segretario alla Difesa, on. Gor
goni -, al contrario una fac
cenda piuttosto banale», che 
comunque ha funzionato co
me una buccia di banana mes
sa sotto i piedi di Zanone e del 
suo ministero che per un gior
no intero avevano dato per di
strutti 1497 fascicoli -non per
tinenti» ai fini Istituzionali del 
servizi segreti rintracciati negli 
archivi del Sismi per ordine 
della presidenza del Consi
glio. Documenti che intacca
vano la privacy di centinaia di 
cittadini italiani, possibile ar
ma di ricatto nei loro confron
ti, oltre che palese violazione 
di libertà costituzionali. Ne 
aveva lamentato l'esistenza lo 
stesso Scalfaro, quando era 
ministro, rivelando che consi
stenti pressioni erano state 
esercitate sui nostri servizi per 
ottenere quei fogli di carta 
•guardoni». Per Zanone, inve
ce, solo «vecchie scartolfie». 
Al termine della riunione del 
Consiglio dei ministri, Zanone 
ha smentito di aver dato, gio
vedì, per distrutte quelle scar
tolfie; ma perché avrebbe do
vuto sostenere una cosa diver
sa da quella che per ore aveva 
affermato con comunicati uf
ficiali il suo ministero? E men
tre cercava con dubbi risultati 
di salvarsi dall'imbarazzo in 
cui invece affondavano i suoi 
funzionari, il ministro spiega
va che cosa era successo: «È 
accaduto - ha proseguito -
che è stato necessario un po' 
più tempo del previsto» per 
concludere l'operazione. Se
condo lui, il giorno prima si 
sarebbe limitato a dire che «il 
sistema adottato per distrug
gerli - i fascicoli - corrispon
de alle procedure più scrupo
lose». Anche questa seconda 
asserzione del ministro appa
re discutibile e discussa, tanto 
è vero che, così pare, quei do
cumenti non sono stati distrut
ti perché le garanzie messe a 
disposizione della comissione 
incaricata di seguire l'opera
zione non sono state ritenute 
suflicienti. «Quando la com
missione presieduta da) sotto
segretario Gorgoni si è pre
sentata a Forte Braschi - ha 
raccontato il senatore Silve
stro Coco, membro del comi
tato parlamentare di controllo 
sui servizi segreti - si è trovata 
di fronte a 4-5 buste conte
nenti gli atti, chiuse con il sigil
lo di Stato. I componenti della 
commissione hanno allora 
sollevato il problema del con
trollo che i documenti chiusi 
nelle buste fossero esatta
mente quelli da distruggere 
secondo un elenco predispo
sto dal Sismi senza tuttavia 
prendere conoscenza del 
contenuto»; e quale procedu
ra seguire nella apertura delle 
buste? Troppi buchi neri in 
quel meccanismo, soprattutto 
per Coco che del suo compito 
deve rispondere davanti al 
Parlamento. Sul caso, il depu
tato comunista Antonio Man-
nino ha rivolto una interpel
lanza al ministro per sapere 
«se e quali divergenze meto
dologiche e di valutazione esi
stano tra la commissione e la 
direzione del Sismi. Il deputa
to radicale Massimo Teodori 
ha chiesto che .il materiale da 
distruggere non sia ristretto a 
soli 497 fascicoli. 

Scandalo nella ricostruzione? Reati: corruzione e falso 

Venti comunicazioni giudiziarie Le ditte non avevano titolo 
per titolari di imprese per partecipare alle gare 
che hanno ottenuto commesse Un computer ha rivelato tutto 

Valtellina, c'è già un'inchiesta 
sugli appalti 
Belice, Vajont, Friuli, Irpinia. A ogni catastrofe na
turale vien dietro, come un corollario inevitabile, 
una storia di scandali, lo sciacallaggio delle rico
struzioni. Ora pare sia arrivata la volta della Valtel
lina. A dieci mesi dall'alluvione del luglio scorso, la 
Procura di Milano ha emesso una ventina di comu
nicazioni giudiziarie. I reati ipotizzati: falso e corru
zione. 

PAOLA BOCCAROO 

wm MILANO. La nuova storia 
di speculazioni post-calamità 
per ora non ha nomi. O me
glio, ne ha uno solo, quello 
del sostituto procuratore An
tonio Di Pietro, un magistrato 
«nuovo», che maneggia ì com
puter con sicurezza e li impie
ga volentieri nelle inchieste a 
largo raggio. Lo ha già utilizza
to con successo nell'inchiesta 
sulle patenti false, in quella su
gli assistiti fantasma dell'Usi 
milanese. Tre mesi fa hanno 
pensato di affidargli un'inda
gine preventiva sugli appalti 
per la ricostruzione in Valtelli
na. EI primi frutti cominciano, 
pare, a maturare. 

A mettere in pista il dottor 
Di Pietro non é stato un fatto 

specifico, ma una considera
zione generale: dove c'è una 
grossa torta, come la Valtelli
na alluvionata, gli affamati ac
corrono. L'esperienza lo inse
gna. E ha voluto provare, per 
una volta, e scoprire le even
tuali irregolarità prima che fa
cessero troppo danno. 

Perché un'inchiesta milane
se sulle vicende della Valtelli
na? Perché gli appalti passano 
al vaglio del provveditorato 
regionale alle Opere pubbli
che. Che, sia detto per inciso, 
tra tangenti Icomec e tangenti 
Codemi non si è fatto ultima
mente una fama di irreprensi
bilità. 

Ma torniamo all'inchiesta. Il 
primo accertamento a tappe

to riguarda un migliaio di im
prese. Sono quelle che hanno 
presentato al ministero dei La
vori Pubblici richiesta di esse
re ammesse alla gara d'appal
to. Ciascuna di loro, come 
previsto dalla legge, ha dovu
to documentare, a garanzia 
della propria idoneità, il fattu
rato globale dei lavori dell'an
no precedente. Il computer 
fornisce quelle cifre, e le raf
fronta con quelle corrispon
denti dei registri Iva. Ed ecco 
la prima sorpresa: 150 di quei 
concorrenti avevano «gonfia
to» il loro volume d'affari, per 
poter partecipare alla gara. 

L'attenzione si concentra 
sui 150, si esaminano i fasci
coli presso il provveditorato 
regionale, e si scopre la se
conda, sconcertante stranez
za: di quei 150 ben 50 risulta
no «presentati» dalla stessa 
persona, un qualunque «si
gnor nessuno», senza profes
sione dichiarata. Questo tizio, 
naturalmente, ha un nome e 
un indirizzo, e a quell'indiriz
zo si opera immediatamente 
una perquisizione. Risultato: si 
scoprono decine dì floppy-
disk con registrati i nomi delle 

Automtzii di un cantiere edile al lavoro nel paese di Tirano 

ditte con le quali questo curio
so «garante collettivo» ha avu
to rap]x>rti d'affari. I dischiet
ti, per ta verità, sono cancella
ti, ma ancora ricostruibili. Le 
ditte cosi identificate vengono 
a loro volta prese di mira dalla 
Guardia di finanza, e sul tavo
lo del dottor Di Pietro si accu
mulano rapidamente fascicoli 
pieni di documentazioni fal
sificate, quelle che avrebbero 
dovuto garantire ai concor

renti la loro fetta nella gran 
torta del dopo-alluvione. E nei 
giorni scorsi, finalmente, il 
magistrato è in grado di indivi
duare una prima rosa di so
spettabili. Partono venti co
municazioni giudiziarie in cui 
si parla di falso e corruzione. 
E questo secondo reato ipo
tizzato, pur nei contornì anco
ra molto sfocati del «caso», 
sembra già suggerire una nuo
va storia di «favori», di ingra

naggi opportunamente oliati. 
Da chi e per conto di chi? 

Gli interrogativi per ora re
stano sospesi. Il segreto istrut
torio da un lato, e anche più la 
quantità delle imprese in qual
che modo interessate a un'o
pera di quelle dimensioni im
pediscono di azzardare qual
siasi ipotesi. Non resta che 
aspettare i successivi capitoli 
di questa storia di sciacallag
gio. 

« ( I M I 

Continuano le ricerche a Siracusa 

un bambino 
E' stato un maniaco? 
Ancora nessuna notizia di Saivuccio Celentano, il 
bambino di 9 anni scomparso a Siracusa mercole
dì scorso. Alle ricerche, oltre a polizia, carabinieri 
e sommozzatori, partecipa anche un nutrito grup
po di volontari. Due le ipotesi che vengono avvalo
rate in queste ore dagli investigatori: Saivuccio è 
forse stato rapito da un maniaco oppure sequestra
to da un gruppo di zingari. 

FRANCESCO VITALE 

LM SIRACUSA. Ore di ango
scia per la sorte di Saivuccio 
Celentano, il bambino di 9 an
ni scomparso nel nulla merco
ledì scorso. Decine di perso
ne, oltre a polizia, carabinieri 
e sommozzatori, partecipano 
alle ricerche de) piccolo che 
sembra essersi volatilizzato. 
Rapito dagli zingari? Avvicina
to e portalo via con la forza da 
un manìaco? Vittima di un 
gioco tra bambini conclusosi 
tragicamente? In queste ore di 
serratissime ricerche nessuna 
ipotesi viene esclusa a priori. 
Resta il fatto che Saivuccio 
viene cercato senza esito or
mai da più di 48 ore. Sono 
stati interrogati tutti gli amici 
con ì quali Saivuccio era solito 
trascorrere il suo tempo libe
ro. Una di loro, la piccola Ket
ty, ha fornito una indicazione: 
«Saivuccio - ha detto la bam
bina - mi aveva confidato che 
era stanco di stare a casa e 
che aveva intenzione di fuggi
re». Ma come fa a scappare, 
senza che venga individuato 
dopo due giorni di ricerche, 
un bambino di soli 9 anni? 
Tuttavia gli investigatori non 

hanno tralasciato nemmeno 
questa ipotesi. È stato fatto un 
controllo sul treno Siracusa-
Napoli partito dalla città are-
tusea la sera di mercoledì. A 
Napoli la famiglia Celentano 
ha alcuni parenti. Che Saivuc
cio abbia pensato di raggiun
gere gli zìi? Ma anche questa 
indagine, almeno finora, non 
ha fornito i risultati sperati. L'i
potesi del rapimento a scopo 
d'estorsione non viene presa 
neppure in considerazione da 
polizia e carabinieri. Il padre 
di Saivuccio è un metalmec
canico, la madre fa la casalin
ga: una famiglia che campa di
gnitosamente ma che certa
mente non ha una grande di
sponibilità economica. Subito 
dopo la scomparsa del figlio, I 
genitori di Saivuccio hanno 
chiesto aiuto a chiromanti e 
veggenti. Si è scatenata una 
vera e propria guerra tra ma
ghi che non ha fatto altro che 
gettare ancora di più nello 
sconforto la famìglia Celenta
no. E soltanto una madre in 
preda allo sconforto, come la 
signora Dina Celentano, può 
affermare che secondo lei il 

figlio è stato rapito dagli Ufo. 
I) bambino scomparso ha tra
scorso gran parte del pome
riggio di mercoledì in compa
gnia di alcuni amichetti. Dopo 
aver chiesto mille lire alla ma
dre per comprarsi un gelato, il 
ragazzino si è allontanato dal 
suo quartiere e da quel mo
mento non sì è più saputo nul
la di luì. Qualcuno ha detto di 
aver visto Saivuccio nei pressi 
della tonnara di Santa Pana-
gia, alla periferia della città. A 
pochi metri di distanza dalla 
tonnara c'era un accampa
mento di zingari che hanno 
tolto le tende proprio nel tar
do pomeriggio di mercoledì. 
Che siano stati loro a rapire 
Saivuccio? Sulle prime sem
brava questa l'ipotesi più at
tendibile. Pare però da notizia 
tuttavia non viene confermata 
dagli investigatori) che mer
coledì sera un paio di volanti 
della polizia abbiano intercet
tato la carovana di zingari in 
cammino verso la città di No
to. La perquisizione effettuata 
nelle loro roulottes non avreb
be dato alcun esito. Di Saivuc
cio nessuna traccia. E allora? 
La pista che gli inquirenti se
guono con attenzione in que
ste ore è quella che il ragazzi
no possa essere stato seque
strato da un maniaco. Le voci 
che avvalorano questa ipotesi 
non mancano: c'è, ad esem
pio, chi dice di aver visto Sai
vuccio in compagnia di un ra
gazzo che non è stato ancora 
identificato. Alle ricerche par
tecipano anche tutti gli amici 
e i parenti del bimbo: quasi un 
intero quartiere. 

I familiari sono sgomenti 

«Liberati i tecnici» 
Ma è stato un equivoco 
L'odissea dei due tecnici italiani rapiti dai guerriglieri 
etiopici sei mesi fa non è finita. Anzi, sembra tornata 
al punto di partenza. Dopo l'annuncio della liberazio
ne, una settimana orsono, la Farnesina ha smentito, 
affermando che si è trattato di «un equivoco». Le 
famiglie di Paolo Bellini e Salvatore Barone, d o p o 
giorni di trepida attesa, s o n o ripiombate nella coster
nazione. «Ci hanno preso in giro!». 

PAI NOSTRO INVIATO 

FLORIO AMADORI 

MClVrTELLA DI ROMAGNA 
(Forlì). Ieri pomeriggio, sui 
muri dii Civitella, è stato messo 
uno striscione sul manifesto 
che il Comune aveva affisso la 
settimana scorsa: «Soddisfa
zione - era il tìtolo - liberato 
Paolo Bellini». Ora sì riporta
no le ultime notizie diramate 
dalla Farnesina e sì annuncia 
che «la vicenda della libera
zione è stata un equivoco». 

«Abbiamo chiesto, per la 
seconda volta - aggiunge il vi-
cesindaco, Giovanni Felice -
l'intervento del presidente 
della Repubblica. Cosa altro 
possiamo fare?». Il manifesto, 
con rettifica sovrapposta, è 
emblematico di una vicenda 
che ormai si pud solo definire 
allucinante, a sei mesi esatti 
dal suo inizio, quando Paolo 
Bellini e Salvatore Barone, al 
lavoro in Etiopia, vennero se
questrali dai guerriglieri anti-
Menghtstu. 

•Dopo sei mesi siamo al 
punto idi partenza - commen
ta amaramente Francesco 
Bellini, fratello di Paolo - è 
vergognoso, ci hanno preso in 
giro*, in casa Bellini è tornata 
la costernazione, per l'ennesi
ma volta. Per diversi giorni, da 

quando il 6 maggio venne an
nunciata dallo stesso ministe
ro degli Esteri la liberazione 
dei due ostaggi, si era atteso 
da un giorno all'altro il rientro 
del congiunto. «Ci avevano 
detto di tenerci pronti - ricor
da, piangendo, la madre, Lui
gia Bellini -. Dovevamo anda
re a Roma, all'aeroporto, per 
ricevere Paolo e il suo compa
gno. Avevo fatto anche una 
torta... insomma lo sentivo già 
a casa. Invece...». Il padre 
Gioele, prostrato, scuote la te
sta. Il suo stato di salute è pre
cario e questi lunghi mesi di 
angoscia ne hanno messo a 
dura prova la residua resisten
za. Il ventisettenne Francesco 
deve mandare avanti da solo 
l'azienda agricola familiare, 
arrabattandosi anche, come 
pud, nella continua ricerca di 
notizie sulla sorte del fratello 
dalle fonti ufficiali, prefettura, 
ministero, comune. Sei mesi 
d'inferno. 

«Cosa ne penso? Penso che 
si dovrebbe piuttosto parlare 
dei fatti - risponde Francesco 
- le nostre impressioni non 
servono» E i fatti quali sono? 
•Non chiedetelo a me. A me 
pare che ci abbiano preso in 

giro, troppe volle Per mesi 
non ci hanno fatto sapere qua
si niente, forse non hanno 
neanche agito come si sareb
be dovuto a livello diplomati
co. Poi, l'altra settimana ci 
hanno illuso, ci hanno assicu
rato che erano liberi, che sta
vano arrivando. E adesso ci 
vengono a dire che non era 
vero. Potevano risparmiarci 
questa mazzata». 

E la stessa indignazione che 
esprime anche il titolare della 
Sorige, l'azienda di Parma per 
la quale lavoravano i due tec
nici italiani. «Potrei anche fare 
i nomi dei funzionari della 
Farnesina - afferma il dott. 
Romano Costoncellì -. Non 
più tardi di due giorni fa mi 
hanno ripetuto, più volte, che 
Bellini e Barone erano in ma
no ai sudanesi. Adesso affer
mano che è stato un equivo
co. E possibile che non abbia
no verificato, prima di esporre 
tutti noi a questa doccia scoz
zese?». 

Gli interrogativi tornano a 
far» inquietanti. Mentre dalla 
Farnesina giungono le ultime 
informazioni sulla missione 
del segretario generale Bottai. 
L'ambasciatore è rientrato ieri 
mattina da Kartoum, a) termi
ne di una missione di tre gior
ni che se non altro è servita a 
cancellare ogni ottimismo sul
la sorte dei nostri due conna
zionali. «La prudenza è di ri
gore - si legge in una nota - e 
pertanto nessuna previsione 
in termini di tempo può essere 
avanzata». Anche se, aggiun
ge la nota, Bottai «ha accerta
to che molto cammino è stato 
compiuto grazie anche all'aiu
to del governo sudanese». Do
po sei mesi di trattative, parla
re di «molto cammino», non 
appare incoraggiante. 

Scarcerata 
l'attrice 
UNÌ 
Carati 

L'attrice Lilli Carati, 31 anni (nella foto), arrestata martedì 
dai carabinieri di Luino (Varese) perché trovata in poste* 
so di circa 4 grammi di eroina, è stata scarcerata ieri dopo 
che il magistrato Agostino Abate ha accolto l'istanza df 
libertà provvisoria presentata dal legale dell'attrice. La Ca
rati, che sin dal primo momento aveva dichiarato di dete
nere la sostanza stupefacente esclusivamente per uso per
sonale, ha quindi lasciato il carcere di Varese, dove è 
rimasta per tre giorni e dove ha anche tentato II suicidio 
tagliandosi le vene dei polsi. 

Due alpinisti 
travolti 
da una valanga 

Due sci-alpinisti sono stati 
travolli da una valanga stac
catasi dalle pendici del 
Gran Paradiso. A dare l'al
larme sono stati due alpini
sti francesi e uno tedesco 
che, trovandosi nella zona, 

^~~~^m—^^—^ hanno detto di aver visto 
due persone «galleggiare» e poi sparire nella massa nevo
sa. Le operazioni dì soccorso sono state ostacolate dalle 
avverse condizioni atmosferiche. Neve e pioggia hanno 
infatti impedito agli elicotteri di trasportare I soccorritori 
che hanno dovuto raggiungere a piedi dopo circa due ore 
di marcia il luogo del sinistro. Solo nel tardo pomeriggio di 
ieri gli uomini del soccorso alpino hanno estratto dalla 
neve il corpo senza vita di Jacqueline Marie Luise Pantlnl, 
di 39 anni, residente a Mariigues in Francia. Domani le 
ricerche riprenderanno per cercare anche l'altro corpo. 

Ricoverato 
un marinaio 
della nave 
dei veleni 

Un membro dell'equipag
gio della nave battente ban
diera siriana «Zanoobia», Il 
marinaio Malek Smin, 26 
anni, cittadino con passa
porto siriano, e stato porta
to ieri sera a terra per ac-1 ceriamomi medici all'ospe

dale dì Massa. Secondo le prime informazioni II giovane 
avrebbe accusato disturbi alla vista. La nave siriana è In 
rada davanti al porto di Marina di Carrara dal 26 aprile 
scorso e nessuno dai 18 uomini dell'equipaggio è mai 
sceso a terra in attesa degli accertamenti sul carico, com
posto da 2.067 tonnellate di rifiuti di lavorazione chimiche 
(vernici, solventi, materie prime). Secondo alcune fonti, 
parte dei fusti contenenti ì rifiuti sarebbe in pessime condi
zioni con fuoriuscite dì materiali che hanno reso le parti 
basse della nave invivibili a causa dei miasmi che ne pro
vengono. Intanto anche la città di La Spezia, dopo un 
vertice in prefettura, ha deciso di rifiutare l'attracco In 
porto della nave. 

Farmoplant 
Ruffolo vuole 
che riprenda 
l'attività 

Il governo non nasconde 
l'imbarazzo per la vicenda 
della Farmoplant di Mina, 
l'industria della Montedi-
son che un referendum po
polare ha deciso venga 
espulsa dal territorio. Il mi
nistro per l'Ambiente, il so

cialista Giorgio Rullolo, rispondendo ieri alla Camera ad 
alcune interpellanze, ha fatto balenare l'eventualità di un 
risarcimento dei danni prodotti in passato dalla Farmo
plant, ma ha anche auspicato una ripresa, seppure gradua
le, dell'atuvità dello stabilimento, cosi come sollecitato 
dalla commissione d'inchiesta nominata nel novembre 
scorso. Ma i criteri seguiti dalla commissione Ruffolo per 
indagare sulle emissioni atmosferiche vengono giudicati 
«mistificatori e non attendibili .scientificamente» da Usta 
verde toscana che ha condotto un'inchiesta sulla Farmo
plant in collaborazione con il gruppo parlamentare. 

Sul contratto 
giornalisti 
ed editori 
ancora lontani 

Martedì prossimo il sinda
cato dei giornalisti valuterà 
alcune proposte, annuncia
te dagli editori, per la parte 
normativa del nuovo con
tratto e giudicherà se sia 
possibile proseguire la trai-

" " • ^ ^ " ^ • " • " tativa o s e non si debba tor
nare a forme di lotta anche aspre. E quanto si ricava da una 
breve nota diffusa ieri dalla Federazione della stampa. «Tre 
giorni di serrato confronto - dice il sindacato - non hanno 
consentito di superare le distanze ancora esistenti, pur 
registrando qualche avanzamento... I passi In avanti com
piuti sulla parte normativa lasciano insolute alcune que
stioni di grande rilevanza, mentre sulla parte economica la 
disponibilità degli editori è di poco superiore a quella 
iniziale e comunque ben lontanta dalle attese dei giornali
sti...». 

Violenza 
sessuale: 
5 arresti 
nel Trapanese 

Cinque giovani sono stati 
arrestati dai carabinieri sot
to l'accusa di sequestro di 
persona e violenza carnale 
nei riguardi di una giovane 
di 17 anni. Gli investigatori 
sono riusciti a ricostruirà 

™•"•—-~——-— oggi, ma solo nelle grandi 
linee, una vicenda avvenuta l'8 maggio scorso. La vittima 
della violenza sarebbe stata condotta su un'automobile in 
un casolare di campagna alla periferia di Castervetrano da 
Filippo Mezzapelle, di 19 anni, Angelo Romano, di 24. 
Giuseppe Noto di 23. 1 tre le avrebbero prima offerto 
alcuni «spinelli» e poi l'avrebbero violentata. Riportata in 
paese la giovane avrebbe accettato un nuovo invito, rivol
tole da Vincenzo Randazzo, di 21 anni, e Rosario Geremia, 
di 19. Anche questi due giovani le avrebbero offerto droga 
leggera costringendola a restare in loro compagnia per 
un'intera notte. 

GIUSEPPE VITTORI 

—————— Lo rivela il settimanale «L'Espresso» nel prossimo numero 
Il ministro sapeva della Renault rossa parcheggiata in via Montalcini 

Caso Moro: è Gasparì il teste eccellente 

Il ministro Remo Gasparì 

wm ROMA. E Remo Gasparì il 
nuovo «teste eccellente» del 
caso Moro? Secondo il setti
manale «l'Espresso» sì. Sareb
be lui insomma che avrebbe 
segnalato all'atlora ministro 
Rognoni, subito dopo il ritro
vamento del cadavere di Mo
ro, un particolare importante 
a proposito della famosa Re
nault rossa con cui i brigatisti 
restituirono il corpo dello sta
tista Gaspari avrebbe segna
lato, in sostanza, che quella 
Renault rossa era stata vista in 
vìa Montalcini al numero 8 al 
tempo del sequestro. Un parti
colare che avrebbe permesso 
di giungere molto prima all'in-

dividu azione della prigione di 
Moro e all'arresto degli stessi 
carcerieri dello statista. 

Il settimanale, nel numero 
che sarà in edicola lunedì, ri
porta anche alcune dichiara
zioni di Rognoni e dello stes
so Gaspari che ripercorrono 
la stona di questa strana e tut
tora misteriosa segnalazione. 
Rognoni sostiene che appena 

fili giunse l'informazione in
ormò il suo capo di gabinetto 

Coronas. Questi avrebbe smi
stato l'informazione agli uffici 
investigativi, i quali però, co
me è ormai noto, non riusci
rono a scoprire un bel nulla. Il 
covo di via Montatemi fu indi

viduato solo due anni dopo e 
la certezza che fu lì la prigione 
di Moro venne per merito del 
giudice Imposimato ancora 
dopo e in modo piuttosto ro
cambolesco. Remo Gaspari, 
secondo il settimanale, con
ferma che fu luì a fare quella 
segnalazione al ministro Ro
gnoni e chiama in causa «un 
terzo uomo», un avvocato che 
matenalmente avrebbe visto 
la Renault rossa davanti al co
vo di via Montalcini. Gaspan, 
invece, in serata ha smentito 
di aver fatto dichiarazioni in 
proposito all'Espresso e so
stiene di non ncordare bene 
se a Rognori riferì anche il 

particolare della vettura rossa 
o soltanto i sospetti sull'ap
partamento di via Montalcini 
riferitogli dal misterioso avvo
cato. Non è chiaro, comun
que, quando questa segnala
zione giunse a Gaspan e poi a 
Rognoni. Gaspari, comunque, 
afferma di non essere mai sta
to interrogato sul punto dal 
magistrato ma di essere pron
to a testimoniare. E lui il teste 
eccellente che i giudici roma
ni Sica Priore e Cuditlo hanno 
interrogato ìen? 

Impossibile saperlo. Que
sto nuovo e clamoroso capito
lo del caso Moro, come si sa, 
ha avuto inìzio qualche setti

mana fa con la presentazione 
di un libro sulla vicenda scrit
to dal senatore, comunista Ser
gio Flamignì. E lui che, per la 
prima volta, ha riportato il par
ticolare inedito della segnala
zione fatta a Rognoni da un 
suo collega subito dopo il ri
trovamento del cadavere di 
Moro. Di questa segnalazione 
non c'è traccia nelle deposi
zioni dell'ex ministro Rognoni 
alla commissione Moro, né 
nei verbali giudiziari. Soltanto 
negli ultimi giorni, dopo la 
pubblicazione del libro, Ro
gnoni si è ricordato di quell'e
pisodio e lo ha confermato, 
affermando però che il nome 

del suo collega l'avrebbe latto 
solo al magistrato. 

E infatti, due giorni fa, in 
gran segreto l'ex ministro è 
stato sentito dal giudice istrut
tore romano Rosario Priore e 
in quell'occasione ha fatto il 
nome della sua fonte. Ieri I 
giudici dovrebbero aver senti
to questo «teste eccellente». 
Naturalmente non e' alcuna 
certezza che il nome fatto da 
Rognoni sìa quello di Gaspari. 
Potrebbe anche trattarsi di un 
altro uomo politico che ha ri
tento un particolare identico a 
quello nvelato da Gaspari. Il 
mistero potrebbe sciogliersi 
nei prossimi giorni. 

l'Unità 
Sabato 
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Trapianti 

Donatore? 
È scritto 
sulla patente 
• • ROMA, Sulla patente o 
sulla carta d'Identità una 
targhetta con su scritto «do
natore» o «non donatore»; 
la possibilità tra i 14 e i 18 
anni di dichiarare (alle as
sociazioni riconosciute dal 
ministero o ai propri genito
ri) se al vogliono donare o 
meno gli organi. Sono, que
ste, due Ira le più rilevanti 
novità introdotte nel dise-

f|no di legge presentato Ieri 
n commissione Sanità del 

Senato, Il testo ha subito 
protonde modifiche pro
prio per tener conto delle 
violente polemiche suscita
te in precedenza, quando 
era sialo introdotto II princi-

Sio del silenzio-assenso. 
ira il consenso o il dissen

t o a donare i propri organi 
deve essere reso esplicito e 
solo a partire dal terzo an
no, dall'entrata in vigore 
della legge, la mancata di
chiarazione di volontà co
stituirà assenso alla dona
zione. Anche per I giovanis
simi si è scelta la strada di 
rendere chiara la loro deci
sione. In ogni caso e per tut
ti è sempre possibile la re
voca da dichiarare davanti * 
un sanitario del proprio pre
sidio. In casi di autopsia , 
dovuta per norma di legge, 
o richiesta dalle Autorità 
giudiziarie, i prelievi di or
gani e tessuti sono consen
titi anche quando il sogget
to abbia espresso in vita il 
suo dissenso e anche senza 
l'assenso dei familiari in ca
so di minore età. 

«Il governo deve fare 
la sua parte 
Snals, Cobas e Gilda 
facciano gli esami» 

Pecchioli a Spadolini: 
subito un dibattito 
al Senato alla presenza 
del ministro 

Scuola: per il Pd 
devono trattare tutti 
L'emergenza scuola questione nazionale: il Senato ne 
discuta subito, tra il 23 e il 28 maggio, nonostante le 
elezioni amministrative. L'ha chiesto con una lettera 
a Spadolini il capogruppo comunista Pecchioli. Il Pei 
insiste affinché si creino le condizioni politiche per
ché tutte le organizzazioni dei docenti trattino. Docu
mento dei genitori cattolici e democratici contro i 
provvedimenti d'emergenza per gli insegnanti. 

R O S A N N A L A M P U O N A N I 

• a i ROMA. In queste gior
nate infuocate per le pole
miche e per le preoccupa
zioni sulla regolare conclu
sione dell'anno scolastico 
si è perso di vista che II caos 
in cui è sprofondata la scuo
la ha un nome e cognome: 
il governo e la De, che da 
sempre dirige il ministero 
della Pubblica Istruzione, A 
rimettere i puntini sulle I ci 
ha pensato il Pei che ieri 
mattina ha convocato una 
conferenza stampa per de
nunciare che l'emergenza 
scuola è ad un punto tale di 
gravità che è indilazionabile 
Pinteivento del Parlamento. 
Con una lettera al presiden
te del Senato, Giovanni Spa

dolini, il capogruppo comu
nista Ugo Pecchioli ha chie
sto che l'assemblea discuta 
subito della scuola, presen
te Il ministro Galloni, anche 
durante gli ultimi giorni del
la campagna elettorale. 

La senatrice Aureliana Al
berici ha spiegato poi i con
tenuti della mozione comu
nista presentata in entrambi 
i rami del Parlamento. Le 
novità sulla scuola presenti 
nella proposta programma
tica di De Mita sono state 
tradite da altre priorità: og
gi, sostiene il Pei, la scuola 
non può che diventare una 
questione nazionale, ma 
non solo a parole. Gli stru
menti per questo sono In

nanzitutto di carattere fi
nanziario. Il governo non ha 
destinato una lira per la 
scuola nella Finanziaria, 
non ha saputo prevedere 
che la situazione, con l'a
pertura del contratto, sareb
be diventata esplosiva. Ora 
e necessario che indichi In 
modo netto le risorse che 
intende investire sulla scuo
la. L'altro punto centrale 
per il Pei i II riconoscimen
to della professionalità de
gli insegnanti, la loro qua
lificazione che si può co
struire non solo attraverso 
retribuzioni adeguate, ma 
anche con una riorganizza
zione della strutture e del
l'orario. Su quest'ultimo 
punto si è soffermato An
drea Margheri, responsabile 
scuola di Botteghe Oscure. 
Nella definizione di orario, 
di tempo pieno, vanno ri
portare tutte le attività, ha 
detto Margheri. Quindi, par
lando poi di tempo definito 
si deve procedere ad una ri
duzione trasversale, che le 
abbracci tutte. Per il Pei 
fondamentale è anche la 

Giustizia, proseguono le agitazioni 

Il governo promette: «Più soldi 
per cancellieri e segretari» 
Il governo, con un disegno di legge approntato dai 
ministri Vassalli e Pomicino, ha promesso ieri che 
un'indennità speciale sarà riconosciuta ai lavoratori 
degli uffici giudiziari e degli archivi notarili. È cauta la 
soddisfazione dei sindacati confederali, che confer
mano lo sciopero di oggi, Proseguono in tutta Italia 
le agitazioni del personale. Proposte del Pei per por
re riparo alle disfunzioni della giustizia. 

SJSJ ROMA. I sindacati confe
derali del settore giustizia 
hanno revocato, dopo la mos
sa del governo, gli scioperi 
del 20 ,23 e 24 marzo. Ma og
gi, è confermato, tutte le atti
vità degli uffici giudiziari reste
ranno bloccate, E nel prossi
mi gloml continueranno le 
agitazioni degli ufficiali giudi
ziari, esclusi dal benefici pre
visti nel disegno di legge. Il 
sindacato si dispone a un «se
reno esame» del provvedi
mento governativo, e a seguir
ne l'iter parlamentare. Ma tie
ne ferma l'iniziativa di lotta 
più prossima, per «avviare im

mediatamente la contrattazio
ne». 

Ieri manifestazioni e scio
peri hanno in pratica paraliz
zato, come avviene ormai da 
una settimana, preture, tribu
nali Corti d'appello e persino 
la Cassazione. A Palermo con
tinua ad oltranza l'astensione 
dal lavoro, e stamani II palaz
zo di Giustizia ospiterà un'as
semblea generale alla quale 
sarà presente II sottosegreta
rio D'Acquisto. Si attende la 
decisione del pretore del la
voro sulla richiesta, avanzata 
da Cgil e Cisl, di annullare per 
comportamento antisindacale 

il decreto del prefetto Finoc-
chiaro, che ha precettato un 
centinaio fra cancellieri, se
gretari, coadiutori e commes
si. Ai lavoratori della giustizia 
ha espresso «solidarietà» la fe
derazione provinciale comu
nista, ricordando che le loro 
rivendicazioni toccano «diritti 
di tutti I cittadini», lesi da 
«strutture giudiziarie condan
nate all'inefficienza e lasciate 
prive delle condizioni neces
sarie ad affermare la legalità». 
Anche nei distretti di Trapani 
e Marsala si sciopera ad ol
tranza, chiedendo l'attuazio
ne dell'intero «pacchetto giu
stizia», che prevede fra l'altro 
Il completamento della ristrut
turazione normativa del servi
zi e del personale. 

Le agitazioni continuano 
pesanti a Napoli, altra trincea 
nella lotta alla criminalità or
ganizzata e nell'amministra
zione della giustizia. Ieri un 
centinaio di lavoratori delle 
segreterie e cancellerie sì so

no Incontrati, dopo un corteo, 
con un funzionario della pre
fettura, chiedendo assicura
zione che lo Stato non faccia 
ricorso, come a Palermo, alle 
precettazioni. Castelcapuano 
è rimasto Inattivo. Cosi la gran 
pane degli uffici giudiziari di 
Roma. Nuove proteste sono 
scoppiate a Savona e Milano. 

Il Pei ha esposto ieri, con 
una mozione I cui primi firma
tari sono gli onorevoli Minac
ci e Violante, sei richieste im
mediate al governo per porre 
riparo allo siacelo del sistema 
giudiziario: riguardano la pie
na utilizzazione delle risorse 
finanziarie stanziate per l'at
tuazione del codice di proce
dura penale; l'informatizza
zione dei servizi; la professio-
nalizzazione del personale; il 
potenziamento delle sedi giu
diziarie; lo snellimento delle 
procedure d'attuazione della 
legge sulla responsabilità civi
le dei giudici; la riforma del 
ministero di Grazia e Giustizia. 

soluzione del problema del 
precariato che deve avveni
re con l'applicazione della 
sentenza della Corte costi
tuzionale, 

Scelte chiare e investi
menti: su questa base, ha 
detto Alberici, si pud discu
tere, possono discutere gii 
insegnanti. Ma chi deve trat
tare con II governo? Mar
gheri ha insistito sulla ne
cessità di creare le condi
zioni politiche perché tutte 
le organizzazioni degli inse
gnanti trattino. Ma senza ri
nunciare al superamento 
del blocco degli scrutini per 
garantire la contusione re
golare dell'anno scolastico. 
Tuttavia il Pei è nettamente 
contrario a qualsiasi inter
vento autoritario contro gli 
insegnanti che scioperano: 
la Carta costituzionale non 
si tocca, ha detto con fer
mezza Pecchioli. 

Preoccupazioni per la 
conclusione dell'anno sco
lastico e richiesta di sospen
sione del blocco degli scru
tini sono anche di genitori e 
studenti. Per i primi è inter

im manifestazione degli insegnanti di sabato scorso a Roma 

venuta Marisa Musu, presi
dente del Cgd, la quale ha 
però ricordato che il Cgd 
con l'Age, l'associazione 
dei genitori cattolici, ha sot
toscritto un documento 
contro qualsiasi iniziativa di 
emergenza, contraria alla 
dignità degli insegnanti, ma 
negativa per gli studenti. Fe
derico Ottolenghi, segreta
rio della Lega studenti Fgci, 
ha sottolineato le preoccu
pazioni di fronte all'atteg
giamento del governo, lati
tante e confuso. Due sono 
le ipotesi che si possono fa
re in questo momento, ha 
detto Ottolenghi: che si vo
glia procedere verso lo sfa

scio più totale della scuola, 
o utilizzare la scuola per al
tri giochi, più grandi e pe
santi, come può essere la 
ventilata minaccia di prov
vedimenti che ledano il d i 
ritto di sciopero di tutti i la
voratori del pubblico impie
go. Infine ha ribadito che la 
vertenza contrattuale deve 
essere collocata all'interno 
della battaglia per la riforma 
generale della scuola. 

E alla scuola il Pei dedi
cherà una giornata, il 24 
maggio, con iniziative in tut
te le città. Poi, il 3 o 4 giu
gno, a Bologna organizzerà 
una manifestazione nazio
nale 

Lettera dal carcere di Cagliari 

16 detenuti: «Basta 
con sequestri e faide» 

GIUSEPPE CENTORE 

tm CAGLIARI. Per 
non si possono ancora defini
re «pentiti». Tutt'al più rientra
no nella categoria dei disso
ciati Eppure nessuno Ir» Sar
degna disconosce l'importan
za di ciò che sta accadendo 
dentro le carceri dell'isola. 
Inizia un mese (a Annìno Me* 
te, l'ex Primula rossa di Ma-
moiada. In una intervista-con
fessione a Mixer affermò che 
«Il sequestro non paga e biso
gna aprire una nuova riflessio
ne per liberarci da quella cul
tura che ci impone di stare zit
ti». Adesso l'appello di Anni-
no Mele è stato raccolto da 
altri 16 detenuti, rinchiusi nel 
carcere cagliaritano di Buon 
Cammino, implicati in seque* 
stri e falde. Con una lettera 
alla redazione della «Nuova 
Sardegna*, dichiarano di vo
ler aprire un dialogo con tutta 
la società sarda, basato sulle 
dichiarazioni di Mele. «Il se

questro paga solamente con 
anni di galera - scrivono - e 
con il coinvolgimento di tutta 
la famiglia, nel disagio che 
comporta la vita carcerarla». 

Ma la lettera non si ferma al 
capitolo sequestri. Tocca an
che l'argomento della faida 
tra le famiglie •.! perdono è un 
(atto individuale - conclude la 
lettera - però con l'avvicina
mento delle parti interessate, 
discutendo, dialogando e 
spiegandosi, dal perdono in
dividuale può e deve scaturire 
il perdono collettivo... Questo 
impegno non è strumentaliz
zato ad ottenere vantaggi per
sonali ma è frutto di una nuo
va maturità e presa di coscien
za della necessità di un mon
do migliore». 

L'Iniziativa dei detenuti è 
stata accolta positivamente. 
•È un primo passo, necessario 
ma non ancora sufficiente -
precisa Giovanni Moro, sinda

co comunista di Orgosolo, 
uno dei centri simbolo del 
banditismo isolano - il seque
stro non paga non solo per gli 
anni di galera, ma perchè i se
questrati e le loro famiglie 
hanno II diritto a non essere 
vittime di questo ricatto odio
so. Certo l'iniziativa dei dete
nuti è importante anche per
chè fa cadere invulnerabilità 
di certi personaggi che ancora 
oggi molti giovani considera
no come modelli». 

Anche il vescovo dì Nuoro 
monsignor Giovanni Melis, da 
sempre attento alle trasforma
zioni all'interno della «società 
del malessere» esprime soddi
sfazione per la lettera dei de
tenuti: «E un segnale impor
tante - ha dichiarato - ma sa
rebbe più bello si potesse dire 
che qualunque violenza non 
paga, non solo il sequestro 
Ma per questo ci vuole tempo: 
la cultura del silenzio è ancora 
forte qui da noi nel Nuorese». 

A Roma e La Spezia 

Trovate bombe 
«antimilitariste» 

S T I P A N O P O L A C C H I 

ma ROMA. «La Spezia - Oto 
Melara; Roma - Tribunale mili
tare: Milano - Distretto milita
re. Stiamo facendo qualche 
passo avanti». In fondo al 
messaggio la «A» cerchiata 
degli anarchici. Sono stati ri
vendicati cosi a Milano i due 
attentati della scoria notte a 
La Spezia e nella capitale. Nel
la cittadina ligure due baratto
li di conserva pieni di polvere 
da mina sono esplosi sotto il 
muro di cinta della «Oto - Me
lara», una delle più Importanti 
industrie belliche italiane. A 
Roma Invece, otto candellotti 
di dinamite sono stati colloca
ti davanti al portone del Tribu
nale militare, in viale delle Mi
lizie, al quartiere Preti. Il rudi
mentale ordigno, con \A po
tenza di una mina anticarro, 
fortunatamente non è esplo
so. È stato ritrovato ieri matti
na alle 7,15 da un netturbino, 
chiuso in una pentola a pres
sione in un sacchetto per la 
spazzatura. La miccia a lenta 
combustione non è riuscita a 
bruciare fino in fondo. Altri
menti la deflagrazione avreb
be potuto provocare gravi 
danni a] palazzi circostanti. 

A siglare i due attentati con
tro obiettivi militari è stata la 
•A» degli anarchici. In un car
toncino spedita all'agenzia 
Ansa milanese tramite il servi
zio di posta celere, con un 
normografo è stata scritta la 
rivendicazione in cui si accen
na anche al Distretto militare 
del capoluogo lombardo. A 
Milano però, il lavoro degli In
quirenti per cercare ordigni 
esplosivi nel Distretto è stato 
vano. Non c'era traccia di 
bombe o altri esplosivi. L'E
sercito ha latto sapere che so
no stati effettuati accurati con
trolli lungo il perimetro e al
l'interno dell'edificio militare, 

ma che nulla di anormale è 
•tato travato. 

Nel cuore della notte, le 
due latta esplosive sono itala 
lanciate a La Spezia dal via
dana autostradale che corra 
lungo II muro di cinta della 
Oto - Melara. L'esplosione ha 
provocato due crateri nel ter
reno, larghi 30 centimetri di 
diametro e profondi 10. «Un 
attentato con fine puramente 
dimostrativo» hanno detto gli 
inquirenti che seguono I* in
dagini. I due contenitori, pieni 
di esplosivo usato normal
mente nelle cave, avrebbero 
dovuto Infatti essere lanciati 
un po' oltre il muro di cinta 
della fabbrica, contro la cen
trale del gas dello stabilimen
to e le due cisterne di ossige
no. Non è la prima volta che 
lo stabilimento viene preso di 
mira dagli attentati dinamitar
di. Nell'ai un rudimentale or
digno venne lanciato nel piaz
zale adibito al ricovero del 
carrarmati, e l'anno scorso 
due candelotti inesplosi ven
nero ritrovati abbandonati 
lungo il muro di cinta, 

1 due attentati avvengono a 
pochi giorni dall'altra esplo
sione all'interno della «Orni • 
Augusta», una fabbrica di si
stemi bellici avanzati della ca
pitale. A La Spezia Intanto, gli 
investigatori hanno fatto mol
te perquisizioni domiciliari in 
casa di persone considerate, 
in passato, flanchegglairici dei 
terroristi. Una donna e stata 
fermata perché ha reagito al
l'ordine di perquisizione, rive
latosi peraltro del tutto Impro
duttivo. 

Un migliaio di lavoratori 
della Oto - Melara, ieri matti
na, si sono riuniti In assem
blea, denunciando il carattere 
terroristico dell'attentato e 
schierandosi a difesa delle 
istituzioni democratiche. 

• NEL PCI I —I 
Mir t i Dieeò dirittura dot Cupi. Mirti O M I t » nuovo Ormo» del 

Centro «ludi par la politici Interneitoneli (Cupi). Il Conalglio granivo 
<M emiro lo ha deciso Uri all'unanimlll dar» aver scollo I I rtchieeta 
di Adriano Guprri di paura! «totem ala M'inumo <M Cespi, ali 
elllatrtuto Grsmscl «d uni stthrlto di alaborailoM • di r i tmi ad temi 
riguardanti l'Unioni SmrMeo • 1 p*aai dall'Europi Oriana». Nanni 
Megnollni è atato conformato segretario dal Cantra, la propoau aono 
atau proaantata a nomo dalla presldenio da Gluiappa Botta cha hi 
ringraziato Quarra par il lavoro avolu ooma direttori dal Caapi. 

Dlratlono. la Plreiioni a convocata marnai 17 maggio < 969 «Da t , JO. 

l'assemblee dal gruppo dal sanatori «muntati 4 convocata par marta* 17 
maggio allo ora 18 (riforma istiluzioneli). 

I amatori comunisti sono lanuti ad aeean preaanli SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA alla seduta di margottai 19 a giovasi 19 {dibattito aula) 
riforma istituzionali). 

• •• 
L'aasamblaa dal gruppo dei deputati comunjati A convocata por martedì 17 

maggio ella ora 15. 
• •« 

I daputetl comunisti aonp tenuti ad essere presenti senza eccezioni etajrvj 
alla aaduta pomeridiona di martedì 17 maggio. 

• •• 
miiletly. di oggi G. Anglua, Domati (Nuì; A. sassolino, Pozzuoli o Portici 

INa); Q. Berlinguer. Ravenne; G. Chlsrante, Loreto <An|: G. Chlaromon-
ta. Napoli; M. D'Alarne, Taranto; L. Lame, Teremo: E. MoccKMO, 
Siracusa; G. Napolitano. Casorla INa): A. Ocohotto. Belluno: a C. 
Pelotta. Novara: G. Pellicani. Villa S. Giovanni a Bagnerà (Rei: C. 
Petruccioli, Meda (Pvl; G. Quercini. Avlglieno (Pi); A. Tortore».. Mila
no, Roseto, Corbella: L Turco, Ancona; Q. Borgna, Ferentino (Fri; M. 
Delle lena. Varcai»; G. Franco, Traccntna IPtl; L Pettlnarl. Padova: E. 
Ferrari., Imperla: 0. Novelli. Sanila. (Pi); G. Schettini. Taurlseno Ha): 
R. Trivelli, Veato (Pe): W. Veltroni, Selenio. 

Lunedi. A. Sarti, Marina di Rovenna (ettivol. 

In carcere 
test 
obbligatorio? 
• a i ROMA. Secondo il diret
tore degli Istituti di prevenzio
ne e pena Nicolò Amato, è ne
cessario sottoporre tutti colo
ro che varcano il portone del 
carcere al test sull'Aids» In 
questo senso ha proposto una 
legge che renda obbligatorio 
lo screening. La popolazione 
maggiormente «a rischio» è 
quella dei tossicodipendenti e 
questi rappresentano il 20% di 
tutti I detenuti. Il 20%, dunque, 
è «a rischio» Aids. Nei primi 
quattro mesi di quest'anno so
no stati scoperti all'interno 
delle carceri 19 casi di Aids, 
rispetto al 10 dell'intero 1987 
e all'unico caso dell'86, Se
condo i consiglieri di Amato il 
problema è quello di attrez
zarsi In tempo per controllare 
la malattia e io screening a tut
ti i detenuti sarebbe un siste
ma adeguato per evitame l'ul
teriore diffusione. Ogni anno 
varcano la soglia del carcere 
circa 80nula persone Al 31 
marzo '88 su 37mi!a detenuti 
circa, il 7,596 sono risultati sie
ropositivi, il 2% erano allo sta
dio «las», lo 0,4% a livello 
•are». Nei 1Ò87 quando 11 tota
le dei detenuti era di 84.720 
unità, sono stali effettuati or
ca 36mi!a test, tutti tuttavia 
con il consenso degli interes
sati 

Da giugno, in due tappe, a Firenze e Roma 

A congresso dopo sei anni 
Tornano in scena le donne Udì 
Udì, sei anni dopo: si svolgerà in due tappe, il 4 e 5 
giugno a Firenze, dal 21 al 23 ottobre a Roma, il XII 
congresso dell'Unione donne italiane. Tutto meno 
che un appuntamento rituale: nell'82 la storica asso
ciazione femminile sancì ta propria autonomia dai 
partiti, da lì cominciò un lungo periodo di «invisibili
tà» alla ricerca di una identità tutta nuova. A Firenze, 
appunto, sarà questa Udì nuova a riaffiorare. 

M A R I A SERENA PALIERI 

H I ROMA Sei anni di auto
coscienza e di azione som
mersa, dopo aver compiuto 
un gesto di Indipendenza che 
nel! 82 fece piuttosto clamo
re, sei anni trascorsi alla ricer
ca di «una forma politica» ta
gliata sulle proprie misure: 
una specie di scommessa, di 
silenzioso gioco d'azzardo, di 
disponibile «perdita di sé» e 
Immersione nella «vita quoti
diana delle donne». Così Lidia 
Menapace, responsabile della 
sede nazionale (è la dicitura 
più informale possibile trovata 
per definire i suoi compiti di 
«coordinamento»), ha narra
to, ieri mattina, questo perio
do. (I XII congresso, per l'ap
punto, servirà per contarsi, 
per capire in questo periodo 
di lavoro disseminato che co
sa è fiorito quanto a esperien
ze e forme di aggregazione, a 

Firenze, e poi, a Roma, per 
«formulare un progetto di 
molti progetti, una politica 
delle differenze». Da notare: 
uno, la voluta labilità del mo
do d'incontro, due volte in 
due città diverse, in mezzo 
quattro mesi per lavorare e ri
flettere; due, questa parola 
«differenze» che campeggia 
nel linguaggio delle donne 
dell'Udì. 

Della vecchia struttura di 
comitati, tessere, deleghe, 
dell'apparato da «partito fem
minile», che cosa è rimasto? 
Tanto poco che a congresso 
ci si va ignorando quella litur
gia di assemblee preparatone, 
e poi ia consacrata tregiorni 
con relazione, dibattito, con
clusioni. Menapace ed Elena 
Lotti spiegano che oggi dire 
Udì significa dire novanta 

gruppi autofinanziati che lavo
rano nelle città italiane. Asso
ciazioni di donne che s'incon
trano per operare su temi co
me maternità, giustizia, infor
mazione, salute. Esiste un 
Coordinamento nazionale sul 
tema della violenza sessuale, 
come un gruppo «Differenza 
maternità», come l'attività dei 
«telefoni rosa» nati in molte 
realtà metropolitane. Un mo
do di «sentirsi società» che 
parte da una Carta degli inten
ti, strumento datosi nell'82, 
che sanciva i principi di «iden
tità, autodeterminazione, se
paratismo, comunicazione» 
come «strumenti del potere» 
delle donne dell'Udì. Altra ri
cerca. quella sul linguaggio: 
Menapace sottolinea che cer
care forme nuove della politi
ca, rispondenti all'identità 
femminile, significa anche 
•abbandonare quel linguaggio 
militare che parla di schiera
menti, tattiche, strategie, bat
taglie». 

Ed ecco allora che la se
conda tappa dell'appunta
mento congressuale servirà a 
«comporre un bouquet delle 
differenze». L'Immagine flo
reale adoma un'intenzione 
operativa- «Oggi persino nel 
femminismo ma enorme

mente di più nella politica da
ta, si sta andando a pericolose 
tentazioni integralistiche, a 
contrapposizioni immobili, a 
puri scontri di forza, a crocia
te,» L'ambizione «politica e 
teorica elevatissima» che qui 
si professa è quella di un'in
versione di tendenza. Con 
questo «arazzo» di intenzioni, 
con un'esperienza di sei anni 
da conteggiare, con la neces
sità di dirsi qua! è il proprio 
posto oggi, fra partiti, movi
menti femminili, opinione 
femminista, e se questo «pò* 
sto al sole» esiste, la nuova 
Udì quindi va a congresso. Nel 
frattempo gli impegni per que
ste settimane sono legati, an
che, alla cronaca; il Coordina
mento sulla violenza sessuale, 
cui hanno aderito realtà sva
riate, da «Buongiorno prima
vera», associazione socialista, 
alle ragazze della Fgci, ha 
chiesto un Incontro con le 
parlamentari alla vigilia della 
votazione in Commissione 
sulla legge. Allo studio c'è una 
«grossa iniziativa» sull'aborto, 
per «stabilire che cosa è oggi 
ia legge 194, attualizzare, da 
un punto di vista culturale, il 
suo significato, e fare i conti 
con iu sua effettiva realizza
zione • 

LATTE ACCADI: IL LATTE 
PER CHI NON PUÒ BERE IL LATTE 

É stato stipulato un accordo fra la Centrala del Latta di Milano 
a la COOP ITALIA per la distribuzione del latte Accadi nel punti 
vendita associati al Consorzio nelle varie regioni e cosi in Lom
bardia, Toscana, Emilia Romagna, Liguria, Marche e Veneto. 
L'intesa commerciale garantirà al prodotto della Municipalizza
ta di Milano il completamento della propria presenza distributi
va nelle regioni settentrionali. Per il latte Accadi, un prodotto 
esclusivo ed unico nel panorama nazionale, si tratta di un'ulte
riore tappa del progetto di espansione sul territorio nazionale 
partito nel 1987. A progetto completato ai realizzeranno due 
imponenti obiettivi; per la Centrale dal Letta dì Milano, quello 
di acquisire una distribuzione commerciale oltre il proprio mer
cato domestico senza dovere sostenere II peso di una struttura 
distributiva specifica; per la Grande distribuzione alimentare 
Interpretare una particolare funzione di servizio mettendo a 
disposizione degli italiani (grazia alla ormai sufficiente capillarità 
della propria struttura distributiva) un prodotto dietetico detti-
nato a soddisfare un bisogno reale di una parta non maggiorita
ria della popolazione che non potrebbe altere soddisfatta altri
menti. Infatti le caratteristiche pressoché uniche del latte Acca
di consentono al prodotto di risolvere alcune difficoltà digestive 
(meteorismo, diarrea, crampi) che tono spetto causa di ab
bandono del consumo di latte in tutte te età, particotarmente 
dannoso in caso di bambini e anziani che hanno bisogno dell'In
sostituibile apporto di Calcio. La Centrala dal Latta di Milano, 
coma per il 1967, ha fatto una campagna pubblicitaria di 
supporto che ha utilizzato sia periodici familiari di larga diffusio
ne sia riviste mediche specializzate, SI può ben affermare che 
dopo più di 10 anni di successi tcatallnghl» (Milano • provin
cia) questo particolare latte tta superando brillantemente an
che le prime prove esterne e si affaccia al mercato nazionale 
con prospettive di sicuro successo. Il Latte Accadi è il primo 
latte ad Alta Digeribilità: circa il 76% del lattosio originaria
mente presente è scomposto net monosaccarid) glucosio e 
galattosio; è un'efficace e valida alternativa nel « s i di Ipolatta-
sia secondaria o primaria (intolleranze al latte), come testimo
niano le ricerche e le sperimentazioni di vari Istituti clinici: é il 
risultato di un trattamento etetuaivo (brevetto della Centrale 
del Latte di Milano e Sciavo) attraverso il quale un enzima (la 
beta-galattosidas>) bloccato in fibra di ceHukwe. viene metto a 
contatto con il latte producendo la scissione del lattosio senza 
fenomeni di miscelazione tra latte ed enzima. 

VACANZE LIETE 

AL MARE le avecanie-fomiglle» 
pio complete e convenienti. Tutt'l-
telie, Fronda. Spagna. Jugoalavia, 
Auatria le trovanti richiedendo 
gratuitamente il noatro catologp vil
lo appartamenti hotela alla Vostra 
Aceraie Vlogg) o Viaggi Generali, 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(06441 33166. Proni particola! 
nel nostri villaggi in Sardegna, Ro
magna, Abruuo (1) 

BEILARIA - albergo Villi Fulvio. 
tal. 0S41/4923O. Tranquillo, («mi
liare, camera con bagno, bar, par
cheggio, cucina curate delle pro
prietarie. Bassa atag. 23.000 
(weekend 65.0001. luglio 30.000 
tutto comproeo (67) 

BEUARIA-Mmlnl . allargo 
•Morene. . Tel. (0S41) 47430. 
Direttamente sul mare, posinone 
centrili, gestione propria, Ideala 
par famiglia, disponibili!, di camera 
ai giugno, luglio, oetlambri. Inter
poneteci |65) 

BELIARIA • penatone levetta 
Via Paaublo 33, tal. (0641149217 
- 47704. Molto tranquilla, vicina 
mare, giardino («cintato, parcheg
gio, cucina bolognese, cimare con 
bagno. Maggio, giugno, settembre 
26.000: luglio 29.000: agoato 
35.000 - 29.000 Iva compraaa 

(41) 

OABICCE MARE • Miai Cipri. 
tal. 0641/961639. Centrale, aul 
viale deHo Repubblica, ambiente In
timo, familiare, camere eervizi, co. 
talloni buffet, cucine tipica roma
gnola, acaha menu, parcheggio. 
Giugno 26.000 30.000. luglio 
34.000 36.000, particolari aconti 
bambini (74) 

KKA MARINA - albergo Eatef.ee 
• Sul miri, f amilare, cernerà bagno, 
balconi, osceneore, aoggjorno, TV, 
parorraggio, cucina molto aurata. 
Maggia, giugno 26.000 (bambini 
«no 6 anni 50*1 , luglio 30.000, 
telefono 0541/631664 (SII 

IQEA MARINA • attnra» ». «ta
fano - Via Tibullo 63, tal. (0641) 
631499. Trenta metri mari, nuo
vo. tutte camera con servili privati, 
balconi, cucina orata, parcheggio, 
Bassa atag 26.000: lugHo 
30.000. Offerte apMaare: 
20/6-20/6 L 26,000 lutto com
preso, Bambini 6 0 * . Dtatkm 

(71) 

MIBANO MARE - pensione d o l 
il i . vii Attillici 3. tal. 
0541/615323. Vicina man. ca
mere servii!, balconi. teUfom, fa-
mHiaro, grande paroheggio. cucini 
curete dil proprietni. oebine man. 
Baaaa 27.000. madia 35 000. alta 
36.000 tutto compnaQ. acontl 
«•albini 

MISANO MARE - pensione Ese
dre - Via Albarello 34. tei. (0541) 
616196. Vicina mare, caman 
eon/aania servili, balconi, par> 
chagglo, cucina casalinga. Giugno, 
Httambra 21.000 - 22.000: luglio 
26.000 - 27.000: 1-23/8 34.000 
- 35.000: 24-31/6 24.000 -
26.000 tutto compreso. Sconti 
bambini. Gaettone propria (21) 

1 mini appartamento composto 
da cucina, bagno e 1 camera. 

2 appartamenti composti ria 
cucina, soggiorno grande, ba
gno 1 3 cimare da tetto, 

81 Enino par quotatasi masi 
astivo - Far informaiionl t e 
tafanar* 

0987/70060 

6 l'Unità 
Sabato 
14 maggio 1988 
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IN ITALIA 

Rimini 

Solo ipotesi 
sul movente 
della strage 
• • RIMIMI. Le Indagini sul 
passato dei coniugi Pagliarani 
e Gelassi, uccisi lunedi notte 
In una villetta sulle colline ri
minosi, non hanno fatto emer
gere elementi che possano 
giustificare un delitto. «Dalle 
notizie che abbiamo avuto da 
Londra - ha spiegato il diri
gente della Crimlnalpol regio
nale Carlo Lomastro - risulta 
che la loro vita era limpida, 
che non c'erano ombre. Ogni 
ipotesi resta comunque vali
da, ma per II momento non 
abbiamo sposato alcuna delle 
tesi possibili», 

Il sostituto procuratore Ro
berto Sapio, titolare dell'in
chiesta, ha avuto dall'esame 
autoptico la conferma che I 
quattro erano legati quando 
sono stati uccisi e che I colpi 
sparati dagli assassini sono 
stati sette e non sei come era 
sembrato. .La perizia balistica 
ci permetterà di accertare se 
la pistola che ha ucciso I quat
tro coniugi è la stessa che nel
l'ottobre dell'anno scorso ser
vi per l'omicidio di due omo
sessuali trovati morti in auto
mobile alla periferia di Rimi
ni.. 

Un'altra pista che finora 
non ha trovato conferme ma 
che viene tenuta in considera
zione, riguarda le notizie su 
presunti riti satanici che sa
rebbero avvenuti recente
mente In cimiteri del Pesarese 
e del Riminese. 

Un giornalista inglese ha 
chiesto a Sapio se verrà messa 
una taglia sugli assassini e il 
magistrato ha risposto che .lo 
Stato italiano è abbastanza ef
ficiente per cercare la soluzio
ne di un delitto con le proce
dure normali». Sull'ipotesi di 
una matrice mafiosa dell'omi
cidio Saplo è stato generico: 
•Per ora è difficile dirlo; pen
so comunque che si tratta di 
mafia, questa dovrebbe avere 
un'origine Inglese». 

Volontariato 
Dai partiti 
un impegno 
per la legge 
•su ROMA "Oltre la solidarie-
là di classe per una solidarietà 
di cittadinanza», questo 11 tito
lo del libro contenente gli atti 
del seminario della commis
sione culturale del Pei sul vo
lontariato tenutosi all'Istituto 
Togliatti di Fraltocchie lo 
scorso dicembre e presentato 
nel corso di una tavola roton
da tenutasi a Roma alla casa 
della Cultura. All'Incontro, ol
tre a Giuseppe Chiarante della 
direzione del Pei, erano pre
senti l'on. Guerzoni della Sini
stra indipendente, il ministro 
per gli Altari speciali Rosa 
Russo Jervolìno, la responsa
bile democristiana per i pro
blemi del volontariato Maria 
Eletta Martini e il sottosegreta
rio agli Interni, il socialista 
Valdo Spini. 

Tutti gli Intervenuti, a con
clusione dell'incontro, hanno 
preso l'impegno affinché si ar
rivi finalmente alla formula
zione di una legge sul volonta
riato, quanto mai necessaria 
per regolamentare un settore 
nel quale prestano la loro 
opera milioni di persone e so
prattutto per chiarire e defini
re I rapporti con le istituzioni. 
«Il ruolo del volontariato - ha 
detto Chiarante nel suo inter
vento - non è supplire alle isti
tuzioni, ma arricchire la de
mocrazìa». 

Un affittacamere ravennate Tolta la licenza dalla questura 
stipava 100 senegalesi L'uomo si difende: «Altro 
in un condominio per 34 persone che razzismo e speculazione 
a 4mila lire al giorno Io li aiutavo dando loro un tetto» 

Un «tesoro» i letti per i neri 
A proposito di razzismo: come riuscire a fare soldi 
sfruttando i più disperati. La «nobile» impresa è 
riuscita ad un affittacamere ravennate, che - fin 
dall'estate scorsa - ha stipato più di cento senega
lesi in un condominio con 34 posti letto. Ufficial
mente per 4.000 lire a testa al giorno. Ma aveva già 
chiesto l'aumento. La licenza è stata ritirata ieri 
dalla Questura, dopo un rapporto della Usi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JEMNER MELETTI 

MI CASALBORSETn (Raven
na). "Non sono razzista, io. Lo 
dimostra il fatto che affitto ca
mere al senegalesi». Roberto 
Fomasari, sul 40 anni, si giudi
ca davvero una gran brava 
persona. Fin troppo. Nei suoi 
appartamenti aveva infatti 34 
posti letto, ed ospitava - lo ha 
accertato la Usi - 96 senegale
si, senza tener conto di quelli 
(una ventina) che al momento 
dell'ispezione erano fuori. 
•Avevo fatto domanda per 
portare a 76 il numero dei let
ti», dice il Fomasari, che co
munque aveva già impiantato 
letti a castello dappertutto: 
nelle sale di soggiorno, nelle 
cucine, negli ingressi. 

L'affare andava avanti dal
l'estate scorsa: ufficialmente 
ogni senegalese pagava 4.000 
lire al giorno, ed il Fomasari 
prendeva 400.000 lire al gior
no, dodici milioni al mese, 
144 all'anno. Tutto per dieci 
appartamenti che, senza i se
negalesi, sarebbero stati affit
tati solo a luglio e agosto, 
quando Casalborsetli diventa 

località turistica. 
PiO di cento persone in se

dici camere da letto: c'è chi 
riesce a fare soldi anche sulla 
pelle dei più poveri, questi 
venditori di collane, false La-
coste e false cinture El Char-
ro, che riescono a mettere in 
tasca trentamila lire in un gior
no, solo se vendono merce 
per centomila lire. 

Roberto Fomasari si sente 
addirittura una vittima: sono 
appena andati via due Ispetto
ri della questura, hanno ritira
to la licenza di affittacamere 
intestata alla madre, Maria 
Campari. «Ci invidiano tutti 
perché dicono che facciamo i 
soldi... Ma lo sa cosa vuol dire 
lavorare con questi qui?». 

Abbassa la voce, come se 
facesse una confidenza: «Vì
vono come animali, poveretti, 
non hanno chi II guida. Sono 
sottosviluppati, come i selvag
gi. Si fanno da mangiare in un 
solo pentolone...». 

Lui, la «brava persona», ave
va chiesto anche un aumento 
dell'affitto, ed aveva aggiunto 

ancora altri letti. I senegalesi 
stavano diventando una «mi
niera». 

«Venivamo qui - ci spiega 
uno di loro, Iva Amar - per
ché per noi trovare casa è im
possibile. Qui affittano a tede
schi, francesi, ecc., ma non a 
noi, che pure abitiamo come 
gli altri, paghiamo come gli al
tri. Vuol fare una prova? Se vai 
tu in un'agenzia, una casa le la 
danno subito. Se va uno di 
noi, diranno che non ne han
no. La differenza c'è, ed è nel
la pelle, nella nostra pelle ne
ra. Tutto qui». 

Da oggi i senegalesi lasce
ranno il condominio. Il Comu
ne di Ravenna ha trovato, fino 
all'inizio di giugno, dieci ap
partamenti a Udo Adriano, 
dove potranno vivere 50 afri
cani. Per gli altri si stanno cer
cando altre case. Tutti i giova
ni venditori sono iscritti ad 
una cooperativa, «Solidarietà 
africana», il cui rappresentan
te legale è un sacerdote di Ra
venna, don Ulisse Frascali. 

«Sapevo che quella sistema
zione era indegna - dice - an
che perché mi risulta che ai 
senegalesi fossero chieste ci
fre ben più alte delle quattro
mila lire "ufficiali". Per fortu
na sta arrivando qui, al "Nuo
vo Villaggio del fanciullo" un 
campo attrezzato, con bunga
low e servizi. Ce lo da la Sai-
pem, che lo utilizzava per i la
voratori all'estero: ci potran
no abitare duecento persone. 
Quello della casa è solo uno 
dei drammi che questi giovani 
debbono affrontare: non pos

sono continuare a vendere 
collane, anche perché sono 
ormai doppi. In questi ultimi 
mesi in tanti arrivano dalla 
Francia dove l'effetto Le Pen 
si sta facendo sentire. Noi non 
vogliamo fare la carità, ma at
tuare una proposta socio-poli
tica: impiantare semi di svilup
po tecnologico e sociale». 

«Per questo - spiega il sa
cerdote - stiamo realizzando 
accordi con l'Olivetti per pre
parare tecnici per una rete di 
assistenza in Senegal, ed altri 
accordi con cooperative co
me la Cioci e la Coir per pre
parare Impiantisti, elettricisti, 
saldatori, ecc. Il "vù cumprà" 
deve essere soltanto una fase 
transitoria, per chi, In quel 
momento, non ha altri mezzi 
di sopravvivenza. E un proble
ma talmente "minimo" che 

Oggi a Civitanova Marche l'inaugurazione 

«D sindaco dei matti» ha vinto 
I malati hanno la loro casa 
Una catena umana: da una mano all'altra passerà una 
chiave. È quella che aprirà ta porta della casa-allog
gio per malati mentali a Civitanova Marche e per la 
cui realizzazione, Giulio Silenzi, sindaco di un paesi
no lì vicino, Monte S. Giusto, iece lo sciopero della 
fame. La giunta comunale di Civitanova si opponeva. 
non voleva in paese i «matti», per questo la clamorosa 
protesta di Silenzi. Oggi il lieto epilogo della vicenda. 

UMANA ROSI 

• l ROMA. «Il sindaco dei 
matti», come venne chiamato 
Giulio Silenzi quando in segno 
di protesta per la latitanza del
le istituzioni si mise a fare lo 
sciopero della fame, ce l'ha 
fatta: oggi si inaugura la casa-
alloggio per sette disabili 
mentali. «Quello che non è 
stato fatto in dieci anni di ri
forma psichiatrica - dice - lo 
abbiamo realizzato in quattro 
mesi». Tanto, infatti, è stato il 
tempo necessario per mettere 
in piedi il «servizio» previsto 
dalla legge 180. Grazie solo 
alla impuntatura di Giulio Si
lenzi, presidente dell'associa
zione dei comuni dell'Usi 16, 
a Civitanova Marche oggi si 
aprono le porte della casa do
ve troveranno assistenza e un 
alloggio i malati mentali finora 
sistemati nel reparto di dia
gnosi e cura del locale ospe

dale. 
Fino a ieri ì degenti, deno

minati «residui», vivevano in 
Uno scantinato del nosoco
mio. La loro vita si svolgeva, 
oltre che nelle camere da let
to, in una stanza di 45 metri 
quadri dove erano costretti a 
convivere, ognuno con le pro
prie esigenze. 

Di fronte a quella situazio
ne, al limite decumano, Silen
zi, che è anche sindaco di 
Monte S. Giusto, un paese li 
vicino, avanza la proposta di 
trasferimento degli otto «resi
dui» in una casa alloggio. Ma 
la giunta comunale di Civita-
nova nicchia, perde tempo. 
Non vogliamo i matti in paese: 
sarebbe una mossa troppo az
zardata in previsione delle 
elezioni. Silenzi non demor
de. Infine, dopo sette sedute 
in consiglio comunale, si arri

va ad una delibera scritta a 
mano su un foglietto: una far
sa, una presa in giro. «Non ci 
ho visto più» - dichiarò a .suo 
tempo il «sindaco dei matti». 
Ecco allora lo sciopero della 
fame di quattro giorni conclu
sosi con l'ottenimento della 
delibera. Questa volta quella 
vera. 

Così partono i lavori e oggi, 
di fronte alla cittadinanza ed 
alle autorità, l'inaugurazione 
della casa nel centro storico 
di Civitanova Marche. «E una 
dimostrazione -dice Silenzi -
che con la volontà, la determi
nazione e l'impegno, i proble
mi si superano». Una lezione 
che forse farà cambiare atteg
giamento al sindaco di Civita-
nova, Costamagna, che all'e
poca della contestazione di 
Silenzi dichiarò che il tempo 
gli avrebbe dato ragione: quel
lo dei matti in paese era un 
firogetto senza futuro. Oggi, 
nvece, al suono delle campa

ne della chiesa e del campani
le del municipio, una chiave 
passera da una mano all'altra 
della catena umana che dal 
centro del paese arriverà da
vanti alla porta della casa. 
L'ultimo anello, uno dei «resi
dui», aprirà il portone. Lo spu
mante concluderà i festeggia
menti. 

Alla cerimonia, oltre natu
ralmente a Giulio Silenzi, ci 

saranno j malati di mente, il 
prefetto, il sindaco Costama
gna, e tutte quelle associazio
ni che volontariamente hanno 
prestato la loro opera per la 
realizzazione della casa. E an
cora sul volontariato è basata 
parte della gestione della nuo
va strutlura. «Lo stanziamento 
del Comune di Civitanova sul 
quale possiamo contare - di
ce Silenzi - è di HO milioni 
annui. Per ottenerli abbiamo 
dovuto batterci a lungo. I sol
di servono per pagare il perso
nale della cooperativa "Bar* 
num" che gestirà la casa, per 
il resto abbiamo bisogno di 
volontari». 

Arrivato finalmente in porto 
il progetto della casa-alloggio 
per i «suoi matti», il tenace Si
lenzi già pensa a mettere in 
cantiere altri progetti. «Questo 
non è stato che il primo passo 
- dice - noi dell'associazione 
dei comuni siamo già pronti 

Per inùìare la battaglia per 
avvio de) dipartimento di sa

lute mentale, l'avvio del servi
zio di prevenzione sul territo
rio, lo sjjostamento dei repar
to dì diagnosi e cura dell'o
spedale e la creazione di un 
centro diurno». Un program
ma veramente ricco per la 
realizzazione del quale augu
riamo EJ tenace sindaco di 
non dover più ricorrere allo 
sciopero della fame. 

basterebbe una circolare, una 
piccola legge, per evitare che 
ogni anno si scateni la caccia 
a questi "abusivi". Dobbiamo 
impegnarci perché questi gio
vani acquisiscano capacità la
vorative, per poi "importarle" 
nel loro paese. La collabora
zione è paritetica: ci sono an
che giovani italiani che, andati 
in Senegal come volontari, 
hanno trovato lavoro e sono 
rimasti». 

Birane Diop è uno dei po
chi (cinque o sei in tutto) che 
è riuscito a trovare un lavoro 
diverso da quello del vendito
re. E da qualche mese mano
vale in fabbrica, 6.000 lire al
l'ora. 

«Razzismo in Italia? Certo 
che c'è. E sono i piccoli episo
di che ti danno più fastidio: la 
gente in autobus che sbuffa 
quando ti siedi vicino a loro, e 

Milano 
Assemblee 
anti-br 
in fabbrica 
M MILANO Un disegno luci
do, ma perdente, quello di 
tentare di accreditarsi nelle 
fabbriche, partendo proprio 
da quei luoghi dove più chiara 
fu la sconfìtta delle Br a Mila
no: un fatto comunque grave 
da isolare e stigmatizzare. 
Questo In sintesi II giudizio 
che hanno espresso ieri i lavo
ratori della Pirelli e i delegati 
dell'Alfa di Arese dopo il ritro-
vamente dei volantini Br. Alla 
Bicocca ieri mattina sì è tenu
ta un'assemblea di operai e 
impiegati durante lo sciopero 
proclamato dalle 8 e 30 alle 9 
e 30. C'erano circa mille lavo
ratori e ha parlato per la fede
razione milanese Cgil, Cisl e 
Uil Carlo Stelluti. I delegati 
dell'Alfa, in un comunicato 
emesso alla fine della riunione 
convocata per la piattaforma 
aziendale, dicono: «Nel passa
to i lavoratori di Arese sono 
sempre stati in prima fila nella 
lotta al terrorismo e assieme 
agli altri lavoratori sono stati 
elemento determinante per la 
sua sconfitta». La meccanica 
che è stata seguita dai postini 
delle Br per far arrivare nelle 
fabbriche il loro documento 
conferma l'ipotesi che i briga
tisti non possono contare su 
alcun appoggio intemo. 

vanno a cercare un altro po
sto. Ti offendono le "meravi
glie" della gente; alla coop, 
due donne commentavano: 
"Hai visto, i negri si trattano 
bene, mangiano anche la car
ne". Sono diventate rosse 
quando ho detto che capivo 
sia l'italiano che il dialetto. I 
più razzisti sono gli anziani ed 
i giovanissimi. In un bar vicino 
a Cesena, sono entrato per 
comprare un panino. C'erano 
due poliziotti, uno di loro sen
za volere mi ha pestato un pie
de, e mi ha chiesto scusa. 
"Adesso chiediamo scusa an
che ai neri?", ha chiesto un 
vecchio. I giovani, quelli di se
dici, vent'anni, sono terribili. 
A volte ho chiesto un'informa
zione, parli con due o tre, e 
nemmeno ti rispondono. E 
come se non ti vedessero 
nemmeno. Quasi preferisco 
gli insulti». 

Vìgevano 

Si scava per 
recuperare 
la salma 
M VIGEVANO. Sono prose
guite anche ieri le operazioni 
di soccorso nei pressi del 
pozzo di Vigevano in cui è 
sepolto da due giorni Angelo 
Baudo. Attraverso un con
dotto lungo circa 20 metri, 
collocato a nove metri di 
profondità ed appositamen
te inclinato verso il basso, si 
cercherà di raggiungere quo
ta meno 12 per estrarre il 
corpo del pensionato di 61 
anni. Durante la scorsa not
te, le ruspe hanno scavato un 
enorme buco della profondi
tà di circa nove metri e del 
diametro di 25. Nel cratere si 
sono calati sette uomini che 
hanno collocato delle resi
stenti protezioni in ghisa al 
fine di evitare pericolosi ce
dimenti del terreno in quel 
punto molto fragile. Con 
l'ausilio di una speciale «tal
pa» si chercerà di «spingere» 
nel terreno delle tubazioni 
del diametro di oltre un me
tro. Questo «corridoio» do
vrà consentire ad un vigile 
del fuoco di calarsi fino a 
meno 12, scavare tra il terre
no che copre il pensionato e 
riportare in superficie la sai-

Funerali a bimbo mai nato 
«Aspettiamo un figlio...» 
ma non era vero 
Il dramma di due sposi 
mm TORINO. Non hanno 
commesso reati i due coniugi 
tonnesi che hanno fatto cre
dere a parenti e amici di aver 
avuto un figlio in realtà mai 
nato organizzando poi un fin
to funerale. I carabinieri -
giunti alla scoperta della vi
cenda indagando su un infan
ticidio vero, quello di un neo
nato gettato nelle acque di un 
torrente della Val di Unzo e 
ripescato il primo maggio - li 
hanno interrogati a lungo, poi 
li hanno rilasciati senza de
nunciarli. 

Tutto comincia nell'aprile 
dell'87. La donna annuncia al 
marito di aspettare un bimbo. 
Pochi giorni dopo scopre in
vece di essersi sbagliata. Ma 
non lo comunica al coniuge 
che intanto, felice, ha già in
formato del «prossimo lieto 
evento» colleghi d'ufficio e 
congiunti. Lei, col trascorrere 
del mesi, aumenta pure di 
qualche chilo e la farsa regge 
bene. Finché arriva il momen
to di partorire; la donna giu

stifica il grande ntardo (un 
paio di mesi) sostenendo di 
aver sbagliato i calcoli, poi 
non ce la fa più e racconta la 
verità. Il manto, dopo la delu
sione e la rabbia, decide di 
continuare il «gioco» non sa
pendo come uscire altrimenti 
dalla situazione. 

Cosi i due raccontano che il 
piccolo è nato con una mal
formazione e poi ne annun
ciano la morte. Convocando 
tutti al cimitero, spiegano che 
la bara tarda perché all'istituto 
di medicina legale, dove è 
prevista una autopsia sul ca
daverino, il medico si fa aspet
tare. Annunciano quindi lo 
slittamento al giorno seguente 
della cerimonia, poi, nel giro 
di un paio d'ore, rintracciano 
tutti telefonicamente avver
tendo: «Il medico è arrivato, 
abbiamo già fatto tutto». E pa
renti e amici si ritroveranno, 
tra lo sconcerto dei necrofori, 
a piangere su una tomba sen
za lapide, un bimbo in realtà 
«mal nato». 

«Tutti sul Calvario, contro l'aborto» 
• i BOLZANO. Donat Cattin 
vuole la sepoltura cristiana dei 
feti? Ecco fargli eco, da Bolza
no, il «Bewegung far das le-
ben», il Movimento per la vita 
sudtirolese, che ieri ha firmato 
una specie di annuncio fune
bre pubblicato con grande 
evidenza, su mezza pagina, 
dal quotidiano locale di lingua 
tedesca «Dolomiten». «Pro
fondamente commossi diamo 
la notizia della morte dei cir
ca», e qui il testo del necrolo
gio si fa a caratteri cubitali. 
«8mila bambini tirolesi non 
nati». Quelli «che negli ultimi 
dieci anni sono stati "assassi
nati". La loro morte è avvenu
ta nella maggior parte dei casi 
in sale operatorie pubbliche o 
private». L'annuncio prosegue 
con toni raccapriccianti: «So
no morti in modo crudele per
ché sono stati fatti a pezzi 
mentre erano ancora in vita, o 
estratti dalla loro prima dimo
ra, il ventre materno, o fatti 
asfissiare». Colpa, natural
mente, dello Stato che «per
mette esattamente da dieci 
anni la morte dei bimbi non 
nati e la finanzia con le tasse». 
Non è finita, il testo listato a 

«Profondamente commossi diamo la 
notizia di circa 8mila bambini tirolesi 
non nati...». L'annuncio funebre; ha 
occupato ieri mezza pagina del «Do
lomiten», il quotidiano di lingua tede
sca di Bolzano controllato da un de
putato del Svp (ma la proprietà è fra
zionata fra i parroci della provìncia). 

DAL NOSTRO INVIATO 

È firmato dal Movimento per la vita 
sudtirolese, che invita a una «proces
sione per i non nati» prevista per oggi 
pomeriggio. Naturalmente, sul monte 
Calvario. L'Alto-Adige è in realtà la 
zona d'Italia col più basso tasso di 
aborti volontari. 11 servizio è assicura
to da un solo ospedale. 

lutto conclude con questo an
nuncio: «Poiché per i nostri 
concittadini non nati è tuttora 
vietata una funzione funebre o 
una sepoltura invitiamo a pre
gare per i bambini assassinati, 
i loro genitori e coloro che se 
ne sono resi responsabili. Tut
ti sono cordialmente invitati a 
partecipare a una «processio
ne per i non nati» sul monte 
Calvario di Bolzano». 

La manifestazione è previ
sta per le 17 di oggi, partenza 
a piedi dalla centralissima 
piazza Walter alle spalle del 
Duomo e risalita delle stazioni 
della Via Crucis che percorre 
una collina, alla cui sommità 
c'è la chiesetta del Galvano. 

MICIUELE SARTORI 

Pare che l'iniziativa non abbia 
affatto l'appoggio del vescovo 
Wilhelm figger, né della parte 
italiana del «Movimento per la 
vita», che in Alto Adige è etni
camente diviso in due asso
ciazioni parallele. Nessun an
nuncio del genere è infatti ap
parso, ne é stato richiesto, sul 
giornale di lingua italiana, 
l'«Alto Adige». Il Dolomiten 
non ha invece avuto problemi 
a pubblicare l'incredibile ne
crologio Il quotidiano è diret
to da Josef Rampold, il giorna
lista processato (e assolto) 
qualche tempo fa per vilipen
dio alla bandiera italiana, ed è 
proprietario del deputato del
la Svp Michael Ebner. Ma una 

fetta consistente di azioni è 
frazionata anche fra i parroci 
della provincia. 

Bolzano «capitale» dei 
Rambo antiabortisti? Dipen
de. Da parte della comunità 
italiana l'interesse per questi 
discorsi portati all'estremo è 
sempre stato piuttosto tiepi
do. Forte è invece quello della 
componente sudtirolese. L'Al
to Adige è una delle province 
in cui vinsero i sì all'abroga
zione della legge sull'interru
zione volontaria di gravidanza 
tranne che nelle zone a mag
gioranza italiana), ed è in as
soluto l'area con minor tasso 
d'aborti «legali» d'Italia - una 
percentuale - oltretutto, in 

continuo calo e da porre in 
relazione, presumibilmente, 
alla scarsa disponibilità delle 
strutture pubbliche. Già due 
anni fa le «frauen» della Svp 
organizzarono una massiccia 
raccolta di firme contro l'a
borto davanti alle chiese. E 
l'anno scorso fece scalpore 
rincontro» culturale, anche 
sui temi dell'aborto, fra il car
dinale Ratzinger e uno dei più 
rappresentantivi esponenti 
dei Verdi, Alexander Langer. 
Nell'intera provincia c'è un 
solo consultono pubblico, 
aperto da appena un anno a 
Bolzano, e due consultori «lai
ci» privati. L'unico ospedale 
che ha una propria équipe per 
l'interruzione volontaria della 
gravidanza è quello di Bolza
no. che però per regolamento 
accetta solo le residenti in cit
tà e respinge tutte le altre don
ne. L'assessore provinciale al
la Sanità, dottor Otto Xaurer, 
appartenente all'ala «sociale» 
della Svp, ha provato tempo fa 
ad allargare il numero di clini
che disponibili al servizio, ma 
inutilmente: ne ha guadagna
to solo innumerevoli attacchi, 
soprattutto dal suo partito. 

Elle Kappa story 
In mostra 
le sue vignette 

DAL NOSTRO INVIATO 

t?B UDINE. Di scusa loquaci
tà. Apparentemente disorga
nizzata. Restia a ritrosa in pub
blico. Autoironica, natural
mente, ma più spesso con 
bersagli classici, l'imperiali
smo di Reagan e le repressio
ni israeliane, il Papa, le stragi 
e i servizi deviati. Ma quando 
serve anche la sinistra storica 
(«Ai referendum sulla giustizia 
voto si come i comunisti -
meno male, credevo votassi si 
come I socialisti.) e quella 
meno storica («Dp ha fatto 
dieci anni - vedi, ogni tanto 
qualcosa la fa»). Un po' perfi
da e molto faziosa per passio
ne, come i grandi autori di sa
tira. Ecco Elle Kappa, l'autrice 
di migliaia di vignette e storie 
su l'Unita, Tango, Unus. Alla 
rinfusa: è romana, si chiama 
Laura Pellegrini, ha 32 anni fi
nalmente una che non ha fat
to il '68. Non ha pubblicato un 
solo libro, e, fino a questa di 
Cervignano, non aveva all'atti
vo neanche una mostra: final
mente da emergente è passa
ta alla condizione di emersa. 
Fra i tanti difetti-pregi, l'anti-
sociallsmo viscerale, Inconte
nibile ma solidamente basato 
sugli atti giudiziari. Nessuno 
come lei, probabilmente, ha 
esplorato cosi a fondo tutte le 
possibili variazioni sul tema 
•socialisti ladri., prima e dopo 
Beppe Grillo. Questo non le 
ha sbarrato le porte di una 
collaborazione con Drive In, 
fatto che potrebbe rinfocolare 
l'eterno dibattito sulla satira 
politica nella società moder
na: veicolo di consenso verso 
I suoi bersagli? E uno degli ar
gomenti di cui si è discusso, 
accesamente come al solito, 
in un dibattito che ha accom
pagnato, il 30 aprile, l'inaugu

razione della mostra. Il titolo, 
a dire il vero, era «Pel e satira», 
ma quando si comincia su 
questo tema si sa sempre do
ve va a finire, un po' dapper
tutto. C'erano Giovanni Ber
linguer e Aldo D'Alessio (In 
quanto amici di Elle Kappa), il 
gruppone di Tango con Stoi
no, Siamone, Caribi, Altan e 
Calligaro, gli ultimi due friula
ni e riservati come Elle Kappa. 
Ma lei, più coerente di lutti col 
proprio personaggio, non ha 
aperto bocca. 

La mostra suscita parec
chio entusiasmo, Elle Kappa 
ha scoperto di avere un tuo 
pubblico, sono venuti finora 
duemila visitatori soprattutto 
giovani, molti da fuori provin
cia. Ci sono, esposte, 140 vi
gnette originali e un po' di 
•storie»; per raccoglierle una 
bella fatica, Elle Kappa non 
conserva e non cataloga la 
propria produzione. 

Cervignano è il centro della 
Bassa udinese, dodicimila 
abitanti, zona rossa, Pei al pri
mo posto ma fuori Giunta do
po l'emigrazione socialista 
verso la De, La rassegna e sta
la organizzata, nella Casa del 
popolo di via Garibaldi, dalla 
cooperativa soci dell'Unità 
della Bassa Friulana e dal cir
colo Arci Marcuzzl ed è la t e r 
za In tre anni. Si era comincia
to, casualmente, con una an
tologica di Clpputi (Altan abi
ta ad Aqullela, due passi da 
Xul). poi è toccato a Bono. 

desso, anticipano Irlo Job, 
Mauro Travanut e Giovanni 
Mian, si sta pensando ad una 
manifestazione annuale sulla 
satira politica, di rilievo nazio
nale. Prima ancora, ad un pos
sìbile gemellaggio con Mon-
tecchio, il paese emiliana do
ve Tango organizza la sua «fe
sta nazionale». DM.S. 

Festa de «l'Unità» 

Chiunque potrà acquistare 
un pezzo del prato 
che ospiterà il villaggio 
I V FIRENZE. Vale più di 
quattro convegni sull'ambien
te l'idea lanciata ieri dagli or
ganizzatori della festa nazio
nale dell'Unità: una parte del 
grande terreno alle porte del
la città che ospiterà la festa 
verrà acquistato dal Pei, tra
sformato in un parco attrezza
to con impiantì sportivi e ri
creativi e messo a disposizio
ne di tutu. Con il Comune di 
Campi Bisenzio, nel cui terri
torio è compreso l'appezza
mento, verrà sottoscritta una 
convenzione che regolerà l'u
so delle attrezzature. Il Pei 
chiede alla gente, a tutti colo
ro che sono Interessati a ve
der trasformato un terreno 
agricolo abbandonato in un 
punto vivo di attività e di ritro
vo, un contributo simbolico 
ma altamente significativo: 
chi vuole può «acquistare» un 
metro quadrato di quei terre
no versando 10 mila lire sul 
conto corrente postale nume
ro 230508 intestato a: Pei, Fe
derazione fiorentina, Festa 
nazionale dell'Unità, Compra 
un parco. 

•Questa straordinaria forma 
di sottoscrizione popolare, 
spiegano Gianni Pagani e Et
tore Chirici, responsabili della 
lesta e dell'allestimento, ha 
per noi un valore speciale: Il 
Pei vuole realizzare qualcosa 

di concreto in campo ambien
tale e vuol tarlo insieme alla 
gente». A villa Sani, sede della 
direzione della testa, le riunio
ni sì susseguono. Ormai stan
no per essere completali i la
vori di urbanizzazione dell'in
tera zona, e il risanamento di 
un intero secolare boschetto 
di querce, lecci e allori che 
affianca una bella villa seicen
tesca, Villa Montalvo. Poi al 
passerà all'allestimento vero e 
proprio. Nella parte che alla 
fine dell'appuntamento nazio
nale si trasformerà in parco 
(circa 18 ettari) sono previsti 
due campi da gioco, per palla
volo e pallacanestro, uno ca
pace di ospitare 1600 persone 
e uno coperto da una tenso
struttura dillOOmetri quadra
ti per 800 persone, dotato di 
spogliatoi, bar e illuminazione 
notturna. Un ettaro di terreno 
sarà delimitato da un portica
to: nella piazza così ricavata 
saranno installate fontane, 
giochi per ragazzi, una enor
me scacchiera, una scultura e 
altri oggeiti di arredo urbano. 
Sarà anche allestito un palco 
coperto in una zona capace di 
60, 70 mila spettatori, una 
struttura progettata per con
certi e grandi spettacoli, Il co
sto? Circa 2 miliardi e mezzo, 
ma solo perchè ci lavoreran
no tanti volontari. 

«Supplica» ai banditi 
Estenuine compie 16 anni 
in mano ai rapitori 
Un appello dei genitori 
• • GROSSETO. «Cinque mesi 
di straziante e continua ago
nia ancora non sono bastati 
per rivedere la nostra Tini, e 
del nostro sederlo silenzio voi 
dimostrate di non tenere con
to». La famiglia di Esteranne 
Ricca, ta ragazza rapita nel 
grossetano il 2 dicembre scor
so, ha lanciato ieri - giorno 
del suo sedicesimo com
pleanno - un nuovo accorato 
appello ai rapitori. «Noi ci di
speriamo e dobbiamo difen
derci da ogni forma di sciacal
laggio, mentre la nostra bam
bina rimane strappata ai suo 
affetti, chissà dove, chissà co
me. Per lunghe notti - prose
gue l'appello - abbiamo spe
rato invano di vedere un vo
stro segnale ma voi non ci sie
te venuti Incontro». 

I familiari di Esteranne ri
volgono quindi un nuovo invi
to ai rapitori: «Mettetevi in 
contatto con noi comunque 
vogliale, dimostrateci che 
Esteranne è viva e sta bene. 

Aspettiamo con ansia notizie 
che non potete farci mancare. 
Avete già preso cinque mesi 
della sua e della nostra vita, 
non potete tenerla ancora se
parala da noi. Manteniamo 
ferma la indistruttibile volontà 
di ricercare qualsiasi tipo di 
contallo che possa apparirvi 
sincero ed efficace. Pertanto 
vi preghiamo - conclude l'ap
pello - dì attivare qualsiasi ti
po dì canale che riteniate ido
neo fidando nella nostra di
sponibilità». Il messaggio ai 
rapitori si chiude con un toc
cante «auguri per il tuo com
pleanno Titti». 

Anche le studentesse della 
prima «B» dell'Istituto magi
strale Rosmini di Grosselo.la 
classe frequentala da Esteran
ne, hanno voluto ricordare 11 
compleanno della loro com
pagna. «Ciao Esteranne - han
no scotto - ci stiamo "scervel
lando" per cercare tante pa
role quando ne bastono solo 
quattro per dirti che ti voglia
mo tanto bene». 

l!ll«ìllllll!IIIIIflllllI!lllìlMllllllI!l!III!l!ll!II!f!H^ l'Unità 
Sabato 
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Afghanistan 
In tv 
le immagini 
del ritiro 
I V MILANO. Va in onda sta
sera su Rete 4 (ore 23,55) al-
I interno della puntata di «Do
vere di cronaca», un servizio 
girato a Kabul dal giornalista 
Gigi Moncalvo ammesso a gi
rare le immagini delle truppe 
sovietiche che abbandonano 
I Afghanistan. Il servizio mo
stra un grande llluscln che si 
riempie di carri armati, seguo
no poi le dichiarazioni depri
mo soldato sovietico che tor
na in patria dopo una guerra 
che definisce -assurda- e infi
ne al nota una fila di mezzi 
cingolati che si dirige verso gli 
aerei del ritomo tra due ali di 
folla plaudente. Un reportage 
più ampio sugli ultimi giorni 
dell'Armata rossa nel paese 
andrà In onda mercoledì alle 
22.40 tu Canale 5. 

Invece, stasera, viene tra
smessa l'intervista che Mon
calvo ha ottenuto di poter re
gistrare nel carcere di Poli-
charkchi (a 30 chilometri da 
Kabul) al giornalista triestino 
Fausto Biloslavo (27 anni) 
condannato a 7 anni di deten
zione dopo un processo per 
spionaggio. L'intervistai stata 
registrata il 5 aprile nell'ufficio 
del direttore del carcere. Fau
sto Biloslavo si dichiara del 
tutto innocente dalle accuse 
mossegli e deciso a non chie
dere la grazia al presidente 
Najlbullah. Racconta inoltre 
di essere stato frustato al mo
mento della cattura e di aver 
assistito a maltrattamenti e 
torture Inflitte ad altri detenu
ti. Attualmente si trova in cella 
col giornalista francese Gull-
lot, per il quale i in corso una 
trattativa diplomatica paralle
la a quella che sta conducen
do da noi la Farnesina. L'ac
cusa contro Biloslavo sarebbe 
stata motivata (secondo II 

9ornatista stesso) dal fatto 
'aver Intervistato il fratello 

del presidente afgano passato 
alla resistenza. 

Sudafrica 

Più vicina 
la pace 
con l'Angola 
• I BRAZZAVI1XE. Le trattati
ve tra Angola e Sudafrica han ' 
registrato un altro passo in 
avanti e le due delegazioni, 
dopo essersi incontrate per 
due gioiti nella capitale del 
Congo hanno concordato un 
altro appuntamento, al quale 
parteciperanno anche gli Stati 
Uniti, nel ruolo di mediatori, e 
Cuba, In quanto interessata 
perché si tratta anche lo 
sgombero delle truppe dell'A
vana dal territorio angolano. 

L'obiettivo è di giungere ad 
un accordo di pace regionale 
e l'Intesa è di rivedersi presto, 
probabilmente ancora a Braz-
zavllle, han detto le due parti. 

Per il ministro degli esteri 
del Sudafrica, Roelof «Pìk» 
Botha, è molto importante 
che gli incontn, a dllferenza 
del primo avvenuto a Londra 
vi vede un'Implicita legittima
zione del governo di Pretoria 
da parte degli Stati dell'Africa 
nera. 

Il capo delegazione angola
no, il ministro della Giustizia 
Fernando Van Dunem, ha 
confermato la volontà di Rin
contrarsi con gli stessi parteci
panti dell'incontro di Londra. 
Noi sappiamo quel che cia
scuno vuole ed abbiamo pre
cisato le posizioni». L'impres
sione a Brazzaville è che i col
loqui svoltisi in una villetta alla 
periferia della città siano stati 
caratterizzati da un clima cor
diale. Le due delegazioni si 
sono complimentate a vicen
da per il lavoro fatto. 

Il colloquio di ieri i durato 
quattro ore e si è aperto con 
un saluto del ministro degli 
Esteri congolese, Antoine 
Ndinga-Oba. Gli ha risposto 
Botha che nel suo discorso ha 
sottolineato l'.alricanilà. del 
suo paese, dicendo: «Voglio 
affermare che il mio governo 
crede fermamente che noi co
me africani dobbiamo risolve
re I nostri problemi tra di noi.. 
Botha è apparso anche parti
colarmente soddisfatto che 
questa tornata di trattative si 
sia potuta svolgere senza la 
presenza degli americani. 

L'obiettivo è di giungere ad 
un accordo che fissi il ritiro 
delle truppe cubane (circa 
40,000 effettivi) dall'Angola 
mentre il Sudafrica fa sgom
berare i novemila militar) che 
sono penetrati in Angola per 
dar man forte ai guerriglieri 
dell'Unita. L'Angola chiede 
anche che il Sudafrica lasci la 
Namibia e permetta alla regio
ne africana di realizzare l'indi
pendenza rivendicata per essa 
dalle Nazioni Unite da oltre 
vent'annl. 

Violenta città di confine La guerriglia è divisa 

Qui, in Pakistan, stanno Annunciate e poi smentite 
i mujaheddin che operano la formazione e la sede 
in territorio afghano del governo provvisorio 

Il ritiro sovietico 
visto da Peshawar 
Alla vigilia del 15 maggio ancora non è chiaro 
come la resistenza si appresti a fronteggiare la nuo
va situazione. A Peshawar, in Pakistan, dove l'op
posizione armata ha le sue basi politiche e logisti
che, l'uniti tra i diversi gruppi appare fragile. Non 
è noto se esiste davvero il governo provvisorio 
preannunciato dal presidente dell'aAlleanza», He-
kmatyar. 

DAI. NOSTRO INVIATO 

GABRIEL KRTMETTO 
m PESHAWAR. Il confine 
con l'Afghanistan è dietro le 
montagne a poche decine di 
chilometri. Ma l'Afghanistan è 
gii qui, nella citta pakistana di 
Peshawar, con le centinaia di 
migliaia di profughi sistemati 
noi campi allenili dall'Onu in 
periferia, oppure vaganti nelle 
vìe del centro iperaffollato in 
cerca di un lavoro qualsiasi, di 
elemosina. L'Afghanistan è a 
Peshawar con le migliala di 
mujaheddin che vanno e ven
gono di qua e di la dal confi
ne, attaccano le truppe di Mo
sca e di Kabul, rientrano alle 
basi. Con I quartieri generali 
del vari gruppi della resisten
za, slmili a piccoli fortilizi, 
bianchi ed alti muri di recin
zione, cancelli di ferro che I 

sorveglianti aprono guardin
ghi al visitatore, il fucile a tra
colla puntato a terra ma senza 
mai staccare il dito dal grillet
to. 

Peshawar un po' afghana 
per cosi dire lo è sempre sta
ta. Nel senso che gran parte 
della popolazione appartiene 
all'etnia pathan, il cui territo
rio naturale scavalca ed Inglo
ba le suddivisioni interstatali. 
Sono I legami tribali, di paren
tela, di affiniti culturale e lin
guistica forse a evitare che 
una citta come Peshawar fac
cia la fine di Karachi, all'estre
mità opposta del Pakistan, do
ve l'incredibile rigonfiamento 
demografico e le difficolta 
economiche prorompono In 
ormai endemiche violenze tra 

gruppi etnici rivali. Anche qui 
a Peshawar la popolazione i 
cresciuta, i posti di lavoro so
no diminuiti, gli affitti sono sa
liti alle stelle, e il traffico di 
droga (si raffina e si smista 
l'oppio coltivato in Afghani
stan) £ ora parte importante 
dell'economia cittadina. 

Ma la violenza che affligge 
Peshawar non è per così dire 
spontanea, sbocco naturale di 
tensioni sociali fortissime. È 
invece principalmente una 
violenza importata. Le bombe 
che esplodono quasi ogni 
giorno nel bazar sono attribui
te per lo pia ad agenti dei ser
vizi segreti di Kabul, di cui Pe
shawar pullula. Lo scopo è 
scavare un solco tra I residenti 
pakistani e i mujaheddin che 
qui hanno basi logistiche e 
rappresentanze politiche. E in 
parte lo scopo viene raggiun
to. Pochi giorni fa migliaia di 
persone hanno partecipato al 
comizio di un partito filo-so
vietico ostile alla permanenza 
dei capi della resistenza 
afghana in citta. Ma per i mu
jaheddin il problema più serio 
non sta in queste forme di In
sofferenza dall'esterno. C'è 
un cancro che II rode dall'in
terno, ne mina la compattez
za, e alla lunga rischia di fran

tumare la loro «alleanza-, cioè 
la fragile coalizione del sette 
principali movimenti di guerri
glia. SI racconta come cosa 
certa che durante un recente 
vertice, leader di due di questi 
gruppi venuti a diverbio, si sia
no puntali reciprocamente la 
pistola al petto. Il presidente 
dell'«Alleanza«, Il fondamen
talista islamico Hekmatyar, 
due giorni fa annunciava il 
pieno accordo di tutti i gruppi 
per il varo di un governo prov
visorio che In territorio afgha
no Indirà elezioni a livello di
strettuale. Il governo, diceva, 
è gii fatto, fa sede è ormai 
scelta, e molto presto la ren
deremo nota. 

Insospettiti dall'assenza de
gli altri leader deh"«Alleanza» 
In occasione di un annuncio 
cosi Importante, Ieri, abbiamo 
cercato di avere lumi. E in par
te crediamo di averli trovati 
parlando con Mohammad Sai-
Jooque, responsabile politico 
del movimento moderato e fi
lo-monarchico che fa capo a 
Pir Gailani: -Con il dovuto ri
spetto - Ita dichiarato - il si
gnor Hekmaiyar è libero di 
avere le sue opinioni, ma in 
realtì non è stato ancora deci
so né dove, né quando sari 
installato il governo e nean-

u'n uuemgiiero afgano sventola ia bandiera dei mujaheddin 

che chi ne farà parte. Gailani, 
il mìo capo, non ha mai votato 
una simile decisione. C'è solo 
un accordo sui principi gene
rali del documento approvato 
qualche giorno fa, che preve
de la formazione di un gover
no provvisorio. Secondo noi, 
però, a nominare questo go
verno dovrà essere un consi
glio elettivo». 

Alchimie giuridico politi
che. Ma in gioco c'è qualcosa 
di più sostanziale. Una corsa 
affannosa al potere. Lo sforzo 
di arrivare primi all'appunta
mento con il dopo-Najib. Par
ticolarmente spregiudicati 
sembrano proprio gli integra
listi di Hekmatyar. -Lui - com
menta Nalm Majrooh, diretto
re dello «Afghan information 

center», un gruppo di opposi
zione estemo al('«Alleanza» -
sa di avere una sola possibili
tà: o prende il potere ora, che 
dispone di mezzi, denaro, ar
mi, oppure mai più. Infatti, si è 
ma visto nel mondo uno Stato 
islamico di stampo sunnita? 
Loro, i fondamentalisti, vo
gliono distruggere la società 
tradizionale afghana, il nostro 
sistema tribale*. Ma il loro se
guito, molti dicono, è scarso e 
devono lottare contro il tem
po. Sinora hanno avuto ia fet
ta più grossa degli aiuti bellici 
distribuiti dal Pakistan. Se le 
forniture dovessero cessare 
non sarebbero più in grado dì 
nascondere la relativamente 
scarsa popolarità dietro il pa
ravento di una considerevole 
forza militare. 

Shevarctaadze: «Bene 
a Ginevra, ma 
a Mosca andrà meglio» 
tm BERLINO. Subito dopo i 
due giorni di summit con il 
suo collega americano ShuIU, 
il ministro degli Esteri sovieti
co, Eduard Shevardnadze, è 
giunto a Berlino per intorniare 
in modo più dettagliato i mini
stri degli Esteri dei paesi del 
Patto di Varsavia. L'incontro si 
è svolto proprio mentre a Bru
xelles George Shultz informa
va i paesi alleali del Patto 
Atlantico sull'esito dei collo
qui. 

Secondo una fonte diplo
matica della Germania federa
le, Shevardnadze avrebbe det
to ai ministri dell'Alleanza che 
i colloqui con il segretario di 
Stato americano Shultz sono 
andati «bene», ma di sperare 
che il prossimo vertice Rea
gan-Gorbaciov a Mosca vada 
anche «meglio». La riunione 
informativa è durata qualche 
minuto meno delle tre ore 
previste dal programma e, do
po la sua conclusione, i parte
cipanti si sono recati da Erich 
Honecker, capo dello Stato e 
del partito comunista tedesco 
orientale, che [eri mattina ave
va già avuto un incontro con 

Shevardnadze subito dopo il 
suo arrivo a Berlino. Il capo 
della diplomazia sovietica ha 
illustrato i «chiarimenti» che il 
testo d'intesa raggiunto a Gi
nevra fornisce sui punti «ambi
gui» del trattato per l'elimina
zione degli euromissili. Nes
sun cono d'ombra sulle verifi
che, che potranno essere ca
pillari e completamente libere 
da una come dall'altra parte. 
E ì più attenti interlocutori (e 
anche i primi a giungere alla 
riunione) di Shevardnadze so
no stati I ministri degli Esteri 
di Praga e di Berlino, Chnou-
pek e Fisher. Gli Ss-12 e 13, 
che secondo il trattato Inf do
vranno essere distrutti, sono 
stati già ritirati da Cecoslovac
chia e Germania Est, ma è fuo
ri dubbio che le ispezioni de
gli osservatori americani av
verranno anche in questi due 
paesi. 

Unico assente alla riunione 
dì Berlino, ii ministro degli 
Esteri della Romania, che si è 
fatto sostituire dall'ambascia
tore. Il segno di un dissidio 
ormai sempre meno nascosto 
tra Ceausescu e la nuova lea
dership del Cremlino. 

Il ministro Usa a Bruxelles dopo il summit di Ginevra 

Shultz: «Presto la ratifica 
del trattato .sugli euromissili» 
Stavolta verrà il segretario di Stato Shultz, e non il 
presidente Usa in persona, il 2 giugno a Bruxelles, 
ad informare gli alleati europei sul quarto vertice 
Reagan-Gorbaciov. Il capo della Casa Bianca al 
ritorno da Mosca farà, invece, tappa a Londra, a 
sottolineare le relazioni speciali che legano Wa
shington al governo inglese. E Tunica novità emer
sa dalla rapida visita, ieri, di Shultz alla Nato. 

DAL NOSTBO CORRISPONDENTE 

PAOLO SOLDINI 
1 B BRUXELLES. Il trattato di 
Washington sulla eliminazio
ne degli euromissili sarà ratifi
cato dal Senato Usa prima 
dell'ormai imminente quarto 
vertice Reagan-Gorbaciov. 

Dopo i brividi dei giorni 
scorsi, la buona novella è sta
ta portata dal segretario di 
Stato Usa Shultz, di ritomo dai 
colloqui ginevrini con Shevar
dnadze, a Bruxelles ai ministri 
degli Esteri della Nato. Sospi
ro di sollievo generale, anche 
se Shultz non ha detto - né 
poteva - dì essere sicuro del 
fatto che la iati fica avverrà ef
fettivamente in tempo utile e 
si è limitato ad assicurare che 
le «spiegazioni-* fomite da 

Shevardnadze sul punti con
troversi relativi alle verìfiche 
sono talmente soddisfacenti 
che non si vede proprio per
ché il Senato dovrebbe anco* 
ra fare storie. 

Tuttavia qualche disagio, 
per quanto nguarda le pro
spettive (concrete dell'ormai 
imminente appuntamento di 
Mosca, tra gli europei è rima* 
sto. L'agenda del vertice, pian 
piano, si è assottigliata e si è 
fatta sempre più astratta. E si 
fa strada anche qualche dub
bio sui margini reali che i due 
massimi leader, ciascuno a 
casa propria, possono utilizza
re per diire sostanza al loro 
dialogo ulteriore. Spiacevole 

sensazione che il tedesco 
Genscher ha voluto quasi 
esorcizzare affermando, ieri, 
di sperare ancora che il tratta
to Start sul dimezzamento del
le armi nucleari strategiche -
che ormai non è più questione 
che possa costituire il piatto 
forte di questo summit - sia 
comunque concluso «entro 
l'anno». Ovvero prima della fi
ne del mandato presidenziale 
di Reagan. 

Andreotti, più prudente an
che nell'estemare speranze, 
ha riassunto così, per i giorna
listi italiani, il succo di quanto 
Shultz aveva detto, in merito 
all'agenda del vertice, ai col
leghi europei' l'incontro di 
Mosca si presenta sotto «au
spici positivi» che consiste
rebbero, oltre che nel «clima 
generale», in due ordini di ri
sultati. 1) Una «dichiarazione 
comune» dei due leader sulla 
«volontà* di portare comun
que avanti il negoziato Start, 
sull'esistenza di «intenti con
vergenti sulla gestione della 
politica internazionale» (in
somma, una qualche collabo
razione sulle varie crisi regio

nali) e sulle materie negoziali 
che sono oggetto di trattative 
non esclusivamente sovietico-
americane, come quella per il 
bando delle armi chimiche e 
quella sulle armi convenziona
li di Vienna. 2) Accordi bilate
rali, tra i quali un particolare 
significato avrebbe - secondo 
Andreotti - quello sulta colla
borazione scientifica. 

Non è moltissimo, ma è 
quanto basta, è l'impressione 
degli europei, per tenere al
meno in caldo le relazioni 
Usa-Urss e più in generale Est-
Ovest che erano parse, per un 
attimo, sull'orlo di un nuovo 
raffreddamento. Shultz, d'al
tronde, non aveva, a Bruxel
les, molto altro da offrire. Ta-
nt'è che metà della sua confe
renza stampa se ne è andata 
in assicurazioni ai giornalisti 
Usa che il segretario di Stato, 
una volta in pensione, non 
scriverà memorie velenose sul 
tipo di quelle prodotte da Do
nald Regan. D'altronde - ha 
detto Shultz - la presidenza 
Reagan è la migliore dal tem
po di Franklin D. Roosevelt, e 
la storia la ricorderà «rivolu
zionaria». 

Il primo ministro, Rocard, ha fatto capire che si va verso lo scioglimento delle Camere: 
«Non arriveremo nelle sedi internazionali con governicchi, come fa l'Italia» 

di nuovo al voto per il governo? 
«Sciogliere le Camere significa associare il suffra
gio universale ad una maggioranza presidenziale 
stabile e permettere al governo di lavorare senza 
ritardi». Così Michel Rocard ieri sera, nella sua 
prima conferenza stampa a Palazzo Matignon. «La 
decisione non è ancora presa - ha detto - per il 
presidente si tratta di una scelta difficile». Si va 
dunque ad elezioni anticipate, a metà giugno. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILU 

LM PARIGI. Pare proprio che 
si vada a gonfie vele versa lo 
scioglimento anticipato delle 
Camere e che i francesi, pur 
esausti dalla campagna presi
denziale, si accingano a tor
nare alle ume. Michel Rocard 
l'ha fatto intendere ien, par
lando della necessità «di un 
governo stabile e autorevole, 
che goda della maggioranza 
parlamentare». La Francia 
non può presentarsi nelle sedi 
Internazionali con governic
chi effimeri, «non è l'Italia né 
il Belgio». 

Per intanto, però, su le ma

niche con il nuovo esecutivo, 
poiché lo scioglimento del
l'Assemblea nazionale com
pete al presidente della Re
pubblica e il pnmo ministro 
non è al corrente di quanto si 
sta decidendo in quella sede. 
Il governo é di centro sinistra: 
su 27 ministri 19 sono sociali
sti, soltanto 2 dell'Udì, gli altri 
sono tecnici o «cani sciolti» 
apparentati al Ps. Rocard -
l'ha sostenuto ieri nella sua 
prima conferenza stampa a 
Palazzo Matignon - attribui
sce al rifiuto di Giscard, Simo
ne Veil e Barre il parto incom

piuto del centrosinistra orga
nico. Però dice che un abboz
zo c'è, e che ci vuol tempo 
per farlo diventare realtà mag
gioritaria. Tempo ed elezioni 
politiche, Mitterrand permet
tendo. 

In realtà il gioco delle parti 
è abbastanza scoperto. Era 
prevedibile che l'Udf non vol
tasse gabbana da un giorno 
all'altro dopo 14 anni di al
leanza con i gollisti e dopo 
mesi di durissima campagna 
elettorale condotta contro la 
«sciagurata» ipotesi del ritor
no dei socialisti al potere. Ed 
era anche prevedibile che 
l'Udf, o parte di essa, volesse 
attendere un minuto prima di 
associarsi al governo, per po
ter chiarire i rapporti tra il cen
tro e la destra. Pesa, su questa 
maggioranza parlamentare, 
l'ombra di Le Pen. Se Barre e i 
suoi l'hanno ripudiato subito e 
senza tentennamenti, non al
trettanto hanno fatto Chirac e 
Pasqua, anzi. E inoltre l'Rpr 

giace ancora stordita dalla 
botta dell '8 maggio; dalle sue 
fila si leva qualche gemito insi
gnificante;, mentre il fondato
re e leader Chirac si è rintana
to nel Municipio di Parigi da 
dove non pronuncia verbo dal 
giorno delle elezioni. 

Ad occupare la scena poli
tica è tornato in questi giorni 
Giscard d'Estaing. Ien ha var
cato la soglia dell'Eliseo e si è 
intrattenuto con Mitterrand 
per olire un'ora. All'uscita ha 
npetuto parole di disponibili
tà. «Non impediremo al gover
no di lavorare». Nulla di più di 
quanto avesse detto prima 
che l'esecutivo venisse forma* 
to. Con Mitterrand avrà pro
babilmente discusso i tempi e 
i modi della dissoluzione par
lamentare, ma ovviamente 
non ne ha fatto cenno. Il pre
sidente si ritrova tra le mani 
una castagna bollente, che ri
schia di carbonizzarsi. Riman
dare i francesi alle ume signi
fica smentirsi un po', non es

sere più quel «rassembleur» 
che ha infiammato le piazze 
fino all'8 maggio. D'altra parte 
lasciare il governo senza 
stampelle parlamentari vuol 
dire rallentare, se non vanifi
care, la svolta stonca verso il 
centrosinistra organico. Ro
card è il primo a saperlo, già 
da pnma di essere nominato 
pnmo ministro. «Sciogliere 
t'Assemblea nazionale - ha 
detto ien sera - significa asso
ciare il suffragio universale al
la creazione di una maggio
ranza presidenziale stabile, si
gnifica permettere al governo 
della Repubblica di lavorare 
senza ritardi. Qualsiasi sia il ri
sultato delle eventuali elezioni 
legislative il governo che ne 
conseguirà non sarà quello di 
oggi». Ne risulta un po' sbiadi
ta la tradizionale foto dei nuo
vo esecutivo presa sullo scalo
ne di Matignon Per molti l'è-
spenenza di governo potreb
be durare lo spazio di un mat
tino 

Si fanno tre date, per le 
prossime legislative: il 12,19 e 
26 giugno. Le ume devono 
aprirsi tra i trenta e i quaranta 
giorni dopo il decreto presi
denziale di scioglimento delle 
Camere. SI vota in due turni 
con criterio maggioritario, se
condo la legge reintrodotta 
da Chirac nell'86 dopo che 
Mitterrand aveva fatto votare 
la proporzionale. 

Nel frattempo il governo la
vorerà, anche se con la valigia 
in mano- il primo dossier, il 
più bruciante, è già stato di
scusso ieri da Rocard, Mitter
rand e Olivier Stìrn, il nuovo 
ministro dei Territori d'Oltre
mare. Si tratta della Nuova Ca-
ledonia, dove la tensione non 
accenna a diminuire dopo la 
strage elettorale di dieci gior
ni fa. I kanakì insistono- l'in
tervento dei corpi speciali era 
gratuito, gli ostaggi non corre
vano pericoli immediati, nu
merosi dei rapitori sono stati 
«giustiziati- sornmanamente 

Una vittima in Cisgiordania 

Gerasalerrune, il Ramadan 
finisce in violenza 
Feriti 20 palestinesi 
•W GERUSALEMME. Un ra
gazzo palestinese ucciso dal 
soldati israeliani a Kabatya, 
una ventina di dimostranti te
liti a Gerusalemme, incidenti 
ed arresti (almeno una trenti
na) in numerosi villaggi dei 
tenitori occupati. Anche la 
giornata di ieri - una giornata 
che doveva essere festiva in 
tutto il mondo islamico per la 
line del Ramadan - è stata ca
ratterizzata da scontri e da 
violenze, che (anno passare In 
secondo piano I timidissimi 
segnali di distensione (come 
la scarcerazione di 281 dete
nuti palestinesi e la riapertura 
di alcune scuole in Cisgiorda
nia) lanciati dalle autorità mi
litari Israeliane in queste stes
se ore. L'episodio più grave si 
è verificalo nel villaggio di Ka
batya, nella Samaria, dove i 
soldati Israeliani hanno spa
rato contro un giovane pale
stinese che - secondo la ver
sione ufficiale - tentava di 
sfuggire all'arresto. Il ragazzo 
è morto poco dopo il ricovero 
nell'ospedale di Afula. 

Ma è stato soprattutto a Ge
rusalemme che si sono con
centrate le violenze. Teatro 
degli scontri il quartiere isla
mico adiacente alla splanata 
delle moschee dove, a con
clusione del «Laylat et kha-
der» (la notte del giudizio), 
circa un migliaio dei diecimila 
fedeli presenti hanno dato vita 
a una manifestazione di prote
sta contro le forze di polizia 
schierate all'esterno del recin
to. La radio israeliana ha riferi
to di «scontri violenti e prolun
gati» tra agenti e dimostranti. 
Più d'una volta questi ultimi 

sarebbero usciti dalla mo
schea per lanciare sassi. I sol
dati hanno sparato proiettili di 
gomma, evitando l'usa di la
crimogeni. memori del caos 
provocato il 15 gennaio scor
so quando penetrarono per I* 
prima volta in forze nella spia
nata. GII scontri, Iniziati «I 
mattino, si sono conclusi at
torno alle cinque di semi 
quando tutte le forze di pollila 
(circa «imlla uomini in tutto) li 
sono ritirate dalla spianala. Il 
bilancio dei disordini - secon
do la radio Israeliana - e di 17 
feriti (fra cui due agenti) e 19 
arresti. I capi religiosi islamici 
di Gerusalemme hanno disap
provalo con toni molto severi 
le incursioni degli agenti Israe
liani, considerandola delle 
violazioni dei luoghi sacri. 

Intanto l'intera strisela di 
Gaza e gran parte dei territori 
arabi occupati sono stati Isola
ti dalle autorità militari Israe
liane, che hanno impedito a 
migliaia di palestinesi di rag
giungere Gerusalemme per le 
preghiere tradizionali del fine 
Ramadan. Il coprifuoco inol
tre è stato Imposto a Nablus e 
in tutti I grandi centri profughi 
vicini, fra cui quelli di Balata e 
Askar, mentre è in vigore già 
da cinque giorni nel campo di 
Dehelshe, presso Betlemme. 

Ad allentare - anche se evi
dentemente In parte minima -
la tensione è giunta la notizia 
della scarcerazione di 281 de
tenuti palestinesi e della ria
pertura graduale delle scuole 
in Cisgiordania, a cominciare 
dalla prossima settimana, che 
consentirà a circa 220mlla 
studenti di non perdere l'an
no. 

Colpo basso a Reagan 

Il Senato Usa dice: 
«Niente fretta, lasciateci 
studiare il testo» 
M WASHINGTON Nono
stante l'accordo di Ginevra fra 
Shultz e Shevardnadze, il Se
nato degli Stati Uniti intende 
esaminare a fondo il trattato 
Usa-Uiss sugli euromissili an
che a costo di «rovinare la fe
sta» a Reagan, impedendogli 
di presentarsi all'appunta
mento del 29 maggio con 
Gorbaciovcon il trattato ratifi
cato. 

il capo del gruppo di mag
gioranza, il senatore Robert 
Byrd, ha detto chiaramente 
che non accetterà scadenze 
impositive che possano pre
giudicare una attenta analisi 
del documento sulta elimina
zione dei missili americani e 
sovietici a media e corta gitta
ta, il trattato Inf. «Desidero 
che le nostre commissioni ab
biano l'opportunità di studiar
lo in tutti i suoi dettagli e far 
sapere ai leader del senato di 
entrambi i paniti se gli accordi 
risolvono in modo adeguato I 
problemi». Alcuni senatori re
pubblicani hanno chiesto che 
il senato inizi subito l'esame 
del documento di Ginevra, 
nella speranza dì giungere alla 

ratifica dell'accordo Inf nei 16 
giorni che restano per il verti
ce di Mosca, il consigliere per 
la sicurezza nazionale della 
casa Bianca, Colin Powell e 
giunto ieri a Washington, pro
veniente da Ginevra, con io 
scopo di Intorniare I senatori 
americani dei progressi com
piuti in Svizzera. Il punto è ora 
se Reagan riuscirà o meno a 
presentarsi da Gorbaclov con 
la ratifica dell'accordo Ini In 
pugno. «Se il 29 maggio a Mo
sca al presidente verrà chiesto 
perchè non ha potuto avere la 
ratifica, penso che la Casa 
Bianca verrà a trovarsi in dilli-
colta per quanto riguarda il 
successo dei futuri negoziati 
sul controllo degli armamenti. 
Ma il senatore democratico 
Byrd ha replicato che 11 tratta
to è troppo Importante per la 
sicurezza nazionale perchè luì 
o il Senato siano «trascinati in 
scadenze artificiali, automati
che e arbitrarie». «Se commet
tiamo un errore su questo trat
tato e ci accorgiamo che sia
mo stati messi nel sacco - ha 
detto Byrd - possiamo dire 
addio al prossimo trattato su
gli armamenti». 

Nell'8» anniversario delta scompar
sa del compagno 

on. RICCARDO WALTER 

i Agli Letterio, Giorgio e Wally lo 
ricordano con immutato attetto. 
Sottoscrivono per l'Unità, 
Milano, 14 maggio 1988 

Nel 4- anniversario della scomparsa 
del compagno 

cap. MATTEO CASTELLO 
satin 

la moglie lo ricorda con grande do
lore e alletto a compagni, amici e a 
tutti coloro che le vollero bene, In 
sua memona sottoscrive lira 50.000 
per l'Unità. 
Genova. 14 maggio 1988 

I David 

= \ 

Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 
narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Garboli) 
Lire 18 000 

1 ^ ! — : " : 8 l'Uniti 

Sabato 
14 maggio 1988 
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NEL MONDO 

Perà 
La guerriglia 
scatena 
la violenza 
• i LIMA. Alla vigilia dell'arri
vo di papa Giovanni Paolo II 
In Perii, formazioni guerriglie-
re hanno dato vita ad una se
rie di attacchi e azioni violen
te. Quattordici agenti di poli
zia sono rimasti feriti quando 
l'autobus sul quale viaggiava
no è stato attaccato da un 
gruppo di guerriglieri. L'ag
guato è avvenuto poche ore 
dopo un attentato dinamitar
do contro II ministro degli In
terni e l'esplosione di una 
macchina imbottita di esplosi
vo nei pressi di una installazio
ne militare a Lima. In questi 
due attentati un soldato di 
guardia è rimasto ucciso e 
due poliziotti feriti. SI tratta 
della più massiccia ondata di 
violenza registrata quest'anno 
nella capitale e le autorità ri
tengono che i ribelli abbiano 
deciso di aumentare la loro at
tività proprio in vista della visi
ta del pontefice. 

Già nel 1985, quando papa 
Giovanni Paolo II venne a Li
ma nella sua prima visita al Pe
rù, I guerriglieri del movimen
to «Sendero Luminoso» di 
ispirazione maoista, provoca
rono un black-out completo 
dell'aeroporto al momento 
dell'arrivo dell'aereo papale. 

«Radio Programma», la 
principale stazione radio pe
ruviana, ha dato notizia che 
otto uomini armati del movi
mento rivoluzionario del Tu-
pac Amaru, hanno invaso gio
vedì il seminario di Santo fori-
blo durante la funzione reli
giosa mattutina, incitando i 
seminaristi, I preti ed altre per
sone presenti ad unirsi al mo
vimento ribelle. Dopo la loro 
Intrusione forzata nel semina
rlo e dopo avere rivolto i loro 
appelli alle persone presenti, i 
Tubac Amaru se ne sono an
dati senza fare del male a nes
suno, La polizia ha immedia
tamente dato il via ad una cac
cia all'uomo nella regione do
ve sorge II seminario, 6 km a 
nord-ovest nel centro di Lima. 

Il Papa, che è atteso per og
gi proveniente dalla Bolivia, 
incontrerà i leaders della cul
tura e del mondo degli affari 
peruviani in questo seminario 
domani. 

Nessuna indicazione è in 
possesso della polizia sulla 
Identità degli autori degli atti 
di violenza contro il ministero 
degli Interni e l'autobus della 
polizia. I Tupac Amani sono 
un gruppo poco consistente e 
considerati meno violenti dei 
«maoisti» di «Sendero Lumi
noso», che da otto anni con
ducono una rivolta che ha già 
provocato 10.000 morti. 

Il Papa visiterà il paese 
Ha ottenuto la garanzia 
di poter incontrare 
l'opposizione democratica 

Giovanni Paolo II in un discorso 
a Santa Cruz ha denunciato 
davanti a migliaia di giovani 
il drammatico problema della droga 

Paraguay, il generale s'arrende 
Il generale Stroessner è stato costretto a fare mar
cia indietro. Il Papa durante la sua visita in Para
guay potrà incontrare i rappresentanti dell'opposi
zione democratica. Intanto, oggi pomeriggio Gio
vanni Paolo II, che ieri sera ha pronunciato a Santa 
Cruz un forte discorso contro il commercio della 
droga, arriverà a Lima per presiedere il quinto con
gresso eucarìstico dei paesi bolivarìani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALCESTE SANTINI 

M SANTA CRUZ 11 Papa si 
recherà in Paraguay. Il genera
le Stroessner ha capitolato 
Ciò risulta da un comunicato 
che è stato consegnato ai 
giornalisti dal portavoce vati
cano Navarro valts. Comuni* 
calo in cui si dice che ieri mat
tina ha avuto luogo nella Nun
ziatura apostolica dì Asuncion 
«una riunione alla quale han
no partecipato il nunzio apo
stolico monsignor Zur e rap
presentanti del governo del 
Paraguay e della Conferenza 
episcopale. Durante la riunio
ne si è preso coscienza che le 
difficoltà esistenti erano state 
superate e che la vìsita del Pa
pa in Paraguay si svolgerà 
com'era inizialmente previsto. 
Una visita tanto vivamente de

siderata dal popolo para* 
guayano, i cui frutti in tutti i 
campi sono desiderati da tut
ti». Si tratta di una capitolazio
ne del governo paraguayano 
di fronte alla risonanza negati
va che aveva suscitato il prov
vedimento precedente dì far 
sciogliere la manifestazione 
prevista per il 17 maggio ad 
Asuncion tra il Papa, intellet
tuali, esponenti politici ed 
economici di varia espressio
ne denominati «I costruttori di 
una nuova società». Natural
mente da quanto si apprende 
il compromesso prevede che 
saranno riviste le liste degli in
vitati tra i quali saranno au
mentati quelli del governo. 
Quest'ultimo infatti si era irri
tato perché era stato dato 

troppo spazio ai rappresen
tanti delle forze politiche, cul
turali e sociali, notoriamente 
democratiche, e temeva che 
l'incontro si fosse trasformato 
in una manifestazione antigo-
vemativa. Prima che il dittato
re paraguayano facesse mar
cia marcia indietro, c'erano 
state pesanti accuse da parte 
della Chiesa locale contro il 
regime. 

Il vescovo di Coronelle 
Oviedo, monsignor Claudio 
Silverio, aveva dichiarato che 
il comportamento del gover
no paraguayano sta a «dimo
strare che fa Chiesa è perse
guitata e che viene preso in 
giro il santo padre oltre che la 
Chiesa locale». A suo parere 
«la Chiesa, di fronte ad un tale 
affronto, non può lasciarsi 
mettere i piedi sopra, ma deve 
mantenere la sua posizione in 
difesa della sua dignità e di 
quella dell'uomo». Egualmen
te duro era stato il vescovo di 
Beniamin Aceval, monsignor 
Mario Melanio Medina, il qua
le aveva rilevato che la deci
sione del governo «è una vera 
follia, più di quelle che si com
mettono impunemente nel 
Paraguay, con la differenza 
che ora ha acquistato maggio
re risonanza trattandosi del 

Contro Stroessner 
vescovi in prima fila 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 
i CITTA DEL MESSICO. «Ci relazioni tra Stato e Chiesa. E 

sono sacerdoti che utilizzano 
il pulpito per Istigare il popolo 
contro il governo, cercando 
di alterare la pace e l'ordine, 

Sbriose conquiste dei governi 
el presidente Stroessner». 

Cosi, non più di qualche setti
mana fa, si era espresso il vi
ceministro dell'Interno, Dano 
Filartiga. E certo, nelle sue pa
role, le ragioni della diploma
zia erano prevalse su quelle di 
un crescente e non più ma
scheratole risentimento politi
co. Un anno fa, lontano dalla 
visita del Papa, il suo diretto 
superiore, sua eccellenza il 
ministro Sabino Montanaro -
una specie di Starace stroes-
snerìano - aveva potuto esi
birsi con piena libertà di lin
guaggio e di stile in materia di 

così aveva elegantemente de
finito i vescovi paraguayani: 
«Comunisti in sottana, agitato
ri bolscevichi che brandisco
no la croce*. 

I rapporti tra la conferenza 
episcopale e il governo rac
colto attorno al più antico dit
tatore del mondo, il «tiranno
sauro» Alfredo Stroessner, 
asceso al potere nel 1954, so
no ormai prossimi al punto di 
rottura. Ed è questo il dato 
che, se la visita non verrà cla
morosamente sospesa, Gio
vanni Paolo II si troverà dì 
fronte nel suo viaggio pastora
le. «La pace e l'ordine» su cui 
- ad appena qualche .mese 
dall'ottava replica della farsa 
per la rielezione di Stroessner 
- il regime sperava di veder 

calare la benedizione papale, 
oggi non sono considerate 
dalla Chiesa locale che il ri
flesso di una realtà ingiusta ed 
intollerabile, la scheggia di un 
passato che sopravvive a se 
stesso. Afferma il documento 
che la conferenza episcopale 
ha diffuso in vista dell'arrivo 
del pontefice: «Confidiamo 
che la visita possa servire a ri
conciliare la famiglia para-
guayana e a moralizzare una 
società corrosa da una dram
matica perdita di valori mora
li». E, più esplicitamente, Re
né Recalde, capo del gruppo 
di laici che collabora con la 
conferenza dei vescovi, ag
giunge: «La Chiesa è per il dia
logo nazionale, vuote unire e 
non dividere. Ma difficilmente 

3uesta unione potrà compren-
ere i membri dì un governo 

che ogni giorno di più si allon
tana dagli insegnamenti socia
li della chiesa». 

È già campagna elettorale per le elezioni dell'89 

Un'Argentina inquieta cerca 
il successore di Alfonsin 
La campagna elettorale più lunga del mondo si svol
ge in Argentina. Il voto che dovrebbe consentire la 
prima successione democratica in 60 anni di storia, 
dovrebbe esserci il 28 maggio dell'anno prossimo. 
Ma Buenos Aires è già tappezzata di manifesti eletto
rali, e il clima politico è caldissimo. Chi verrà dopo 
Alfonsin, l'uomo che si è identificato con il ritorno 
alla democrazia in questo tormentato paese? 

DAI NOSTRO INVIATO 

ANTONIO POLITO 

• • BUENOS AIRES. Anto
nio Caliero, il leader dei pe-
ronìsti «rinnovati», ha detto 
davanti a una piazza in deli
rio: «I radicali sono un feno
meno quando sono all'op
posizione, però quando so
no al governo sono una 
m...». José Luis Manzano, il 
più giovane e il più «moder
no» dei peronisti, il giorno 
dopo ha tuonato in un co
mizio; «Se il presidente Raul 
Alfonsin continua a favorire 
l'usura del Fondo moneta
rio internazionale, si trasfor
merà per noi in un gran fi
glio di p I giornali che 

riportano le dichiarazioni 
dei leader del partito giusti-
zialista sono un trionfo di 
puntini sospensivi. Che co
sa è successo ai «renovado-
res», a quella parte del parti
to peronista che, mostran
do una faccia nuova, pulita, 
moderna, stava tentando di 
cancellare il ricordo del 
passato peggiore, di quel 
governo di Isabelita Peron 
che portò caos, sangue e il 
golpe militare? Cafiero è ar
rivato a minacciare, il gior
no che vincesse le elezioni, 
di cambiare il nome-simbo
lo del seggio presidenziale: 
«Il seggio di Rivada™ di
venterà il seggio dì Peron». 

Laddove Rivadavia è un 
eroe nazionale, simbolo 
dell'unità dell'Argentina, e 
Peron è ancora un simbolo 
che divide e che spacca. 

Il fatto è che la parte mi
gliore del peronismo è im
pegnata in una lotta senza 
quartiere all'interno del par
tito. Quando sembrava cer
to che Caliere avesse in ma
no la nomination, è uscito a 
sorpresa un candidato pit
toresco, play boy e sperico
lato pilota d'auto, capace di 
accendere il cuore del po
polo peronista con discorsi 
infiammati e demagogia po
pulista degna della peggio
re tradizione giustiziarla. 
Menem è lo spauracchio, 
per Cafiero e il suo gruppo. 
E siccome a giugno, per la 
prima volta nella stona del 
peronismo, saranno delle 
elezioni inteme a decidere 
il candidato del partito, non 
è escluso che l'appoggio 
della base dia a Menem 
quella spinta che gli serve 
per battere l'establishment, 
schierato con Cafiero. Così 
il gruppo Cafiero è costretto 
a rincorrere Menem nel sol
lecitare l'«etemo animo pe
ronista». Gira voce che la 
tattica dell'insulto e delle 
successive scuse sarebbe 

stata addirittura studiata da 
un esperto delle comunica
zioni di massa, per raggiun
gere il massimo effetto di 
galvanizzazione intema col 
minimo danno di credibilità 
estema. 

Ma il problema di distin
guersi dal governo, di esser
ne il più evidentemente 
possibile all'opposizione, 
angoscia anche il partito 
del presidente. O meglio: 
angoscia il candidato radi
cale, Angeloz, governatore 
di Cordova. Il delfino scelto 
da Alfonsin • non è un mi
stero per nessuno - non ap
partiene alla nidiata di intel
lettuali progressisti che ha 
caratterizzato la prima fase 
de) governo Alfonsin. Ange-
I02 è piuttosto un modera
to, un uomo di centro, un 
tecnocrate, un amministra
tore ben visto dagli indu
striali, dalla Chiesa, da certi 
settori militari. E Angeloz si 
sta distinguendo in questi 
giorni nel chiedere radicali 
cambiamenti della politica 
economica del governo: 
«Con l'inflazione al 16% 
mensile - ha dichiarato -
non solo non si vincono le 
elezioni, ma non si campa 
nemmeno». In realtà la si
tuazione economica si fa 
sempre più pesante. Il 1987 
si è chiuso male, il salario 
minimo è di 58 dollari. In 
termini reali vuol dire la me
tà di quanto valeva nell'83. 
Il capitale argentino è fuggi
to all'estero al tempo della 
dittatura, ed è li che è finita 
la gran parte del debito 
estero del paese: oppure se 
ne resta accucciato nel lati
fondo a produrre carne e 
grano che sempre meno il 

mondo compra; oppure è 
lanciato nella «bicicletta» fi
nanziaria, che è il vero sport 
nazionale di chiunque in 
questo paese abbia anche 
solo un pò di dollari da par
te. Si sposta il gruzzoletto 
da dollaro al marco, dal 
marco all'oro, dall'oro ai 
depositi vincolati a sette 
giorni, in una corsa affanno
sa e senza sosta per lucrare 
l'interesse migliore. 

Negli ambienti finanziari 
c'è la convinzione che le 
elezioni più importanti per 
l'Argentina non saranno 
quelle dell'anno prossimo 
ma quelle di novembre in 
Usa. Solo il cambio alla Ca
sa Bianca può segnare una 
svolta nella vicenda econo
mica dei paesi indebitati, e 
restituire margini per una 
manovra intema capace di 
rilanciare lo sviluppo. 
«Quello del debito estero -
ci ha detto il direttore della 
Banca centrale argentina, 
O'Connell - non è più uno 
scontro tra paesi creditori e 
paesi debitori; è uno scon
tro all'interno dei paesi in-
dustnalizzati e degli Stati 
Uniti in particolare. Quando 
una nuova leadership in Usa 
si porrà il problema di privi
legiare l'industria america
na e non la finanza america
na, allora forse risulterà evi
dente che modificare que
sta situazione è un interesse 
comune dei nord e del sud 
del mondo. Allora forse si 
terrà in conto una recente 
simulazione economica se
condo la quale per ogni dol
laro che noi paghiamo di in
teressi sul debito, 25 lavora
tori vengono messi fuori 
dalla produzione nei paesi 
industrializzati». 

santo padre. Il metodo unila
terale del governo esprime 
soltanto l'anacronismo del re
gime e di chi lo capeggia». 

La seconda notizia impor
tante della giornata riguarda 
la situazione di Lima dove il 
Papa arriva sul tardo pomerig
gio di oggi e dove stanno af
fluendo da quasi tutti i paesi 
latino-amencani vescovi, reli
giosi e fedeli per partecipare 
al quinto Congresso eucaristi
co dei paesi bolivarìani, men
tre si stanno intensificando gli 
attentati da parte dei guerri
glieri. 

Sulla stampa boliviana e al
la televisione ha avuto ien lar
ga risonanza t'incontro che il 
Papa ha avuto la sera del 12 
(oltre mezzanotte in Italia) 
con intellettuali, rappresen
tanti del mondo economico, 
con parlamentari e con sinda

calisti. È stato particolarmen
te sottolineato l'abbraccio del 
Papa con il segretano esecuti
vo della Confederazione ope
raia boliviana (Cob), il comu
nista Simon Reyes, dopo che 
questi aveva pronunciato un 
forte ed applaudito discorso. 
Reyes aveva ringraziato il Pa
pa per aver capito, con il di
scorso di Oruro, «la condizio
ne in cui si trova oggi la Boli
via» e per avere auspicato «un 
paese unito e democratico, al 
di là delle etnie e delle divisio
ni, senza oppressi ed oppres
sori». 

Ieri sera il Papa, parlando 
ad una folla immensa costitui
ta soprattutto di giovani al 
centro di questa città che si 
trova all'incrocio che unisce il 
settore orientale del paese 
con quello meridionale e l'al
topiano andino, ha affrontato 

lo scottante problema della 
droga. Ha detto che «il com- ' 
mercio della droga si è con- ' 
vertito in un autentico traffico • 
della libertà in quanto porta-
alla più terribile forma di, 
schiavitù e semina la vostra; 
terra di corruzione e di mor-. 
te». Bisogna, perciò, che il go-. 
verno agisca per «proteggere i. 
giovani dal consumo detta, 
droga e per stroncarne il traf-, 
fico infame». Ma, soprattutto,, 
«urge discemere le cause o le, 
radici profonde di questo fé- ' 
nomeno per definire le linee1 

di una azione efficace». Il lea
der dei campesinos, Roberto1 

Siberia, ha dichiarato ieri che' 
«la lotta alla droga non deve -
nsolversi in disoccupazione ei 
in sfruttamento per chi lavora-
alla coltivazione della coca». > 
Ha aggiunto che «li posto di 
lavoro sarà difeso anche con 
le armi» 

L'omaggio di una bambina boiivana a Giovanni Paolo II 

La conferenza episcopale è 
diventata - probabilmente 
suo malgrado - il vero centro 
dell'opposizione ad un regi
me che sembra deciso a resi
stere a tutte le spinte innovati
ve, anche a quelle che pro
vengono dalle sue stesse file o 
dal vecchio patrono statuni
tense. «Sendero», la pubblica
zione ufficiale della conferen
za e «Nuestro tiempo» una ri
vista indipendente di chiara 
ispirazione cattolica, sono -
dopo la recente chiusura di 
«Pueblo», l'organo del Partito 
febrerista - runica voce di 
dissenso alla quale i cittadini 
paraguayani abbiano oggi ac
cesso. voci coraggiose che 
parlano dì diritti umani violati, 
di libertà calpestate, di conta
dini senza terra, di fame e di 
miseria. Il «dialogo nazionale» 
proposto dalla Chiesa è di fat

to il punto di riferimento fon
damentale per tutte le forze di 
opposizione, comprese quelle 
recentemente distaccatesi dal 
partito Colorado, storico stru
mento della dittatura stroes-
sneriana. 

Ed in questo quadro anche 
la tradizionale barriera dei «ri
spetto della religione», che ha 
a lungo frenato l'azione re
pressiva del governo, sembra 
assottigliarsi ogni giorno dì 
più I leader dell'opposizione 
sono staU arrestati mercoledì 
propno durante una funzione 
religiosa ad Arroyito. Ed un 
anno fa le forze dell'ordine 
non avevano esitato ad attac
care, ad Asuncion, una messa 
celebrata con le forze dell'op
posizione dal vescovo della 
capitale, Ismael Rolón. Tra le 
vittime della violenza polizie
sca un altro ospite illustre: 

l'ambasciatore americano 
Claide Taylor. 

Dopo 44 anni, in realtà, la 
«pace ed ordine» di Stroes
sner presenta la stessa incar-
tapecorita immagine del suo 
decrepito creatore. E del suo 
creatore sembra destinata a 
seguire la stessa inevitabile ed 
ormai imminente sorte biolo
gica. Lo stroessnerismo, ogni 
giorno più isolato intemazio
nalmente, non pare in grado 
di sopravvivere a Stroessner e, 
dietro i suoi falsi splendon, in
gigantiti dal proventi del con
trabbando e dal traffico di 
droga, nbolle un paese dove 
la disoccupazione reale sfiora 
il 20 per cento, il salano non 
amva a 100 dollari al mese ed 
il 40 per cento dei contadini 
non ha neppure un fazzoletto 
di terra, Un paese che la Chie
sa cerca di capire e di accom
pagnare nella sua marcia ver
so un futuro migliore. 

Intemazionale 
socialista 
Jumblatt contrario 
alla risoluzione 

La delegazione del Pspl 01 partito socialista progressista 
li banese) composta dal segretario generale Walid Jumblatt 
(nella foto) e dal rappresentante In Italia, Talal Khrals, non 
ha approvato la risoluzione sul Medio Oriente votata da! 
consiglio dell'Intemazionale socialista svoltosi a Madrid. 
Jumblatt ha motivato il dissenso con il mancato accogli
mento di quattro delle cinque proposte presentate dalla 
delegazione. Che proposte erano: 1) severa condanni del
la politica repressiva di Israele nel territori occupati; 2) 
condanna dell'assassinio del leader della «rivolta disarma
ta» Abu Jihad; 3) ritiro delle truppe Israeliane dal Sud del 
Libano, in conformità alla risoluzione 425 del Consiglio di 
sicurezza Onu; 4) sostegno alla conferenza intemazionale 
di pace, con la partecipazione dell'Olp in quanto unico 
legìttimo rappresentante del popolo palestinese; 5} Invio 
di una commissione d'inchiesta dell'Intemazionale sociali
sta in Libano nelle regioni palestinesi occupate. Solo la 
prima proposta è stata accolta. 

Nuove 
proteste 
in Armenia 

Nuove manifestazioni a 
Erevan, capitale dell'Arme
nia, e a Stepanakert, nel Na-
gomo Karabakh. Secondo 
uno del portavoce del mo
vimento per la riunlflcazlo-
ne dell'enclave cristiano in 
Azerbaigian con l'Armenia 

"•"•^•"•"""•^•••""••••"""^ a Erevan sarebbero scese 
più di 40mila persone per chiedere la liberazione di Paro-
jer Airjkian, il leader dell'Unione per l'autodeterminazione 
nazionale del popolo armeno in carcere dal marzo scorso. 
Stepanarket invece avrebbe fatto da scenario a una mas
siccia manifestazione (oltre lOmila persone) di protesta 
contro la nomina di un azero a viceprocuratore della re
gione. 

Kurt Waldheim 
non parteciperà 
alle celebrazioni 
per Mauthausen 

Alle cerimonie commemo
rative per 11 cinquantesimo 
anniversario detta costru
zione del campo di stermi
nio di Mauthausen, Kurt 
Waldheim non ci sarà. Sarà 
il cancelliere Vranltzky a 
rappresentare l'Austria alla 

— ^ — ^ — — manifestazione di domeni
ca, a cui parteciperanno migliaia di ex deportati e partigia
ni europei. Nessun comunicato ufficiale ha spiegato la 
decisione di escludere il capo dello Stato dalle celebrazio
ni. Ma c'è da presumere che si siano volute evitare al 
contestato presidente nuove polemiche sul suo passato 
nazista. A Mauthausen l'Italia sarà rappresentata dall'am
basciatore Alessandro Quaronl e dall'addetto militare Ni
cola Natale. 

Washington Times fStìStRStSSOa 
«ACCOrdO ratto n e " Washington Times. Il 
H I r E « . I 2 1 i .quotidiano conservatore di 
fra Reagan Washington ha scrino ieri 
o N«>t«»» che ormai il compromesso 
e NOIIega è concluso e che si starei» 

bere definendo solo gli ulti-
i»™""""»™""""»»™»^»™ mi particolari. L'intesa pre-
vederebbe le dimissioni dell'uomo forte di Panama e il suo 
impegno a non influenzare le elezioni del prossimo anno 
in cambio di una depenalizzazione delle accuse di traffico 
di stupefacenti rivolte al generale panamense da due tribu
nali della Florida. 

L'aereo 
dirottato 
toma 
in Cina 

Non ci saranno strascichi 
diplomatici per il dirotta
mento del boelng 737 cine
se atterrato giovedì scono 
su Taiwan. Laereo è rima
sto sul suolo di Taiwan solo 
nove ore ed è stato Imma-
datamente restituito alla 

" " ^ compagnia di bandiera ci
nese. Tanta sollecitudine ha indotto il direttore generale 
dell'aviazione di Pechino a ringraziare pubblicamente la 
autontà di Talpe). I due dirottatori, di cui non sono stati 
rivelati i nomi, sono stati fatti scendere prima che II boelng 
prendesse il volo per far ritorno a Xiamen. 

VIRGINIA LOflI 

DAL 23 MAGGIO 
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LETTERE E OPINIONI 

Caro Serra, 
il Pei di Ravenna 
non è rassegnato 

VASCO U R A N I • 

A Ravenna ci stia
nto preparando 
alle elezioni am
ministrative del 

mmtam 2 9 e 3 0 maggio 
per il rinnovo del 

Consiglio comunale e del 
Consiglio provinciale, fon
dando il fitto dialogo con gli 
elettori sui risultati impor
tanti e positivi delle nostre 
amministrazioni e sui pro
grammi, che delincano la 
prospettiva di Ravenna e 
della sua provincia. Questa 
serenità, vorrei dire questa 
forza del nostro partito, dal
l'articolo del compagno Mi
chele Serra ll'Unilà 
11.5.88) non emerge nel 
modo più assoluto e Te stes
se frasi riportate tra virgolet
te attribuite a me e al com
pagno Dragoni, sindaco di 
Ravenna, si prestano a frain
tendimenti ed errate inter
pretazioni. Evidentemente 
nel nostro Incontro con Mi
chele Serra non ci slamo be
ne intesi. Cosi fa apparire un 
partito che è pia impegnato 
a ragionare su se stesso, sui 
suoi problemi, piuttosto che 
fortemente proiettato all'e
sterno per conseguire un ri
sultato positivo alle prossi
me elezioni. Non è cosi, an
zi è esattamente l'opposto. 
Noi pensiamo che ci siano 
le condizioni politiche per 
invertire una tendenza che 
anche a Ravenna come in 
Italia si è manifestata nelle 
elezioni politiche del giugno 
'87. CI sono ragioni Intema
zionali, nazionali e locali 
che ci confortano In questa 
convinzione. Penso per 
esemplo alla vittoria di Mit
terrand in Francia. Penso al 
fallimento sempre più evi
dente del pentapartito an
che a livello locale. Penso al 
ruolo che il nostro partito ha 
svolto in questi mesi per 
aprire In Italia una nuova fa
se. Certo, c'è un attacco al 
Partito comunista e si cerca 
di accreditarne un'Immagi
ne negativa e perdente. «Da 
Viterbo a Ravenna la linea 
Maglnot del Pel», titolava 
Repubblica, affermando in 
questo modo un'imposta
zione che è più motivata da 
una scelta politica della re
dazione che da un'analisi 
seria di ciò che accade nelle 
diverse città, nelle province 
e più complessivamente nel 
paese. Sui fatti, su come si è 
governato in questa o in 
quella citta, sulle differenze 
abissali che ci sono nella 
qualità del governo locale 
tra amministrazioni di segno 
politico diverso, c'è una sor
ta di silenzio stampa. Ecco 
perché le «elezioni sono in 
salita». Bisogna reagire con 
forza all'idea, accreditata 
dai media, di un Pei rasse
gnato a) declino. Non è così 
in Italia, non è cosi a Raven
na. 

Come si fa per esempio a 
parlare di declino in una cit
tà in cui II Pel è il segno tan
gibile di ogni sua trasforma
zione positiva? Non solo di 
quella che alla fine degli an
ni 60 ha portato anche a Ra
venna l'esperienza di un go
verno capace dì costruire i 

servizi sociali, i piani regola
tori, la partecipazione de
mocratica, la diffusione del
la cultura, ma anche di quel
la che 5 anni fa ha riaperto 
per Ravenna la possibilità di 
una nuova fase dello svilup
po oltre la crisi dei primi an
ni 80, una fase nuova, carat
terizzata da un governo di 
programma, dalla collabo
razione sul contenuti con re
pubblicani, socialisti e so
cialdemocratici e dal coin
volgimento di tutti I soggetti 
economici della città. 

Qui c'è un dato politico di 

Srande rilievo: gli altri parti-
, mentre a Roma e in tante 

altre città si accusano reci
procamente di ciò che i go
verni a cui hanno partecipa
to non hanno fatto, qui si 
contendono I successi del
l'amministrazione. E dun
que, dov'è la dillerenza se 
non nel fatto che qui hanno 
lavorato con il Partito comu
nista, non su patti dì potere, 
ma sulla base di impegni 
programmatici seri. A Ra
venna c'è una qualità socia
le, una possibilità di vivere 
che sarebbe sbagliato sotto
valutare e che rappresenta il 
risultato di una esperienza di 
governo e al contempo la 
forza per affrontare i proble
mi che ci stanno di fronte. 
La nuova qualità del lavoro; 
il passaggio ad una fase del
lo sviluppo basato sulla valo
rizzazione dell'ambiente; 
l'affermarsi di una nuova 
concezione del rapporto cit
tadini-istituzione che ampli
fichi i diritti del singoli e più 
complessivamente della so
cietà civile. Se ci sentiamo 
forti e credibili su questa 
strada è perché l'abbiamo 
già intrapresa e i cittadini 
possono toccare con mano i 
primi risultati concreti. Noi 
siamo protagonisti di questa 
nuova frontiera, di un pro
cesso che deve vivere nella 
società per affermarsi nelle 
istituzioni. 

A Ravenna il Partito co
munista, come gli stessi no
stri avversari riconoscono, 
raccoglie una parte essen
ziale delle forze migliori del
la nostra società. Nella so
cietà incontriamo interesse 
e un'attenzione positiva. Per 
esempio stiamo costruendo 
un rapporto positivo con di
verse associazioni del vo
lontariato che, sulla base di 
un programma autonomo, 
riconoscono nel Partito co
munista italiano la forza che 
a Ravenna è in grado di ga
rantirgli uno spa2Ìo autenti
co, non solo nella società 
ma anche nelle istituzioni. 
Cambiare ancora per essere 
adeguati ai compiti che ci 
prefiggiamo è il lavoro che 
ci aspetta; fino ad ora i risul
tati ottenuti ci hanno con
fortato, perché abbiamo di
mostrato non solo nel pas
sato, ma anche in questi dif
ficili anni 80, di essere in 
grado di dirigere il cambia
mento. Da tutto questo na
sce la serena fiducia con la 
quale ci prepariamo alla sca
denza elettorale. 
* Segretario della Federazione 

di Ravenna 

D'accordo, ma riflettere 
sui propri limiti 

non è autolesionismo 
MICHELE SERRA 

R iconosco che il 
mio articolo da
va più spazio al
l'analisi della dif-

^^m^ ficile fase di tra
sformazione e 

rinnovamento del partito 
che al bilancio - ampiamen
te positivo - dell'azione po
litica e amministrativa dei 
compagni di Ravenna. 

Mi assumo l'intera re
sponsabilità politica e gior
nalistica di un artìcolo che, 
in campagna elettorale, 
avrebbe voluto raccontare 
ai lettori il grande lavoro dei 
compagni di Ravenna e, evi
dentemente, c'è riuscito po
co e male; sono cose che 
capitano quando la fretta e il 
poco spazio costringono a 

sintetizzare concetti com
plessi. Vorrei solo aggiunge
re, a parziale risarcimento di 
Vasco Errani, mio e dei let
tori, che considero utilissi
mo e tutt'altro che autole
sionista lo sforzo di molti di
rigenti comunisti di cogliere 
appieno il rapido mutamen
to sociale e rinnovare l'azio
ne del partito: uno sforzo 
che, a Ravenna, è sicura
mente in atto e testimonia la 
vitalità di un partito che ri
flette, agisce e pensa al futu
ro. Errani ha dimostrato al 
giornalista dell'Unità intelli
genza e soprattutto fran
chezza: gliene sono grato e 
mi dispiace se il risultato è 
stato giudicato contropro
ducente. 

Libri di Base 
Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

.1 jà classe operaia, stravolta da una 
parte, la ritrovi dall'altra come avesse 
sette vite. Si cerca di omologarla al coriformismo 
ma è in grado di modificare la realtà 

Partendo da ideali più alti 
«M Caro direttore, sul tema La 
classe operaia degli anni SO, trattato 
anche dal compagno Minucci il 28 
aprile, vorrei confermare che all'orì
gine di quanto si sta configurando c'è 
stata la grande ristrutturazione tecno
logica, applicata con criteri selvaggi 
o, quantomeno, unilaterali. Una 
•bomba» che ha aperto la strada alla 
deregulation in tutti i settori della so
cietà, particolarmente nell'Econo
mia, nell'Informazione, nel Sindaca
to e nelle Regole del Gioco. 

I sindacati non appaiono comples
sivamente capaci di sganciarsi dalla 
filosofia corrente, che privilegia la 
contrattazione centralizzata sulla ba

se di «competitività», «compatibilità», 
«stagionalità»... dettate da esigenze 
govemativo-confindustriali. 

Sull'esistenza della «classe degli 
anni 80» personalmente non condivi
do i dubbi: tolta o stravolta da una 
parte, la ritrovi dall'altra come avesse 
«sette vite»: cosi come è sempre av
venuto anche nelle peggiori condi
zioni, a livelli minimi di sopravviven
za e agibilità (lager, carceri, censure, 
esilio ecc.), malgrado le quali sono 
state poste le basi delle più avanzate 
tesi politiche. 

Ma vanno considerate altre cose. 
Oggi la situazione, pur lontana da 
quei drammi, fonda la sua crisi su una 

serie di difficoltà e di «provocazioni» 
sottili e, per certi versi, nuove quali: 
l'omologazione della «classe» al più 
vieto conformismo, il suo coinvolgi
mento nel «sistema di potere» vigen
te. Che dovrebbe invece essere il suo 
avversario da battere. 

Ma occorre ancora fare un accen
no al distacco che si è creato tra II 
nostro funzionario politico (e sinda
cale) e l'iscritto o l'elettorato, colle
gando questo aspetto, già negativo in 
sé, con quello della frammentazione 
dell'interlocutore (lo «classe», appun
to). 

Dopo la lettura CI Primo Maggio) 
dell'intervento, di Baduel, con ama

rezza devo convenire che nell'indu
stria predominante la «classe degli 
anni 80» è tagliata fuori dall'informa
zione, dall'organizzazione del lavoro 
e dai processi produttivi. Vale a dire 
da dò che rappresenta il vero potere 
e che rischia di restare nelle stesse 
mani di sempre. Il problema della 
•classe degli anni 80» non è quindi 
quello della sua esistenza, quanto «e 
debba sopravvìvere subalterna a que
sta realtà che offre alternative da ulti
ma spiaggia: Lavoro o Discriminazio
ne: Armi o Disoccupazione: Dignità o 
Emarginazione. Oppure se debba 
tentare di modificarla partendo da al
tri presupposti ideali. 

Glar(lo Corona. Milano 

Quella Staffetta 
era meno 
interessante 
di Nostradamus? 

• • Cara Unità, il 23 aprile cir
ca 80 persone provenienti da 
tutta Italia si sono date appun
tamento, contribuendo alle 
spese, utilizzando ferie o tem
po libero e mettendo mezzi e 
materiali a disposizione, per 
dar vita alla 6* Staffetta ciclisti
ca della Pace che, partita da 
Capo d'Orlando in Sicilia, è 
arrivata a Roma il 1* Maggio 
pedalando per 850 km attra
verso Messina, Reggio Cala
bria, Locri, Crotone, Potenza, 
Benevento, Cassino. 

Organizzata dali'Arci-Ulsp 
nazionale, la manifestazione 
aveva lo scopo di sensibilizza
re l'opinione pubblica sul te
ma della pace. L'impegno era 
quello di portare ai politici le 
migliala di adesioni entusiasti
che del meraviglioso e com
movente popolo del Sud. 

Debbo confessare la gran
de delusione al nostro arrivo 
perché il nostro giornale ci ha 
completamente snobbati. 
Probabilmente il fatto che un 
gruppo di persone pedali per 
le strade d'Italia stimolando 
un dibattito, non fa notizia co
me invece l'ha fatta il mare
moto previsto da Nostrada
mus nel '500, a cui l'Unità ha 
dedicato spazio per ben 3 
giorni... 

Mario Belli. Livorno 

Non costruttivo 
uno spartiacque 
tra uomini 
e donne... 

• •Cara Unità, non condivi* 
do quanto scritto da Daniela 
Dloguardi, Udì di Palermo, a 
proposito di 'La libertà di Pi
na e quelle lontane lotte con
tadine» (Unità fine aprile). E 
voglio intervenire per amplia
re il dibattito e cercare di ri
portare a giusta dimensione il 
significato delle lotte degli an
ni '40-50 allo scopo di deter
minare un giudizio obiettivo 
sulle vicende del passato, nel' 
la consapevolezza che i) pre
sente si nutre del passato. 

Desidero confutare le trop
po perentorie affermazioni 

che vengono fatte su quegli 
anni lontani, volte a netta
mente demarcare l'agire degli 
uomini; un agire che avrebbe 
teso alla •toro» libertà ma non 
a quella delle donne. Come si 
può sostenere, con tanta sicu
mera, che •l'obiettivo per cui 
combattevano 0 maschi) era 
la loro libertà di maschi con
tro le ingiustizie ed i soprusi 
di altri maschi...», e basta? È 
vero, in quegli anni la lotta e la 
contraddizione di classe era
no prioritari, mentre ancora la 
contraddizione di sesso era 
sottaciuta. Ma bisogna pur 
ammettere che ogni periodo 
storico matura problemi ed 
obbiettivi dati, che si modifi
cano, si arricchiscono, si di
versificano nel divenire dell'e
voluzione sociale. 

Ma le donne, le molte don
ne che parteciparono in que
gli anni alle lotte in Sicilia ed 
altrove (penso a Giuditta Le
vato e Angelina Mauro cadute 
nelle battaglie cruente contro 
il latifondo) non lo fecero 
semplicemente per essere so
lidali agli «interessi dei loro 
uomini» (forse che la ricostru
zione postbellica, la conquista 
della democrazia, gli acuti 
problemi del lavoro, casa, 
istruzione, dell'acqua, di una 
società civile capace di ri
spondere ai bisogni elementa
ri dell'epoca erano interessi 
solo maschili?). No, esse era
no spinte e coinvolte in queste 
iniziative di profondo respiro 
sociale ed ideale, forse troppo 
ottimiste magari sulla validità 
della equazione: maggiore 
giustizia sociale - emancipa
zione; e tuttavia tentavano di 
porre più o meno esplicita
mente, entro questo orizzonte 
di progresso, anche le loro più 
specifiche rivendicazioni, ri
fiutando deleghe ma interve
nendo da protagoniste. 

Mi sembra perciò ingenero
so dire che, pur essendo quel
li del '44 «valori di tutto ri
spetto non prevedevano, né 
potevano farlo, la libertà 
femminile». Ed è ingeneroso 
affermare essere stati gli uo
mini a pensare, senvere, legi
ferare sulle donne. 

È stato così certo, in un lon
tano passato. Ma 40 anni fa 
c'è stata una nuova Costituzio
ne nella quale le donne si ri
conoscono; e leggi successive 
molto avanzate strappate con 
il contributo delle donne nelle 
lotte di massa e nel Parlamen
to. Vero è che alla bontà delle 
leggi non ha fatto sempre ri
scontro una continuità fattiva 
di gestione, una costruzione 
concreta dei principi; ma que
sto, di abbassare la guardia 
dopo la conquista e di ritene
re che slogan e convegni 
(quanti convegni!) possano 
surrogare il movimento di 
pressione e realizzazione, pa-

CHE TEMPO FA 

ELLEKAPPA 

re essere un nostro vizio gene
rale, e recidivo. 

Né mi pare molto costrutti
vo uno spartiacque netto tra 
uomini e donne, i primi *che 
net corso dei secoli si sono 
pensati e posti arrogante
mente come misura di tutte le 
cose...», e le donne, che paio
no essere sempre sotto tutela 
e incapaci di autogestirsi; il 
che appare poi una patente 
contraddizione con tutto 
quanto si sostiene oggi a pro
posito delle frontiere di identi
tà e libertà raggiunte dalle 
donne. 

Mi pare che Daniela - che 
presumo giovane e forse in
transigente come sono spesso 
i giovani - debba ovviamente 
misurarsi con ì diversi conte
nuti dell'elaborazione femmi
nile oggi, tuttavia cercando di 
conoscere, capire, interpreta
re il passato e le vicende delle 
donne e degli uomini di quel 
tempo. 

Inoltre l'asserzione di Da
niela: 'Quasi tutti i compagni 
pensano, ma prudentemente 
non lo dicono, che le provo
cazioni sessuali sono colpa 
delle donne», non mi convin
ce; mi appare come una forza
tura che non aiuta a dibattere 
costruttivamente fra di noi. 

•rea Gualandi Milano 

«Il punto non è 
di farle entrare 
ma l'esatto 
contrario...» 

•••.Caro direttore, pare che, 
«finalmente», si sia trovata la 
soluzione alla carenza di par
cheggi nelle città. Da un po' dì 
tempo, infatti, si sente parlare 
con sempre maggiore insi
stenza di costruire grandi silos 
(sotterranei e non) in cemen
to armato, atti a contenere mi
gliaia di veicoli, dislocandoli 
nei punti nevralgici delle città. 
Cosenza e Sassari, stando ad 
alcune notizie apparse sui 
giornali, sarebbero già sul 
punto di dare il via alla costru
zione dei primi silos. 

A mio avviso il punto non è 
quello di fare entrare un sem
pre maggiore numero dì auto 
in città, ma t'esatto contrario: 
se si vuole stare dalla parte del 
cittadino, tutelarne la salute, 
occorre togliere i mezzi priva
ti dalle città incrementando il 
trasporto pubblico, eliminan
do così l'inquinamento aereo 
ed acustico, oltreché gli in

gorghi da traffico. 
È necessario intervenire 

con decisione contro questo 
ennesimo scempio che si an
drebbe a causare e che sareb
be vantaggioso solo per i soliti 
«palazzinari». 

Dorino De Lorenzi. Oristano 

Che piacere 
leggere 
gli articoli 
di Manacorda.. 

• i Cara Unità, sono emigrata 
in Francia da qualche anno 
(per fortuna emigrata «per 
amore», in quanto ho sposato 
un marsigliese) e leggo spesso 
l'Unità. Che piacere, allora, 
leggere gli articoli di Mario 
Alighiero Manacorda! Li ho 
letti e riletti per il piacere di 
ritrovare le mie opinioni, le 
mie idee, insomma tante cose 
che ho dentro di me e che 
non avrei mai saputo esprime
re cosi lucidamente. 

Leggendoli ho avuto come 
una sensazione di riconosci
mento: ma allora anche altri 

comunisti pensano che sia 
giusto battersi ancora per le 
cosiddette «questiuncole»! 

Sempre più spesso mi sento 
dire dai compagni comunisti: 
•Sì, vedi, il problema esiste, 
ma ci sono questioni più im
portanti da risolvere; e poi 
dobbiamo dare prova di ma
turità, sono finiti i tempi del
l'anticlericalismo» ecc. ecc. 
Come se si trattasse di anticle
ricalismo e non di battaglie 
laiche e civili, su cui altri parti
ti, magari non di sinistra, sono 
più avanti di noi. 

In più, vìvendo in un Paese 
dove, malgrado le mobilita
zioni di grandi masse cattoli
che per la scuola privata, la 
separazione tra Stato e Chiesa 
è netta e l'ora di insegnamen
to religione è qualcosa di as
solutamente privato, al di fuo
ri delle ore di lezione, e la 
scuola mette a disposizione 
un'aula 0" genere quella che 
serve per attività varie) ed il 
cappellano è pagato dalla Cu
ria, tutto mi sembra così anti
storico! 

Inoltre mi pare non si capi
sca che questi grandi temi so
no quelli ancora in grado di 
mobilitare le persone, di farle 
combattere con entusiasmo. 
Possibile che il Pei non lo ca
pisca? 

Vorrei mandare la mia soli
darietà alla prof. Montagnana 
di Cuneo. 

Chiara Fellclanl Astante 
Marsiglia (Francia) 

Doppio messaggio 
che incrina 
il rapporto 
educativo 

M Caro direttore, siamo una 
coppia di insegnanti meridio
nali che, da nove anni, opera 
in una scuola media della pro
vincia di Bergamo. 

Prendendo spunto dai re
centi avvenimenti che hanno 
coinvolto una scuola berga
masca ed una agrigentina sul 
tema del razzismo, scriviamo 
per fare delle considerazioni 
più specificamente di ordine 
pedagogico. 

La recente Conferenza na
zionale degli insegnanti co
munisti ha posto in luce la «di
mensione meridionale» della 
condizione docente. Sta di 
fatto che una gran parte dei 
docenti delle scuole setten
trionali (medie inferiori e su
periori principalmente) è di 
origine meridionale. 

Questa situazione compor
ta una serie di difficoltà e di 
problemi per chi intende svol
gere il proprio ruolo di educa
tore con serietà. 

II rapporto educativo, per
ché sìa efficace, presuppone, 
crediamo, un legame di stima 
e rispetto recìproco fra le 
componenti interessate (do
centi, famiglie, istituzioni lo
cali). Se alcune dì queste 
componenti assumono posi
zioni ed atteggiamenti antime
ridionali, i) rapporto educati
vo si incrina o comunque di
viene ambiguo, perché l'allie
vo ci vede nel duplice mes
saggio di educatori (valenza 
positiva) e di «terroni» (valen
za negativa). 

Crediamo che occorra uno 
sforzo di analisi e di approfon
dimento sulla questione in ter
mini franchi ed aperti, a parti
re dall'interno del nostro stes
so partito. Riteniamo infine 
che la più generale tematica 
della tolleranza e del rispetto 
reciproco, contro ogni forma 
di emarginazione e segrega
zione, possa costituire un otti
mo terreno di approfondi
mento all'interno delle varie 
programmazioni dei Consigli 
di classe, con il necessario ap
porto dei colleghi settentrio
nali, sicuramente feriti da fatti 

del genere; cercando di coin
volgere attivamente te fami
glie, soprattutto, e le istituzio
ni, anche religiose. 

Antonio Do Vittorio. 
Oslo Sotto (Bergamo) 

Non ha chiesto 
il permesso 
per poter 
Insegnare di più 

••Gentile direttore, f fatti 
che andremo a narrare voglio
no ancora una volta mettere 
in evidenza le difficoltà con 
cui molti insegnanti svolgono 
il loro lavoro quotidiano; in 
questo caso però non a causa 
della generica «car-nia di 
strutture». 

Un'insegnante ha ricevute 
una sanzione disciplinare por 
aver svolto gratuitamente con 
alcuni suol allievi, all'interno 
dei locali della scuola, un la
voro di recupero, andando ol
tre l'orario di servizio. Unica 
imputazione; non ha chiesto il 
permesso scritto per poter oc
cupare l'aula e per «lavorare 
di più». 

Precisiamo che già In altre 
occasioni l'insegnante aveva 
svolto tale attività con I suol 
allievi, presentando regolare 
domanda per l'uiilì2zo dei lo
cali della scuola; l'unica volta 
in cui è mancata la richiesta 
scritta, immediatamente è 
scattata la sanzione. 

Tale episodio, che non ha 
bisogno di ulteriori commen
ti, non è isolato; esso infatti si 
inserisce in un contesto In cui 
i bisogni degli utenti spesso 
restano inascoltati e le iniziati
ve didattiche degli insegnanti 
vengono ostacolate ed impe
dite. 

Bastino come esempi la 
non attuazione di un corso di 
recupero di matematica la cui 
richiesta, presentata dall'inse
gnante della classe stessa con 
le opportune firme del docen
ti del Consiglio, non è mal 
giunta in Consiglio d'istituto; 
le difficoltà e talora il rifiuto 
posti al ricevimento d?i geni
tori; la non attuazione di un 
corso d'aggiornamento, orga
nizzato da alcuni Insegnanti in 
collaborazione con l'Irrsae ed 
approvato dal Collegio do
centi, a causa del ritardo, n 
spetto ai termini previsti, con 
cui il Collegio stesso è stato 
convocato e con cui, di con
seguenza, la richiesta è giunta 
in Provveditorato; incomple
ta, oltretutto, della documen
tazione necessaria, 

Lettera firmata 
da 15 insegnanti 

detritls «Guarrella» di Torino 

Scrivere in ceco» 
italiano, 
inglese 
o esperanto 

••Spettabile redazione, la 
prego dì publìcare mio indiriz
zo. Prima di tutto vorrei scu
sarmi dietro errori mia. Ho 34 
anni. M'interesso di calcio, 
l'hockey su ghiaccio, patti
naggio artistico, sport inverna
li e automobilistico, film, tea
tro (l'opera e l'operetta), turi
smo, storia, musica, ballo e 
così via. Scrivere possìbilmen
te italiano, inglese o esperan
to. 

UdliUvTomàiek. 
Purkyflova Ì6,77200 Olomonc 2 

(Cecoslovacchia) 

IL TEMPO IN ITALIA: il Mediterraneo, cosi come si suole dire per il fuoco, a un buon servitore 
ma un cattivo padrone. Buon servitore perché è il moderatore del clima della nostra penisola, 
cattivo padrone quando Ò sede permanente di complessi sistemi depressionari nei quali sì 
infieriscono e si rinvigoriscono le perturbazioni. È quanto sta accodando da diversi giorni a 
questa parte. Né per il momento di intrawedono possibilità di cambiamenti sostanziati anche 
perché dal vicino Atlantico è in formazione un nuovo centro depressionario cha dovrebbe 
essere destinato, nei prossimi giorni, a raggiungere la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: selle regioni dell'Italia settentrionale e su quella dell'Italia centrata cielo 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse, localmente anche a carattere temporale
sco. Sulle regioni dell'Italia meridionale tempo variabile con alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. 

VENTI: sulta fascia tirrenica moderati da nord-ovest, si; qi iella adriatica e ionica moderati da sud
est. 

MARI: ancora mossi tutti i mari italiani. 
DOMANI: temporanea attenuazione dei fenomeni di cattivo tempo sia al Nord cha al Centro. Il 

miglioramento inizierà dal settore nord-occidentale e la fascia tirrenica e durante H corso della 
giornata si estenderà alle regioni nord-orientali ed alla fascia adriatica. 

LUNEDI E MARTEDÌ: con l'inizio della settimana è possibile la ripresa del maltempo, sia al Nord 
che al Centro, con il sopraggiungere della nuova depressione proveniente dall'Atlantico. 
Ancora annuvolamenti e precipitazioni sia et Nord che al Centro in estensioni da ovest verso 
est. Condizioni di variabilità sulla regioni meridionali. 

TEMPERATURE IN ITALIA: 
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Lira 
Prosegue 
il recupero; 
ha raggiunto 
i livelli 
di martedì 

Dollaro 
Stazionario 
Gli operatori 
riluttanti 
(in Italia 
1251 lire) 

ECONOMIA £r LAVORO 
Chimica 
Allarme 
per il polo 
dimezzato 
A . POLUO S A U M H N I 

••ROMA. Polo chimico ad
dio? 
•Non stiamo sperando che la 
trattativa Eni-Montedison talli
sca. Tutt'allro. Ma certo, se 
dovesse nascere un'azienda 
smagrita, asciugata dalle pro
duzióni di punta meglio non 
lare nulla, meglio che i due 
gruppi proseguano ognuno 
per conto proprio». 

C'è allarme nel sindacato. 
Per lunedi è già stato fissato 
un Incontro tra le segreterie 
dei chimici che discuteranno 
il modo migliore per snidare il 
governo Luciano De Gasperi, 
segretario della Fllcea, a co
sto di apparire allarmista, 
elenca uno dopo l'altro i ri
schi che sta correndo la chi
mica nazionale, 

Fino a Ieri le vostre opinio
ni ciano piuttosto caute. 
Che eoa* « successo? 

È successo che dalle trattative 
si sta sfilando una loglia dopo 
l'altra. Lasciamo perdere Er-
bamont, la società farmaceu
tica Montedlson, che non è In
tegrabile con le altre filiere 
chimiche, Ma togliendo Hi-
moni il polo nazionale parte 
dimezzato perché quello del 
polipropilene è 11 Business del 
futuro visto che si procede a 
grandi passi nella sostituzione 
del materiali ferrosi con mate
rie plastiche. Poi c'è la sorpre
sa di Ausimont, dei prodotti 
chimici derivanti dal fluoro, 
dal cloro soda per il quale 
Olacco sta trattando con Sol-
vay, la Selm. 

Ho forti dubbi che ciò che 
sembrerebbe rimanere, 
gomme, fibre, etilene, 
agro-Industria reggerà, 
Eppure di colpo la chimica 
Italiana salirebbe di posi
zione In campo mondiale, 
lino al settimo, ottavo po
sto. 

Non basta sommare impianti, 
uomini e debiti, tanti debiti. 
Bisogna sapete già oggi di 
quante risorse disporrà la 
nuova società. E dove saran
no concentrate. Sarà brutale: 
a queste condizioni meglio 
che Eni e Montedlson conti
nuino da sole. So che è un 
rlchio, ma sarebbe un rischio 
maggiore avere una società 
dalle prospettive asfittiche. 

C'è di mezzo anche II ricat
to del posti di lavoro. 

Lo so bene e Gardìni ci mar
cia. Qualcuno parla di 7-8mila 
esuberi Gran parte dei guai 
concentrali nel Sud. Non pos
siamo accettare una imposta
zione del genere, sia chiaro. 

Non tutu hanno fatto la lo
ro parte Ano In tondo, l'E
ni, per esemplo, ha proce
duto sin dall'Inizio sotto 
tono, 

È vero, non slamo soddisfatti 
di come si e mossa l'Eni. Non 
si può partire basso, cedendo 
subito su Himont perché così 
vogliono Gardini e Ciacco. 
Tant'è che Cardini ha avuto 
buon gioco nel nstabilire le 
sue distinzioni di ruolo, è l'Eni 
che gli chiede di imbarcarsi 
net polo chimico nazionale, 
richiesta alla quale lui accon
discende. Anche il governo va 
chiamato In causa e chiedere
mo a De Mita, De Michelis e ai 
ministri dell'Industria e delle 
Partecipazioni statali quali so
no le scelte strategiche per la 
chimica. Noi vogliamo che 
nasca una azienda forte con 
tutte le produzioni di punta. 

Giusto Ieri Ciacco ha detto 
che a Ferrara nascerà U 
pruno Impianto Hlmont al 
mondo per produrre 
un'ampia gamma di tecno-
polimeri ed elastomeri con 
una nuova tecnologia... 

E questo dimostra la giustezza 
della nostra impostazione. So 
bene che ci sarebbe una diffe
renza finanziaria negli apporti 
di Eni e di Montedlson. Ebbe
ne, se il progetto industriale è 
serio intervenga lo Slato a co-
pnrla questa differenza di va
lore. Deve essere chiaro, in 
ogni caso, che la nuova socie
tà potrà imporsi solo se si fon
derà su cnteri managenali, ta
gliando i bracci secolari delle 
clientele politiche. 

E a conferma delle tensioni 
che si respirano in Montedl
son, ieri si è dimesso Mano 
Maun, direttore finanziano 
pollato agli altari del gruppo 
da Schlrberni. Chi sarà il pros
simo? 

Finite le aste del Tesoro Usa: 
la richiesta si è indebolita, 
si parla di nuovi aumenti 
dei tassi a sostegno del dollaro 

«Misterioso» rialzo della sterlina 
su marco e lira, mentre inizia 
il vertice finanziario europeo 
sulla «direttiva» di liberalizzazione 

La stretta contagia l'Europa 
II dollaro ha perduto già ieri Io slancio ricevuto 
dall'aumento dei tassi d'interesse (1250 lire). Sotto 
pressione la sterlina, salita a 3,18 marchi (2365 
lire) su ipotesi di aumento dei tassi d'interesse, 
accreditate dalla ricerca di un legame sterlina-dol
laro; le aste del Tesoro Usa si sono concluse con 
una partecipazione debole (ad eccezione dei giap
ponesi): si parla di rialzo ulteriore dei tassi. 

RENZO STEFANELLI 

• I ROMA. Al vertice fra ì mi
nistri finanziari della Comuni
tà europea iniziato ieri sera a 
Travemunde i movimenti del 
mercato internazionale invia
no segnali poco decifrabili. La 
Borsa di New York ieri ha ri
conquistato un altro pezzo del 
terreno perduto, tornando a 
quota 1990 dell'indice Dow 
(più 1%), ma il campo resta 
diviso fra chi prevede ulteriori 
rialzi dei tassi d'interesse - e 
crolli di Borsa - resi necessari 
per la stabilizzazione del dol
laro e chi, invece, chiede di 
mettere al primo posto il man
tenimento di un certo tasso di 
espansione sacrificando il 
cambio del dollaro. 

Scegliere Cuna o l'altra ipo
tesi può apparire ad alcuni -
come tedeschi ed inglesi -
piuttosto problematico. La 
stabilizzazione del dollaro 
può liberare la Comunità eu
ropea dal fastidioso problema 
della ricerca di un comune 
metro monetario. Eppure, I 
dati di fondo parlano contro 
la stabilità del dollaro ed a fa
vore di una moneta europea. 
Se vuol dire qualcosa, ecco un 
episodio sintomatico: l'Asso
ciazione intemazionale del 
trasporto aereo Cala) riunita a 
Montreal, ha deciso di utiliz
zare i'fcu, la moneta colletti

va europea «di conto», per re
golare i saldi fra le compa
gnie. Finora aveva ammesso 
soltanto dollari e sterline, Og
gi riconosce che quelle due 
valute sono scomode a causa 
della loro instabilità. Le tran
sazioni fra compagnie aeree 
sono ammontate a 14,4 mi
liardi di dollari nell'87. 

I ministri della Cee sono 
riuniti formalmente per mette
re a punto la direttiva 0a «di
rettiva» è una legge-quadro 
europea) sui movimenti di ca
pitali. Nel progetto delta Com
missione esecutiva di Bruxel
les si punta sulla liberalizza
zione in modo che i movi
menti di capitali trascinino la 
unificazione del mercato eu
ropeo. Per far accettare que
sta tattica di unificazione for
zosa, trainata dai capitati, si 
offre ai paesi più deboli un 
«fondo creditizio di soccorso» 
di 16 miliardi di Ecu cui attin
gere in caso di crisi valutaria 
nazionale. 

Cosa potrebbero farci, Ita
lia e Francia, con 16 miliardi 
di Ecu in caso di squilibrio 
delta bilancia dei capitati o di 
un qualunque altro attacco 
speculativo alla loro moneta? 
Quasi niente. Le riserve della 
Banca d'Italia e della Banca di 
Francia sono molto più eleva-

Gherard Stottenberg e Giuliano Amato 

te. Inoltre queste due banche 
centrali possono trovare linee 
di credito piuttosto ampie. 
Queste però non potrebbero 
compensare una cronica per
dita di risparmio dovuta al fat
to che qualche altra valuta co
munitaria - il marco, la sterli
na - viene a trovarsi in una 
posizione dì maggior forza 
sulle altre. 

Le cause di squilibrio fra le 
monete euiopee, oltretutto, 
possono avere origine in colpi 
di testa politici. La rivalutazio
ne della sterlina che si verifica 
in questi giorni è un caso del 
genere. La divergenza fra il 
pnmo ministro Margaret Tha-
tcher e il suo ministro del Te
soro, Nagel Lawson, ha rivela
to i retroscena di questa «stra
nezza»- La politica deflazioni
sta del governo tedesco negli 
ultimi due anni, invece, non è 
una «stranezza», ma rappre
senta pur sempre una vicenda 
politica «locale» che trasmette 
i suoi effetti squilibranti - a 

causa della centralità del mar
co - sul resto dell'economìa 
europea. 

A Travemunde sono aperti 
tre problemi: la collaborazio
ne fra banche centrali per pre
venire le crisi monetarie; l'av-
vicinamenio della struttura fi
scale per evitare fughe di capi
tali innescate da furbesche 
politiche di agevolazione di 
un governo comunitario con
tro un altro governo; definire 
il percorso che porta alla 
Unione monetaria europea e 
quindi all'uso generale e diret
to dell Ecu. 

Il ministro tedesco Stolten-
berg dovrebbe tornire qual
che indicazione circa le di
sponibilità che si dice si stiano 
facendo strada a Bonn. Il mi
nistro del Tesoro, Amato, non 
ha fornito indicazioni recenti 
della sua posizione. C'è attesa 
per il rientro di Beregovoy, a 
Parigi, accreditato dalle rifor
me finanziarie realizzate nella 
precedente esperienza di go
verno socialista. 

A Piazza Affari 
L'indice scende 
sotto quota 1000 

Il congresso dei sindacati a Stoccolma 

I tedeschi agli italiani: 
«Troppo morbidi con i padroni» 
Flessibilità, part-time: metalmeccanici tedeschi e ita
liani a confronto. E accaduto a Stoccolma, al con
gresso della Ces conclusosi ieri. Diverse le opinioni 
del vicepresidente della Ig-Metal e di Franco Lotito, 
segretario della Uilm. Il sindacalista tedesco: si vuole 
usare la flessibilità per aumentare lo sfruttamento dei 
lavoratori. Ribatte Lotito: con i sabati lavorativi si è 
ridotto il numero dei cassintegrati. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO BOCCONETTI 

H STOCCOLMA Tanti sin
dacati a conlronlo. A Stoc
colma, al congresso della 
Ces (Confederazione euro
pea dei sindacati), le orga
nizzazioni che rappresenta
no quasi 44 milioni di lavo
ratori provano a misurarsi 
con i drammatici problemi 
del vecchio continente 
Provano a parlarsi, ma non 
sempre usano lo stesso lin
guaggio. Il caso dei metal
meccanici, ad esempio La 
potente organizzazione te
desca delllg-Metal usa la 
parola «flessibilità», asse
gnandole un significato che 
sembra completamente di
verso da quello che le asse
gnano i sindacati italiani. 
Proviamo a metterli a con
fronto. 

Karl Heinz Janzen è il vi
cepresidente dell'Ig-Metal. 
Dice così. «Già in passato gli 
imprenditori hanno avuto la 
possibilità di usare qualche 
forma di flessibilità. Non 
contenti, ora gli imprendi
tori tedeschi tornano alla 
carica pretendendo una as
soluta deregolamentazione 
del rapporto di lavoro. Pra
ticamente vorrebbero che i 
lavoratori si sottomettesse
ro alle esigenze della pro
duzione, alle esigenze delle 
imprese. E a queste pretese 
(che, ti ripeto, vorrebbero 

allargare forme di flessibili
tà già esistono anche da 
noi) il sindacato si opporrà 
con tutta la sua forza. Con 
tutta la nostra forza ci op
porremo alla nchiesta avan
zata da più parti per i sabati 
e le domeniche lavorativi. 
Diciamo no. E in questo 
non siamo soli, sono dalla 
nostra parte anche le asso
ciazioni culturali e pure la 
Chiesa si è schierata in pn-
ma fila» 

Un po' diversamente la 
pensa Franco Lotito, segre
tario generale dei metal
meccanici Uii, presente qui 
a Stoccolma 

Dice Lotito «losonocon-
vinto che la flessibilità è una 
condizione per il cambia
mento In questa fase di ri
strutturazione è ineliminabi
le per il sindacato il gover
no delle flessibilità. Volgere 
le spalle a questo problema, 
sarebbe come volgere le 
spalle al problema del con
trollo organizzativo dell'in
novazione tecnologica In 
Italia abbiamo fatto espe
rienze in cui contrattando 
flessibilità, accettando in 
qualche caso anche i sabati 
lavorativi, siamo riusciti a ri
durre il numero dei cassam-
tegrati a zero ore In sostan
za siamo riusciti ad ottenere 
un elfetto benefico, conce

dendo qualche flessibilità 
alle imprese. Certo bisogna 
distinguere quando si parla 
di flessibilità. Noi siamo di
sposti a contrattare solo 
quella legata all'orario. E 
molto spesso diversi regimi 
di orari sono i lavoratori 
stessi a sollecitarceli. La 
flessibilità di prestazione, 
cioè l'aumento dei ritmi dei 
tempo di lavoro, invece, la 
combatteremo, perché rap
presenterebbe un peggiora
mento delle condizioni in 
fabbnea». 

Karl Heinz Janzen ribatte. 
•Le industrie si stanno tra
sformando, è vero. Ma, ec
co il problema, in che dire
zione? Concedendo ulterio-
n spazi alle imprese per la 
flessibilità d'orano, torne
remmo incielro, accettan
do la logica del profitto» 

Ma se introducendo un 
turno di notte aumentasse 
l'occupazione in quella fab
bnea, una fabbnea qualsiasi 
presa per esempio, voi sare
ste d'accordo? 
Karl Heinz Janzen «Assolu
tamente no» 
Franco Lotito «Sì, se possia
mo contratiare». 
Karl Heinz Janzen- «Abbia
mo fatto fare analisi scienti
fiche che hanno dimostrato 
quanto sia dannoso per l'or
ganismo umano il lavoro 
nel turno di notte. Questo 
non vuol dire che in Germa
nia non a siano fabbriche 
che fanno il lavoro nottur
no Però siamo contrari, in 
linea di pnncipio, ad esten
dere il fenomeno E il feno
meno lo si limita conqui
stando leggi e contratti che 
ne limitino l'uso». 
Franco LoUlo: «Voglio chia
me che la nostra non è una 
differenza di impostazione 

ideologica. Noi non siamo a 
favore delle flessibilità. Sap
piamo bene che la flessibili-» 
tà è - come dire? - un valo
re "ambiguo", che contie
ne un pericolo di peggiora
mento delle condizioni di 
lavoro. Solo, che noi cer
chiamo di volgere a favore 
del sindacato quegli ele
menti di ambiguità». 

Si parla tanto di part-time 
e qui al congresso di Stoc
colma sta per essere appro
vata una mozione che ne 
condanna l'uso. Siete con
trari all'uso del part-time? 
Karl Heinz Janzen: «Assolu
tamente contrari. Faremo 
qualsiasi sforzo perché un 
posto di lavoro non sia divi
so in due "mezzi posti", 
precari e soggetti al massi
mo dello sfruttamento* 
Franco Loti lo: «In Italia ab
biamo il 12 per cento di di
soccupazione E di fronte 
ad un fenomeno che ha 
queste dimensioni uso le 
stesse parole di Ignazio Di 
Laiola- toto modo Insom
ma, se il part-time mi serve 
per fare entrare un po' di 
giovani in produzione, ben 
venga pure il part-time» 

Finisce qui la discussio
ne. Ma, sembra di capire, 
tra l'Ig-Metal e le tre orga
nizzazioni dei metalmecca
nici italiani ci sarà ancora 
molto da discutere per arri
vare ad una battaglia comu
ne E forse, purtroppo, ci 
sarà tanto da discutere an
che tra le organizzazioni ita
liane len Franco Lotito, la
sciando la sala dei congres
si di Stoccolma, ha dettato 
una dichiarazione di fuoco 
contro l'ennesimo nnvio 
del referendum alla Fiat. Se 
la prende con le altre due 
organizzazioni 

§ • MILANO. La Borsa è 
nuovamente scesa al di sot
to dei livelli dell'inizio del
l'anno. L'indice Mib si è 
bloccato ieri a quota 997, 
con un regresso dello 0,3% 
dal 4 gennaio, giorno in cui 
sono iniziate le contrattazio
ni del 1988. Non è la prima 
volta che questo accade 
perché il 9 febbraio scorso 
l'indice Mib aveva raggiunto 
quota 847, ma da allora la 
Borsa aveva chiuso sempre 
in ascesa. Un brutto segno, 
quindi, questo arretramento 
della Borsa perché indica 
che, quando siamo ormai vi
cini alla metà dell'anno, i ri
sparmiatori non hanno trat
to fino ad ora alcun profitto 
dai loro investimenti. Quella 
di ien è stata una giornata 
motto pesante per la Borsa 
di Milano. La perdita è stata 
contenuta nello 0,99% ma 
questo calo va ad aggiunger
si al quasi 2% in meno nella 
giornata precedente. La 
Borsa non ha quindi seguito 
le Borse estere nel lor pur 
lieve avanzamento, ma ha 
dimostrato di soffrire oltre 
che i mali delle Borse inter
nazionali, anche di limiti 
suoi che non dipendono mi
nimamente dalla congiuntu
ra. Sono state soprattutto te 
operazioni della Meta-Fer-

Fìsco 
Meno tasse su 
immobili e 
liquidazioni 
• • ROMA. Grosse novità in 
amvo per i contribuenti sul 
fronte delle successioni, del 
contenzioso con il fisco per 
gli accertamenti sull'Invìm e 
per le liquidazioni dei dipen
denti privati. Sono contenute 
in un decreto legge sugli im
mobili urbani approvato gio
vedì sera al Senato. Per quan
to riguarda l'Imam, il decreto 
consentirà dì eliminare buona 
parte del contenzioso giacen
te a proposito delle rettifiche 
del valore iniziale degli immo
bili ai fini del calcolo dell'In-
vim. In sostanza, non potrà es
sere sottoposto a rettifiche da 
parte del fisco il valore iniziale 
dichiarato dai contribuenti se 
questo risulta non superiore a 
€0 volte il reddito dominicale 
nvalutato in base ai coefficen-
ti catastali dell'anno di nfen-
mento (per i terreni) o a 80 
volte il reddito catastale riva
lutato per gli immobili Per 
quanto riguarda le successioni 
il nuovo decreto estende i 
vantaggi fiscali previsti dalla 
legge del dicembre scorso 
che abbatteva le aliquote sulle 
eredità anche alle successioni 
apertesi prima di quella data 
purché, ovviamente, non sia 
intervenuto nel frattempo il 
definitivo accertamento fisca
le Infine le liquidazioni Per 
tener conto della sentenza 
della Corte costituzionale del 
luglio '86 con la quale veniva
no dichiarati illegittimi i diver
si trattamenti fiscali sulle liqui
dazioni tra settore pubblico e 
pnvato. il decreto ne panfica 
il trattamento A questo punto 
si apre la possibilità per i lavo-

I raion pnvati che abbiano per
cepito una liquidazione suc
cessiva al luglio '86 di chiede
re un rimborso delle maggiori 
tasse pagate Le modalità ver
ranno stabilite in una circola
re del ministero delle Finanze 

ruzzi a far scendere l'indice 
della Borsa. Inoltre lunedì 
sarà la giornata dei riporti e 
questo ha contribuito, in un 
clima di diffidenza, a spinge
re verso il basso il listino. 
Nella prima parte della sedu
ta le oscillazioni attorno 
all'I % hanno interessato i 
valori guida, ma l'insieme 
della giornata è stata carat
terizzata principalmente dal
le forti perdite del gruppo 
Ferruzzi. Le Agricola ordina
rie sono scese del 4,5% e le 
risparmio addirittura de) 5,8, 
mentre le Silos hanno fatto 
registrare un meno 3,45%. 

Ti mercato - osservano gli 
esperti - appare sempre più 
disorientato, assediato da 
operazioni che rivelano 
margini di incertezza tali da 
scoraggiare iniziative specu
lative di ampio respiro, men
tre Fondi e Borsini, in questi 
giorni per lo più assenti dal 
mercato, rimangano poten
ziali venditon. In questo 
contesto le Montedison so
no scese dell'I,32, meno 
sensibile il calo delle Meta 
(-0,82), mentre in calo so
no nsultate anche le Fiat, le 
Generati e le Olivetti. In re
cupero le Buitoni e le Or ma 
questo pare sia dovuto ad un 
diffuso sostegno messo in 
atto dalle stesse aziende. 

Mondadori, 
è guerra 
in famiglia 

Accade anche nelle migliori famiglie. E casa Mondadori 
non fa eccezione ai luoghi comuni. A scatenare la guerra, 
ovviamente, il «ciclone» De Benedetti, Giorgio, figlio di 
Arnoldo, fondatore della casa editrice, Intervistato dal 
Mattino di Napoli se ne è uscito con un «io l'avevo det
to...». "Mio padre - afferma Giorgio Mondadori - sbagliò a 
dividere la Mondadori in tre quote uguali, la mia e quella 
delle mie due sorelle. Protestai e dissi che In futuro avreb
bero deciso dì eliminarmi». E giù una serie di critiche alle 
sorelle accusate di non essersi mal realmente Interessate 
delle sorti dell'azienda. Intanto, oggi II consiglio di ammi
nistrazione della nuova Mondatori eleggerà presidente, 
vicepresidente e amministratore delegato. 

Gran consulto ieri sera a pa
lazzo Chigi sulla siderurgia. 
Il vicepresidente del Consi
glio, De Michelis, i ministri 
delle Partecipazioni statali 
e dell'Industria, rispettiva
mente, Fracanzani e Batta
glia hanno fissato alcune 

Vertice 
del governo 
sulla 
siderurgia 

scadenze anche in vista della ripresa della trattativa tra 
Finsider e sindacati. Battaglia ha annunciato che martedì 
verrà presentata una sorta di ricognizione sullo stato della 
siderurgia italiana. 

Porti 
e treni, 
nuove 
agitazioni 

Porti e ferrovie: nuovi scio
peri in arrivo. I portuali, in 
lotta per il contratto, intan
to hanno deciso di termini 
di nuovo dalle 13 di oggi 
alle 6 di lunedi. Contro la 
politica del «tagli» delle Fa 
scioperi della Fisals. Dalle 

21 del 19 alla stessa ora del 20 blocco a Verona. E dalle 21 
del 20 alla stessa ora del 21 si fermerà il compartimento di 
Venezia. Intanto, sul dopo-Fiumicino per martedì è attesa 
la «stretta finale» nella trattativa. Come si sa, il 'coordina
mento di Fiumicino ha revocato lo sciopero proclamato 
per ieri. «Ciò • ha dichiarato Luciano Mancini, segretario 
generale della Flit Cgil - evidenzia un attaccamento, nella 
stragrande maggioranza dei casi, da parte del lavoratori 
alle confederazioni». 

Paci Qnteraind): subito leg
ge antisciopero. Anziché 
dare risposte sui contratti 
Alitalla, che non si riesce a 
chiudere, il presidente del-
l'Intersind O'asJocliztone 
delle aziende controllate 

•"•••"""̂  dall'Ili come la compagnia 
di bandiera) preferisce invocare una rapida legge antiscio
pero. Parlando a Cagliari Paci ha detto che occorre una 
norma valida per tutti, dimenticando che è già in corso in 
Senato su questa delicata materia una discussione. 

Impianti di distribuzione 
del carburante chiusi dalle 
19.30 di martedì 17 maggio 
lino alle 7 del 19 e dalle 
19.30 del 7 giugno lino alle 
7 de) 9. Lo hanno annuncia-
to i gestori aderenti alla 

"•"——""—•"•—— Faib Confesercentl e alla 
Flerica CUI. Non adensce la Figisc. I gestori delle pompe 
protestano per la precarietà della loro situazione economi
ca: -Il nostro margine economico viene unilateralmente 
deciso dalie compagnie petrolifere». 

Pad 
(Intersind): 
subito legge 
antisciopero 

Niente benzina 
dal 17 al 19 
Scioperi anche 
l'8 e 9 giugno 

PAOLA SACCHI 

Credito Italiano 1987 
L'Assemblea dei Soci del Credito Italiano ha approvato il bilancio al 
31.12.1987, i cui dati più significativi sono. 

MEZZI PROPRI 
di cui Patrimonio netto 

3 . 2 0 8 miliardi (+ 25,8%) & 
2 . 6 7 9 miliardi (+ 29,4%) ^ 

i l i IMPIEGHI ALL'ECONOMIA (a clientela) 1 7 . 8 0 4 miliardi (+ 8,3%) |~ 
'"Éi INVESTIMENTI IN TITOLI 8 . 6 7 1 miliardi ( - ""»" * 0£%) 
| § RACCOLTA DA CLIENTELA 2 6 . 7 6 8 miliardi ( - 0,6%) 
A | RACCOLTA INDIRETTA (titoli custoditi 

o amministrati per conto della clientela) 

TOTALE DI BILANCIO 

2 1 . 5 1 9 miliardi (+ 20,5%) | 

1 8 2 . 5 5 8 miliardi (+ 8,8%) & 

MARGINE OPERATIVO 406 miliardi (+ 5,3%) 

Il margine operativo di 406,5 miliardi ha consentito di effettuare 
ammortamenti per 61,7 miliardi e accantonamenti a fondi a destinazione 
specifica e rettificativi dell'ATTIVO per 105,9 miliardi e a fondi patrimoniali 
per 1,4 miliardi, nonché assorbire minusvalenze per 99,1 miliardi. 
L'utile netto di 138,4 miliardi prevede la destinazione a riserva di 14 miliardi 
e la corresponsione di un dividendo unitario di L. 75 sulle azioni ordinarie e 
di L. 90 sulle azioni di risparmio. 

il Sip I ranco Michel e Sindaco suppienie 

i Leo Solari Cirmoli! Pc 

L Assemblea ha inoltre nomin.no Sindaco d k i 
Sii;. Michele Palasi, ni no 
Oli Organi Sociali risultano quindi cosi cosiimui 
Consiglio di Ammimslnuiont Presidente Natalino Irli VicePrc 
Amniinisiraion Delegati Lucio Kondtlli, l'icr Carlo Marengo 
Consiglieri Giovanni Agnelli Renalo tusuro Pietro CIUCCI Lnnco De Mita. Umberto Granati, 
Tommaso Riabbi, Antonino Terranova Victor Uckmar 
Collegio Sindacale - Presidente Giorgio Di.lldi.asa, Sindaci ellellivi Giorgio Arena Aldo De Chiara 
Trancu Miclicletti Donalo Ventura Sindaci supplenti Michele l'ai isuano Giacomo Salvemini 

Il dividendo e pagabile presso tutte le I diali del Credito Italiano, della (lanca 
C ommercialc Italiani!, del Banco ili Roma, della Banca N.«ionalc del 
I avoro del Banco di Napoli, del Banco di Sicilia. dell'Istituto 
Bancario S Paolo di Torino, dei Monte dei Pascr 
di Siena, del Banco di Sunto Spirilo de! Banco 
di Sardegna e presso la Monte Titoli S n A 
per t titoli dalla stessa amministrati """ 
a partire dal 17 maggio 1988, 
contro slacco dai ccrtilicati azionari .. 
della cedola n 4 O ^ i 

Ijilii.rN^li'linillii'ipillilii' l'Unità 

Sabato 
14 maggio 1988 11 iiiiiiiiiintiiiii^iiiiiiiiriiiiiiiiiiiiiitiiiiiiiniiiiiiiiiiiJiitntHiiiiiiiiiiiiDiiiiiiiiiiiniif 
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Nucleare 
Stop in Usa 
a centrale 
poco sicura 
• 1 NEW YORK Lo Stato di 
New York e la società di elet
tricità del Long Island (JJIco), 
la quale ha costruito l'Impian
to nucleare di Shoream che 
sorge sulla riva nord dell'Isola 
lunga 100 chilometri e situata 
ad est di New York, avrebbero 
raggiunto un accordo di mas
sima secondo cui l'Impianto 
passerebbe allo Stato e non 
sarebbe mal messo in funzio
ne Lo senve il «New York Ti
mes» 

Si concluderebbe cosi 
un'annosa questione che ha 
visto schierati da un lato l'am
ministrazione statale e la 
«Long Island Lightlng Compa
ny» (Lilco) che ha speso per il 
completamento dell'impianto 
5,3 miliardi di dollari Lo Stato 
si è sempre opposto alla mes
sa in funzione dell'impianto 
per l'Impossibilità di far eva
cuare la popolazione datino
la in caso di-incidente E la 
prima volta che un impianto 
nucleare completato verreb
be chiuso prima ancora di 
aver mal funzionato 

Secondo quanto riportano I 
maggiori quotidiani della me
tropoli, l'accordo di massima 
prevede che l'impianto - dive
nuto il puntò focale delle po
lemiche tra fautori e opposito
ri dell'energia nucleare - pas
sa allo Stato per la simbolica 
somma di un dollaro mentre 
la «Lilco» potrebbe aumentare 
le tariffe del quattro-cinque 
per cento 

Domani scade il decreto sui pagamenti, il governo non l'ha riconfermato 

Montalto, saltano i salari? 
I lavoratori della centrale di Montalto di Castro, 
nell'Alto Lazio, nschiano di restare senza salan 1 
lavori sono fermi (si attende sempre che il ministro 
dell'Industria Adolfo Battaglia presenti il nuovo 
piano energetico nazionale) e i salan sono assicu
rati da un decreto in scadenza fra ventiquattro ore. 
I gruppi parlamentari comunisti si sono nvolti al 
presidente del Consiglio. 

GIUSEPPE F. M E N N E L L A 

i B Domani, domenica, sca
de il decreto governativo che 
ha finora consentito la corre
sponsione dei salari ai 6 000 
lavoratori della centrale di 
Montalto di Castro C'è di 
nuovo preoccupazione e al
larme nell'area della cittadina 
viterbese len mattina, per tre 
ore, s'è numto il Consiglio dei 
ministri ma l'atteso provvedi
mento urgente per prorogare 
Il trattamento salariale non e 
stato adottato 

Nelle stesse ore una folta 
delegazione di lavoratori e 
rappresentanti sindacali, ade 
renti alle tre confederazioni, 
sono stati ricevuti in Senato 
dai gruppi pariamentan del 
Pei e da rappresentanti del 
gruppo dei senaton democn-
stiam, e alla Camera dei depu
tati dai Verdi 

E sempre nella mattinata di 

ien i presidenti dei gruppi co
munisti, Ugo Pecchioli e Re 
nato Zanghen, hanno inviato 
una lettera al presidente del 
Consiglio, Ciriaco De Mita, e 
ai minisln dell'Industria, Adol
fo Battaglia e del Lavoro, Rino 
Formica È una lettera che sol
lecita -un immediata iniziativa 
del governo» ! capigruppo 
del Pei si dicono «estrema
mente preoccupati per la si 
turione difficile che si va na-
cutizzando a Montalto di Ca
stro» 

Un iniziativa analoga - un 
teigramma a De Mila - è stata 
assunta anche dal presidente 
dei senaton democnstiam, Ni
cola Mancino, ed anche i so-
ciahli con una dichiarazione 
di Giulio Di Donato, responsa
bile del dipartimento ambien 
te, hanno sollecitato l'adozio
ne del decreto per i salan e il 

varo del nuovo piano energe
tico nazionale 

Vi è dunque un fronte mol
to ampio che chiude al gover
no di far fronte alla scadenza 
del 15 E il 15 è già domani A 
proposito dei salan, Pecchioli 
e Zangheri, nella lettera al 
presidente del Consiglio e ai 
ministri dell'Industna e de) La
voro, senvono «Non vi è dub
bio che tale copertura debba 
essere garantita fino a che si 
creino le condizioni di reim
piego dei lavoraton occupati, 
nel quadro del nuovo piano 
energetico nazionale» 

Ma non e è soltanto la que
stione - già di grande nhevo -
dei salari e del reimpiego di 
migliaia di lavoraton i gruppi 
parlamentari comunisti, infat
ti, pongono un problema an
cora più vasto Quello dell'in
tero territorio in cui sorge la 
centrale II Pei avanza una 
proposta. «L'inderogabile 
apertura di un tavolo di tratta 
tiva coordinato dalla presi
denza del Consiglio per af 
frontare, con le organizzazio
ni sindacali, i problemi ineren 
ti a tutto il territorio interessa
to al cantiere dèlia centrale» I 
gruppi pariamentan comuni
sti, infine, «sollecitano la con
vocazione immediata delle 
organizzazioni sindacali e di 

Operai davanti alla centrale nucleare di Montalto 

categoria come più volte n-
chiesto dalla Cgil Cisl-Uil» 

I lavoraton e i sindacalisti 
sono stati ncevuti nell'aula 
della commissione Agncoltu-
ra del Senato dagli onorevoli 
Adalberto Mimica, vicepresi 
dente del gruppo dei deputati, 
Quarto Tabacchini e Santino 
Picchetti e dai senatori Loren
zo Gianotti, responsabile del 
Pei per la politica energetica, 
Franco Giustinelll, segretario 
del gruppo comunista di pa
lazzo Madama, e da Ugo Spo-

setti 
E nel corso di questa nu-

moen che il Pei ha preso t'im
pegno di compiere immedia
tamente un passo presso il go
verno perche adotti il dereto 
per la copertura dei salan 
Inoltre, i comunisti si sono im
pegnati - si legge in un comu
nicato - a presentare una pro
posta «per affrontare i proble
mi dell Alto Lazio» e a richie
dere «al governo e ali Enel di 
dare immediata attuazione al 
programma di piacimento e 

di npotenziamento delle cen 
trali elettnche obsolete dell E 
nel previsto nel piano polien 
naie presentato dall Enel stes
so, per consentire il rapido 
reimpiego dei lavoratori e fa
vorire il rilancio dell industria 
termoelettromeccanica» Ulti 
ma notazione per il Pen si 
tratta di «decidere sulla neon 
versione della centrale di 
Montalto di Castro nel quadro 
del nuovo piano energetico 
nazionale in maniera chiara e 
inequivocabile» 

Concorsi pubblici 

All'Amia 31 posti per 
limila concorrenti 
E il bando è fuori legge 
B H ROMA Concorsi, un ve 
ro dramma denunciato tante 
volte, anche senza amvare ai 
paradossi di stadi da calcio 
pieni di aspiranti a poche de
cine di posti in qualche ammi
nistrazione dello Stato Una 
vicenda, per molti versi oscu
ra, alla quale si è iniziata a da
re una pnma soluzione con 
l'ultima legge fmanziana Pre 
osamente all'articolo 16 nel 
quale si prevede il ricorso alle 
liste del collocamento ordina
rio 0n sostituzione dei con 
corsi) per le assunzioni fino al 
quarto livello della pubblica 
amministrazione 

Ma le resistenze alla legge 
non si sono fatte attendere, e 
questo si potrebbe quasi dire 
che non meraviglia E cosi, 
dopo mesi, in numerose am 
mimstraziont si continuano ad 
emettere bandi di concorso 
che a questo punto sono del 
tutto fuori legge Una confer 
ma viene proprio m questi 
giorni dall'Alma, ^'azienda di 
Stato per gli interventi sul 
mercato agncolo Sulla «Gaz 
zetta ufficiale» sono apparse 
le comunicazioni per alcuni 
bandi di concorso ali Aima II 
pnmo appunto per le quahfj 
che che la legge prevede ven 
gano coperte attraverso il col 
locamento, si dovrebbe svoi 
gere il 18 maggio prossimo 

31 posti «nel profilo professio
nale di assistente amministra
tivo, quarta qualifica funziona
le» attraverso una prova scrìtta 
a test 

Siamo alle solite per i 31 
posti sono iscritti ben undici* 
mila concorrenti Cgil e Utl 
dell'azienda hanno protestato 
più volte per questo bando, 
hanno ncordato che è In con
trasto con la legge finanziaria, 
hanno anche chiesto spiega
zioni delle spese chef si do
vranno sostenere Ma senza ri
sposta Anzi, un unica risposta 
I hanno ottenuta dal ministro 
dell Agricoltura, ed è che i 
test «non concernono in alcun 
modo materie professionali». 
E cosa allora? 

Proprio su questo tema An
tonio Bassollno, della Direzio
ne comunista, ha scritto al mi
nistro della Funzione pubblica 
Cirino Pomicino per «esprì
mere forti preoccupazioni per 
gli ingiustificati ritardi, deter
minati da decreti pasticciati e 
' gattopardeschi ', nell'attua
zione dell artìcolo 16 della Fi
nanziarla Si tratta - aggiunge 
- di una norma che rappre
senta uno strumento decisivo 
per la graduale unificazione 
del mercato del lavoro pubbli
co e privato» Il Pei chiede, 
quindi un incontro nei prossi
mi giorni per superare tutte le 
resistenze 

BORSA DI MILANO 
Wm MILANO Ribassi anche nell ultima sedu
ta della settimana col Mlb che scende sotto 
quota 1000 annullando, per la seconda volta, 
i progressi conseguiti dall inizio dell anno 
L Indice che perdeva l i ,6% in apertura si è 
lievemente ripreso nel finale chiudendo a 
-0,99% L'offerta era collegata dalle ultime 
sistemazioni In vista dei riporti di lunedi Su 
bisce un vero e proprio salasso II titolo di 
Cardini, Ferruzii Agricola, che perde il 4, A 5% 

dopo che len mattina un titolo di giornale 
sottolineava con evidenza compiaciuta 
l'ammontare notevole del patrimonio di cui 
godrà questa finanziana conglobando m se 
Silos e Pafinvest 1800 miliardi Perdono an
che Montedison ( -1 3%) e le Silos ( -3 4) 
Ancora deboli i titoli di Agnelli le Fiat perdo
no 11,25%, le Ifi I 1 3% e le Saia lo 0,8% Levi 
recuperi, ad eccezione di Olivetti (-0,8%) re
gistrano, dopo le forti perdite dell altro ieri, 

Buitonl e Cir Qualcuno pare si sta sbarazzan 
do di Amel (la finanziana che controlla Mon 
dadon) che cede un altro 3,5% Cedenti gli 
assicurativi fra cui Genrrali (-0,8) e Ras 
(-1 4) mentre in npresa multano j bancari in 
genere Nel primo trimestre i venditori più 
attivi in Borsa sono stati i fondi hanno disin
vestito qualcosa come 700 miliardi in azioni e 
fra queste Fiat, Olivetti, Cir, Mediobanca e 
Pirelli ORG 

AZIONI 
Titolo Chlui V * % 

A U M E N T A M I A O R W O U 
ALIVAR 
B FERRARESI 
BU ITOMI 

BUITONIRNC 
ERIDANIA 
ERIDAMA R NC 
PERUGINA 
PERUGINA fl toc 
ZIGNAGÒ' 

naso 
24 400 

8 809 
4 620 
3 260 

2 220 
4 0 8 0 
1 7 0 1 
4 580 

0 0 0 
- 0 4 1 

1 13 
0 47 

- 0 30 

- 0 80 
0 49 

- 1 2 2 
- 1 51 

A S S I C U R A T I V I 
AflEILLE 
ALLEANZA 
ALLEANZA RI 

ASSITAUA 
AUSONIA 
GENERALI 

ITALIA 
FONDIARIA 
PREVIDENTE 
LATINA 
LATINA R NC 
LLOYD ADRIA 
LLOYD R NC 
MILANO 
MILANO R NC 
RAS 
RAS RI 

SAI 
SAI R NC 
SUBALP ASS 
TORO 
TORO PR 
TORO R NC 
UNIPOL PR 
VITTORIA 

87 300 
46 450 

47 eoo 
15 160 

2 29B 
84 310 
10 100 
69 410 
23 000 
16 200 

ESSO 
15810 
7 028 

20 730 
10 000 
40 310 
16 260 
16 100 

7 0 0 0 
22 000 
I f i 900 
11 601 
7 800 

l e 100 

— 

- 0 80 
- 1 17 

1 0 8 
- 1 2 4 
- 1 6 8 
- 0 01 
- 2 13 
- 2 29 
- 1 0 8 
- 1 9 4 
- 1 32 
- 0 79 
- 1 32 
- 2 46 
- 3 38 
- 1 4 7 
- 3 39 
- 1 31 

0 00 
- 1 67 
- 0 03 

0 88 
- 0 5 1 

0 0 0 

_ RANCAMI 
B ACR MI 
CATT VENETO 
CATT VE R NC 
COMIT R NC 
COMIT 
B MANUSARDI 
8 MERCANTILE 

ONA PR 
8NA R NC 
BNA 
BNLRNC 
B TOSCANA 
B CHIAVARI 
BCO ROMA 
BCOLARIANO 
BCO NAPOLI 
S SARDEGNA 
CR VARESINO 

CR VAR R 
CREDITO tT 
CREDITRNC 
CREDIT COMM 
CREDITO FON 
INTERBANCA 

INTEABAN PR 
MEDIOBANCA 
NBA R NC 

NflA 

8 600 
2 B40 
3 760 
2 300 
2 195 
1 000 

10 720 
2 101 
1 950 
7 000 

11 000 
3 930 
2 820 
5 060 
2 508 

17 000 
10 600 
3 050 
1 830 
1 074 

1 226 
3 151 
2 680 

15 110 
10 230 

170 000 
1 200 
2 238 

6 92 
2 16 

- 0 27 

0 22 
- 0 05 

0 00 
- 0 74 

1 99 
0 00 
2 12 
1 BS 

- 0 51 
0 0 0 

- 0 79 
- 0 48 

0 00 
1 40 
0 0 0 

- 2 14 
- 1 66 

0 49 
- 0 60 
- 0 37 

0 07 
0 39 
0 18 
1 2 7 

- 0 58 

C A R T A R I E EDITORIALI 
DE MEDICI 
aÙRGÒ 
BORGO PR 
BURGO RI 
CART ASCOLI 
FABBRI PR 
LESPRESSO 
MONDADORI 
MONDADORI PR 
MONDAD fl NC 
POLIGRÀFICI 

1 760 
12 190 
9 240 

11 900 
3 400 
1 631 

21 600 
19 500 
9 050 
6 800 
4 000 

- 3 03 
- 0 08 
- 0 11 
- 0 42 

0 00 
0 06 
0 00 

- O B I 
- 2 48 

187 
0 60 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
CEM AUGUSTA 
CE BARLETTA 
CEM MERONE R NC 
CEM MERONE 
CEM SARDEGNA 
CEM'S'ICILÌÀNÉ 
CEME'NTIR 

4 350 
7 000 

— 3 73S 
6 400 
7 300 
2 660 

- 1 14 
- 1 0 28 

_ - 0 13 
0 76 
6 80 

- 1 4 8 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTIRNC 

UNICEM 

UNICEM R NC 

BS 100 

38 000 

1 7 3 1 0 

8 320 

- 1 74 

- 4 26 

- 0 67 

- 0 95 

CHIMICHE KHtOCARIURI 
BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO H 

CALP 

FA8 MI COND 

FIDENZA V6T 

ITALGAS 

MANULI R NC 

MANULI CAVI 

MARANGONI 

MIRA LANZA 

MONTEDISON 

MONTEDISON H NC 

MONTEMBRE 

MONTEFIBRE R NC 

PERDER 

PIERREL 

PIERREL R NC 

PIRELLI SPA 

PIRELLI R NC 

PIRELLI R 

RECORDATI 

RECORDATI R NC 

ROL R NC 

ROL 

SAFFA 

SAFFA R NC 

SAFFA R 

SAlAG 

SAtAG R 

SI0SS1GEN0 

SIO R NC 

SNIA BPD 

SNIA R NC 

SNIA R 

SNIA FIQRE 

SNIA TECNOP 

SORIN BIO 

VETR ITAL 

5SS0 

733 

740 

2 470 

1 620 

8 299 

1700 

1 730 

3 287 
5 450 

39 020 

1 600 

725 

1625 

1 1B0 

1 450 

1 662 

860 

2 610 

1 491 

2 480 

7 350 

3 7 1 0 

1 570 

1 702 

6 500 

5 035 

6 500 

2 0 0 0 

1 150 

21 295 

25 000 

1 812 

1 220 

1 790 

1 E03 

4 410 

7 450 

3 707 

- 0 36 

- 0 14 

0 00 

- 0 40 

- 1 62 

0 00 

- 1 18 

- 0 57 

- 1 74 

0 37 

1 59 

- 1 32 

- 1 0 9 

- 1 8 1 

- 2 18 

- 1 36 

0 13 

0 00 

- 1 84 

0 07 

- 4 26 

- 0 14 

0 27 

0 0 0 

- 0 47 

- 1 52 

- 2 23 

- 2 24 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 21 

- 1 03 

- O B B 

1 24 

- 1 65 

- 0 66 

- 0 16 

- 0 67 

0 19 

C O M M E R C I O 
RINASCENTE 

RINASCE N PR 

RINASCEN R NC 

SILOS 

SILOS 1LGB7 

SILOS R NC 

STANDA 

STANDA R NC 

3 6 1 6 

2 191 

2 570 

503 

515 

400 

14 660 

5 320 

- 2 01 

- 1 2 2 

- 1 15 

- 3 45 

- 2 65 

- 4 76 

0 07 

- 3 45 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALIA 

ALITALIA PR 
AUSILIARE 

AUTOSTfl PR 
AUTO TO MI 

ITALCABLE 
ITALCAB R NC 

SIP 
SIP R NC 
SIRTI 

611 

4B2 
7 030 
1 074 
9 830 

9 501 
9 000 
2 040 
2 170 

10 490 

- 1 10 

- 1 6 3 
0 43 

- 0 56 
0 3 1 

0 01 
0 67 
0 06 

- 0 23 
- 0 0 1 

ELETTROTECNICHE 
ANSALDO 
SAES GETTER 

SELM 
SELM R 
SONDEL 
TECNOMASIO 

3 830 
3 091 
1 110 
1206 

684 
1850 

1 32 
0 03 
2 78 
0 64 
0 59 
0 00 

F I N A N Z I A R I E 
ACQ MARC R APB7 

ACQ MARCIA 
ACQ MARC APB7 
ACQ MARC R 

AME 
BA5TOGI 

191 

390 
300 
260 

8 290 
221 6 

- 4 02 

- 2 26 
- 1 84 

0 00 
- 3 49 
- 1 99 

BON SIELE 
BON SIELE R NC 
BREDA 
BRIOSCHI 
BUTON 
CAMFIN 
OH R NC 
CIRR 
CIR 
COFIDE R NC 
COFIDE 
COMAU FÌNAN 
EDITORIALE 
EUROOEST 
EUROG R NC 
EUROG R 
EUR0M08ILIARE 
EUHOMOB R 
FERRUZZI AG 
FERR AGR R 
FERR AGR R NC 
FIDIS 
FIMPAR 
FIMPAR S>A 
CENTRO NORD 
FIN POZZI 
FIN POZZI R 
FINARTE 
FINEU GAIC 
FINflEX 
FINREX GE87 
FINREX R NC 
FISCAMB fl NC 
FISCAMB 
FORNARA 
GÀIC 
GEMINA 
GEMINA R 
GEROLIMICH 
GEROLIM R NC 
GIM 
GIM R NC 
IFI PR 
IFIL 
IFILRNC 
META 1LG87 
INIZ R NC 
INIZ META 
ISEFI 
1TALM0BIUARE 
ITALM R NC 
KERNEL ITAL 
MITTEL 
PART R NC 
PARTEC SPA 
PIRELLI E C 
PIRELLI E CRNC 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLE R NÒ 
REINA 
REJNA R 
RIVA FIN 
SABAUDIA R NC 
SABAUOIA 
SAES R NC 
SAES 
SCWAPPARELU 
SERFI 
SETEMER 
SIFA 
SIFA R NC 
SISA 
SME 
SMI R NC 
SMI METALLI 
SO PA F 
SO PA F RI 
SOGEFI 
STET 
STET WAR 
STET R NC 
TER ACQUI R 
TERME ACQUI 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVICH R NC 
WAR STET 9% 

23B00 
8 200 
4 110 

etto 
2 690 
1BJ5 
Z 4 S 7 
fi 565 
6 467 
1 520 
6 224 
2 160 
2 540 

— — — 8 370 
2 100 
1 310 
2 400 

S98 
6 364 

790 
1 260 

17 000 
1 150 
1 055 
3 000 

— 1 000 
690 
710 

2 020 
6 710 
2 047 

32 000 
1 170 
1 135 

65 
88 

6 655 
2 475 

14 805 
3 140 
1 665 
9 306 
3 810 
9 501 
1 595 

96 100 
42 550 

603 
3 150 
1 329 
3 360 
3 956 
3 060 
2 900 
2 260 

12 3O0 
24 500 

9 380 
1 040 
1 720 
1 002 
1 450 

710 
5 369 

10 530 
1 800 
1 306 
1 605 
1 606 
1 850 
1 920 

2 710 
1 320 
4 586 
2 895 

760 
2 760 

55 1 
1 970 
2 050 
7 400 
2 800 

440 

0 0 0 
1 8 6 

-Ì 14 
- 3 55 

1 51 
- 0 27 

1 53 
0 63 
0 49 

- 1 94 
0 56 

- 1 3 7 
0 40 

— — — - 1 0 9 
2 44 

- 4 45 
- E 88 
- 1 64 
- 0 67 
- 0 63 
- 5 30 
- 0 58 
- 0 86 

0 0 0 
1 1B 

_ - 0 99 
- 3 60 

0 00 
- 0 25 

0 0 0 
0 34 
0 00 

- 0 76 
- 0 44 
- 3 41 

3 63 
- 1 4 1 
- 1 00 
- 1 30 
- 2 18 
- 0 59 
- 0 80 

2 66 
- 0 82 

1 59 
0 10 

- 0 35 
- 0 20 

3 45 
- 0 08 
- 0 12 
- 0 13 

0 0 0 
- 0 17 

0 44 
- 0 40 
- 7 55 
- 0 11 

0 00 
0 00 

- 0 50 
- 2 03 

1 43 
- 0 04 

0 43 
0 0 0 
0 00 

- 0 68 
- 6 38 
- 4 68 
- 1 29 
- 0 37 

146 
- 0 33 
- D 4 6 
- 3 80 
- 0 72 
- 4 17 

0 00 
- 1 20 
- 0 67 
- 0 07 

5 01 

I M M O B I L I A R I EDILIZIE 
AEDES 
AEDES R 
ATTIV IMMOB 
CALCÉSTRUZ 
COGEFAR 
CÒGEFAR R 
DEL FAVERO 
GRASSETTO 

7 160 
3 960 
3 046 
7 098 
4 400 
2 058 
3 545 
9 330 

0 00 
2 06 

- 3 30 
- 1 2 8 
- 2 22 
- 0 68 
- 0 14 

0 00 

IMM METANOP 

RISANAM R P 
RISANAMENTO 
VIANINI 
VIANINI INO 
VIANINI LAV 
VIANINI R 

1025 
10 300 
12 610 
2B55 
1 0 7 0 
2 780 
2 801 

0 0 0 
- 4 28 
- 4 40 
- 0 87 
- 0 47 
- 1 0 7 

0 39 

M E C C A N I C H E A U T O M O B I L 
AERtTALIA 

ATURIA 
ATURIA fl NC 
DANIELI 
DANIEL) R NC ' 
DATA ;C0NSYST 
FAEMA 
FIAR 
FIAT 
FIAT PR 
FIAT R NC 
FOCHI 

FRANCO TOSI 
GUARDINI 
GILARD R NC 
INO SECCO 
MAGNETI R P 
MAGNETI MAR 
MERLONI 
NECCHI 
NECCHI R PC 
NECCHI RI W 
N PIGNONE 
OLIVETTI 
OLIVETTI PR 
OLIVETTI R NC 
PININFARINA R 
PININFARINA 
RODRIGUEZ 
5AFILO R 
SAFILO 
SAIPEM 
SAIPEM R 
SAIPEM WAR 
SAS1B 
SASIB PR 
SASIB R NC 
TECNOST 
TEKNEC LG87 

TEKNECOMP 
TEKNEC R RI 
VALEO SPA 
W AERITALIA 
WESTINGHOUSC 
WORTHINGTON 

2 3 1 3 

— 
— 4 4 4 0 

2 380 
8 935 

1 8 9 0 
12 370 
8 880 
5 320 
6 280 

1 470 
13 200 
12 500 
9 318 
1 330 
2 360 
2 240 
1505 
2 330 
2 990 

240 
4 290 
9 780 
5 350 
4 600 
9 420 
9 746 
9 750 
5 264 
5 100 
2 162 
2 270 

220 
3 500 
3 685 
2 400 
2 400 
1 021 

1 100 
903 

5 350 
259 000 

29 600 
1 2 0 0 

- 1 15 

— 
_ - 0 78 

- 0 87 
0 28 

- 0 69 

0 69 
- 1 2S 
- 1 83 
- 2 22 
- 1 3 4 
- 1 4 9 
- 3 85 
- 1 40 
- 1 48 
- 0 84 
- 3 45 

0 33 
- 0 43 
- 0 33 

0 00 
- 0 23 
- 0 80 

0 94 
- 2 11 
- 1 08 

0 48 
- 0 51 
- 0 68 
- 1 73 
- 0 05 

3 1B 
- 2 22 
- 0 99 
- 4 14 

0 0 0 
0 63 

- 0 68 
1 86 
0 22 
0 75 

- 3 72 
- 0 34 

- 3 92 

MINERARIE METALLURGICHE 
CANT MET IT 
CALMINE 
EUR METALLI 
FALCK 
FALCK R 
MAFFEI 
MAGONA 

4 150 
210 
899 

5 049 
5 350 
3 500 
7 600 

- 0 60 
- 4 11 
- O l i 
- 0 26 

0 75 
0 57 

- 2 44 

TESSILI 
BENETTON 
CANTÓNI R 
CANTONI 
CUCIRINI 
EUOLONA 
FISAC 
FISAC R NC 
LINIFICIO 
LINIF R NC 
ROTONDI 
MARZOTTO 
MARZOTTO R *JC 
MARZOTTO R 
OLCESE 
SIM 
STEFANEL 
ZUCCHI 

9 450 
4 979 
4 200 
1R30 
2 799 
3 900 
4 060 
\ 536 
1 580 

19 990 
4 700 
3 830 
4 850 
2 340 
6 535 
6 550 
3 860 

- 0 53 
- 0 02 

1 9 4 
- 8 38 
- 2 13 
- 2 50 
- 0 25 
- 0 13 

1 15 
0 00 
0 43 

- 1 79 
2 11 

- 1 68 
- 2 64 
- 1 07 

0 13 

DIVERSE 
DE FERRARI 
DE FERRARIR NC 
CIGAHÓTÈL5 
C1GA R NC 

PACCHETTI 

6 060 
1 850 
3 310 
1 560 
6 235 

0 0 0 
0 00 

- 1 4 9 
- 2 07 
-OOB 

CONVERTIBILI 
Ttolo Conlan Terni 
AME FIN 91 CV 6 5% 96 66 97 56 
fiÉNETTON 66/W — — 
BlUB DE MEO64 CV W i 115 00 11660 
6ì trDbEMED90CV l2W 
CUITONI 81/68 CV 13% 
CANTONI COT 93 CV TK 

ctunarmùt, a IOX 
CIR 9S/93CV iM 

"18100 163 CO" 
163 60 10T47J 

EFI6 86IFTTA1IACV 
EfiBiac V A L T C V ; « 

ETi6 5AlpEMCV16,E% 
EPI6 WNff 

102 86 -
93 66 53 2TJ 

ERIOANIOS CV 10 7S%~ 
EuftOMCiEiL 86 CV 16% " 
fEHP,USrAT92CV7it ' 

103 4S 163 30 
94 80 93 5S 

fMC 88 91 CVT%— 

OEWIINA "96/96 CV 6% ~ 

63 50 83~Eo* 
' 96 90 60~5g 

CENERAI! Ba t v l i t i 
CEROLIMÌCH 81 CV 13% 
flUABblNl 91 CV 13 s% 

1096 66 1634 60 
" 102 60 102 16 

6IM 66/9TCV 9 75% 
GIM 66/93 CV 6 5 * 
IMI ClR 65/91 INO 
IMI UNICEM 64 |4% 
INIZ METATiS 93 CV 7% 

IW AUT W 94/96 INO 
IBI 6 ROMA 67 I K 
• V C o M I T W 13% 

"TTOTB = : 

IBI M S D I T 8? 13'* 
lfll-9 SPÌRITO 63 INO 
jRlSTETT 

100 60 ~~^ 

IBTSTtTWÌ47BTmB~ 
HWST6TW 64/91IHP 
IBI STET W 85/90 9% 
IR! STET W 86/90 lOX 
ITALOAS 63/66 CV U M 

106 00 106 38 
139 00 138~go" 

KENElL ITSTCv 7 6 « 
B À S N U T A B 95 Cv 8% 
B E P I O B BAfli 94 CV 6K 
MEDIÙ6 61 

60 30 80 6 0 
86 36 69,35 

MEDI06 HUITÒNI CV 6% 363 00 264'ST) 
96 25 85 55 
98 75 

IHEBIBB~iaAB20TTBCV7H" 
MEDIOB r 

S 86 108 56 
-3 6 0 ' 69 65 

104 50 104T6" 

MEbloa SIR 66 CV 7 » 
MEDIOB SIR 91CV 6 » 
M E O I O B S N I A FIBRE 6ft 
M i D W s T 

104 00 
94 66 94 5TJ 

MEOIOS 5TIB 86 CV 7K 
MtDlpB UNICEM CV 7aT~ 
MEBIONI67/91 CV 7 » 

f » 0 0 
66 76 85 7S 

MONTED SELM META l55T~ 
MCESE 96794 CV 1% 
OSSIGEf*Q~Bl/91CV 13% 
PERUGINA 96/93 CV 9K " 
RIBELLI SipTCV 9 n% 

346 00 35505 
93 90 93 m 

PIRELLI »7/91 CV 13% " 
125 56 125 59 

PIRELLI 6 T c T g T S % ~ 
B I N A M E N T E 86 CV 6 5% 
SAFEA 87/97 CV 6 i% 

106 10 169 50 
97 60 97T5 -

SELM 86/93 CV 1% 
SILOS CE B7/92 CV 7% 
SMI MErsS Cv IO 26% 
SMIA 6p|51 

97 06 67 05 
96 00 86 WS 

SASIB 6')/89CV 12% 
5QBAE 86/91 CV9% 
SO PA F B6/92 CV 7% 87 00 B7 00 

STETS37985TA3INB 
TBIPCOVICH 69 CV U % 
ZUCCMI 66/63 CV 9% 

TERZO MERCATO 
(PREZZI INFORMATIVI) 

BAVAR1J 

CBM PLAST 
CR LUMI1AKUU 

ELEtllHULux 
FINCOM 
IST f I N MILANESE 

TEKNECOMP Mi 
PAFINVEST 

FÈRRO METALLI 
SCSI 

METANOPOU 
SISA 
SIFIS 

VILLA DTSTt 

BAI 
AVIATOUR 
POP LODI 1/7 

e niyp 
GEWISS 

106/103 

\ H0U7 — 
b l i uu /— 

«auu/a szo 

- / -

-/-B/U/BHU 

— / — 

~/-

OBBLIGAZIONI 
Ttolo 

MEDIO FIDIS OPT 13% 
AZ AUT FS 83 90IND 
AZ AUT F S 83 90 2- INO 
AZ AUT F S 84 92 INO 
AZ AUT FS 85 92 IND 
AZ AUT FS 85 95 2' IND 
AZ AUT F S 85 00 3' INO 
IMI 82 92 2R2 16% 
IMI 82 92 3R2 15% 
CREOIOP D30 D3S 6% 
CREOIOF- AUTO 76 8% 
ENEL 82 89 
ENEL 83 90 1' 
ENEL 83 90 2' 
ENEL 84 92 
ENEL B4 92 2* 
ENEL 84 92 31 

ENEL 85 95 V 
Eh£LB6 0 t IND 
IRI S1DER 82 89 IND 
IRI STET 10% EX W 

loci 

— — 
_ — 
— — 
_ — 
— _ 
— — 
_ — _ 
— 
— _ — _ — 

Prac 
103 40 
106 15 
103 40 
105 10 
103 60 
102 50 
103 00 
180 00 
185 76 
87 00 
79 BO 

104 20 
106 40 
103 90 
106 10 
105 80 
107 90 
102 80 
102 75 
103 00 
95 40 

i l I l l I l lWIll l 
I CAMBI 

DOLLARO USA 
MARCO TEDESCO 
FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 
FRANCO BELGA 
STERLINA INGLESE 
STERLINA IRLANDESE 
CORONA DANESI-
DRACMA GRECA 
ECU 
DOLLARO CANADESE 
YEN GIAPPONESE 
FRANCO SVIZZERO 
SCELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 
CORONA SVEOESE 
MARCO FINLANDESE 
ESCUDO PORTOGHESE 
PESETA SPAGNOLA 
DOLLARO AUSTRAL 

Ieri 
1250 765 

744 
2 1 9 3 
863 465 

35 586 
2363 9 
1986 325 

193 B2 
9 268 

1547 05 
1014 3 

10 037 
894 415 
105 775 
203 59 
213 005 
312 46 

9 072 
11 207 

966 5 

Ptec 
1252 7 

744 335 
219 385 
663 895 

35 597 
2353 3 
1986 625 

193 735 
9 277 

1546 2 
1016 525 

10 047 
894 355 
105 832 
203 49 j 
213 11 
312 45 

9 066 
11 184 

959 9 

llllUIIIIIlIUWIllWIWWlIWIillllllllW 
ORO E MONETE 

Denaro 
ORO FINO (PER GR) 
ARGENTO {PER KG) 
STERLINA V'C 
STERLINA NC IA 731 
STERLINA NC IP 73) 
tCRUGERRANO 
50 PESOS MESSICANI 
20 DOLLARI ORO 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 
MARENGO FRANCESE 

18 050 
266 600 
131 000 
132 000 
131 000 
560 oon 
675 000 
605 000 
111 000 
109 000 
101000 
103 000 

nWlll!l!lll!l!IS9llllllllRUnWlffilllin«iBlffil 
MERCATO RISTRETTO 

Titolo 
AVIATUR 
BCA SUBALP 
SCA AGR MAN 
BRlANTEA 
CREO AGR BRESCIANO 
P SIRACUSA 

GALLARAYESE 
P BEHtìAMO 
P COMM INO 
P CRSMA ' 
P BRESCIA 
B POP EMI 
P INtHÀ 
P LECCO 
P LODI 
p IUÌNO VARESE 
P MILANO 
P NOVARA 
P CREMONA 
LOMBARDA 
PROV NAPOLI 
BCA SUBALPI 
6 T IBURTINA 
B PERUGIA 
FRIULI A X A 

BIEFFE 
BSUAA 
CITIBANK IT 
CRÉDITO BERGAMASCO 
CRÉDlfVvEST 
FINANCE 
FINANCE PRIV 
FRETTE 
ITALINCÉND 
VALTELLIN 

Quotai iona 
2 620 
4 300 

di 600 
l 2 ? l i 

3 1.0 
7 20T 

15 870 
15 9Ò3 
13 100 
53 ESO 

6 060 
63 850 

B 700 
16 450 
13 000 
t 110 
6 090 

15 SOó 
6 580 
7 2ÒO 
B2bó 

_ 5 680 
1 120 

— — 4 060 

— 4 0 1 0 
55 000 

7 050 
24 400 
10 850 

7 250 
173 000 

13 100 
497 

2 000 

TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 

6TP 2E690 
6TP 1AG9Ò 16 5% 

V» % 
0 00 

Fjtp W 6 9 12%~ 
6TP 1AP96 12% 
8T> lAM09r5TT~ 
m 1F689 12~Sir~ 

10190 - P O S 
102 90 0TJ3 
97 20 - 0 05 PRIMECAPltAL 

rWBFESSlONÀLe 
103 60 0 19 INTER8 Aziawrer-

6TplOE69t3Sr~ 
BTp 16E90 t2~nr~ 
tIP 10N60 1015— 
6TMCN90 9 I 7 T -
B T M a w a s m i 
ITP ILC68 I3T%~ 

FIORINO 
ARCA 27 

PBlMECLUa A I -
CENTRALE C A T ~ 

100 30 OTRI ATJRECI'PREV ' 

6TP 11662 10 6TT- onuaiwwpBw-
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ECONOMIA E LAVORO 

spiega 
Rastrelli
si può ancora 
crescere 

sc5ì 
RIMINI. Non bastano allo 

, Il sindacato del pensionati 
gli, I due milioni di Iscritti 

che ha accumulato grazie alle 
sue lotte, ma anche per l'atti
vo di coloro che, gii maturi 
negli anni SO e 70, furono pro
tagonisti di quella grande sta
gione sindacale, vuole cre
scere ancora, contare di più 
nella Cgil per sconhggre, co
me ha detto Ieri nel suo com
miato dallo Spi l'aggiunto Giu
seppe De Biasio (che lascia il 
posto a Raffaele Minnelli), la 
•cultura della marginaliaazio-
ne degli anziani e dei pensio
nati» ancora dura a morire nel 
sindacato. 

Lo spazio per la crescita 
c'è. E l'impegno in questo 
senso lo ha annunciato, sem
pre ieri, Gianfranco Rastrelli 
che uscire da questo congres
so segretario generale dello 
Spi: la condizione è che au
menti il livello di democrazia 
e di partecipazione, rico
struendo Il rapporto coi lavo
ratori che scuola e trasporti 
hanno dimostrato essere 
drammaticamente compro
messo. Tanto per cominciare, 
Rastrelli ha proposto che nella 
trattativa col governo sulle 
pensioni, la segreteria dello 
Spi sia affiancata da Una dele
gazione nominata dal comita
to direttivo. Una trattativa che 
va sostenuta con nuove lotte, 
perchè non sono ancora giun
te le risposte del governo alla 
piattaforma presentata da 
Cgil, Cisl, UH, nella quale ci 
sono anche le nvendicazioni 
sulle pensioni e sulla riforma 
del sistema previdenziale. Ra
strelli ha sottolineato il carat
tere particolare dello Spi, sin
dacato di categoria con le sue 
specifiche rivendicazioni, la 
sua storia, i suoi caratteri auto
nomi, ma che raccoglie lavo
ratori provenienti da tutti i set
tori «con la voglia di agire e di 
sperimentare»: una caratteri
stica utilissima per tutto II sin
dacato, la cui crisi «ha indebo
lito I principi della solidarietà, 
cosi difficili a mantenersi in 
una società che spinge alla 
frammentazione, alla chiusura 
corporativa, alla solitudine». E 
nello scorso autunno sono 
stali proprio i pensionati con 
la loro manifestazione a dirci 
che c'è ancora una «voglia di 
sindacato». CTft.W. 

Nei settori del legno e delle costruzioni cresce la presenza delle donne 

Edile, una parola femminile 
L'operaia dalla tribuna del congresso accusa con 
grinta. «Le regole del mondo maschile - dice -
negano la nostra differenza». La platea ascolta, 
incuriosita. Molti di loro non hanno mai ascoltato 
frasi del genere. Il cronista, incuriosito, la va a 
trovare e scopre che persino lassù, nelle montagne 
del Trentino, è nato un «Gruppo donna». E lei porta 
ora, nel sindacato maschio, le loro pretese... 

DAI NOSTRO INVIATO 

BRUNO UQOUNI 
sai RICCIONE. Già Roberto 
Tonini, nella relazione al con
gresso della Flllea Cgil, aveva 
posto quel tema dell'ingresso 
tumultuoso delle donne nel 
mercato del lavoro. Che cosa 
vuol dire farci carico dei loro 
problemi? Carla Cantoni, se
gretario nazionale, aveva po
sto Il tema della contrattazio
ne degli orari, del tempo di 
lavoro. Ora raggiungo Sandra 
Gasperl, 24 anni, autrice del
l'intervento pronunciato con 
grande determinazione e con 
l'ostentato appoggio delle 39 

delegate presenti a questo 
congresso. 

Da dove vieni? 
Sono delegata in una piccola 
fabbrica di Vigo Renden nel 
Trentino. Taglio e stampo le 
pelli. E un'azienda che produ
ce salotti. Siamo in 30 operaie 
e 13 sono iscritte alla Cgil. La
voro da 4 anni e sono Iscritta 
al sindacato da un anno e 
mezzo. 

tessei*? 
Per come ci trattavano, per i 
ritmi di lavoro, per la paga, 

perchè c'era la necessità di un 
controllo. 

Hai avuto una qualche 
esperienza politica? 

Nessuna, nemmeno quando 
per due anni ho frequentato la 
scuola per diventare segreta
ria d'azienda. 

TI ha spinto tarantella? 
Sono sempre stati contrari al 
mio impegno. Mio padre è 
operalo e mia madre casalin
ga. Ho sempre trovato diffi
coltà in famiglia. Non mi capi
vano. 

Hai pronunciato un Inter
vento poco sindacalese. 
Come ti e saltato in mente? 

Vedi, io taccio anche parte di 
un'associazione femminile 
che si trova in un paese vicino 
al mio, a Pinzolo. Abbiamo 
una sede nostra, presso il cir
colo culturale, dove ogni tan
to ci incontriamo. Eravamo 
parecchie. Ora siamo un po' 
meno perchè alcune studia
no, altre sono impegnate nei 
lavori stagionali. 

Come avete cominciato? 
Due anni fa, parlando dei pro
blemi quotidiani che viviamo 
come donne. Poi abbiamo co
minciato a leggere libri sui 
consultori, perché volevamo 
organizzare un consultorio, li
bri sulla storia dell'emancipa
zione femminile. 

Neil 
concetti che ricordavano 
Il recente kmm delle donne 
fatto a Roma. Lo hai segui
to? 

Ho letto le cronache su «l'Uni
tà» e su qualche altro giornale. 

Hai parlato, tra l'altro, del 
fatto che dalle tue parti gli 
Imprenditori usano una 
spècie di leasing di mano
dopera. Che cosa vuol dire? 

È un modo per sfruttare fino 
in fondo i contratti di forma
zione lavoro, quelli destinati 
ai giovani e che dovrebbero 
servire alla formazione pro
fessionale. Il sistema è questo: 
siccome i contratti durano so
lo due anni, al termine del 

biennio un'azienda scambia 
con un'altra azienda questi 
gruppi di giovani. Così nesco-
no a non assumere mai defini
tivamente nessuno. 

Lasciamo Sandra Gasperi, 
riflettendo su alcune delle sue 
parole pronunciate alla tribu
na, come quelle che rivendi
cavano un «compromesso tra 
i bisogni della produzione e i 
bisogni dell'individuo». 

Il sindacato comincia a tra
sformarsi anche cosi. Un diri
gente sindacale. Nello Colda-
Eielll, oggi direttore della scuo-
aediledi Pomezia, mi ricorda 

un'altra esperienza. Sta svol
gendosi infatti, in quella sua 
scuola, un corso con venti ra
gazze, denominato «Archeo-
forrn». Imparano l'arte del re
cupero archeologico, saranno 
future lavoratrici dell'edilizia. 
Chi lo avrebbe detto, solo 

aualche anno fa? Ma ritoma la 
omanda iniziale: che cosa 

vuol dire farsi carico dei loro 
problemi? Sarà possibile una 
polìtica sindacale differenzia
ta a seconda del sesso? 

Arese cambia la piattaforma 
Ai lavoratori dell'Alfa di Arese la piattaforma del 
gruppo Fiat non piace abbastanza. E così ieri han
no votato alcuni emendamenti: maggiori richieste 
salariali, sganciamento degli aumenti dalla produt
tività, niente assunzioni per i contratti week-end. 
limitazioni dei carichi di lavoro. Intanto, l'azienda 
ha annunciato la prossima assunzione di 365 gio
vani ad Arese e Desio. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. L'Alfa di Arese è 
scesa in campo ieri, con un 
attivo unitario dei delegati, 
sulla questione della piattafor
ma Fiat. I delegati hanno ap
provato alcuni emendamenti 
•pesanti» alla bozza naziona
le: 150.000 lire, anziché 
140.000 da richiedere per gli 
operai di terzo livello, e senza 
alcun legame con la produtti
vità o con gli obiettivi di stabi

limento o di settore; non ad 
assunzioni per contratti week
end; no a contratti di forma
zione lavoro per le qualifiche 
basse (quelle per le quali la 
formazione si esaurisce in 
mezza giornata di addestra
mento alla catena); poi, man
tenimento dei 40 minuti di 
mensa per i turnisti, senza as
sorbimento dal monte ore dei 
riposi; limitazione infine delle 

Un convegno di Cgil-Cisl-Uil 

Malattie professionali? 
Tutte indennizzabili 
«Di portata storica» è stata definita la sentenza del
la Corte costituzionale sulla tutela delle malattie 
professionali, del febbraio scorso. Del suo signifi
cato profondamente innovativo (quasi una rifor
ma) e delle conseguenze che avrà sul mondo del 
lavoro se ne è parlato per due giorni al convegno 
promosso dai patronati di Cgil-Cisl-Uil su «Lavoro e 
salute». 

ANNA MORELLI 

• 1 ROMA. La sentenza n. 
179 del 18 febbraio scorso in
troduce il «sistema misto» in 
materia di tutela delle malattie 
professionali. I patronati dei 
sindacati, che si sono battuti 
per anni per un sistema più 
giusto e più equo per tutti, 
hanno organizzato in questi 
giorni a Roma un dibattito a 
più voci sulle conseguenze 
Immediate e a più lungo ter
mine della sentenza 

Prima - spiega Franco Ago
stini, responsabile consulenza 
legale centrale dell'Inca-Cgil 
- le malattie da lavoro veniva
no riconosciute solo sulla ba
se di una tabella che elencava 
le diverse patologie, il tipo di 
lavoro da cui potevano deriva
re e indicava il termine massi
mo entro cui la malattia dove
va manifestarsi. E evidente 
che la richiesta presenza di 
tutte e tre le condizioni, un si
stema cioè rigidamente chiu
so, limitava fortemente i casi 
indennizzabili. Per ben tre 
volte l'Inca-Cgil ha pressante
mente investito 1 giudici della 
Corte costituzionale del pro

blema delle grosse ingiustizie 
e delle dispantà di trattamen
to dei lavoratori, per sentirsi 
rispondere nel 74 prima e 
nell'81 poi, che la questione 
era fondata, ma che dovevano 
occuparsene governo e Parla
mento. Finalmente nel feb
braio scorso, la svolta. La Cor
te costituzionale entra nel me
rito e stabilisce che la tabella 
(opportunamente aggiornata 
ogni due anni con decreto del 
presidente della Repubblica) 
permane, ma con l'onere del
ia prova tutte le altre malattie 
professionali (non citate nella 
tabella) possono essere in
dennizzate. Si realizza cosi un 
significativo adeguamento al
ta legislazione in atto in diver
si paesi industrializzati e alle 
raccomandazioni da tempo 
emanate dalla Cee, nonché al
le sollecitazioni espresse dal 
Cnel. Per quel che riguarda 
poi le malattie inserite nella 
tabella, il rapporto di causalità 
fra la malattia e il tipo di lavo
ro svolto ora è presunto, men
tre per le patologie fuori tabel

la, l'onere della prova è a cari
co del lavoratore. 

L'indennizzo di malattie 
•non tabellate» - ha affermato 
Rino Caviglio!!, segretario 
confederale della Cisl - se
condo la vigente normativa 
sull'assicurazione infortunisti
ca, avrà una ripercussione sui 
premi dovuti dai datori di la
voro: basti pensare che in Ita
lia su 130mìla casi di tumore 
all'anno, solo 37 sono ricono
sciuti di origine professionale 
e molte malattie professionali 
vengono denunciate come 
comuni. lUtto ciò sarà un for
midabile incentivo alla pre
venzione nei luoghi di lavoro. 
L'imprenditore che intende 
pagare meno premi dovrà svi
luppare e sostenere una politi
ca dì prevenzione sanitaria. 

Il sindacato - ha detto an
cora Caviglieli - da parte sua 
può comunque dare un con-
tnbuto in questa direzione uti
lizzando gli strumenti contrat
tuali, di cui dispone in fabbri
ca, mentre l'Inail può contri
buire a far conoscere il qua
dro e le tendenze della nocivi-
tà e dei rìschi nei luoghi di la
voro. 

Insomma la tutela della sa
lute è maggiormente garanti
ta. L'impegno ora è quello di 
sviluppare l'azione di tutela 
per tutte le malattie professio
nali, comprese quelle derivan
ti da nuovi processi e tecnolo
gie introdotti dal sistema eco
nomico-produttivo nella sua 
continua evoluzione. 

Lavoro: più rischi nei campi 
• • ROMA. Nel settore agri
colo il tasso di mortalità per 
infortuni sul lavoro è dello 
0,31 per cento, maggiore di 
quello dell'industria (0,18 per 
cento); le rendite per postumi 
permanenti di conseguenza 
risultano del 10,8 per cento in 
agricoltura e del 5,3 nell'indu
stria. I motivi della maggiore 
pericolosità del lavoro agrico

lo rispetto a quello industriale 
- si legge in una nota della 
Coldiretti - sono diversi pn-
mo fra tutti il rapporto con i 
mezzi di produzione In parti
colare risultano pericolosi i 
mezzi dì piccole dimensioni e 
dì vecchia generazione. In 
proposito la Coldiretti chiede 
che vengano studiati e spen-
mentati mezzi fomiti di tutti 

quegli accorgimenti antinfor
tunistici che la tecnologia rie
sce ad elaborare. Ulteriore 
fattore di nschio - secondo 
l'organizzazione agricola - lo 
stato del parco macchine: l'e
levato costo dei mezzi, il diffi
cile ricorso al credito, il dimi
nuito potere d'acquisto del 
reddito agricolo rendono -ar
duo» il rinnovo dei mezzi. 

saturazioni, cioè dei carichi di 
lavoro individuali al 100% del
le tabelle (in Fiat con gli ac
cordi si supera il 105%). «In 
sostanza - d-ce Riccardo Con
tardi della Fiom, membro 
dell'esecutivo di fabbrica - ol
tre a un rafforzamento della 
richiesta salariate, vogliamo 
qualcosa in più sulle condizio
ni di lavoro, qualcosa che bi
lanci l'impegno preso a favore 
degli stabilimenti torinesi sulla 
"mensa fregna" (quella prepa
rata di modano, che ad Are
se c'è da tempo)* 

E proprio quello dei rappor
ti con Torino è il punto delica
to. Infatti i sindacalisti dell'Al
fa sono stati accusati di essere 
freddi e di ostacolare la piatta
forma, troppo «torinese». «Re
spingiamo con sdegno l'accu
sa - dice Contardi - vogliamo 
la piattaforma e subito. Piutto
sto pensiamo che la reticenza 

dei compagni torinesi e delle 
segreterie nazionali a impe
gnarsi di più sulle condizioni 
di lavoro sia un errore. Dovuto 
probabilmente a scarsa fidu
cia nelle proprie forze. Anco
ra insomma un riflesso della 
"sindrome deII'80'V Ecco al
lora che con i suoi emenda
menti, praticamente identici 
peraltro a quelli votati poche 
settimane fa all'Orn di Bre
scia, l'Alfa vuote alzare il tiro, 
condizionando la sua parteci
pazione alla lotta (decisiva se 
non sul piano numerico, sicu
ramente su quello della (orza 
sindacale e delta combattivi
tà) ad una maggior qualifi
cazione del pacchetto. Non 
tanto coni rapposizione a Tori
no, ma piuttosto stimolo. E sti
molo per la discussione ripre
sa in questi giorni nelle segna
tene nazionali: «La mediazio
ne romana - conclude Con

tardi - non può in alcun modo 
sostituire il legame, il patto 
con i lavoratori. Con i nostri 
emendamenti, largamente 
unitari tra la Firn, la Fiom e la 
Uilm dell'Alfa, vogliamo che a 
Roma esca un documento mi
gliore. Se possibile sempre 
unitario». Queste cose verran
no dette lunedì e martedì 
prossimo nelle assemblee ad 
Arese con i sindacalisti nazio
nali. 

intanto l'azienda ha annun
ciato la prossima assunzione 
di 365 giovani, tra Arese e De
sio, con contratti di formazio
ne-lavoro. Per 65 diplomati è 
previsto l'insenmento nelle 
aree progettazione dì Arese 
Gli altn irivece saranno operai 
comuni. Al di là della soddi
sfazione di tutti per le assun
zioni sì porrà dunque subito 
per loro la questione del con
tratto a tempo indeterminato, 
come previsto dall'emenda
mento. 

Cazzola: 
«In Cgil 
troppo poca 
unità» 
• i RICCIONE. È l'ora dell'u
nità e delle scelte per il grup
po dirigente della Cgil. Lo di
ce Giuliano Cazzola, segreta
rio confederate, concludendo 
tre giornate di dibattito sulla 
relazione di Roberto Tonini, al 
congresso nazionale della Fit-
lea, alludendo anche ai nume
rosi altri congressi in corso o 
che si terranno nei prossimi 
giorni. Sono occasioni per un 
profondo rinnovamento degli 
uomini, ma anche della linea 
politica generale. A questa pa
re richiamarsi Cazzola, quan
do sostiene che la «unica vera 
rifondazione di cui la Cgil ha 
bisogno è trovare un centro, 
un insieme di priorità da por
tare avanti, con la necessaria 
determinazione». Oggi, nell'i
niziativa del sindacato, vi so
no. infatti, spunti di «grande 
rilievo» che «coesistono con 
difficoltà non superate e con 
ritardi incomprensibili». 

Occorre, secondo Cazzola, 
realizzare una svolta per non 
far prevalere «le spinte parti
colari, le laceranti esaltazioni 
delle specificità, la rincorsa 
senza fine tra gruppi e catego
rie». Un grido d'allarme, in
somma, per il pericolo di una 
•cobatizzazione del conflit
to». L'allarme investe la stessa 
confederazione generale del 
lavoro. C'è un problema, so
stiene Cazzola, per il gruppo 
dirigente della Cgil, della sua 
qualità e della sua unità. Trop
po spesso le difficoltà che in
contriamo diventano occasio
ne e strumento di lotta politi
ca interna. 

Ma quali sono le possibili 
scelte politiche unificanti? 
Cazzola, riprendendo in larga 
misura i problemi sollevati dai 
lavoraton delle costruzioni le 
indica cosi: fisco, lavoro, Mez
zogiorno, contrattazione, ri
forma della pubblica ammini
strazione e dello Slato socia
le. D B U 

Bilancio 
Isveimer 

1987 
Nuovo credito erogato: 
2.141 miliardi 

Impieghi per mutui: 
7.559 miliardi 

L'attività creditizia esercitata nel 
corso del 1987 costituisce una 
nuova conferma del solido 
rapporto di fiducia che esiste 
tra l'Isveimered un numero 
sempre crescente di opera
tori economici. 

2.141 miliardi di credito 
erogato,2.723 miliardi di 
finanziamenti deliberati 
in favore di oltre 600 
imprese e domande di 
finanziamento per 3.122 
miliardi pervenute nel 
1987 rappresentano livelli 
operativi di grande rilievo. 

La raccolta, superiore a 

2.000 miliardi, conferma il presti
gio dell'Istituto sul mercato in

temo del risparmio e sui mer
cati finanziari internazionali. 

Tutto ciò fa crescere 
ancora la dimensione dell' 
Isveimer,portando gli im
pieghi a 7.559 miliardi ed 
i mezzi fiduciari a 7 745 
miliardi. 

L'utile netto è salito a 
44 miliardi, in aumento 
anche il patrimonio netto 
pari a 605 miliardi e la 
consistenza dei fondi 
rischi che ammontano a 
673 miliardi. 

buamer 
La banca a medio termine per il Mezzogiorno 

Sede e Direzione Generale Napoli 

Assegni familiari 

La riforma arriva 
per decreto 
Cambia tutto, ma male 
COSÌ 1 NUOVI ASSEGNI FAMILIARI 

Reddito 
ffemiSar* 

Fino • 12.000 
12.001-15.000 
15.001-18.000 
18.001-21.000 
21.001-24.000 
24.001-27.000 
27.001-30.000 
30.001-33.000 
33.001-36.000 
36.001-39.000 
39.001-42.000 
oltre 42.000 

Numero dal eomponanl 
1 

60 
20 

— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 
— 

2 

90 
70 
50 
20 

— 
— 
— 
— 
— 
— 

a 

160 
140 
110 
80 
60 
20 

— 
— 
— 
— 

4 

230 
200 
170 
140 
110 
80 
SO 
20 

— 
— 

nudw famWoro 
• 

300 
280 
250 
220 
200 
170 
120 
70 
20 

— 

e 7opto 

370 440 
360 420 
350 400 
330 3(0 
320 360 
300 340 
270 310 
240 280 
210 260 
100 230 
— 100 

L'importo menile è espresso in molieie dì lire. 

NEDO CANETTI 

• • ROMA. La struttura degli 
assegni familiari sari radical
mente trasformata. Lo preve
de un decreto, convertito 
definitivamente in legge ieri 
con il voto del Senato, dopo 
il sì della Camera. Vengono 
eliminati per i dipendenti pri
vati gli assegni familiari e, 
per quelli pubblici, l'aggiunta 
di famiglia. Questi e tutti gli 
altri tipi di trattamento di fa
miglia comunque denomina
to vengono riunificati e sosti
tuiti con Rassegno per il nu
cleo familiare». 

L'assegno compete, in mi
sura differenziata, in rappor
to al numero dei componen
ti la famiglia e al reddito del 
nucleo familiare, aumentato 
di dieci milioni per le fami
glie che comprendano sog
getti, a causa di infermità fisi
ca o mentale, nell'assoluta 
impossibilità di dedicarsi ad 
un proficuo lavoro o mino
renni affetti da handicap, di 
due milioni se vedovi e/o di
vorziati e/o separati legal
mente e/o celibi e nubili. Fi
no a 12 milioni di reddito, 
con un figlio, l'assegno sarà 

di 60mila mensili; di 90 con 
due figli; d i sumi la (tre figli) 
e via sino a 440mila lire per 7 
o più figli. Naturalmente l'im
porto decresce per le fasce 
di reddito superiori sino a 42 
milioni (vedi tabella), letto 
massimo oltre il quale cessa 
l'assegno. 

I comunisti, pur ricono
scendo il valore della rifor
ma, hanno votato contro per 
diversi motivi, illustrati da 
Claudio Vecchi. Primo per
ché ancora una volta per una 
materia cosi Importante che 
ha bisogno di una sua orga
nicità, si è preferito riforma
re per decreto, arniche con 
legge ordinaria; secondo 
perché non e stata accolla la 
proposta del Pei di elevare la 
prima fascia di reddito a 1S 
milioni (12 è proprio una mi
seria); terzo perché dal nu
cleo familiare sono stati tolti 
i figli oltre i 18 anni, anche se 
studenti medi o universitari 
(il Pei ha proposto di mante
nere i 26 anni); quarto per
ché sono stati esclusi i com
partecipanti familiari in agri
coltura, i piccoli e medi co
loni e ì mezzadri 

.• ">> i •,,vaeri»"P«pM>"\s ì \-^p0^' 
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Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad 

Editori Riuniti 

Cesare Carbolì 

COMUNE DI SCANDICCI 
PROVINCIA DI FIRENZE 

Bando di gara 
(1 Cornali» di Scandicci indirà un» licitiziont privi» por l'appalto dalli 
gestione della cucina centralizzata posta in via S. Allande per tu tornitura 
• distribuzione dai pasti confezionati per H servizio di refezione per a> 
«etnie materne, elementari e medie par gii anni scolastici 1988/69 • 
1989/90epericentri estivi per gli anni 1989e 1990. La licitazione ava 
tenuta con il metodo di cui all'articolo 15, comma V, teneri i) delle 
legge 30/3/1981 n. 113 ad offerte segrete, «ridicami d prezzo più. 
bisso. L'importo presunto cb detto appalto i di L 1.167.260.000, 
I.V.A. escluse, per l'enno scolastico 1988/89 e pan centri estivi 1969 
6 di L 1.236.263.266. l.V.A. esclusa, per l'anno scolastico 1989/90 e 
per centri estivi 1990. Le imprese interessate dovranno far pervenire 
all'Urfìco legale del Comune di Scartdteei, via ftieWoli. domandi in carte 
legale da L. 5000. entro I termini e secondo le modalità di cui al bendo 
che sari pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europea e 
sulla Gazzetta Ufficiala delle Repubblica .tettane. » bando integrala può 
essere ritirato presso l'ufficio legale dal Comune o richiesto par telefono 
con spese postali a carico dell'impresa richiedente 
Scandteci, 11 maggio 1988 

per IL SINDACO 
L'ASSESSORE AGLI AFFARI GENERALI 

Eugenio Scaliea 

l'Unità 
Sabato 

14 maggio 1988 13 



" SCIENZA E TECNOLOGIA 

Che cosa Insegna 
il «caso 
Zanoobia» • „ . 

2AN00BIA. 
_ _ ^ _ LATTW(I«1 
Zanoobia, la nave maledetta dei veleni che da un anno 
gira nei mari e non sa dove scaricare i suo carico di 
scorie, è il simbolo dell'emergenza rifiuti, problema 
non solo italiano, ma intemazionale. Per rimanere a 
casa nostra vediamo un po' a che punto è la legislazio
ne che deve coordinare lo smaltimento. Estete una 
legge sui rifiuti solidi urbani - la 441 del 29 ottobre 
1987 - , ma mancano gli adempimenti attuativi senza i 
quali la legge è bloccata. La legge rinvia infatti a tappe 
successive e a livelli istituzionali diversi la definizione 
di importanti provvedimenti. Senza questi provvedi
menti - ci dice Milvia Boselli, deputata comunista e 
presentatrice insieme ad altri di una interpellanza sulla 
questione al ministro dell'Ambiente - si blocca l'ero
gazione di fondi essenziali per dare una prima risposta 
all'emergenza rifiuti nel nostro Paese, che ancora si 
manifesta in forme drammatiche». 

Come far 
viaggiare 
I rifiuti 

Torniamo alla nave male
detta. Il problema non si 
sarebbe posto, o meglio 
si sarebbe potuto risolve
re, se fossero stati definiti 
i criteri (e I relativi provvedimenti) per spedizioni tran
sfrontaliere dei residui. Ma il provvedimento per far 
questo non è stato adottato e il risultato è quello che 
è. E il caso della Zanoobia, la nave carica di rifiuti 
nocivi, che vaga con grave pericolo di tutti da una 
parte all'altra del contlnenete. 

I soldi ci sono 
ma non vengono 
distribuiti 

Alcune regioni hanno già 
presentato I piani per lo 
smaltimento dei rifiuti, al
tre ancora no. Ma i mini
steri competenti non han
no definito i criteri per la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ concessione di fondi alle 
" • " • " ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ industrie che innovino i 
loro cicli produttivi. Così anche chi vorrebbe adeguar
si non può. Ma forse è il caso di ricordare che c e un 
decreto che stabilisce che i residui tossico-nocivi de
vono essere smaltiti dalle imprese. Smaltire è una cosa 
costosa. Tanto lo è che praticamente solo la Fiat, la 
Montedison e l'Enichem si sono attrezzate per farlo e 
neppure in tutti gli impianti (vedi il caso di Manfredo
nia). 

Grandi 
e piccoli 
in difficoltà 

L'emergenza rifiuti coin
volge grandi e piccoli. 
Accanto a grosse indu
strie ci sono centinaia di 
migliala di piccole azien
de. Un esempio per tutti: 
le piccole lavanderie a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ secco non sanno come 
smaltire quei 15-20 litri di trielina che utilizzano nel 
corso di un anno. Certo sarebbe stata migliore una 
legge che avesse dato ai comuni il compito di distrug
gere i rifiuti tossico nocivi. Sarebbe stata una garanzia 
in più per i cittadini e l'ambiente e anche un guadagno 
per i comuni che avrebbero potuto devolvere parte 
delle somme riscosse dalle aziende che producono 
residui nocivi all'opera di distruzione dei rifiuti urbani. 

La Cina 
ci dà 
una mano 

?rtìLìi 

Se, naturalmente, il pro
blema principale è pro
durre meno scorie è al
trettanto importante la 
raccolta differenziata dei 
rifiuti che permette il riciclaggio di alcune sostanze 
importanti. Una mano ci viene dalla Cina Una propo
sta di collaborazione per lo smaltimento delle batterie 
usate l'ha avanzata l'amministrazione di Nanchino alla 
città di Firenze e rientra in un pacchetto di 200 proget
ti di cooperazione economica e di interscambio. Una 
fabbrica di accumulatori della città cinese si è offerta 
di importare batterie automobilistiche usate compen
sando la fornitura con piombo recuperato o con bat
terie nuove o singoli elementi di batteria. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

LUrss: «Nessun pericolo» 
Ripreso il controllo 
del satellite sovietico 
con uranio radioattivo 
• • Dopo 48 ore di silenzio, 
l'agenzia spaziale sovietica 
Glavkosmos ha reso noto Ieri 
di aver ripreso il controllo del 
satellite «Cosmos 1900* che 
era fuori orbita dal 9 aprile 
scorso. Il rischio era quello di 
una distruzione del satellite e 
del suo reattore nucleare che 
alimentava alcune potenti an
tenne radar, con conseguente 
inquinamento dell'atmosfera. 
O peggio, se il nocciolo del 
reattore fosse nuscito ad arri
vare intatto a Terra, la conta
minazione radioattiva di una 
parte seppur piccola del pia
neta. Era stato il ministero del
la Difesa inglese a rendere no
to, tre giorni fa, il rìschio lega
to al «Cosmos 1900». I britan
nici parlavano delia possibilità 
che il satellite sovietico preci
pitasse sulla Terra nel giro di 
due o tre mesi. Ieri, invece, la 
Tass ha spiegato che «Il satelli
te rimarrà in orbita fino ad 

agosto - settembre 1988, do
po di che cesserà di esistere. 
Il «Cosmos 1900* possiede si
stemi che assicurano la sicu
rezza dalle radiazioni al termi
ne del suo volo». L'agenzia di 
stampa sovietica si riferisce 
qui, probabilmente, ad un si
stema di espulsione del noc
ciolo del reattore nucleare di 
cinque chili di cui è dotato il 
satellite Un sistema che per
metterebbe di lanciare l'ura
nio radioattivo a 800 - 900 km 
di altezza dove entrerebbe in 
una quota di sicurezza che im
pedisce una sua ricaduta sulla 
Terra pei alcune centinaia di 
anni. Il tempo necessario cioè 
al decadimento pressoché 
completo del materiale ra
dioattivo. Nel 1978 un satellite 
sovietico della sene Cosmos 
951 cadde sulla Terra disper
dendo scorie altamente ra
dioattive in una zona del Ca
nada settentrionale. 

-Un'importante scoperta di due ricercatori Usa 
su uno dei meccanismi di riproduzione delle cellule 
getta una luce nuova sull'origine della vita 

Un computer dentro il Dna 
a V WASHINGTON. «Immagi
nate un elemento minimo che 
può trasformare un agnello in 
tigre e viceversa. Bene, quel 
pezzetto di molecola di Rna, 
se aggiunto o tolto, ha lo stes
so effetto. È una scoperta in
credibile; e dire che, dopo 
averla sentita, sembra così 
semplice». Alexander Rieri, 
biologo molecolare del Mas
sachusetts Institute of Techno
logy, dove lavorano i due bio
logi che hanno individuato il 
«pezzetto dì molecola», Paul 
Schimmel e Ya-Ming Hou, è 
l'autore dei commenti più en
tusiasti. «È l'inizio di una Gran
de Chiarificazione nel campo 
della biologia molecolare», ha 
dichiarato, più cauto, ìl pre
mio Nobel Christian de Duve. 
È convinto che «se ulteriori 
studi confermeranno le loro 
conclusioni, la scoperta po
trebbe gettare una luce del 
tutto nuova sul modo in cui è 
iniziata la vita». 

Soprattutto, lo studio dei 
due ricercatori del Mit (pub
blicato sul numero della rivi
sta inglese «Nature» in edicola 
ieri) sembra aprire la strada 
alla risoluzione di un enigma 
chiave della biologia. Un enig
ma che si cerca di spiegare da 
più di vent'anni; da quando, 
nel 1967, fu decifrato il primo 
codice genetico: com'è fatto 
il «secondo codice genetico», 
che regola passaggi essenziali 
nella sintesi delle proteine al
l'interno delle cellule? In pa
role povere, il meccanismo di 
base della vita? Schimmel e 
Ya-Ming Hou hanno affronta
to Il problema cercando di 
spiegare un aspetto cruciale 
della sìntesi delle proteine: 
l'attrazione degli amminoaci
di, le molecole che fanno da 
•blocchi di costruzione» verso 
il materiale genetico all'Inter
no di una cellula. Dopo la sco
perta del Dna C>1 materiale ge
netico delle cellule), nel 
1953, da parte dì Francis 
Crick e James Watson, gli 
scienziati avevano individuato 
II modo in cui il Dna funziona
va, con le quattro basi fonda
mentali. Le diverse combina
zioni dì queste basi hanno la 
funzione di un «linguaggio», 
che specifica la struttura delle 
proteine create dalle cellule. 

Nella sintesi delle proteine, 
il Dna viene copiato tramite 
l'Rna (acido ribonucleico) 
messaggero. Che poi viene 
«letto» da altre molecole, 
l'Rna di trasferimento (tran
sfer Rna). Ma non sì era capito 
come il «transfer Rna* potesse 
legarsi a un certo amminoaci
do. 

«È un problema a cui sto 
lavorando da quando è stato 
posto», racconta Schimmel, 
raggiunto nel suo laboratorio 
del Mit, a Cambridge, fuori 
Boston. «Volevo capire il lin
guaggio nel quale venivano 
trasmesse le istruzioni sul 
"transfer Rna" che specifi
cano quale amminoacido ne 
sarà attratto». All'indomani 

dell'annuncio, e alla probabi
le vigilia di discussioni e pole
miche sull'entità e il valore 
della scoperta, gli abbiamo ri
volto alcune domane. 

Dottor Schimmel, come 
•lete arriviti a Individua
re Il punto-chiave? 

Dopo molti tentativi. Per anni 
ho cercato di operare varia
zioni sulla struttura dell'Rna. 
Finché io e Ya-Ming Hou ab
biamo localizzato un elemen
to minimo, solo due basì, co
me quelle del Dna, attaccate 
luna all'altra. Quando veniva
no tolte da una molecola del
l'Rna, questa diventava inerte: 
non «riconosceva» più gli am
minoacidi a cui si doveva le
gare. Poi, ne abbiamo aggiun
ta una in Rna strutturato per 
riconoscere amminoacidi di
versi. Risultato: quell'Rna ri
conosceva gli amminoacidi 
previsti per l'Rna originario. 

Una scoperta del genere 
sembra portare con sé an 
grande potenziale; soprat
tutto dal punto di vista 
delle manipolazioni gene
tiche. Quali potrebbero es
sere gli sviluppi, per esem
plo nel campo della medi
cina? 

È difficile da prevederlo oggi. 
Probabilmente, entro cinque 
anni saremo in grado di indi
care quali applicazioni siano 
possibili. Certo, ci potrebbe 
permettere di scoprire le ori
gini di alcune malattie. Dalle 
ricerche che abbiamo fatto 
abbiamo visto come le muta
zioni genetiche, una volta tra
sferite con le informazioni nel 
Dna, lo farcissero di errori. 
Ora, modificazioni del genere 
che avvengono anche in 
un'altra fase della duplicazio
ne delle cellule, possono es
sere causa di tutta una serie di 
malattie, e predisposizioni a 
certi problèmi fisici. Per 
esempio, si potrebbe indivi
duare come II funzionamento 
•bizzarro» di una determinata 
proteina sia all'origine, met
tiamo, della distrofìa muscola-

La prestigiosa rivista inglese «Nature» 
titola così: «Il secondo codice geneti
co», In realtà, la scoperta di due ricer
catori del Mit di Boston, Paul Schimmel 
e Ya-Ming Hou, chiarisce una fase im
portante nella sintesi delle proteine al
l'interno delle cellule, «disegnando» il 
sistema logico che viene utilizzato da 

tutte le forme di vita. Un sistema sem
plice ed elegantissimo che, quando sa
rà del tutto chiaro, potrà servire forse 
anche a costruire sistemi di informazio
ne più avanzati. Il premio Nobel Chri
stian de Duve pensa che a partire da 
qui, nuova luce potrà essere fatta sull'o
rigine della vita. 

\r 
MARIA LAURA RODOTÀ 

re. Ma v* verificalo. Perché le 
cellule che studiamo in labo
ratorio ce le .disegnarne» da 
noi. 

Già Ieri, quando è arrivata 
la Dottila, c'è chi ha detta 
che la acoptffta. •uoueube 

raMa* 1 

l'orifUM della vita.. È una 

Credo proprio di si. Anche se, 
beninteso, non è un obiettivo 
che si possa raggiungere in 
tempi brevi. Ma, indubbia
mente, più si va avanti nel de
cifrare ìl codice, più si riesco
no a capire i meccanismi con 
cui gli organismi viventi fun
zionano e mutano. E. in futu
ro, ci dovrebbe servire per sa
perne sempre di più sui mec
canismi dell'evoluzione delle 
specie, magari rivelando 
aspetti finora impensati. Ma 
c'è anche dell'altro: possibili 
sviluppi nel campo dell'alta 
tecnologia. 

Quali avtluppt, e lo quali 

La «doppia elica» 
Da Watson e Crick 
l'idea della molecola 
più famosa del mondo 

Nella foto In alto, James D. 
Watson, In basso, Francis Crick 

mentre riceve il Nobel nel 
1961 

Per esempio, nel campo del
l'intelligenza artificiale. CI tro
viamo di fronte a un sistema 
logico che viene utilizzato da 
tutte le forme dì vita sulla ter
ra. Un sistema semplice ma 
elegantissimo, e nella sua 
semplicità assoluta capace dì 
includere e governare funzio
ni e fenomeni incredibilmente 
complessi. Quando il codice 
sarà decifrato del tutto, la sua 
struttura, ne sono sicuro, ver
rà presa a modello, per co
struire i sistemi di informazio
ne più avanzati. 

•mm 
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•a l II Dna, la famosa «dop
pia elica» di James Watson e 
Francis Crick, è la molecola 
più nota del mondo. La fama 
del Dna non è certo usurpata, 
e per più di un motivo ecce
zionale. Primo, l'importanza 
del ruolo del Dna in tutti gli 
organismi viventi non sarà mai 
troppo sottolineata: quella 
collezione infinitesimale di 
atomi è il messaggio immorta
le della vita stessa. Secondo, e 
non meno importante, è il po
sto che la decodificazione oc
cupa nella storia della scien
za. In prospettiva, la decifra
zione di questo messaggio 
molecolare verrà ricordata 
dalla specie umana come un 
evento molto più significativo 
persino della scissione dell'a
tomo e dei viaggi sulla Luna. 

Il Dna è capace di soddisfa
re t tre compiti necessari per 
la trasmissione ereditaria. Pri
ma di tutto, ha una proprietà 
codificatrice; le sue sottounità 
possono essere organizzate in 
una varietà quasi infinita di se
quenze altamente specifiche e 
uniche. In secondo luogo, 
ogni molecola del Dna può re
golare la formazione di dupli
cati dì se stessa, cosa necessa
ria non solo per la trasmissio
ne dei caratten, ma anche per 
la costruzione dell'organismo 
da una sìngola cellula ai tre 
miliardi di cellule che com
pongono gli organismi supe-
non. Infine, il Dna è capace di 
trasmettere la sua sequenza 
codificata a un altro acido nu
cleico, l'Rna (acido ribonu
cleico), che può, a sua volta, 
regolare la sintesi di proteine 
specifiche. In questo modo, il 
Dna contiene 11 progetto per 

l'edificazione del corpo e II 
processo vitale dell'organi
smo, che si tratti dì una rosa. 
di un delfino, o di un essere 
umano. Un errore nell'adem
pimento di uno qualsiasi di 
questi compiti avrebbe desti
nato la soluzione del Dna al 
mucchio delle teorie fallite. 

Contrariamente a quel si 
pensa, Watson e Crick non 
vinsero il premio Nobel per 
aver scoperto il Dna (scoperta 
che risate al 1869, fatta dal 
biochimico Friedrich Mie-
scher, ormai dimenticato), ma 
per aver spiegato come il Dna 
poteva realizzare le sue varie 
funzioni. La loro grande aco
perta all'inizio degli anni Cin
quanta fu di aver incastrato gli 
elementi di un puzzle che si 
era arricchito di nuovi pezzi 
per centocinquant'anni-

li modello da loro proposto 
è la famosa doppia elica o 
scala a spirale. I fosfati e gli 
zuccheri compongono la for
ma avvolta degli staijgl, e le 
basi nitrogene ì pioli delta sca
la. Ogni piolo è sempre forma
to da una coppia specifica di 
basi (per esempio, A-T, O-C, 
ecc ) e / 'ordine di questi pioti 
determina i caratteri precisi 
che verranno trasmessi, grazie 
alla loro capacità di specifi
care quali sono le proteìne da 
produrre Dal momento che 
ogni molecola del Dna può 
avere fino a diecimila pioli, il 
numero delle combinazioni 
possibili è maggiore del nu
mero delle particelle subato-
miche nell'universo. Come 
trasportatore di informazione, 
il Dna non ha l'eguale. 
(natta da •Par/are di scierm* di 
Howard Rheìngold e Howtod Le* 
vine, Editori Riuniti) 

Rifkin: «Difendiamo la privacy genetica» 
ma Sede del dibattito era la 
straordinaria cornice dell'iso
la di San Servolo, nella immo
bile laguna di Venezia. Dove 
una volta c'era un manicomio, 
oggi opera la Scuola Europea 
di Oncologia, diretta da Um
berto Veronesi, che in questi 
giorni ha messo il proprio 
quartier generale a disposizio
ne della Fondazione Balzan, 
promotrice del convegno 
•Questioni-chiave in etica e in 
biologia». In quattro incontri-
dibattito vengono affrontati i 
temi più scottanti oggi sul 
piatto, ingegneria genetica, 
eutanasia, tecniche di ripro
duzione artificiale e sperimen
tazione sull'uomo 

Fin dall'arrivo si respira un 
clima strano, differente dalla 
media dei convegni italiani su 
questo argomento. Il numero 
dei partecipanti è, per forza di 
cose, ristretto. Il pubblico è 
composto nella maggior parte 
da addetti ai tavon e da gior
nalisti provenienti da tutta Eu
ropa. La mattinata intitolata a 
•Lo scienziato di fronte alle 
manipolazioni biologiche» ve
deva come partecipanti, oltre 

a Rifkin, il bioetico americano 
Daniel Callahan e André 
Boué, componente del Comi
tato nazionale per l'Etica fran
cese. Boué esordisce facendo 
il quadro dei problemi posti 
dall'ingegneria genetica in 
medicina: diagnosi prenatale, 
individuazione dei portatori di 
malattie ereditarie, indicazio
ne delle predisposizioni indi
viduali alle malattie, problema 
della remunerazione o meno 
dell'uso di materiali biologici 
(sangue, tessuti e organi) Ri
sponde a distanza, con il suo 
consueto fare da predicatore 
televivico, Jeremy Rifkin In 
piedi in mezzo alla sala, Rifkin 
interroga e coinvolge un pub
blico avvezzo a interventi 
molto più compassati, che lo 
guarda con un atteggiamento 
oscillante tra il divertimento e 
la derisione Ma le frecce al 
suo arco sono acuminate: la 
brevettatone degli animali 
modificati, il via alle armi bio
logiche dato dall'amministra
zione Reagan, la feroce pole
mica sul rischio connesso al
l'immissione nell'ambiente di 
organismi manipolati. Tutti te-

«lo sono a favore delle biotecnologie». 
La frase non desterebbe particolare 
scandalo, ma assume un significato 
provocatorio in bocca a Jeremy Rifkin, 
il principale esponente della campa
gna contro le applicazioni dell'inge
gneria genetica nel mondo. Il discorso, 
comunque, continuava elencando 

un'ampia scelta di possibilità nell'am
bito delle stesse biotecnologie. Agri
coltura organica, lotta biologica, rispo
sta naturale alle differenze genetiche. 
Sono queste le prospettive offerte da 
Rifkin in risposta a una aomanda rivol
tagli ad una tavola rotonda sulle mani
polazioni genetiche. 

mi su cui l'opinione pubblica 
intemazionale e statunitense 
in particolare ha reagito viva
cemente. Su questi punti, oltre 
che sull'uso di ormoni per au
mentare la produzione di lat
te, in Amenca si sono formate 
coalizioni di cui fanno parte 
organizzazioni di consumato
ri, di piccoli allevaton e di 
contadini, di ecologisti, di 
scienziati preoccupati. L'ulti
ma uscita riguarda l'attività di 
sequenza, ovvero di decodifi
cazione dell'intero Dna con
tenuto nel genoma umano Ri
fkin e altri, pur non opponen
dosi al «progetto genoma», 
hanno chiesto un intervento 

FABIO TERRAGNI 

legislativo per garantire in fu
turo la difesa della «privacy 
genetica», perché le informa
zioni raccolte in questo modo 
non possano essere usate ai 
fini di una nuova discnmma-
zione 

Su tutt'altro piano l'inter
vento dì Callahan, dell'Ha-
stings Center, uno dei pnmi e 
più prestigiosi centri di bioeti-
ca degli Stati Uniti. La sua tesi 
è forte: «11 principio secondo 
cui gli scienziati non sono re
sponsabili delle conseguenze 
delle proprie azioni - opinio
ne nettamente dominante net-
la comunità scientifica - oggi 
non è più sostenibile». 11 ricer

catore nella sua attività scien
tifica considera senamente 
ogni implicazione di un espe
rimento o di una ipotesi, lo 
stesso deve succedere per le 
conseguenze morali del suo 
lavoro. «Il ncercatore ha il do
vere dì usare la sua immagina
zione morale nella stessa mi
sura in cui usa la sua immagi
nazione scientifica». Secondo 
Callahan questa richiesta non 
avrebbe nulla di speciale, ma 
sarebbe equivalente per ogni 
categoria professionale con la 
particolarità, in questo caso. 
della straordinaria potenza 
della scienza. 

Le risposte a Rifkin e Calla

han non si sono fatte attende
re e dalle domande del pub
blico è emerso ìl risentimento 
degli scienziati presenti in sa
la. Robert Edwards, dell'Uni
versità dì Cambndge, invento
re dei «bambini in provetta», 
ha affermato di ntenere inam
missibile che gruppi extra 
scientifici, come le coalizioni 
cui faceva riferimento Rifkin, 
possano intervenire nel deci
dere le scelte di ricerca. Ri
spetto al problema della re
sponsabilità degli scienziati, 
Edwards ha sostenuto l'im-
possibilità di valutare in antici
po le conseguenze delle pro-
pne azioni. E stato portato l'e
sempio delle bombe atomi
che sganciate su Hiroshima e 
Nagasaki, era necessano, chi 
poteva prevedere l'escalation 
atomica che ne è seguita? 
Qualcuno ha risposto che le 
atomiche sul Giappone sono 
state sganciate non per vince
re la guerra, ma per una dimo
strazione di potenza;, questo è 
un altro discorso, ma è co
munque utile per capire il cli
ma del dibattito. 

Meno tesa, anche se il tema 
non era meno scottante, la ta
vola rotonda dì ieri pomerìg
gio, dedicata all'eutanasìa. 
Grande assente Klaus Dem-
mer, il teologo in polemica 
con Ratzinger, rimasto a casa 
per una diplomatica indisposi
zione. Era comunque presen
te una sua relazione conte
nente una posizione dì apertu
ra, di «rispetto per la volontà 
del moribondo». Gli interve
nuti erano ìl francese Leon 
Schwarzenberg, l'olandese 
Helen Dupuis e l'altro parigi
no Robert Zllton, portatori dì 
posizioni differenziate. Il eli* 
ma torna a scaldarsi questa 
mattina con l'incontro sulle 
tecniche dì riproduzione arti
ficiale. Ospiti degni dì partico
lare attenzione sono ìl filosofo 
australiano Peter Singer, il so
stenitore della sperimentazio
ne sugli embrioni, monsignor 
Elio Sgreccia, portavoce uffi
ciale della bioetica vaticana, e 
Mary Warnock, la filosofa in
glese che presiedeva la com
missione speciale della Came
ra dei Comuni sulla ricerca su
gli embrioni. 
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Mondiali 

Pelonzi 
accusa 
il Coni 
• i Ma davvero qualcuno 
congiura contro Roma e lira 
per .scippare, la fìttale del 
mondiali alle platee della ca
pitale? L'ultimo ad essersi 
convinto che al, che c'è un 
tentativo robusto e oscuro, è 
l'assessore capitolino allo 
sport, Carlo Peloni!, Nelle po
lemiche montanti attorno al
l'Olimpico, ai ritardi nel lavori 
'di ristrutturazione, ieri l'espo
nente democristiano ha volu
to .parlare a nuora perchè 
suocera Intenda» e ha scello 
di schierami con il capogrup
po repubblicano Saverio Col
lura. Come lui Peloni! accusa: 
. Sulla tinaie a Roma, Cobi e 
ministero si sono espresti 
sempre In modo incerto. Nes
suno di loro ha mal smentito 
le preoccupazioni, legittime e 
tendale, denunciate da Collu
ra». E con l'Indice puntato 
verso II Coni, verso la tua pas
sata gestione Carlo Peloni! di
ce sibillino che la nuova dire
zione ha si dato una spinta 
propulsiva, ma 'l'intervento 
dell'ultim'ora non può estere 
risolutivo., Tra suocera e nuo
ra, Ira Olimpico e finale di cer
to l'assessore allo sport ha In 
mente la storia senza fine del 
progetti presentali dal Coni e 
bocciati dal Comune. Una vi
cenda lunga tre quaresime, 
Tre anni dopo l'assegnazioni 
del Mondiali all'Italia il Coni 
presenta la Sua prima Idea: é il 
1987 e II progetto per l'Olim
pico assomiglia a uno scara
bocchio. Ma In questi tre anni 
anche il Comune ha avuto le 
sue dimenticanze, ha spesso 
negato risposte alle sollecita
zioni del Cani che chiedeva di 
ampliare lo stadio. Ora con i 
mondiali alle porte i due liti
ganti si rimboccano le mani
che, ma anzitutto, a quanto 
pare, per litigare. 

L'aula del consiglio comunale 

Il voto sulle dimissioni del sindaco 
slitta alla prossima settimana 
Gli uomini di Dell'Unto 
contro il diktat di Giusy La Ganga 

Crisi alla moviola 
E il Psi insiste: «Signorello mai» 
Una crisi aperta da venti giorni ma ancora non c'è 
neppure il voto sulle dimissioni di Signorello. Ieri sera 
il consiglio è iniziato alle nove ed hanno parlato solo 
due consiglieri. I democristiani cercano di far slittare 
i tempi in attesa di un accordo tra Craxi e De Mita per 
salvare II pentapartito e il sindaco de. Ma gli uomini 
di Paris Dell'Unto dichiarano che non accetteranno 
una riedizione della vecchia alleanza. 

LUCIANO FONTANA 

M Una crisi al rallentatore, 
con tempi da tartaruga impo
sti dalla De. Ieri sera il consi
glio comunale, aperto In forte 
ritardo perche il sindaco do
veva ricevere una delegazione 
di maestre, ha avuto appena il 
tempo di ascoltare gli inter
venti del missino Marcio e del 
repubblicano Collura. Poi tutti 
a casa e per il Voto sulle dimis
sioni di Signorello se ne ripar
la la prossima settimana. Ci 
sono ancora 21 consiglieri 
iscritti a parlare, In gra parte 
democristiani e missini. E or-
mal chiara II disegno della De: 
far slittare il volo fino ai giorni 
del loro congresso e attende
re nel frattempo che Craxi e 
De Mita tolgano le castagne 
dal fuoco. 

La direzione nazionale so
cialista sta dando una mano 
consistente allo scudocrocia-

to romano. La dichiarazione 
di Giusy La Ganga, responsa
bile nazionale del Psi per gli 
enti locali, (.il governo della 
capitale sarà deciso dalle di
rezioni nazionali, Il nostro 
obiettivo non è quello di cam
biare maggioranza ni di avan
zare candidature.), è stato Un 
vero siluro contro la strategia 
della maggioranza del Psi re
mano, guidala da Paris Del
l'Unto. E nel corridoi del con
siglio non si è parlato d'altro. 
Soddlslalli 1 democristiani, ar
rabbiati gli uomini del garofa
no. I delluntlanl spiegano che 
non incasseranno II colpo 
senza reagire. Per ora pero la 
parola d'ordine è: cautela e 
nervi saldi. Il diktat di Giusy La 
Ganga è respinto ma senza al
zare i toni, senta inasprire lo 
scontro con i vertici nazionali. 
Anche perché più di qualche 

Giulio Santarelli Pan» peti Unto 

Jeader locale è ben disposto 
ad accettare il dietro front or
dinato da Craxi. 

Paris Dell'Unto, principale 
bersaglio delle dichiarazioni 
di La Ganga per II suo proget
to di una giunta senza la De, 
concede solo qualche battuta 
per far capire che non ha In
tenzione di piegare la testa: .11 
gruppo dirigente romano co
nosce perfettamente lo statu
to del partito - ha commenta
lo Dell'Unto -. Abbiamo pote
ri totali di decisione. Li utiliz

zeremo, come è ovvio, d'inte
sa con il segretario nazionale 
Bettino Craxi». Insomma né 
cedimenti ma neppure guerra 
senza quartiere. E per il futuro 
del Campidoglio? La strada 
del cambio di maggioranza è 
sbarrata definitivamente? 
•Parlerò quando il consiglio 
avrà votato le dimissioni di Si
gnorello*, annuncia. I suoi uo
mini in consiglio dicono sen
za mez2Ì termini che lo scon
tro è duro: «La posizione di La 
Ganga è incomprensabile. Noi 

comunque continueremo per 
la nostra strada, non possono 
costringerci a votare Signorel
lo.. 

Ma la compattezza delle 
critiche alla De, le bordate dei 
giorni dell'apertura della crisi 
sono svanite in alcuni ultori 
del Psi. Nei corridoi si sussur
ra che Dell'Unto «t stalo av
ventato-, che ha aperto la crisi 
facendo di testa sua senza 
sentire Craxi. E ora, soprattut
to i santarellianl, stanno a ve
dere filando per la direzione 
che, secondo il loro giudizio, 
.vuole stritolare Dell'Unto., 
per chiudere definitivamente 
la partita con lo sgradito grup
po dirigente romano. Molti di
rigenti del garofano sembrano 
ormai rassegnati allo scenario 
disegnato da La Ganga: nuovo 
pentapartito con sindaco de
mocristiano. .Già il cambio di 
Signorello sarebbe un segnale 
di novità., si dice. Il nome che 
circola e quello del deputato 
ed ex capogruppo democri
stiano Elio Mensurati, che do
po il crongresso de potrebbe 
accettare l'incarico. Ma dalla 
De l'ipotesi viene sconfessata: 
«Per noi il candidato è Signo
rello*. 

Giulio Santarelli ha fatto co
noscere ieri ufficialmente la 

sua posizione, molto lontana 
da quella di Dell'Unto: .Nes
suna deliberazione del Psi ro
mano ha mai affermato che la 
crisi della giunta avrebbe au
tomaticamente comportato la 
rottura di ogni forma di colla
borazione con la De.. Per la 
soluzione dello scontro in 
Campidoglio Santarelli rilan
cia la palla al democristiani 
chiedendo segnali di novità 
dal congresso. Il sottosegreta-
no non fa più il minimo ac
cenno alla richiesta del cam
bio del sindaco, da un demo
cristiano a un socialista, che 
era stalo finora il suo cavallo 
di battaglia. Dalla sinistra del 
partito arriva invece un Invito 
alla calma: "Non mi risulla che 
tra noi ci siano sfide western -
dice Lello Spagnoli della se
greteria - distinguerei i giudizi 
da tifosi da quelli dei tecnici». 

Quale via d'uscita c'è al 
braccio di ferro tra Craxi e II 
Psi romano?. Ora si pensa ad 
un appoggio estemo ma nes
suno ha la carta vincente in 
tasca. E ien sera in consiglio il 
repubblicano Collura ha rim
proverato di nuovo la cnsi ai 
socialisti e difeso il pentaparti
to: per il Pri si deve puntare 
sui programmi ma la giunta 
non può escludere la De che 
ha vintole elezioni. 

Inchiesta del pretore 

Bolli falsi nel centro, 
«pescati» due vigili 
• 1 Col bollo falso nel cen
tro storico circolavano pro
prio loro, due vigili del gruppo 
Monferrato, quello che da 
mesi combatte una guerra 
senza quartiere contro gli au
tomobilisti che ogni giorno 
cercano di forzare la cortina 
della lascia blu con autorizza
zioni fasulle. I due funzionari 
della polizia urbana sono stati 
tra i primi a essere denunciati 
al magistrato, pescati in fla
grante dal carablnien del Nu
cleo di polizia giudiziaria che 
su ordine dei magistrati della 
nona sezione penale della 
Pretura hanno avviato un'in
dagine per controllare l'efli-
clenza delle misure comunali 
contro l'inquinamento, Cosi 
ieri il pretore Gianfranco 
Amendola, ipotizzando il rea
to di falso in certificazioni am
ministrative, gli ha fatto arriva
re una comunicazione giudi-

Scuola 
Alla 'Bonghi' 
insulti 
tra maestre 
• • È diventata una «scuola 
di parolacce» la scuola eie* 
meritare «Bonghi»? E quanto 
cercherà di appurare il Prov
veditorato, che ha aperto una 
inchiesta su un singolare epi
sodio di insulti e offese in cui 
sono stati coinvolti anche i 
bambini. Protagoniste delle 
•lezioni di mai parlare» due in
segnanti della III E delta «Bon
ghi». La maestra Flora Oori 
avrebbe dato un tema ai ra
gazzi In cui commentare una 
serie di parolacce, dettate da 
lei stessa, che l'altra collega, 
Ornella Roberti, avrebbe det
to più volte ai piccoli scolan. 
Sull'episodio j genitori dei 
bambini hanno minacciato il 
ricorso all'autorità giudiziaria. 
«Ci diceva asino o mongoloi
de - affermano i bambini -. 
Ma non tutte le parolacce che 
le hanno attribuito». Tra le due 
insegnanti, ovviamente, da 
tempo non correva buon san
gue. 

ziaria. Perché, dice il rapporto 
dei carabinieri, una «Audi 80», 
proprietario un funzionario di
rettivo del gruppo Monserra-
to, e una «Alfa 33», di un istrut
tore dei vigili, avevano sotto il 
parabrezza bolli falsi. Sulla 
prima automobile in bella vi
sta un facsimile con su scritto 
«permesso di servizio», sulla 
seconda invece, una colorata 
fotocopia di un permesso 
concesso ad un comune citta
dino. Così attrezzati e forse 
certi di farla franca in virtù del
le loro divise i due pubblici 
ufficiali, dei quali non sono 
stati resi noti i nomi, di abusi 
ne commettevano ogni gior
no: entravano, sostavano e 
circolavano nel centro vietato 
con le loro auto private. 

Alla cattiva sorpresa ne se
gue una buona. Sempre l'in
dagine dei carabinieri ha co
munque stabilito che non c'è 

scampo per chi fa il furbo. Nel 
centro storico le ordinanze 
che vietano l'afflusso dt auto 
senza permesso funzionano. 
Ad ogni varco il servizio di vi
gilanza è all'erta, e con multe, 
rimbrotti e alt gli automobilisti 
che ci provano vengono rispe
diti indietro. 

Di indagine in indagine se 
n'è avviata un'altra. Il giudice 
Luigi Fiasconaro, ricevuto un 
esposto dai vigili urbani impe
gnati nel servizio di viabilità, 
sta accertando in quali condi
zioni lavorino i pizzardoni Lo
ro si lamentano, «Siamo in 
mezzo alla strada senza ma
scherine e indumenti anti
smog, e nessun controllo sa
nitario periodico accerta la 
nostra salute» hanno denun
ciato al magistrato. L'assesso
re Luigi Celestre Angrisani, 
ascoltato come testimone, ha 
promesso che nei prossimi 
giorni invierà un rapporto det
tagliato. 

Arrestato a Pomezia 
Vuole violentare 
la figlia della convivente 
La ragazza lo denuncia 

Contro la fila 
la ricetta 
è «tutti in fila» 

to. Le procedure (si dice) 
come sempte, tutti in fila. 

Tulli in ceda per non fare mai 
più code. Almeno si spera, altri
menti la beffa sarebbe davvero 
atroce. Da giorni e giorni cortei 
interminabili di studenti si accal
cano all'università per poter riti
rare il libretto elettronico, figlio 
di un ateneo ormai informatizza-

diverranno rapidissime. Per ora, 

• • .Mi ha picchiata, mi ha 
minacciata. Per un anno l'uo
mo di mia madre ha tentalo di 
violentarmi». Cosi Katla, una 

| ragazza appena quattordicen-
I ne di Pomezia, ha raccontato 
| ai carabinieri la sua triste e do
lorosa storia. Accanto a lei, a 
sostenerla nella coraggiosa 
denuncia contro il convivente 
della mamma, c'era la sua in-
srgnante, una professoressa 
aella scuola media di via Filip
po Re di Pomezia. Solo con lei 
Katla aveva trovato il coraggio 
di confidarsi, di parlare della 
misera, orribile storia che sta
va vivendo. Nel giro di pochi 
giorni i carabinieri, fatti I ne
cessari accertamenti, hanno 
arrestato l'uomo, Vittorio 
Sgrò, 35 anni, ufficialmente 
residente ad Ardea ma da 

tempo convivente con Cateri
na, la mamma di Katia. L'arre
sto è avvenuto su ordine di 
cattura della Procura della Re
pubblica di Roma, emesso 
dopo il rapporto dei carabi
nieri di Pomezia, In seguito al
la denuncia dì Katia. 

La ragazza ha sopportato in 
silenzio per un anno gli assalti 
continui di Vittono Sgrò, ogni 
volta è riuscita a respingerlo. 
Le sue resistenze le sono co
state minacce e botte. La pau
ra ha fatto chiudere Katia in se 
stessa. Solo la professoressa 
della ragazza si è accorta che 
qualcosa non andava in Katia. 
Piano piano si è conquistata la 
stima della sua allieva, che al
la fine, dopo un anno intero di 
incubo, si è decisa a racconta
re la sua storia. 

Per un errore 
aereo Pan Am 
fermo per tre ore 
a Fiumicino 

Un errore nel calcolo dei passeggeri, la paura di un attenta
lo. Ieri su un aereo della Pan Am In volo diretto da Parigi 
a Tel Aviv, ha chiesto di atterrare d'urgenza all'aeroporto 
di Fiumicino (nella foto). Il comandante. Infatti, si era 
accorto che solo 94 del 95 passeggeri registrati erano 
presenti sul veivolo, e insospettilo dell assenza aveva chie
sto il permesso di atterraggio alla torre del .Leonardo Dt 
Vinci*. A terra, l'aereo è stato perquisito dagli artificieri, 
ma non c'era nessuna bomba: si erano solo sbagliati nel 
contare I passeggeri. 

incontro tra Cgll, Ciste UH, 
Insieme ad una delegazione 
di lavoratori di Montalto di 
Castro, con I gruppi parla
mentari del Pei, della De, 
del Psi, del Verdi e del Prl. I 
sindacalisti hanno informa-

•^•^•™»^*»*»^*"*^*™*' to i parlamentari sulla diffi
cile situazione dei lavoratori nell'Alto Lazio. Sullo stessa 
tema hanno deciso di convocare l'assemblea generale II 
17 maggio e di organizzare manifestazioni di protesta da
vanti al ministero dell'Industria. 

Per Montalto 
incontro 
tra sindacato 
e partiti 

«Un ospedale 
da campo 
per i malati 
di Aids» 

Lo Spallanzani ormai non 
regge più la situazione per 
quanto riguarda l'assistenza 
ai malati di Aids. Cosi Ieri 
mattina, in una conferenza 
stampa tenuta insieme dal 
sindacato e dal primario 

— — — — — — dell'ospedale, professor VI-
sco, è stata chiesta l'istituzione di un ospedale da campo 
speciale per I malati colpiti dall'iniezione. «Dovrebbe ser
vire per I prossimi due anni - hanno spiegato - tinche non 
sarà restaurato il padiglione Ballano, che avrà circa sessan
ta posti letto». 

Dimezzati 
gli accertamenti 
finanziari 
nella capitale? 

Agli evasori fiascai la noti
zia farà certamente piacere. 
Per l'88, il primo ulllcio del
le imposte dirette dì Roma 
vuole quasi un dimezza
mento dei propri obiettivi di accertamento fiscale: dagli 
8.000 dell'anno scorso, è stato chiesto di passare a poco 
più di 5.000. La notizia l'ha fornita da Enrico De LellB, un 
superispettore del Secit, il servizio centrale degli ispettori 
tributari. 

F e s t a a l l ' A n n i d Tu,li insieme per salvare 
r e s w dli npp io Vil |a R o r e | | | n £ quartiere 
per Salvare Appio. Associazioni, partili, 
Villa Flnrplll '' centro anziani e, in prima 
vuia nuie i i i ^ , bambini 0 g g l ^ ^ 

riggio, dalle 16 alle 22, una 
grande lesta, con tornei di ,•i"•»••™"***»»"••^•••»»»,* carte e bocce, balli, mostre 

di foto e disegni, visita guidata, nel grande parco della 
villa. Il comitato di difesa chiede la manutenzione giorna
liera e l'istituzione di un presidio di giardinieri. Ogni giorno 
vengono trovate abbandonate nella villa decine di siringhe 
usate dai tossicodipendenti. Arrestato 
«Prometteva 
case 
inesistenti» 

Michele Pirro, 31 anni, è 
stato arrestato ieri dagli 
agenti del IV distretto con 
le accuse di truffa continua
ta aggravata, di falso In atto 
privato e emissione di asse
gni a vuoto. Secondo gli in
quirenti, l'uomo, spaccian

dosi per un agente immobiliare avrebbe (rullato alcune 
persone, facendosi consegnare sostanziose caparre per la 
vendita di appartamenti che esistevano solo sulla catta. 
Sono partite le denunce e, il tempo di tare qualche Indagi
ne, sono scattate le manette. 

Incidente mortale 
ieri sera 
sulla Via del Mare 

Le due auto si sono tocca
te, poi la Mini Metro è anda
ta a finire addosso a un au
totreno diretto verso Roma, 
mentre l'Alletta si è cappot
tata. Per Luigi lannacone, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 29 anni, il conducente della 
"""•"••""•••^•"•™,*,""— Mini, non c'è stato nulla da 
fare, ed è morto nello scontro. Ricoverato invece, con 
prognosi riservata, Rolando Di Giorgio, 21 anni, che guida
va l'Alletta. L'incidente è avvenuto ieri in serata sulla via 
del Mate, vicino Ostia. 

STEFANO DI MICHELE 

Palazzo Altemps, da museo a ministero? 
• i Per adesso non si può 
ancora ammirare, nascosto 
com'è dalle impalcature ne
cessarie al restauro della fac
ciata, ma tra poco tempo pa
lazzo Altemps nacqutsterà 
l'antico splendore. Situalo fra 
via Zanardelli e piazza Sant'A
pollinare, il palazzo, che fu 
costruito per conto dt Girola
mo Riarìo nel 1480, è stato ac
quistato nel 1982, insieme a 
palazzo Massimo di piazza dei 
Cinquecento, dal ministero 
del Beni culturali per essere 
adibito a museo. Negli undici
mila metri quadrati del palaz
zo, infatti, sarà ospitato il di
partimento di stona del colle
zionismo delle antichità clas
siche a Roma. 

Dopo il restauro, nelle stu
pende sale affrescate sarà 
esposta la collezione Ludovì-
si, un gruppo di rilievi della 
collezione Del Drago ed una 
notevole serie dì ritratti, imita
zioni dall'antico, oltre, natu
ralmente, le sculture restanti 
della originaria collezione Al
temps. Nel '500, infatti, il car
dinale Marco Sittico Altemps 

Nel cuore di Roma, dietro piazza Na-
vona, il quattrocentesco palazzo Al
temps sta per tornare alla luce. Ac
quistato nel 1982 dal ministero dei 
Beni culturali, l'edificio in questi anni 
è stato sottoposto a difficili lavori dì 
restauro, ora quasi terminati. Sarà de
stinato ad essere una delle sedi del 

Museo Nazionale Romano ed ospite
rà le collezioni Ludovisi e Del Drago, 
oltre ai resti della collezione Al
temps. La storia dello storico palazzo 
e tutti gli interventi fatti. Ma il mini
stro Tognoli ha già fatto sapere di 
volerlo tutto per sé. Protesta della So
printendenza alle Belle Arti 

costituì nel palazzo una pre
gevole collezione di sculture 
antiche ed anche, successiva* 
mente, un'altra straordinaria 
raccolta, la Bibliotheca Al* 
tempsiana. Tutte e due le rac
colte si sono, nel corso degli 
anni, disperse Di sculture ne 
sono rimaste quindici, mentre 
i preziosi volumi sono andati 
ad arricchire le biblioteche 
Ottobonlana e Vaticana. For
temente voluto da Adriano La 
Regina e dalla Soprintenden
za Archeologica di Roma, 
l'acquisto di palazzo Altemps 
è un tassello fondamentale 
per la costituzione del Museo 
Nazionale Romano che è de-

MAURIZIO FORTUNA 

stinato ad accogliere, in diver
se sedi, i numerosissimi pezzi 
archeologici attualmente ri
posi, nei magazzini del Comu
ne-

Recentemente il palazzo è 
stato nehiesto anche dal mini
stro Carlo Tognoli come sede 
per il ministero delle Aree ur
bane, sollevando le proteste 
della Soprintendenza per l'u
so improprio che si farebbe 
dei luoghi storici della città. E 
la storia di palazzo Altemps è 
anche storia di Roma, sia per 
le numerose sovrapposizioni 
architettoniche che hanno 

portato l'edificio alla confor
mazione attuale, sia per i per
sonaggi che l'hanno abitato. 

Nel primo piano funzionale 
per l'utilizzo del palazzo, sono 
previsti «.pazi per le collezioni 
storiche, spazi espositivi tem
poranei, un teatro, l'ex Goldo
ni, sale per conferenze e di
battiti, la cappella privata del 
palazzo che potrà occasional
mente essere aperta al pubbli
co. e, ancora, un centro di do
cumentazione sulle collezioni 
archeologiche, una biblioteca 
ed un archivio, 

Il restauro dell'edifìcio, 
condotto dalla Soprintenden* 
za, con direzione dei lavori af

fidata all'architetto Francesco 
Scoppola, ha presentato note* 
voli problemi per il pessimo 
stato di conservazione. Il pn* 
mo intervento è servito a con* 
solidare le strutture e ad elimi-
pare le possìbili infiltrazioni dì 
acqua. Per quanto riguarda in
vece le sale interne e i ricchis
simi motivi decorativi che le 
arricchiscono, il primo lavoro 
è stato quello della rimozione 
dei vecchi intonaci, alla sco
perta dei molti dipinti murali 
nascosti. I precedenti inter
venti conservativi avevano re
so un pessimo servizio agli af* 
freschi ed alle decorazioni. 
Tutte le superile! dipinte pre
sentavano danni per infiltra
zioni di acqua, distacco di in
tonaci, crepe e lesioni. In al
cune sale i dipinti erano stati 
ricoperti con teli di plastica in
chiodati ai muri, una misura 
protettiva nsultata ancora più 
dannosa per la condensazio
ne dell'umidità. Adesso è qua
si tutto pronto. Palazzo Al
temps sta per tornare visibile. 
Speriamo come museo e non 
come ministero. 

—————- Scontri in Campidoglio 

Cacciate e picchiate 
le precarie della .scuola 
fa* .Ci hanno spintonate, ci 
hanno portate via con la for
za. Una di noi è rimasta con la 
gamba incastrata nel portone 
che i vigili hanno chiuso per 
cacciarci via. Nonostante 
avessimo da tempo concor-
dato un incontro con gli am
ministrato™ racconta una 
delle donne reduce dal Cam
pidoglio. È stata una giornata 
campale, quella di ien nel pa
lazzo senatorio. Mentre il con
siglio comunale si accingeva a 
discutere le dimissioni di Si
gnorello, centinaia di donne, 
precarie delle scuole mater
ne, lavoratrici delle mense au
togestite e disoccupate, sono 
state più volte caricate da vigi
li urbani e polizia. Le manife
stanti, più di 500, avrebbero in 
parte dovuto essere ncevute 
dal capigruppo dei partiti poli
tici, in parte protestavano per i 
ntardi nel pagamento degli ar
retrati per le mense. Due pre
carie, Rita D'Alessio e Valenti

na Santucci, delegata Cgil, so
no state portate in ospedale 
per le lesioni riportate negli 
scontri. 

Le precarie delle materne 
comunali avevano da tempo 
concordato un incontro per 
ieri, alle 17, con i capigruppo 
In Campidoglio. .Da 11 anni 
lavoriamo in condizioni di 
precanato - afferma Antonel
la Tusco. che lavora in XI cir
coscrizione. Avremmo dovu
to Incontrarci con I politici per 
discutere la nostra assunzione 
definitiva. Stavamo salendo 
per la scalinata della Proto
moteca, eravamo d'accordo 
anche con i vigili. Poi il con
trordine, mentre eravamo tut
te ammassate sulle scale. 
Hanno iniziato a cacciarci via, 
ci hanno sbattuto II portone in 
faccia. Valentina stava addos
sala alla porta e le hanno pre
so la gamba in mezzo. Nono-
stamele sue urla, i vigili hanno 
continuato a spingere per 

chiudere. Poi - continua An
tonella - è arrivata anche la 
polizia. Gli agenti, manganelli 
in mano, ci hanno spintonate 
e cacciate giù per le scale a 
forza. Eppure avevamo un ap
puntamento*. Intanto, la stes
sa cosa avveniva all'altra scala 
d'accesso al Campidoglio, 
dove erano a protestare le la
voratrici delle mense autoge
stite. Chiedevano il pagamen
to degli otto mesi di arretrati 
che ancora non hanno avuto. 

«Quella che è successa è 
una cosa vergognosa - de
nuncia Maria Coscia, consi
gliere comunista. Il Campido
glio è diventato un vero bun
ker. Non c'è più possibilità di 
dialogo con la gente. È assur
do ricorrere alla torca per ac
cogliere I cittadini con le loro 
rivendicazioni.. Da parte loro, 
invece, sia vìgili che poliziotti 
negano che ci sia mai stata ca
rica o uso della forza. 

l'Unità 
Sabato 
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Centro Rai 

«Niente 
cemento 
in più» 
•a * Non un solo metro cubo 
di cemento in più. Nessun 
trucco, nessun colpo di mano 
del governo alle spalle delle 
decisioni prese In Campido
glio per il centro Rai che (ari 
rimbalzare in tutto il mondo le 
immagini della supersflda cal
ciatici. Almeno stando alle as
sicurazioni che vengono dalla 
Rai e dall'assessorato al piano 
regolatore. L'allarme era scat
tato giovedì, dopo la pubbli
cazione di un decreto sulla 
Gazzèlla Ufficiale firmalo dal 
ministro delle Poste e Teleco
municazioni, Oscar Mammi, 
che espropriava terreni a 
Grottarossa da aggiungere al
le aree già preventivate. Un 
nuovo tentativo di usare l'im
minenza dei campionati mon
diali di calcio còme passepar
tout per operazioni speculati
ve? Alla Rai garantiscono di 
no. Sarà mantenuto quanto 
stabilito, la cubatura non su
pererà i 227 mila metri. Anzi, 
stando a quanto dicono i tec
nici del Comune la cubatura 
finale sarà anche inferiore. 
Quei terreni insomma non 
serviranno a mettere un solo 
mattone in più. E allora a cosa 
servono? «L'area messa a di
sposizione - dicono alla Rai -
era di quadratura drastica
mente inferiore a quella indi
viduata a Tor di Quinto. Sui 
nuovi terreni servono distanze 
di rispetto da resti archeologi
ci,. e spazio per i servizii. In 
sostanza, rispetto al progetto 
originario, dovrebbero essere 
spostali un edificio e un par
cheggio. 

«Se la cubatura non aumen
ta, se le nuove aree servono a 
progettare una struttura archi
tettonica meno pesante, non 
mi pare che ci siano problemi 
- dice Antonio Pala, assesso
re al piano regolatore, che 
giovedì era stato colto di sor
presa dal decreto Mammi e 
aveva protestato perchè il Co
mune non era stato avvertito 
-. Quello che mi preoccupava 
era che ci potesse essere una 
riserva che puntava all'amplia
mento delle cubature. Se così 
non é l'aumento dell'area è 
positivo, ci copre da tentazio
ni speculative future». 

Anche i nuovi sei ettari e 
mezzo sono di proprietà della 
Sogene, l'immobiliare che sta 
giocando al rialzo con la Rai 
per la vendita di tutta l'area. Il 
decreto firmato da Mammi se
gue un compromesso per tutti 
quei terreni, concluso dalla 
Rai con la Sogene subito do
po l'indicazione della nuova 
area decisa dal consiglio co
munale. 

La nuova situazione non 
dovrebbe nemmeno moltipli
care i problemi infrastruttura-
li, legati soprattutto alla ne
cessità di creare un nuovo si
stema di svincoli per la via Fla
minia. Ma inevitabilmente 
scatteranno le proteste da 
parte degli ambientalisti e dei 
cittadini della zona, che vedo
no cosi ulteriormente «ridot
ta* l'area del futuro parco del 
Tevere. Infatti il terreno di 
Grottarossa, scelto dopo lun
ghe proteste e polemiche, in 
alternativa a quello di Tor di 
Quinto, ricade all'Interno del 
progetto. La zona, meno pre
giata sia dal punto di vista am
bientale che da quello archeo
logico, era slata individuata 
nelle settimane passate dal 
Consiglio comunale dopo 
un'accesa discussione che 
aveva visto divise anche le for
ze del pentapartito. 

Diventa reato penale 
parcheggiare nelle zone 
sottoposte 
a tutela ambientale 

Ammende fino a 75 milioni 
e un anno di carcere 
L'iniziativa di Albamente 
suscita polemiche 

La sosta vietata dal pretore 
Ammende fino a settantacinque milioni, da sei mesi a 
un anno di carcere. Il pretore Albamonte, in assenza 
d i iniziative del Comune, ha deciso d i intervenire con 
mano pesante in difesa delle aree più pregiate (e 
inquinate) del centro e d i alcune altre zone. Intorno 
ai nuovi divieti, fatti collocare alla chetichella dall'as
sessore Palombi, è già divampata una polemica desti
nata a salire di tono nei prossimi giorni. 

PIETRO STftAMBA-BADIALE 

• • «Zona tutelata. Ai tra
sgressori verrà applicato l'art. 
59 legge 1039/39-. La scrìtta, 
sibillina ma inequivocabil
mente minacciosa, compare 
sopra alcuni cartelli di divieto 
dì sosta o di transito di fre
schissima installazione a Villa 
Borghese e intorno a Castel S. 
Angelo e a S. Pietro. Tradotta 
in parole povere, significa che 
deturpare o danneggiare in 
qualsiasi modo le aree protet
te (al limite anche solo par* 
cheggiando l'auto) comporta, 
in base alla legge 1039 del 
1939, un'ammenda fino a set-
tantadnque milioni e l'arresto 
da sei mesi a un anno. 

L'iniziativa, che presto ver
rà estesa ad altre zone di parti
colare pregio monumentale e 
ambientale - in pratica l'inte

ro centro storico, piazza del 
Colosseo, Colle Oppio e le al
tre aree sottoposte a vincolo 
ambientale dalla legge Galas
so -, è del pretore Albamon
te, che da mesi sta conducen
do una battaglia contro l'in
quinamento e il degrado della 
città. 

Con questo provvedimen
to, Albamonte ha deciso di al
zare, e di parecchio, il tiro. 
Dopo aver ottenuto una sia 
pur parziale chiusura del cen
tro storico, dopo aver messo 
sotto inchiesta i vigili urbani, 
sospettati di non applicare 
con sufficiente rigore i divieti 
d'accesso e di sosta, ora apre 
un nuovo capitolo della difesa 
dell'ambiente a colpì di codi
ce penale in mancanza di ade
guati interventi da parte di 

un'amministrazione capitoli* 
na ancora una volta inadem
piente e rinunciataria. 

Appena comparsi i cartelli, 
sono iniziate le polemiche su 
questo nuovo intervento della 
magistratura. All'interno della 
disciolta maggioranza di pen
tapartito è già rissa. L'assesso
re alla Polizia urbana, il socia
lista Celestre Angrisani, non 
lesina te accuse al responsabi
le del traffico, il democristia
no Palombi, che «ha dato 
un'altra dimostrazione del 
nullismo completo di questa 
amministrazione». Il magistra
to - sostiene Angrisani - non 
poteva fare altro che prendere 
provvedimenti puramente re
pressivi. L'assessore è airab-
biatissimo, e non lo nascon
de: «I vigili non hanno diretti
ve precise, io non sono stato 
informato di questa iniziativa, 
e ora aspetto indicazioni pre
cise e personali da Palombi». 

L'assessore al Traffico, da 
parte sua, è cauto ma, indiret
tamente, respinge le accuse, 
sostenendo dì aver semplice
mente acceduto a una richie
sta del pretore. «L'iniziativa -
dice Palombi - sembra positi
va. Ritengo che sia stata presa 

«I veleni in centro 
rimangono stazionari» 

ROSSELLA RIPERT 

• • Ma è proprio vero che 
l'esercito di particelle nocive 
in viaggio nei terribili «fumi 
neri» del traffico metropolita* 
no è in ritirata? Possiamo tira
re un sospiro di sollievo per le 
sorti della nostra salute ormai 
quotidianamente a rischio? 
Per Athos De Luca, assessore 
provinciale all'ambiente, la 
nocivìtà dell'aria è purtroppo 
stazionaria. Segno che i prov
vedimenti antiquinamento 
adottati non sono sufftcenti. 

•Il Comune presentando i 
dati di rilevamento atmosferi
co nel periodo febbraio-mar
zo, si è fatto prendere da un 
facile ottimismo - ha esordito 
l'assessore "verde" nel corso 
di una conferenza stampa di 
presentazione dei risultati 
dell'indagine sull'inquina
mento dell'aria condotta dagli 
studenti e dai professori di 
dieci scuole di Roma e Provin
cia - ma la verità è che il livel
lo di inquinamento è staziona

rio. II veleno che respiriamo 
non è aumentato ma purtrop
po si attesta a livelli pericolosi 
per la nostra salute». I dati rac
colti da 8 scuole della capitale 
(Plinio Seniore, Salvemini, 
Sella, Inaudi, Lagrange, Boa-
ga, Hertz e Montale) e due 
della provincia (il Galilei di Ci
vitavecchia e il Vian di Brac
ciano) trasformate giornal
mente in veri e propri labora
tori con il contributo di pro
fessori di scienze e chimica e 
il lavoro volonatrio degli stu
denti, non sono in conflitto 
con quelli del Comune. 

«È incontestabile che neile 
zone "blu" ci sia qualche par
ticella di veleno in meno - ha 
continuato Athos De Luca -
ma l'abbattimento della soglia 
di inquinamento non c'è sta
to. I valori delle sostanze in
quinanti restano mediamente 
costanti, segno che c'è uno 
"zoccolo duro" che resiste ai 
provvedimenti fino ad ora 

adottati». 
1 «fumi neri» insomma non 

demordono. Nonostante la 
chiusura de! centro storico, 
continuano ad avvelenarci, 
come dimostrano i dati rac
colti dalle scuole e confronta
ti, per una lettura «storica», 
con quelli omogenei dello 
scorso anno. 

«È vero infatti che i valori 
medi dei "fumi neri" sono al 
di sotto del tetto fissato dalla 
Cee (130 ug/m cubi) - ha 
spiegato il professor Domeni
co Brocco del Cnr - ma i «pic
chi* di concentrazione giorna
liera sono al di sopra del limi
te stabilito dalla Comunità eu
ropea (150 ug/m cubi) e com
plessivamente, confrontando 
i dati recenti con quelli dello 
scorso anno, si può dire che 
l'inquinamento da "fumi neri" 
è rimasto invariato nel centro 
storico, lievemente aumenta
to in alcune zone della perife
ria e diminuito all'estrema pe
riferia della città». Diminuisce 
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per attirare l'attenzione sulla 
legge, per informare i cittadi
ni». in realtà, l'assessore si è 
ben guardato dal dare pubbli
cità alla stretta repressiva che 
si stava preparando, e sembra 
volerai ulteriormente defilare 
quando, interrogato sulle con* 
seguenze, si trincera dietro un 
«Non lo so. lo devo far rispet
tare il codice stradale, la tute
la dell'ambiente non mi com
pete», 

«C'era da aspettarselo - è il 
commento di Luigi Panatta, 
consigliere comunale del Pei 
- . La chiusura del centro stòri
co non è stata accompagnata 
da un piano per il trasporto 
pubblico e per i parcheggi, 
come noi avevamo chiesto. 
Era stato sin troppo facile pre
vedere che, in queste condi
zioni, la chiusura del centro 
avrebbe comportato un grave 
aumento dell'inquinamento 
nelle zone limitrofe, come 
sembra confermare l'iniziativa 
di Albamonte. I comunisti 
avevano proposto, tra l'altro, 
l'istituzione di 12 linee di «fast 
bus» tra la media periferia e il 
centro, collegate a parcheggi 
di scambio a raso, ma come al 
solito la maggioranza non ha 
fatto assolutamente nulla». 

zòfca 
tutelata 

istori 

•ni ttrt-ó* f 
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invece l'inquinamento dei «fu
mi grigi» dei comignoli dei ri
scaldamenti domestici. «È un 
risultano importante - ha com
mentato Athos De Luca - frut
to della metanizzazione e del
ta campagna promossa dalla 
Provincia sul controllo delle 
caldaie e dei bruciatori. Ma 
resta il problema enorme del
l'inquinamento da traffico». E 
per tutelare la salute pubblica, 
oltre le misure fin qui adottate 
e giudicate insufficienti, l'as
sessore ha ribadito le sue pro
poste. «È urgente metterci al 
passo delle normative Cee 
sull'uso della benzina senza 
piombo - ha detto de Luca -
cominciando dalle migliaia di 
mezzi pubblici che percorro
no il centro ininterrottamente. 
Occorre poi ripristinare i filo
bus e i tram a rotaie, impiega
re i vigili urbani nel controllo 
rigoroso sulla combustione 
dei motori "malconci" delle 
autovetture, accelerare i lavo
ri per la metropolitana». 

Nuovo tratto stradale 

Si inaugura oggi 
una variante antitraffico 
sulla via Flaminia 
B Un po' di ossìgeno per la 
via Flaminia, e per chi su que
sta strada passa in fila minuti 
preziosi della domenica. Oggi 
sarà aperta al traffico la va
riante che va dal chilometro 
160 al chilometro 167. Pochi 
chilometri preziosi che, con
giungendosi con un altro tron
co di strada già aperto al traffi
co, consentono di evitare il 
centro abitato di Valtopina. 

Il nuovo tratto stradale, co
stato circa ventiquattro miliar
di, consente l'eliminazione di 
un pezzo della via Flaminia 
lungo circa otto chilometri, 
particolarmente disagevole 
per le variazioni altimetnche e 
per il traffico che diventa mot
to intenso specialmente d'in

verno, a causa del ghiaccio e 
della neve. 

Oggi il nuovo tratto stradate 
sarà aperto con una cerimo
nia atta quale parteciperà il 
ministro ai Lavori Pubblici, 
Enrico Ferri. Insomma oggi i) 
traffico sarà probabilmente 
più caotico del solito, ma da 
domani dovrebbe andare dav
vero tutto meglio. 

L'opera era in cantiere già 
da molti anni. Il tratto di stra
da che verrà aperto oggi con
sentirà al grande traffico di 
transito (soprattutto autotreni 
e camion provenienti dal 
Nord) di deviare dal piccolo 
paese di Valtopina come chie
devano da tempo i suoi abi
tanti. 
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Programma regionale del Pei 

Al primo posto 
occupazione 
e difesa dell'ambiente 
• * • L'obiettivo è ambizioso: 
rifondare la Regione invitan
do le forze sociali e sfidando 
gli altri partiti a confrontarsi su 
un progettò, «Otto punti per 
rinnovare il Lazio», che il Pei 
pone alla base di un dibattito 
che sfocerà, a fine settembre, 
nella conferenza programma
tica regionale che definirà le 
linee fazióne dei comunisti 
del Lazio in vista delle elezio
ni regionali e amministrative 
del 1990 e, soprattutto, del
l'entrata in vigore del mercato 
unico europeo ne) 1992. 

Urgente - sottolinea il se
gretario regionale del Pel, Ma
rio Quatlrucci - è la riforma 
della Regione e delle autono
mie locali, così come è urgen
te voltar pagina rispetto al fal
limento culturale e politico 
del pentapartito. La proposta 
programmatica, che il Pei In
tende discutere senza alcuna 
pregiudiziale di schieramento, 
cade del resto «nel vivo, anzi 
nel morto - ironizza Quatlruc
ci - della crisi in Campidoglio 
(la terza in tre anni) e di una 
latente ma documentabile pa
ralisi progressiva della Regio
ne». 

Il progetto comunista si 
propone come un'alternativa 
alla scelta di non governare 
operata da un pentapartito 
sempre più subalterno ai «po
teri forti» (grandi gruppi priva
ti e pubblici, come la Fiat e 
l'Italstat) che, al di fuori di 
ogni controllo democratico, 
tendono ad affermarsi come i 
veri padroni della capitale e 
della regione. 

Il Pei - spiega Paolo Ciofi, 
responsabile del gruppo di la
voro che ha redatto il pro
gramma -propone un nuovo 
modello dì sviluppo basato 
sulla valorizzazione di una se
rie dì risorse, dal lavoro alla 
cultura, dall'ambiente al ri
sparmio alla stessa democra
zia. Al primo posto viene l'oc
cupazione, soprattutto quella 
giovanile e femminile per la 
quale vengono chieste la defi
nizione di un piano triennale e 
la convocazione della confe

renza delle donne del Lazio 
per il diritto al lavoro. Il se
condo obiettivo è il migliora
mento della qualità sociale, 
con la creazione di un nuovo 
rapporto tra servizi pubblici e 
pnvati, la riorganizzazione del 
servizi sociali, la garanzia di 
un effettivo diritto alla sicurez
za e alla mobilità, con un ac
cento particolare sulla lòtta al
la violenza sessuale. 

Viene poi il capitolo sul
l'ambiente, per il quale occor
re passare dalla dissipazione a ' 
un uso razionale del territorio, 
rafforzando l'industria di tra
sformazione, puntando sulla 
produzione agroalimentare 
attraverso un'agricoltura «pu
lita» e attenta alla qualità del 
prodotto, incentivando il turi
smo «culturale e ambientale». 
Senza trascurare, ovviamente, 
i grandi obiettivi del risana
mento dell'ambiente di lavoro 
e della tutela della salute dei 
lavoratori. Per «insediamenti e 
territorio» si propone una 
nuova regolamentazione del 
regime degli immobili, degli 
espropri, della difesa del suo
lo e lo sviluppo della rete dei 
trasporti, delle telecomunica
zioni e dei servizi reali e finan
ziari alle imprese. 

Altro punto rilevante, il 
«nuovo rapporto con Univer
sità, scienza e ricerca», che 
prevede tra l'altro la costitu
zione di un polo rilevante del
l'industria della comunicazio
ne con la partecipazione di TV 
e cinema. 

Questione morale, separa
zione tra gestione e politica, 
riordino dell'amministrazione 
centrale e periferica, attuazio
ne del principio delle dele-
§he, scioglimento del nodi 
eli area metropolitana e di 

Roma capitale sono al centro 
del capitolo sulla riforma del
le istituzioni, mentre l'ultimo 
punto del programma si occu
pa deH'«assocTazlonismo per I 
diritti delle persone», sul qua
le Il Pei propone un patto tra 
le organizzazioni democrati
che per volontariato, associa
zioni per I diritti e lavoro auto
gestito e cooperativo. 

Muore per overdose 
a Guidonia 
dipendente comunale 
• i L'ha ucciso un'overdo
se proprio quando aveva de
ciso di uscire dal tunnel del
la droga. Claudio Pesciotti, 
giardiniere del comune di 
Guidonia di 27 anni, la matti
na aveva fatto le analisi per 
entrare in una comunità. La 
notte è morto in un garage 
dove dormiva da quando 
era stato sfrattato, ospite di 
un amico, Paolo Gianferri. 
23 anni, che è stato fermato 
dalla polizia che intanto sta 
indagando per trovare chi 
gli ha venduto la dose mor
tale. È il secondo morto per 
eroina, in due settimane, a 
Guidonia. 

Claudio Pesciotti, tossico
dipendente all'ultimo sta
dio, aveva cominciato a fre
quentare il Sai di Palombara; 
faceva gli esami clinici per 
ottenere il ricovero in una 
comunità di recupero. «Non 
ce la faccio più» aveva detto 
agli amici e l'aveva ripetuto 
all'assessore alla Sanità del 
comune di Guidonia Sergio 
Cichella, comunista, che 

con la nuova giunta di sini
stra che governa il comune, 
si sta adoperando per il re
cupero dei dipendenti con 
problemi di droga. 

Nel pomeriggio dell'altro 
ieri, la crisi di astinenza s'era 
fatta sentire, con violenza. 
Stava male, tanto da prende
re la macchina e correre al
l'ospedale di Tivoli; a Guido
nia non c'è, e neanche un 
pronto soccorso. Gli hanno 
dato qualcosa che l'ha fatto 
sentire meglio, e Claudio Pe-
sciotta ha deciso di andare 
via ed è andato a dormire 
nel garege con il suo amico. 
E li e morto. Quindici giorni 
fa, sempre a Guidonia, c'era 
stata un'altra morte per 
overdose. Luigi Quistellesi, 
24 anni, era stato stroncato 
da una dose tagliata male. 
Due morti per droga, in un 
tempo brevissimo, in una 
città che è la terza del Lazio 
per numero di abitanti, dove 
non c'è un presìdio medico 
e nemmeno un commissa
riato di polizia. 

Poteri e libertà nella metropoli 
Convegno del Partito comunista romano 

ROMA 
DA SLEGARE 

Chi comanda e come si vive nella c i t tà 

R O M A 1 8 - 1 9 - 2 0 M A G G I O 1 9 8 8 
T E A T R O V I T T O R I A 

(Piazza S. Maria Liberatrice - Testacelo) 
PROGRAMMA DEI LAVORI 

18 MAGGIO 
Ore 17,30 

Ora 19.00-20.00 

Relazione introduttiva di 
GOFFREDO BETTINI 
(Segr. Fed. com. romana) 
Dibattito 

19 MAGGIO 

Ore 10,30-13,00 Ascoltando llnformazìon» (incontro con ì 
giornalisti sul rapporto tra la città e I mez
zi di comunicazione); presso la Sala 
Stampa della Direzione del Pei 

Oro 16.00-19,00 V Sessione «Chi comanda» 

20 MAGGIO 

Ore 9,30-13,O0LavoridelleCommissionì 

Ore 16,00-18,302' Sessione «Come si vive» 

Ore 19,00 Conclusioni dì 
ALFREDO REICHLIN 
(della Direzione na2. del Pei) 

16 l'Unità 

Sabato 
14 maggio 1S 
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COMUNI Al VOTO 

SANTA 
MARINELLA 

Nella cittadina balneare «Per anni sono mancate 
si va a votare dopo 6 mesi le scelte di fondo 
dal divorzio dai laici Ora abbiamo dimostrato 
della Democrazia cristiana che si può cambiare» 

Il governo Dc-Pd 
davanti alla prova delle urne 
A Santa Marinella, dodicimila abitanti d'inverno, 
oltre centomila presenze in estate, la campagna 
elettorale per rinnovare il consiglio comunale (29 
maggio) non è ancora entrata nella fase «calda». 
Pochi manifesti, poche discussioni politiche, men
tre l'attenzione della cittadina balneare è tutta tesa 
a pesare e a giudicare l'esperienza di governo che 
ha visto insieme la De e il Pei. 

SILVIO SERANOEU 

BW£;**f *-~"'w 

•sa SANTA MARINELLA An
cora pochi manifesti e qual
che intervento nelle tv locali 
A Santa Marinella la campa 
gna elettorale non è entrata 
ancora nel vivo Gran parte 
dell attenzione sembra rivolta 
in questi giorni agli ultimi ri 
tocchi per spiagge e pontili, 
per alberghi e residence, 
pronti a raccogliere I ondata 
dei vacanzieri abituali (cento
mila presenze fra il centro e la 
trazione di Santa Severa) Ma 
sotto I apparente calma la 
Perla del Tirreno degli anni 
Sessanta si prepara a vìvere la 
scadenza elettorale forse più 
importante del dopoguerra II 
responso delle urne dopo II 
29 e 30 maggio può confer 
mare o bocciare la sfida lan
ciata dal Pei che da sei mesi 
governa la cittadina balneare 
con la De il partito da sempre 
numero uno (nove consiglieri 
su venti contro i cinque del 
Pei, i tre del Psdl e I due del 
Pai) Eppure per più di tren-
t anni il solco è stalo profon
do e I alleanza fra Dc-Psdi e 
Psi qui e stata nnnovata auto
maticamente ad ogni legisla
tura Perche allora il clamoro
so divorzio con I vecchi allea 
li valuto soprattutto dai de 
moqnstiani? La risposta è 
semplice e costituisce un pn 

mo dato importante per I elet
tore 

«Il rapporto con socialisti e 
socialdemocratici - dice il 
sindaco della nuova giunta 
Dc-Pci il de Enzo Di Praia -
era logoro Nonostante gli ac
cordi c'erano contrasti pro
fondi e spesso a carattere per
sonale Si andava avanti con 
una specie di marcamento a 
uomo col risultato che per 
qualcuno era più importante 
bloccare le iniziative altrui 
che proporre le proprie» Tre 
sindaci in quattro anni, dieci 
crisi di giunta In questa legisla
tura, una situazione ammlm 
slraliva paralizzante sono lo 
specchio dello sfaldamento 
delia vecchia maggioranza 
Così l'oasi di verde e di spiag 
gè degli anni Trenta la nvlera 
di Roma degli anni Cinquanta 
e Sessanta ha perso le sfide 
per un adeguamento delle 
strutture turistiche e si e av 
viata verso la china dei mi
niappartamenti e del villeg
giante della domenica Nep
pure il settore delle serre e dei 
fiori ha sapulo darsi una strut
tura robusta e competitiva 
Óra ci sono seicento iscntti al 
collocamento su una popola 
ztone di dodicimila abitanti 

•Per « n i sono maqcajeje 
scelte di fondo - dicono alcu 

Santa Marinella in versione «stiva e in alto un panorama della «riviera» di Roma 

Nella lista Pei 
professionisti 
e indipendenti 

ni operatori turistici - chi ha 
governato la citta pensava che 
bastasse vivere di rendita sul 
nome che Santa Marinella e 
Santa Severa si erano fatte 
venti anni fa Gii altri centri si 
sono mossi hanno program
mato e investito Qui i servizi 
sono rimasti quelli che erano 
in centro non c'è un depura 
(ore il porticciolo è stato tra
scurato d estate manca 1 ac
qua potabile E la gente se ne 
va Nelle agenzie immobiliari 
si moltiplicano i cartelli di 
vendita» Proprio la necessita 
di voltare pagina ha fatto in 
contrare i due maggiori partiti 
che ora si presentano alla ve
rifica eleltorale Ma su quali 
basi e con quali programmi? 
Nei sei mesi di governo con 

la De abbiamo dimostrato che 

con la serietà e I impegno si 
può cambiare - dice Pietro Ti 
del capogruppo consiliare 
del Pei e capolista - Ripropo
niamo con forza questa nostra 
volontà di risolvere i problemi 
e di sviluppare tutte le poten
zialità di Santa Mannella Per 
anni le scelte di fondo sono 
state dimenticate, arrivando 
alla paralisi, Questi pochi mesi 
della giunta Pci-Dc hanno si
gnificato un profondo cam
biamento nel metodo e avvia
to una fase nuova di rilancio» 
Ma con quali iniziative7 Pro
prio in questi giorni è stata fir
mata la convenzione per la di 
stnbuzione del metano, bloc 
cando una situazione ferma 
da tempo Sono iniziati i lavori 
per la costruzione del depura-,. 
tore nella zona centrale e per 

i ammedemamento di quello 
a nord La Provincia ha stan
ziato due mll'ardi e trecento 
milioni per l'eliminazione de
gli scarichi a mare e lungo i 
fossi 

«La nuova giunta funziona -
dice il sindaco Di Fraia - Il 
Pei dimostra di avere una gran 
voglia di fare» «Dobbiamo 
creare venti chilometri di co 
sta attrezzata - dice Tidei -
puntando su porticciolo e ca 
stello di Santa Severa Ci sono 
le reali possibilità di attivare 
quaranta ettari di serre per ot 
tocentc posti di lavoro di co 
struire un centro merci nell a 
rea della stazione di Santa Se 
vera» Timo bene, anche per il 
dopo elezioni? L attuale mag 
gioranza punta alla riconfer
ma7 Per 1 opposizione sociali 
sta sembra esserci già una 

grossa ipoteca «L accordo 
De Pei è solo di potere - dice 
Antonietta Urbani, vicesinda 
co socialista e assessore nella 
precedente giunta - non ci so
no convergenze tra loro Le 
colpe del passato? Le ha in 
gran parte la De, che non e 
stata mai unita Per il futuro? 
Un alleanza a sinistra ci sem 
bra difficile Vedremo Noi ab 
biamo un ottimo rapporto con 
il Psdt che non e stato al gioco 
della De, due consiglieri so
cialdemocratici si presentano 
nelle nostre liste» Nessuno 
comunque si sbilancia sulle 
formule La De dichiara di vo 
ter giocare a tutto campo II 
Pei e consapevole di vivere un 
momento cruciale C è la con 
vmzione che la gente sappia 
apprezzare la scelta dell ac 
cordo con la De e il lavoro 
fatto in questi mesi 

M La lista del Pei per le ele

zioni di Santa Mannella e del

la frazione di Santa Severa è 

guidata dal) attuale capogrup

po consiliare, l'aw Pietro TI 

dei, assessore al Bilancio alla 

Provincia Nella lista ci sono 

ben otto indipendenti e quat 

tro donne Sono riconfermati i 

cinque consiglieri uscenti Ti-

dei, Massimo Capoccia (geo

metra) Biagio Di Bella (sinda 

calista) Aida Sartori (casalin

ga), Pietro Cangim (attuale vi-

cesmdaco) I più giovani sono 

Massimo Pistola costruttore 

di serre e Giulio Valchera ra 

gioniere in attesa di lavoro 

C è una larga rappresentanza 

del commercio con Rinaldo 

Dani (pasticciere) e Palminia 

Manis (bar-tabacchi) Il setto

re sanitano è rappresentato 

dagli indipendenti Concetto 

Saffioti, ufficiale sanitario del

la Usi Rm21 e Re izo Barbaz-

za medico del servizio assi

stenza tossicodipendenti al-

• ospedale di Civitavecchia La 

reatta della frazione di Santa 

Severa e ben rappresentata da 

Franco Morra, 38 anni, impie

gato alla Comunità montana 

dei Monti della Tolfa già vice-

sindaco di Tolfa, attualmente 

presidente dell Azienda fauni

stico venatoria di Santa Seve-

Velletrì 

Ricorso 
contro 
le liste de 
• • A Velletri la battaglia in
torno alle due lille presentate 
dalla De per il prossimo rinno
vo del consiglio comunale si 
fa sempre più arroventata 
Dalle prime polemiche, dalle 
prese di posizione più o meno 
critiche verso il partito dello 
scudo crociato, Il confronto 
arriva fino al magistrato, al 
prefetto e al Parlamento con 
una Interrogazione del Pei, I 
partiti In Uzza per la competi
zione elettorale hanno deciso 
che quanto fatto dalla De e le 
successive Iniziative della sol-
tocommissione elettorale 
mandamentale, che aveva 
consentito la presenzi della 
doppia lista trasformandone 
uno in lista civica, non poteva 
essere più tollerato. Cosi ieri, 
con le firme di Pel, Pai, Pri. 
Psdt, Pli, Dp e verdi è stato 
presentalo un ricorso alla 
stessa sottocommlsstone elet
torale e per conoscenza al 
procuratore della Repubblica 
del tribunale di Velletri, affin
ché vengano riviste le decisio
ni assunte il 5 e 6 maggio In 
quella occasione la commis
sione di fronte alle due distin
te liste della De, una presenta
ta dalla locale sezione esclu
dendo due consiglieri comu
nali uscenti e l'altra capeggia
ta dagli esclusi con II benesta
re della direzione democri
stiana, aveva ammesso la pri
ma con il simbolo dello scudo 
crociato ed Invitato la secon
da a modificare simbolo e de* 
lega per la presentazione. Co
sì in poche ore una lista veniva 
trasformata in •Liberti e pro
gresso», con tanto di delega di 
De Mila per la presentazione 
sostituita da ISO firme raccol
te tra i cittadini, le acceltazlo-
ni di candidatura decompo
nenti della lista rifatte da ca
po Ma le iniziative contro 
questa decisione non si fer
mano al solo ricorso Il sinda
co di Velletri, il comunista Vi
to Ferretti, ha invitato il prefet
to per un Incontro con le for
ze politiche che si terra marte
dì mattina, mentre l'onorevo
le Lorenzo Ciocci ha presen
tato una interrogazione al mi
nistro degli Interni per cono
scere le valutazioni in mento 
ali intera vicenda e per sapere 
quali atti intenda compiere 
per assicurare un regolare e 
corretto svolgimento delle 
elezioni A Velletri e è comun 
que un clima di profonda in
certezza per il timore che il 
voto del 29 maggiopqssa es
sere invalidato DA D P 

Leningrado Mosca 
Partenze: 26 giugno, 31 luglio, 8 e 13 agosto 
Durata- 8 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1.480 000 

Leningrado Volgogrado 
Kiev Mosca 
Partenze-12 giugno, 24 luglio, 7 agosto 
Durata 11 giorni - Trasporto: voli di linea 
Quota individuale di partecipazione d i lire 1.750 000 

Transiberiana 
Partenze: 9 luglio, 4 agosto 
Durata: 14 giorni • Trasporto- voli di linea + treno 
Quota individuale di partecipazione da lire 2.650.000 

Le città eroe 
Partenze- 26 giugno, 10 luglio, 7 agosto 
Durata 15 giorni - Trasporto, voli di linea 
Quota individuale di partecipazione lire 1.980.000 

l'UNITÀ VACANZE 

Violo Fulvio Tatt i , 75 
Telefono (02) 64.23.557 

ROMA 

Via dai Taurini, 19 
Talafono (06) 40.490.345 

a proaao la Fadarazioni dal 
Partito Comunista Italiano 

Budapest e Praga 
Partenze 6 8 luglio, 10-12 agosto 
Durata 8 giorni • Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 1 280 000 

Tour del Perù 
e Tlwanaco (Bolivia) 
Partenze 23 giugno, 11 agosto 

Durata 15 giorni (12 notti) Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 3 150 000 

Soggiorni a Marnala (Romania) Soggiorni a Madeira 
Partenze ogni 15 giorni da Roma, Milano e Pisa 
Durata 15 giorni - Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 795 000 

Partenze settimanali (ogni lunedi) 
Durata 8 giorni (7 notti) Trasporto voli di linea Tap 
Quota individuale di partecipazione da lire 1 220 000 

Cina - Il Flauto di Bambù 
Partenze 5 giugno, 22 luglio, 12 agosto 
Durata 17 giorni Trasporto voli di linea 
Quota individuale di partecipazione da lire 4 150 000 

Tunisia - Soggiorni a 
Hammamet e Monastir 
Partenze settimanali 
Durata 8 giorni Trasporto voli speciali 
Quota individuale di partecipazione da lire 600 000 

Crociera Volga-Don 
Partenza 31 luglio da Pisa, Roma o Milano 
Durata 15 giorni Trasporto voli di linea + m/n M Gorkij 
Quota individuale di partecipazione (20 da lire 2 300 000 
Itinerario Italia, Mosca, Kazan, Ulianovsk, Zhiguli, Togliatti 
grad, Isola della Fanciulla, Volgograd, Kazacija, Rostov sul 
Don, Leningrado, Mosca, Italia 

La quota comprende sistemazione in alberghi di prima cate 
gona in camere doppie con servizi, trattamento di pensione 
completa, a bordo della motonave M Corki) in cabine doppie 
con servizi, escursioni previste dal programma La partenza 
da Pisa prevede la visita di Kiev anziché Leningrado 

Il Cairo e la Crociera sul Nilo 
Partenze 21 giugno, 23 luglio, 10 e 28 agosto 
Durata. 8 giorni • Trasporto aereo + m/n Nile Sphlnx 
Quota individuale di partecipazione lire 1 540 000 
Itinerario Italia, Cairo, Luxor, Esna, Edfu, Kom Ombo, As
suan, Cairo, Italia 

La quota comprende sistemazione in alberghi di categoria 
semilusso in camere doppie con servizi, trattamento pensione 
completa, a bordo della motonave Nile Sphinx in cabine dop
pie con servizi, escursioni previste dal programma 
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II piacere 
di fare 

la spesa 

©M/L/I^yPINACETO 

br i 01 dubbio il quartiere dell* 
oomraddWonl par accettare». Il 

m un unico grande fanoletto di 
terre, speranze, cultura, nuovi 
Ineadiementi periferici, immagi
ni, dieparailone, degrado, mio
pie amministrative e tanta, ten
ta vogUa di sfarai de parte deus 
gente. 

Tutte questo * Spinacelo, Il 
quartiere ex novo della pantano 
eud dono Capitale, l'Insediamen
to eoeJo-urbanlstlco pensato, 
dapprima eulta carta, e poi reo-
Natele concretamente, secondo 
une Idee-guide basata su un 
progetto originarlo nel quale so
no alati fissati punti fermi come 
Il verde par «ini, le aOlierioni 
mentiate In fumlone dalla con
sistente dai nudai familiari, la 
piane, i servili ad I collegamenti 
con la vicine citte-madre, cioè 
Rome, Spinocelo potrebbe ce
sare une isola felice nel mare del 
degrado e dev'abbandono dalla 
periferie romana, dicono gli abi
tanti del quartiere, me ci vorreb
bero più servili. E vero. Quella 
del aarvlsi è elcuramente la nota 
pio stonate di Spinocelo. Biso
gnerebbe raeilnere encore di 

REGALCA&t 
ARTICOLI D A REGALO 

a ELETTRODOMESTICI 
CUCINE COMPONIBILI D 

• MATERIALE ELETTRICO 

OAUCIÌIA CARDA 1 SPINACETO 

CENTRO BIANCHERIA DISMI 
RETI • MATERASSI - TESSUTI 
- PREZZI D'INGROSSO -

IL PRESENTE VALE 10% DI SCONTO 

TEL. 6204703 SPINACETO GALLERIA GARDA 1 

fa omo) 
N A S T R O D I S C O T E C A - C O M P A C T D I S C 

I M P I A N T I H IF I C A R 
S T R U M E N T I M U S I C A L I - A C C E S S O R I 

Prevendita biglietti 
... CE UN REGALO PER TE 

Tel. 5 2 0 7 6 5 8 Galleria Garda 1 - SPINACETO 

Zunn&Lib 
ottica 

LE LENTI A CONTATTO 
L'ESAME DELLA VISTA 

0 0 1 2 8 R O M A (Spinocelo) 
GALLERIA GARDA 1 TEL. 06/5205894, 

Breve viaggio nei quartiere 
delle grandi contraddizioni 

All'inizio, cioè circa trenta anni fa, rappresentò una sfida. Fu quasi una utopia 
contro il degrado periferico, l'abusivismo e l'abbandono. Ora possiamo dire che 
la meta è quasi vicina. Ma è difficile trovare le energie per il guizzo finale 

più. Risptttsrs, «Imtno, j pars-
mttri inudiativi prtv.it) dall'ori-
QJnario progetto urbanistico. Gli 
abitanti dal ponto, i lavoratori, 
tutti ojualli cha hanno mano tu 
attiviti a unita lavorativa nalla 
tona, hanno gii fatto la loro par* 
te. Spetta ora eoli ammlniitrato* 
ri rtapondsrs definitivamente. 

1Ya poco mano di due anni 
Spinacelo, uno dei più moderni 
e funi-tondi quartieri periferici di 
Roma, compire trenta anni, ma 
anche ae I problemi da rlsotvsra 
nella zona tono ancora tanti, ai 
trattari di un traguardo aa*al 
Importante, che merita senta 
dubbio di estere conosciuto e 
approfondito, perché Spinacelo 
rappresenta, in fondo, uno dei 
più moderni e riusciti, anche se 
ancora in parte, sforzi di realiz
zazione nalla fascia periferica ro
mana di un nuovo insediamento 
urbano dotato, a monte, di un 
preciso progetto architettonico 
e urbaniatico. La zona di Spina-
ceto, comunque, decollata negli 
anni sessanta, ha gii conseguito 
un primato che ma) nessuno, in 
seguito, le potrà rubare: il decol
lo del primo piano di zona a Ro
ma, che ha preso il noma, ap
punto, di Spinacelo. Si tratta di 

un vasto comprensorio lungo la 
statala Pontina, oltre il grande 
raccordo anulare, dove il comu
ne di Roma possedevo 187 et
tari. Il-nuovo quartiere è stato 
disegnato da una equipe di ar
chitetti (Barbera, Battimani, Di 
Cagno, Di Virgilio, Francione e 
Mtxoni). che inserirono nel tes
suto urbano della campagna ro
mana idee e progettazioni urba
nistiche legate ai modelli inglesi. 
Qualche dato. (I piano previde 
una densità di 140 abitanti per 
ettaro; 37 metri quadri di verde 
per abitante; impianti sportivi, 
servizi, scuole e complessi abi
tativi dai tre agli otto piani che 
utilizzano la pendenza del terre
no. 

Grandi strade, larghe, lunghe, 
silenziosa. Una interminabile fila 
di palazzi, tutti nuovi, case mo
derne, munite di confort, come 
moderni ed organizzati sono i 
numerosi negozi che negli ultimi 
anni vi sono stati organizzati. E, 
poi, verde, tanto verde, in mez
zo al quale le case, i palazzi e le 
strade sembra sisno stati appo
sitamente immersi. Realtà o 
fantasia? Stiamo descrivendo 
un qualche cosa che vive solo 
nella penne di qualche scrittore 

o di qualche inguaribile romanti
co? No. Strano a dirsi, ma stia
mo per avventurarci in uno dei 
più nuovi e, forse, più attrezzati 
quartieri periferici di Roma, Spi
nace», un agglomerato urbani
stico giovane, dotato di tutte le 
potenzialità necessarie per esse
re une città-ssteUite modello, di 
supporto alla Capitale. 

Un quartiere, paro, che ha an
core bisogno della spìnta defini
tiva par il decollo finale, in attesa 

nei primi i 
Una grande scommessa 
vinta solo a metà 

La nascita di Spinaceto può essere indicata intorno agli inizi 
degli anni Sessanta. Impossibile, però, indicare una data esatta. 
Nel 1962 fu approvata una legge destinata a favorire l'edilizia 
economica e popolare attraverso l'acquisizione, da parte dei 
Comuni con più di SOmila abitanti, di aree destinate e questo 
scopo. Roma no fapprofttta» per iniziare seriamente ad «allar
garsi» nella fasce periferiche secondo un disegno progettuale 
originario, lontano dalle improvvisazioni e dai degradi periferici, 
tipici, purtroppo, par una città come la Capitale. 

Nel febbraio del 1964 l'amministrazione capitolina approva 
un piano che prevede 70 interventi su 5.168 ettari, destinati a 
dare una casa a 712mila abitanti. Il primo piano dì zona che 
inizia a decollare effettivamente, dopo l'iter burocratico, è pro-

Srio quello di Spinaceto, un'area di 187 ettari di proprietà del 
omune posta dopo il Raccordo anulare lungo la via Pontina. I 

primi insediamenti furono effettuati cinque anni dopo, nel 
1969, quando a Spinaceto arrivarono i primi 10rnila abitanti. Il 
decollo, però, non ò veloce. Purtroppo la spinta realizzatrice 
iniziale deve fare i conti con resistenze, lentezze burocratiche e 
persino indifferenze. I previsti servizi tardano ad arrivare, men
tre negli anni che seguirono non furono poche le denunce e le 
polemiche. 

Spinaceto una scommessa persa o vinta a metà? Di sicuro, 
fino ad oggi, è stata vinta solo a metà. Le potenzialità per il 
definitivo rilancio ci sono àncora tutte. Basta, in definitiva, 
ritornare all'originario entusiasmo progettuale. 

Attualmente sono circa trentamila gli abitanti del quartiere di 
Spinaceto. L'intero comprensorio, però, può arrivare anche a 
cinquantamila abitanti se a Spinaceto accorpiamo i vicini inse
diamenti di Mostacciano e Villaggio Azzurro. 

La zona, inserita nella dodicesima circoscrizione, sorge alla 
periferia di Roma, oltre l'Eur, in una grande area circoscritta tra 
il Tortino, Mezzocamino, Vallerano, Fonte Ostiense e Castel di 
Decima. 

In questo nostro breve viaggio al suo interno vogliamo guar
darlo anche da un punto di vista culturale, cioè andando alla 
riscoperta delle idee progettuali originarie che stanno alla base 
dell'intero insediamento. S), perché Spinaceto può essere visto 
anche sotto il profilo dello studio e della ricerca, accanto, natu
ralmente ad altri fenomeni (questa volta negativi) come il man
cato definitivo decollo, il degrado, la mancanza dei servizi socia
li. 
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della quale è costretto a com
battere le quotidiani contraddi
zioni della grande città (emargi
nazione e droga, tra i problemi 
più drammatici), ma che, grazie 
al lavoro dei suoi cittadini, alla 
voglia tili «fare» delle aziende e 
dei centri commerciali che si so
no sviluppati nella zona, ha tutte 
le carte in regola per compiere il 
guizzo finale. 

«Le premesse per un grande 
sviluppo e per un futuro sempre 
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più roseo ci sono tutte». Ci con
ferma Emilio Zuppardo, presi
dente del centro commerciale 
Galleria Garda I di Spinaceto, e 
titolare dell'Ottica Zuppardo. «Il 
nostro quartiere — dice — è in 
crescita. Grazie al lavoro ed al 
grande spirito di sacrificio dei 
suoi abitanti, Spinaceto si è co
struito solide basi par uno svi
luppo assolutamente impensabi
le per una zona periferica roma

na». Il centro commerciale Gal
leria Garda I raggruppa oltre 2 5 
attività (ottica, gioielleria, orolo
gerie, due grandi supermercati, 
negozi musicali, centri di abbi
gliamento). «Il centro — spiega 
Zuppardo — * un punto di riferi
mento anche per gli abitanti dei 
quartieri vicini», come Mostac
ciano, Eur, Villaggio Azzurro. Se 
i problemi da risolvere nella zona 
sono ancora tanti, di certo, simi
li iniziative rappresentano l'e
sempio concreto di come i pos
sibile iniziare un cammino di svi
luppo. andando a coprire anche 
quegli spezi operativi lasciati va
canti, dalla pubblica amministra
zione. Le attività impiantate a 
Spinaceto rappresentano un se
gnale assai importante, special
mente se si guarda at futuro 
prossimo della zona. Non à fre
quente, nella fascia periferica ro
mana, avere a disposizione un 
nuovo insediamento munito di 
negozi e di centri commerciali. 
Per il definitivo decollo della zo
na basterebbe, in definitiva, se
guire questa strada. Perché non 
farlo? 
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ACCADDE VENTANNI FA 

Meno di trentamila lire è la paga delle operaie assunte per 
preparare le schede elettorali Trecento donne costrette a lavo 
rare in un lungo corridoio senza finestre e senz aria dietro tavoli 
provvisori che la direzione della tipografia ha sistemato per 
accelerare il lavoro Succede anche che una ragazza non regga 
alla malsana situazione di lavoro con II risultato di svenire sul 
bancone dove sono allineate le schede per la Camera e il 
Senato Sfruttamento con beffa con II cardinale Dell Acqua in 
visita allo stabilimento le operaie hanno dovuto applaudire a 
comando pena 11 licenziamento 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 
Carabmien 112 
Questura centrale 4686 
vigli del fuoco 115 
Cn ambulanze 5100 
Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pnvata 6810280 77333 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Mafalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
A ed adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea Ree] luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Atei (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570 3875 4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Campino 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac 4C95 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinolegaio 6543394 
Collalli (bici) 6541084 

GIORNALI DI NOTTE 

Colonna piazza Colonna via S 
Maria in via (galleria Colonna) 
Esqulllno viale Manzoni (cine 
ma Royal) ville Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme) via di 
Porla Maggiore 
Flaminio corso Francia via Fla 
minia Nuova (fronte Vigna Stel 
luti) 
tudovisi via Vittono Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Cincia 
na) 
Parìoli piazza Unghena 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tritone (Il Messag 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

Per una pace f iuta In Medio Oriente Lunedi ore 19 incon 
tro dibattito alla Casa della cultura largo Arenula 26 Inter 
vengono Nemer Hammad rappresentante Olp in Italia Aneh 
Yaan del Centro per la pace in Medio Oriente e Antonio 
Kubbi della Direzione Pei 

Virginia Wooll Appuntamenti del Centro culturale via San 
Francesco di Sales I/a (tei 6530622) oggi ore 10 13 e 
16 19 «Care amiche odiamoci con ordine con Adriana Ca 
varerò e Ida Domlnljianni mercoledì ore 20 22 Alcune 
Immagini iniziali nel processo di individuazione» con Gio 
vanna Carlo 

Nucleare e Ingegneria generica Per una diversa idea di prò 
presso In occasione della pubblicazione di «Jeremy Rifkin» 
Dichiarazione di un eretico (introduzione di Enrico Falqui 
Edizioni Guerini e Associati) incontro dibattito lunedi ore 
18 al Centro culturale MondOperaio via Tòmacelli 146 
Interviene Jeremy Rifkin Le Illusioni della medicina In 
occasione della presentazione del libro di Norbert Bensaid 
(Marsilio Editore) incontro dibattito martedì ore 21 presso 
MondOperaio via Tornaceli! 146 Intervengono Bensaid 
Bogi Crepe) Matinotti Vinais moderatore Pace 

Alla Uno. Lunedi ore 18 15 corso di Vittorio Ruata se «I segni 
dello zodiaco nel loro aspetto psicologico» martedì ore 
18 15 corso di Andrea Forte su «Metodo pratico per la 
lettura completa dei tarocchi» entrambi ì corsi in viale Gon 
zian 23 

Dlaarmonle prestabilite Mostra di cinque architetti (Parisi 
Terragni Bemnl Schiattatila Motterle) curata da Ada Fran 
cesca Marciano da lunedi ore 19 30 (e fino al 5 giugno ore 
10 13 e 17 20 escluso (estivi) ali In/Arch Palazzo Taverna 
via di Monle Giordano n 36 

• QUESTOQUELLO 
Ciro Greco II pittore presenta un ampia rassegna del suo lavo 

ro nella personale che si inaugura oggi ore 18 a Palazzo 
Pignatelli via IV Novembre 152 La mostra e organizzata 
dalla Accademia 11 Tetradramma» e resterà aperta nei gior 
ni success vi con orano 10 13 e 16 18 

Cinefonim 1 quello organizzato dalla Sezione Pei di Trasteve 
re viaS Cnsogono45 domani alle ore 21 verrà proiettato 
il film «I predatori dell arca perduta» Ingresso gratuito 

Franceico Musante Una personale del pittore viene inaugurata 
oggi ore 1S alla Galleria Edizioni Grafiche via Margulta 
S3/b bis Le opere rimarranno esposte fino al 26 maggio ore 
10 13 30 e 17 20 

Fiori e arte Decorazioni floreali nell archeologia la mostra si 
Inaugura oggi presso la Basilica di S Cecilia piazza S Ceci 
Ila (Trastevere) e resta aperta fino al 22 maggio Orari 
lena» 10 13 e 15 30 19 30 sabato e festivi 10 19 30 

Poesia oltre Maria Jatost; presenta «Viyiani evviva omaggio al 
grande poeta del realismo napoletano nel centenario della 
nascita lunedi ore 21 30 al Tusltalia via del Neofiti 13/a 
Fattoria Italia «1 saperi della nostra terra la mostra del 
1 [hip nell ambito di «Il viaggio e servito» si inaugura oggi 
ore 11 30 presso 1 Orto botanico largo Cristina di Sve2 a 
24 

Lo sviluppo dell orecchio armonico Seminano della Scuola 
popolare di mus ca di Testacelo tenuto da Anna Maria Da 
vie cembalista e insegnante di Educazione audiopercetl va 
11 corso straord nar o si tiene nei giorni 17 18 19 giugno 
Per informazioni e iscrizioni rivolgersi in via di Monte Te 
staccio 91 tei 5759308 e in via Galvani 20 lei 5757846 

• FARMACIE I 
Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (zona 

centro) 1922 (Salano Nomentano) 1923 (zona Est) 1924 
(zona Eur) 1925 (Aurelio Flaminio) 

Farmacie notturne Appio via Appta Nuova 213 Aurelio 
Cichi 12 Lattanzi via Gregorio VII 154a Esqulllno Galle 
ria Testa Stazione Term ni (f no ore 24) via Cavour 2 Eur 
viale Europa 76 Ludovlsl piazza Barberini 49 Monti via 
Nazionale 228 Ostia Udo via P Rosa 42 Paridi via 
Berlolom 5 Fleti-alata via Tiburtina 437 Rioni via XX 
Settembre 47 via Arenula 73 Portuense via Portuense 
425 Prenestlno-Centocelle via delle Robinie 81 via Colla 
(ina 112 PrenesUno-Lablcano via L Aquila 37 Prati via 
Cola di Rienzo 213 piazza Risorgimento 44 Primavalle 
piazza Capecelatro 7 Quadraro-Clneclltà Don Bosco via 
Tuscolana 927 viaTuscolana 1258 

FOTOGRAFIA 

Solas, 
viaggio 
a Cuba 
wm Trentanni di Cuba in 
una mostra fotografica le Im 
magini degli uomini più cono
sciuti e quelle della gente e 
dei bambini Osvaldo Solas e 
le sue foto sono per la prima 
volta in Italia esposte fino alla 
fine del mese ali Istituto supe 
riore di fotografia in via Ma 
donna del Riposo 89 (orano 
9 30 21 sabato 9 30 13) Co 
me succede spesso ai fotogra-
f Solas e meno nolo delle sue 
fotografie alcune delle quali 
sono famosissime e rappre 
sentati ve di una parte della 
stona contemporanea una (ra 
tutte e la foto «ufficiale» di 
Che Guevara Ma in esposizio 
ne numerose sono le foto del 
Che e tutte colgono attimi del 
quotidiano ne f ssano le 
espressioni minimali intime 
Come la sequenza molto in 
tensa di cinque primi piani se 
si guardano uno dopo I altro 
velocemente si ha I illusione 
che il «Che» muova la testa e 
sorrida L obiettivo di Osvaldo 
Solas guarda però anche ai 
cubani quelli senza nome ma 
con un ruolo preciso e impor 
tante per la storia di Cuba So 
prattutto i contadini e i loro 
«Sombreros» ma anche le 
donne i bambini Gli occhi ne 
ri lucidi e profondi di chi si 
lenziosamente fa la storia ac 
canto a quelli che passeranno 
alla stona 

Dal lavoro sul campo Solas 
passa In seguito a un lavoro 
più intimista in camera oscu 
ra Una parte della mostra è 
infatti dedicata alle sue opere 
più recenti immagini perso 
nali e quasi oniriche realizzate 
con esposizioni multiple sulla 
carta e colorazione della foto 
grafia Noi preferiamo le foto 
in bianco e nero che raccon 
tano il mondo e forse anche 
lui non ha abbandonato la 
strada della curiosità per ciò 
che ci circonda Con gli stu 
dent dell istituto di fotografia 
visiterà Roma con la macchi 
na fotografica per realizzare 
una mostra che presenterà a 
Cuba OStS 

oggetto è un oggetto che non 
è altro che se stesso per respi 
rare vivere e fondersi con la 
natura La scultura «La gran 
de scultura» è poggiata a terra 
m una circolarità che recinge 
una piccola o grande posizio
ne della natura non come se 
fjno catastale o confine che si 
mposessi di un bene della ter 

ra ma che delimita il rifugio 
della materia il segnale che la 
materia esiste e si «guarda» 
Materia come poesia Poesia 
come alimento e ncerca per 
sonale per dar vita testimo
nianza al proprio alito di vita 

UEnGal 

CINECLUB 

Continua 
il «Thema» 
di Panfilov Davc Uebman 

PERSONAGGIO 

Tito Amodei 
legno 
e poesia 
• I Succede anche questo a 
Roma che si venga a sapere 
che in una certa parte di que 
sta citta decisamente improv 
visa e convulsamente tentaco 
lare esista uno «Spaziodocu 
mento» e che dal 1981 in via 
Montecchi 2 (viale Trasteve 
re) si diano convegno folti 
gruppi di persone assortite al 
punto giusto che partecipino 
a cicli di incontn con temi di 
versi illuminati da proiezioni 
di diapositive o video registra 
ziom o altro materiale VISIVO 
assieme ali artista produttore 
di immagini Questa volta e 
toccato a Tito Amodei ad illu 
strare II proprio lavoro e lo ha 
illustrato definendolo scultura 
fatta a mano L ultima sua mo 
stra è terminata il 22 aprile del 

1987 alla Salai Sono treni an 
ni che lavora anni passati ad 
arare il legno coltivando poe 
sia Ama il manufatto dove si 
possa scorgere vistosamente 
il procedere del lavoro Tito 
non sovraccarica di significati 
e di simboli ne il progetto né 
tantomeno il risultato finale 
preferendo invece che parli 
cant viva da se e per chi guar 
da il legno che lentamente di 
vent i «sole e terra» «finestra» 
«grande scultura» «uccello tra 
i rami» «mela spaccata in 
contenitore» 

Mantre scorrono lente le 
diapositive dinanzi agli occhi 
si fa sempre più certa e viva la 
sensazione che da dimensioni 
ridotte le sculture calate nella 
natura possano diventare 
grandi e circolari Dalle prime 
prove in cera bronzo terra 
cotte si sente mano a mano 
che Tito «penmentando e la 
vorando su diversi materiali 
sarebbe arrivato naturalmente 
alla grande scultura forse an 
che per un intimo bisogno di 
gareggiare e innalzare verso 
1 infinito il saper fare il saper 
trattare I idea del legno La 
materia diventa oggetto e un 

• i Restano confermati fino 
a giovedì 191 film del Ubimi 
to (Via Pompeo Magno 27) 
alla sala A «Lo scambista» di 
Jos Stelling alla B continua 
dopo mesi di programmazio 
ne il pregevole «Thema» di 
Panfilov L Urss e presente an 
che nelle proposte del Grauco 
(Via Perugia 34) Domani alle 
19 «Non te la prendere» di 
Georgi) Danelija Giovedì alle 
21 «Come eravamo giovani» 
di Aleksandr Behkov Segna 
liamo inoltre «Una tragedia 
giapponese» di Keisuke fono-
shita in visione oggi alle 19 e 
alle 21 «Il tamburo di latta» di 
Volker Schlondorff domani 
alle 21 e in particolare mar 
tedi alte 21 La classe morta» 
ripresa filmica di Andrzej Wa 
ida dello sp endtdo spettaco
lo del Teatro Cncot 2 di Cra 
covia sotto a regia teatrale di 
Tadeusz Kantor Infine mer 
coledi alle 21 un film spagno 
lo in lingua onginale (senza 
sottotitoli) «Ciudad Quema 
da» di Antoni Ribas Venerdì 
sempre alle 21 la commedia 
fantastica «Un cordiale saluto 
dalla 'erra» di Oldrich Lipsky 

Per Video Club presso la 
Società Aperta (Via Tiburtina 
Antica 15 19) in programma 
le seguenti proiezioni lunedi 
«Stalker» di Tarkovsky marte 
di «Angi Vera» di Gabor mer 
coledi «Frarcisca» di De Oli 
veira giovedì «L impero dei 
sensi» di Oshima DM fa 

CONCERTO 

Il jazz 
diDave 
Uebman 
••V Ancora una volta Lie 
bman il sassofonista amenca 
no grande solista del sopra 
no lo si può ascoltare questa 
sera in quintetto al Teatro 
Olimpico A Rona per un se 
minano e due concerti Uè 
bman ha dato un saggio esem 
piare del suo talento di esecu 
(ore e di arrangiatore Alieno 
da routine estraneo a perfor 
mance segnate da piatti Im 
guaggi canonici il sassofoni 
sta na evidenziato nel con 
certo di martedì al Caffé Lati 
no la conclusione aperta che 
vuol sempre dare alla sua mu 
sica confermando maggior n 
salto alla ricerca a volte in 
quieta altre volte utopica al 
tre volte ancora esaltante Al 
I altezza dell impegno nchie 
sto da Dave si sono dimostrati 
i partner italiani Maurizio 
Gianmarco ai sax tenore e so 
prano Paolino Dalla Porta al 
basso Danilo Rea al piano e 
Manu Riche alla batteria Gra 
devole sorpresa quella di Cani 
Visentin solista di oboe 

Il cinema al passo con i tempi 
MB Felice Farina non è un 
produttore ma lui e la produ 
z one Orango Film che gesti 
sce ins eme ad Alessandro 
Verdccch sono una cosa so 
la Far na che ha diretto Sem 
bra morto ma e soltanto sue 
nulo un f Im che ha avuto un 
ottimo successo di cr t ca ma 
ci e non e stato poss bile ve 
dere nelle sale per i so) ti 
drammatici problemi di distri 
buz one sta concludendo Af 
fetti speciali scritto con Gio 
vanni Di Gregorio e interpre 
tato dai gemelli Ruggen Sabi 
na Guzzanli Anita Zaccara 
Pero Natoli Em ila DellaRoc 
ca Che cosa significa per un 
ree sta I esperienza produtti 
\ a ' » E un esper enza assoluta 
mentt grattf cante - risponde 
Fel ce Farina perche per 
mette liberta di lavoro e d e 
spressione e soprattutto ren 
de possibile seguire il film 
dall inizio partecipare at prò 
cesso creativo e realizzativo 
dalla scnttura al missaggio 11 

Roma produce film. E partila un altra iniziativa 
inchiesta per le strade «cinematografiche» della 
nostra citta L intenzione questa volta e quella di 
costruire, attraverso una sene di interviste sia una 
mappa delie produzioni cinematografiche piccole 
e medie che lavorano accanto a quelle più potenti 
e ormai consolidate sia 1 identikit del giovane prò 
duttore Terza tappa Orango Film 

RENATA enr A 
nostro gruppo poi - continua 
- si e trovato unitp su un idea 
comune di fare cinema su 
aspirazioni e interessi simili 
quello che ci uniste è I amore 
per il cinema non ancora 
morto secondo noi la passio 
ne per il perfezionismo la \o 
glia di non lasciare nulla di in 
tentato e la capacità di soppe 
nre alla mancanza di budget 
grandiosi con la fantasia la 
creatività I inventiva» 

Ma le buone intenzioni non 

bastano a realizzare prodotti 
dignitosi Felice Farina ha 
pron a una ricetta interessan 
te «Il cinema e un industria di 
prole tipi ogni film è un prò 
dotto a sé un unicum se non 
si comprende questo non si 
riuscirà mai a realizzare film a 
medio e basso costo che sia 
no buoni film Noi pensiamo 
infatti che una soluzione sia 
quella di personalizzare i bu 
dget di inventare soluzioni di 
verse per ogni film di essere 

elastici e non decidere a pno 
ri secondo il sistema tradizio 
naie di suddivisione dei costi 
come distribuire i finanzia 
menti Per Affetti speciali per 
esempio ho voluto lo sceneg 
giatore sempre sul set e ho 
scelto il doppiaggio al posto 
della presa diretta perche vo
levo un impisto sonoro di vo 
ci e suoni ncreabile solo in 
studio che sto ottenendo gra 
zie alla prez osa collaboralo 
ne di MImnn Varane» 

Esiste una generazione di 
giovani autori7 «Attenzione -
risponde Felice Farina - a vo 
ler sempre parlare di nuovi au 
tori e di generazione emer 
gente Negli anni della grande 
crisi del cinema non esisteva 
no le condizioni pratiche ed 
oggettive per nessun esordio 
oggi mentre la situazione 
sembra lentamente modifi 
carsi esiste una percentuale 
di buoni cineasti esattamente 
come in ogni società esiste 
una percentuale di buoni dot 
tori di buoni ingegneri etc 
Altro e parlare di nuova gene 
raz one o di nouvelle vogue1» 

E che cosa vuol dire fare un 
buon film'«Significa prima di 
tutto - conclude Farina - non 
fare film inutili cioè non inta 
scare i soldi della produzione 
non fare prodotti gonfiati solo 
dagli sponsor non rivolgersi 
ad una elite ma parlare ad un 
pubblico più vasto Soprattut 
to fare film che interpretino il 
proprio tempo» 

• NEL PARTITO I 
COMITATO REGIONALE 

Federazione Viterbo Civita Castellana ore 18 volantinaggio 
mostra e proiezione filmati Faci. Sutri ore 18 tavola rotonda 
sulla Regione (Massolq) Civitella d A ore 18 30 manifesta 
zione pubblica (Pacelli) Cellercore21 assemblea (Catane 
si, Pinacoli VViterbo c/o saletta D L F ore 9 30 incontro con 
i ferrovieri (Parroncinf) Ischia di C ore 16 caseggiato (Gio-
vagnoli) Fabnca di R ore 18 30 comizio (Speranza Pie 
chetto) Vitorchiano ore 18 incontro con i giovani (Rastrel 
li) Grotta S Stefano ore 21 30 assemblea (Rastrelli), Blcra 
ore 21 assemblea (Sposetti) Orteore 17 30 assemblea don 
ne (Pigliapoco) Gradoli ore 17 riunione collegio (Trabac 
chini) 

Federazione Tivoli. Fiano ore 18 30 apertura campagna eletto
rale (Quadrucci Paladini*) Antitoli Corrado ore 21 30 comi 
zio (Sartori) Montelibretti ore 20 presentazione lista eletto-
rate c/o Hotel S Rocco (Lucherini) Castetmadàma ora 17 
manifestazione (Cavallo). Cretone ore 19 comizio (Ciptian* 
Amici) Monteflavio ore 20 30 comizio apertura campagna 
elettorale (Gasbarri), Ponzano ore 21 comizio (Saraceni) 
Morlupo ore 12 c/o le scuole manifestazione per la Palesti 
na Piano ore 18 p le Cairoll manifestazione per la Palestina 
(Fenili Saraceni) 

Federazione Rieti Selci ore 20 30 assemblea preparatoria Fe
sta Unità (E Fiori) Cittaducale ore 18 apertura campagna 
elettorale presentazione lista e programma (Tigli Dionisi 
Bianchi) 

Federazione Latina. Apnha ore 9 c/o Pro Loco congresso 
(Pandolfi Cervi) In fed ore 16 attivo provinciale Feste 
Unita (Rosato Di Resta) Mintumo ore 19 30 comìzio (Vitei 
•0 

Federazione Civitavecchia. Ladispoli ore 16 assemblea sul 
problemi consultono (Polizzano, Sozlo) Bracciano ore 
10 30 nunione Usi Rm 22 (Di Giulio Cesare. Cascìanèlll, 
Pplizzano), In fed ore 18 riunione cacciatori (Poliziano, 
Marroni) Trevignano ore 17 30 congresso (Montino, Ma 
notti) Canale ore 18 comizio (BarbaranellO; Montevtrgi 
nio 20 30 comizio (BarbaranellO 

Federazione Froelnooe. In fed ore 10 cellula ferrovieri per 
programma elettorale (ChiollD, Fumone ore 21 comizio 
(Borgna) Castro ore 2 Hoc S SOZIO comizio (De Gregorio) 
Ferentino ore 18 presentazione programma (Saplo Bor 
gna) Sora v le Napoli ore 19 comìzio (Pellegrini, Bellissa 
rio> Ceprano ore 17 assemblea Fgci (Gabriele) Cassino loc 
Case Popolari ore 16 30 assemblea (Gtannetti Mammone) 
Cassino ore 19 Incontro-dibattito sui problemi occupaziona
li (Moretti Scheda Mammone Crescenzi Placido) Sani E 
ha Fiume rapido, ore 15 congresso (Paglia) 

Federazione Castelli Frattocchie c/o Scuola di Partito ore 9 30 
Conferenza comunale del Marinese (Magni Ciocci)- Uria 
no ore 19 30 comizio (Morelli) Grottaferrata ore 18 c/o 
lacp caseggiato donne e festa con candidate (F Cipriano, 
Cecchina Montagnano ore 20 incontro con i cittadini (Pon 
zo Morom) Pavona ore 18 caseggiato con le candidate 
(Castellani) Cecchina-Cancellena ore 19 festa dibattito La-
vmio ore 16 segretena+collegio probiviri (Strufaldi). Pome 
zia (p za Indipendenza) o r e l 8 Fgci incontro dibattito su 
«Idee proposte aspettative Pomezia quale futuro?» (Papi) 

e . * ^ .FEDERAZIONEROMANA 
Sezione Casal de' Pazzi Ore 17 30 inaugurazione della sezione 

con Walter Tocci 
Sezione Coniale Ore 17 30 festa del tesseramento e assem 

btea in preparazione della conferenza cittadina con Michele 
Meta 

Sezione Quadra». Ore 18 assemblea in preparazione della 
conferenza cittadina con Sandro del Fattore 

Zona Litorale. Ore 9 30 presso la sezione Fiumicino Catalani 
conferenza di zona con Carlo Leoni e Tonino Quadnni 

Sezione Forte Prenesttno Ore 18 30 assemblea inpreparazio-
e -Ve d e i l a con 'erenza cittadina con Sergio Micuccì 
Sezione Torre vecchia Ore 17 assemblea in preparazione della 

conferenza cittadina con Maunzio Elissandrini 
Sezione Casetta Mattel Ore 17 30 nunione sul Traffico con 

Luigi Panatta e Luigi Arata 
Sezione Cinquina, Ore 19 assemblea degli artigiani con Vichi 

Bacchetta e Donati 

• PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nato Iacopo Alla mamma Luciana e al papà Sebastia 

nojanti augun dalla Sezione Pei «Cesira Fion» edall Unità 
Lutti h morto il compagno Teodonco Morlupi iscntto al Pei fin 

dalla sua fondazione premiato come veterano dal compa 
fino Berlinguer Alla famiglia le condoglianze della sezione 
S Paolo e dell Unita 

È scomparso il compagno Giuseppe Evangelista Alla famiglia 
le fraterne condoglianze dai compagni della sezione Flam» 
nio e Ponte Milvio della federazione e de 1 Unita 

Lia Frey-Rabine, un soprano quasi glottologo 
Lia Frey-Rabine in casa 
«Salomè» sulla scena: 
il soprano americano 
questa sera all'Opera 
ci parla del suo lavoro 

ANTONELLA MARRONE 

Lia Frey Rabme e Peter Weber in «Salomè» 

• * Per la quarta volta m 
questo maggio operistico e 
nuvoloso Lia Frey Rabine ve 
stira stasera i panni di Salo 
me cosi come la immagino 
Oscar Wilde ne) 1891 (Salo 
me ararne en un acte scritto 
In francese per Sarah Ber 
nhardt) e cosi come la musicò 
Richard Strauss tra il 1903 e il 

1905 (Salomé nella traduz o 
ne tedesca di Hedwig La 
chmann) 

Qu a Roma Lia Frey Rab ne 
vive in un residence al centro 
della città Con lei e è il figlio 
Eric di quattro anni mentre il 
manto maestro di canto li 
raggiunge appena può Lia e 
una donna giovane molto 

s mpatica aperta E amenca 
na ma da molti anni vive vici 
no Francoforte «Sono molto 
contenta di interpretare Salo 
me - dice - perche non abbia 
mo nessun punto in comune 
E stato divertente fare un per 
sonaggio co-»! diverso da me» 

Quale 11 ruolo che ha pre
ferito sino ad oggi? 

Il mio ruolo prefento è sem 
pre quello the canto Per la 
mia «categona» vocale Wa 
gnere Strautssono eccellenti 
cosi come tutto il repertono 
per soprano spinto Mi piace 
moltissimo Verdi ma nchiede 
un altro tipo di voce In più 
sfortunatamente in Germania 
Verdi o Puccini vengono tra 
dotti in tedesco » In ogni ca 
so mi sono sempre trovata be 
ne nell affrontare ruoli dram 

malici" 
Le place 1 Idea che oltre a 

cantare deve anche recitare? 
Il canto e tutto owiamen 

te Ma e intei essante cambia 
re personalità a seconda dei 
personaggi Come dicevo pri 
ma con Salome non ho nes 
sun «feeling» eppure mi sono 
buttata a corpo morto nella 
«sua» testa mantenendo 
un interpretazione entro i li 
miti della partitura Non ci so 
no spogliarelli e al posto dei 
famosi sette veli e e solo una 
corda una corda che si lega e 
si scioglie intorno al suo cor 
pò Ma tutto e più che altro un 
gioco-

Come si è trovata con Euri 
co Job che ha curato la regia, 
le scene e I costumi? 

Benissimo Job e un uomo 

molto intelligente paziente e 
soprattutto molto aperto Si 
lavora bene quando e è una 
buona disponibilità a com 
prendersi I un I altro Se fosse 
stato chiuso dogmatico per 
me sarebbe stato impossibile 
lavorare» 

Finora abbiamo parlato di 
lavoro Ma la vtu al di fuori 
dell'opera? 

Mi piace essere libera nel 
mio lavoro cantare in tutto il 
mondo anche perche ho la 
vorato per quindici anni sem 
pre nello stesso teatro Ai di 
fuon della lirica ho molti inte 
ressi Devo laurearmi in musi 
cologia e poi in glottologia 
Sono attratta dai dialetti della 
lingua tedesca e particolar 
mente da quelli della svizzera 

tedesca una vera e propria 
lingua a parte Un altra attività 
cui mi dedico e la Leene Liga 
International un gruppo di la 
voro «materno» per così dire 
che si riunisce per un aiuto re 
ciproco in questo difficile me 
stiere che e la maternità Ori 
ginanamente nacque per por 
re un freno at dilagante uso 
del latte artificiale e per recu 
perare tutti i benefici dell al 
lattamento naturale» 

La maternità non ha costi 
tuito un ostacolo nel suo lavo 
ro ' 

Assolutamante no! lo ho 
cantato fino a sei settimane 
prima che nascesse Enc ma 
avrei continuato fino al giorno 
precedente se non ci fosse 
stata una pausa di lavoro indi 
pendente da me» 

l'Unità 
Sabato 
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TELEROMA 56 

Ora 1 0 «I moschettieri dell ' i 
rla». film; 14 Battei tv Ba
sket; 1 5 . 3 0 Cartoni animati: 
2 0 . 3 0 «Lo dolci ilo», film: 
2 2 , 2 0 «Daniel Boonoa, tolo-
lllm; 2 3 . 2 0 Doaaiar di Telo 
Roma 0 . 1 5 «Cornetti a cola
zione», film. 

G B R 

O r * 16 .45 Tjtti in scena; 
18 .30 «Le avventure di Caleb 
Williams», sceneggieto: 19 
«La signora o il fantasma», te
lefilm; 20.4S «Cristo si è for
molo e Eboli», film; 22 .4S Li
nee e) Foro Italico; 2 3 «Mada
me Butterflv», opera. 

N . T E L E R E G I O N E 

Ore 14 .30 «I detective!», te
lefilm; 16.30 «Clwley», tele
film; 17 «Brothers & Sisters», 
telefilm; 17 .30 «L'eretica». 
film; 19 .30 Mogie cinema; 
2 0 «Edgard Alien Poe», tele
film; 2 2 Le dottoressa Adelia 
per voi; 2 3 «Mr. Home», tele
film 

^ 8 R O M A ' 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuralo; BR: Brillanta; C: Comico; D.A.: 
Disegni animati; 0 0 : Documentario: DR; Drammatico; E: Erotico, 
FA: Fsntiscenzs; Q: Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; 
il: Sentimentale; SM: Stonco-Mitoiogico: ST: Storico 

T E L E T E V E R E 

O r * 16 .30 «All'inferno tenia 
ritorno», film; 19 Agenda di 
domani; 2 0 Tutto calcetto; 
2 0 . 3 0 II Qiornole del mere; 2 1 
Appuntamento con gli altri 
sport; 2 3 «Redazionale», tele
film; 0 . 2 0 1 fatti del giorno; 1 
«Quelli belli siamo noi», film. 

R E T E O R O 

O r * 12 Cartoni: 13 Rotoro-
me; 13.2S Week-end cine
ma; 16 .40 Week-end cine
ma; 18 .15 Cartoni animati; 
19 .30 Tgr; 2 0 . 2 6 Speciale 
spettacolo: 2 0 . 4 5 Rubrico; 
2 4 Film a vostra scelta, tei, 
3453290 - 3453759 . 

V I D E O U N O 

Or*16 .10Spor tSp* t t *co lo: 
18. BOTg: 2 0 . 3 0 Automobili
smo: Gran Premio di Formulo 
1; 2 1 . 3 0 Tennis: Interneito-
neli d'Italia; 2 3 Tgr; 2 3 . 1 0 
Spartirne; 2 3 . 3 0 Ciclismo: 
Giro di Spagna. 

.PRIME VISIONI! 

ACADEMY HALL l . 7.000 
Vii Suirwi, S ( P i m i Boknnil 
T«l. 426778 

Attraiione fetale di Adite Lyne: con 
Mirtini Douglss, Glenn c iò» - DR 

(16-22.301 

MODERNO 
Piani Repubblica 

AOMIRAL L. 6.000 
Plana Verbino, 16 Tel. 851195 

0 Stregata dalla luna di Norman Jowi-
SGO, con Cher. Vulcani Gardenia - BR 

116.30-22.30) 

L 6.000 
Piana Cavour, 22 Tel. 352153 

Love draem di Charles Line; con Chn-
atohe Lambert, Dione Lene - SE 

117-22301 

ALCIONE L 6 000 
Vii l . di LlUni, 39 Tal. 8380930 

Wall Street di 0!i«« Sione, con Mirtini 
Douglas, Charhe Sheen - OR 

117-22.301 

AMIASCIATORI SEXY L. 4.000 
VilMonlebello. 101 Tel 4941290 

Hmpee a * * (10-11.30, 16-22.301 

L. 7 000 
Accidemi» Agiati. 67 Tel 5408901 

0 Strigala dilla luna di Norman Jewi-
son: con Char. Vincent Cederne • BR 

116-22.301 

AMERICA L 7 000 
Via N, del O r * * , 6 Tel 6816168 

0 L'ultimo imperitore 4 Bernardo Ber-
tolucci; con John Ione, Peter OTode 

116-22.301 

ARCHIMEDE L. 7 000 
Vi i Archimedi, 17 Tel 875567 

Ho unt i lo le l i m n i c e n u r i di P. flore-
me, con Snelle McCsrthy • BR 

117-22 301 

ARISTON l B.000 
Vii Ciceroni. 19 Tel. 353230 

0 Strigata M l l i lune, di Norrnin Jewi-
ton; con Che, Vincent Gvdenra • BR 

116.30-22.301 

ARISTON II 
Gasarli Cotoni» 

L. 7.000 
Tel. 6793267 

Al di I I di tutti I limiti di M e * Keme-
vaka; con Andrew McCarthy - DR 

. 117-22 301 

ASTRA 
ViHeJonio,2;5 

L. 6.000 
Td, 6176256 

4 cuccioli de M l v i r i di Walt Disney -
DA (16-22.301 

ATLANTIC L. 7.000 
V.TmcoUna, 745 711.7610658 

D L'ultimo imperatore di Bemirdo 
Bertolucci, con John Lofio, Peter O'Toole 

. 116-22.301 

AUGUSTUS L 6,000 
C.aoV, Emanuel! 203 Td. 6676455 

Leggio esile giungle di Stalli» Rea»: 
con Robert Plwill, Tony Vogai - FA 

117-22.301 

AZZURRO SCIPIONI L. 4.000 
V. degli Scipio» 64 » . 3681094 

Piinits inurro (16.30); R i f in i i di 
Ivan (171; Un poeto m i cimm» (19|; 
Lo ipocchlo 1201; Quartiere 122); D' i -
more l i vive 123.301 

BALDUINA 
P.2I Bddumi, 52 

L. 6,000 
Tel. 347592 

L 8.000 
Piana Barberini Tel. 4751707 

Fiori nell'ittico di J. 6loom; con Wcto-
n i Tennini, Knae Swanaon • H 

117-22.30) 

•LUEMOON 
Via dei 4 Centoni 53 

L. 6.000 
Tel. 4743936 

Film par adulti (16-22.301 

•RISTOL 
WiTuacolini, 950 

L. 6.000 
Tel. 7615424 

CAPfTOL 
via G. Sacconi 

L. 6000 
Tel, 393280 

CAPRAWCA L. 5.000 
Piane Caprenice, 101 Tel. 6792485 

CAPRANtCHETTA L. 8.000 
P.ieMonleotcrio, 126 Td, 6796967 

L 6,000 
Td, 3651607 

0 Fugo dal futuro d Jonathan Kaplan -
FA 116.30-22.151 

COLA M RIENZO 
Plana Cola «Rerao, SO 
Td. 6878303 

Scoti d Pupi Aviti, Bluetti. Menimi, 
Ferini, Antonio Aviti BR 

(18.30-22.301 

DIAMANTE 
Viifteneitine. 232-b 

L. 5.000 
Tel. 295606 

O SeigoniCWstopcieCio*»; con Wil
lem Defoe, Gregory Hinee - DR 

. . 116-2230) 

EDEN L 8.000 
F.ua Coli d Rlenio, 74 TU. 6878652 

Il pronao di Bewne * Gabriel Axel. con 
Stephane Audran, Brigitte Fedorspiel -
DR (16.30-22 30) 

EMBASIY 
VuSttppenl,7 

L. B.000 
Tei, B7024S 

Arrhfieerd e areale di Giorgio Capitani; 
con Ugo Tognèal. Rinkv Tognenl. Milly 
Chicci -BR (16,15-22,30) 

V.lineglniM*gherltl,29 
Td, 86771? 

D L'uMme enperetore d Bemedo 
BertohKci; con John Lene, Peter O'Toole 
- ST (1622.30) 

ESPERIA 
Piene Sennino, 17 

L. 6.000 
Tel.5B2884 

0 L'Impero dd sole d Steven Spielberg 
. DR 116.15-22.30) 

ESPERO 
VieNomenteni 
Td. 893906 

L. 5.000 
Nuovi, 11 

Le retato d Tom Minktewict; con Dan 
Aykroyd, Tom Hanlki • BR 

116.30-22.30) 

ETC4LE l . 8.000 
Piena in Lucina. 41 Td. 6876126 

Miahtto banco <* Michael Redlord; 
con Greta Scacchi. Charlaa Dani - DR 

(17.30-22,30) 

EURC1NE 
V I I U n , 32 

L. 7.000 
Td. 6910986 

Seni d Pupi Avall, Beateli, Mmuni. 
Fumi, Antonio Aviti • BR 

II6.3O-22.30) 

EUROPA l. 7.000 
Curio d'Itdil. 107/1 Td. 864868 

EXCELSIOR 
Vii B.V. del Cerne*) 

L. 8000 
Td 5982296 

FARNESE L6 000 
Campo da' Fiori Td, 6864396 

O Settembre * Woody Alien, con Mia 
Furo», Elema Stntch - OR 117-22.301 

FIAMMA 
ViaBiiaoUtl, 51 

GARDEN 
Viale Treatiyiro 

L. 8,000 SALA A' Paura e emore d Margaretho 
Td. 4751100 Von Trotta; con Fanny Arderti, Grati 

Succhi-OR 117.20-22.301 
SALA B; Chi protegge II teetlmono di 
Ridley Scott; con Tom Barengar, Mimi 
Rogere-0117.20-22.30) 

L 6.000 
Td 662848 

Top Model di Joe D'Amato-E (VMI8I 
116-22 30) 

GIARDINO 
P.ui Vulturi 

L. 6000 
Td8194946 

GIOIELLO 
Vii Nomontme. 43 

L. 6.000 
Td. 864149 

Jean D i Fiorine d Claude Barn, con 
Vvel Montmd, Gerard Depirdieu - OR 

116-22.301 

GOLDEN 
ViBTirinlo,36 

L 7.000 
Tel 7596602 

Ò Strigoli dil l i luni di Normon Jar-
wison, con Cher, Vincent Gardenie - BR 

(16 30-22 301 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 180 

L. 7000 
Tel 6380600 

HOUDAV 
Via B. Marcino. 2 

L. 8 0 0 0 
TU 858326 

INDUNO 
VilG. Induno 

L. 6 000 
Tal. 582495 

Attraiione fatali di Adrian Lyne; con 
Mirtini Dougjes, Glenn Close - DR 

117-22 30! 

KING 
Vii Fognano, 37 

L. 8000 
Tel. 8319541 

P iun e amori di Margaretho Von Trot
ta; con Fanny Ardmt, Greta Scacchi - DR 

117.20-22 30) 

MAESTOSO 
yiaAppia.418 

L. 7000 
Td. 766066 

MAJESTIC L. 7 000 
Vii SS, «pentoli, 20 Tal 6791908 

Barfly di Barbai Schroeder, con Mickey 
Rourke - G 117-22 30) 

MERCURY L, 6,000 Film per adulti 
Vii d Porti Cullilo, 44 - Td. 
6873924 

METROPOLITAN 
Via dd Cono, 7 

L 8000 
Td. 3600933 

MIGNON 
Vii Viterbo 

L B.000 
Tel. 869493 

MODERNETTA L. 5.000 
Piana Repubblica, 44 TU. 460285 

Film par adulti 110-11 30/16-22.30) 

L 5.000 
Tel 460265 

Film per aduni 116-22.301 

NEW YORK 
Via Cove 

L. 7.000 
Td 7610271 

Love dream di Chvles Finch, con Ohn. 
atophar Lembsrt, D imi Lane - SE 

117-22 30) 

PARIS 
Vie Maona Grecie. 112 

L 8.000 
Td. 7696568 

Dentro le noHlil d Jamei L Brookl; 
con William Hurt, Alban Brooka - DR 

(17-22.30) 

PASQUINO 
Vico» del Pedi . 19 

L. 5.000 
Tel. 5603622 

D Sulpcct Iveranm inglese) 
116-22.40) 

PRESIDENT 
Via Apple Nuovi, 427 

L. 6 0 0 0 
Td 7810146 

Hello igeai di Frank Perry - BR 
116.45-22.30) 

PUSSICAT 
V» Cairi*, 98 

L. 4.000 
Tel 7313300 

- E (VM18) 
111-22.301 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontani, 23 

l . 7.000 
Tel. 4743119 

Dentro le ootttii d .tornei L. Brook; 
con W»em Hurt, Aden Brook - DR 

117-22.301 

QUIRINALE 
ViaNa!Ìonaie,20 

L 7.000 
TU. 462653 

• Omicidio i l » epecchio di Arthur 
Penn; con Miry Staonburger - G 

(16,30-22,30) 

OLHRINETTA 
Via M. Minghetti, 4 

L 8.000 
Td. 6790012 

Chinotto for over con Chinotti Gmt-
ibourg. Roland Bertm - DR (VM18I 

116.30-22.301 

REALE L. 8 000 T r i KepoH e un b o t i dì Léonard Ni-
PiiniSonnino. 15 Td. 5810234 moy: con Tom Sdleck, Slevi Gutten-

berg, Ted Ometti • BR 
116.30-22.301 

REX 
Coreo Trieste, 113 

L. 6000 
Tel. 864165 

Baby boom d Chsrlei Stivar, con Oiene 
Keelon - BR (16.30-22.301 

O P a z f i d Mvtin Riti: con Barbari 
Sedund, Richard Driyfusa - OR 

(17.30-22.301 

O Saigon d Crietopha Crawl; con Wil
lem Defoe, Gregory Hinee - DR 

116-221 

Attrattone U t i l i di Adian Lyne; con 
Michael Doutfaa, Glene Cloaa - DR 
tc(17-22.30) 

• Verrei ch i tu f o n i qui. d David 
Ldand; con Emily Uoyd, Tom Ben 

116.30-22.30) 

Il Cleto lepre Berlino i Wim Wondero. 
con Bruno Geni, Sdvdg 117-22.30) 

Hello egein di Frank Perry 116-22.30) 

0 Saigon d Crlatophe Crowe; con Wil
lem D i t M , Gregory Hirm - DR 

116,30-22,301 

O DominiiccidrAdOmeleLuchetti: 
con Pedo Hendel - BR . . . „ „ „_ M 1 

11».30-22 30) 

Unbigl i i t toinduidJohn Hughes; con 
Stive Martin. John Candy - BR 

IK.4t-22.30) 

Il pronao di Babetll dì Gennai A»el, con 
Stephen* Audm, Brigitte Fiderapid- BR 

(16.30-22 301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

L 7.000 
Td. 6790763 

Adelmo d a con Rocco Martdub • OR 
116-22.30) 

RITZ 
Viale Somalli. 109 

L B.000 
Tel. 837481 

Love dream d Chetai Finch; con Chri
stopher Lamfjert, Oimi Lai» - SE 

117-22.301 

RIVOLI L. 8.000 • L'inioitenibile leggeraia d d l ' M -
Vn Lombardi!, 23 Td. 460863 M i e . » Phép Keutmen, con Dare» De 

Lmt, Erund Jesepheen - DR 
116 30-22.301 

ROUGE ET NDIR 
Via Salanan 31 

L. 8 000 
Td 864306 

Voglio d'imori di Francoia Mimet; con 
Florence Guenn -E IVM16I 117-22.301 

ROVAL 
Via E Filiberto, 175 

L 8 0 0 0 
Tel. 7574549 

Urli dd meni» di Roland Jofte: con 
Sem Woteraton • DR 117-22.301 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 6000 
Tel 485496 

I vili di Somi-Tropu • E 
116.3022 30) 

UNIVERSAL 
Vii Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 8831216 

Dentro le notizie di Janni L Brooka; 
con WViim Hurt, Albert Brookl - OR 

117-22.30) 

VIP 
Via GUI • Smania, 2 
Tel. B395173 

Fiori mU'ittico di J. Biconi, con Viete-
rii Termini, Kriiti Swmson • H 

117-22.30) 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

AMBRA JOVINELU 
Plana G.Pepo 

L.3,000 Eroec union laeaual EIVM18I 
Td. 7313306 

Piene Semptone. 18 
L 4.500 

Td. 690817 

L 2.000 
Tel. 7594961 

Super erotico di eolie - EIVM18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 Film per edule 
Via Macerata, 10 Tel. 7553527 

DEI PICCOLI L. 3.000 
Viali talli Finiti. 15 M a Borghi. 
sa) Td. 6634B5 

e I l i n i nini - DA 
115 30-16.30) 

MOULW ROUGE 
Vi»M Corba», 23 

L 3.000 
Tel. 5562360 perater • E IVM18) 

NUOVO L. 5.000 ** ElCiera verdi di Werner Herioo, con 
LargoAacimghi, 1 T d J 8 8 1 l 6 _ K l i u s Kinski - A (1630-2230) 

ODEON 
Punì Repubblici 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Film per edulti 

PALLADIUM 
PireB. Romano 

L. 3.000 
TU. 6110203 

Monta bobe di giorno - EIVM181 

SPLENDID 
Via Pier dulie Vigne 4 

L. 4.000 
Tel. 620205 

S u binami sohool - E IVM 181 
111-22.301 

ULISSE 
ViaTibtrwia, 354 

L 4.600 
Td. 433744 

Film per edutti 

VOLTURNO 
Vie Volturno. 37 

L. 5.000 Levi you - E (VM18) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLE PROVINCIE 
V.le Provincie, 4 1 . 

• Quarto oratocelo re John Mackin-
Td, 420021 M : con Michnl Ceni. Puree Brosnin -

MICHELANGELO 
Pieni S. Francesco d'Asini 

L i V Ì I d d Signore sono finite dì e con 
Min imo Troni -BR 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 0 Suapect di P m r Yaiea, con Cher, 
VnMerryDelVe, 14 Tel, 6B16236 Dentili Queid - G 116-22.301 

RAFFAELLO 
Via Timi. 94 

Biineenave e i ealte nini - DA 

Q L'ertie» imperatore di Bernardo 
Banducd; con John Ione, Peter O'Toole 
• S T 116-22,30) 

TIBUR L. 3.500-2 500 
Vìa degli Emacili, 40 Tel 4967762 

Fiavel obera la America d Don Bkith -
DA I16.30-22.30I 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

• lo ernie M r e H e é i con Cirio Virato
le!. 392777 ne-BR 

• CINECLUB I 
GRAUCO 

Vie Pemgto. 34 

Clmml ^apponili: Une tragedie giap-
p o n e » di K«K*e kmoehita (21) 

IL LABIRINTO 
Vie Pompeo Magno. 27 
Td 312263 

SALA A: l o «cambiati d Joi Stilb!». 
117-22 30) 

SALA 6; 0 Then» di deb Pentito.-DR 
117-22.301 

• SALE PARROCCHIALI I 
ARCOBALENO V a Red. 1/1. 
I . 3.500 mt . .L 2.600 rat. 
Td 8441594. 

• S e i » nel buio et Joe Dente • « " " 

CARAVAGGIO 
Vie Paisnlto, 24/B 

0 Do grande d Franco Amuni; con Re-
noto Ponetto • BR 

• FUORI ROMA! 
moòglfll l d I d a rischio di Jinwl 6. 
Hltril; con Jimea Wooda, Charles Dur-
m n g - G 117.30-22 30) 

ALBANO 
FLORIDA T i prai into un'emici di Francesco 

Mesaaro. con Michele Placido. Giuliane 
de Sic - BR ^ 

FIUMICINO 
TRAIANO Tel 6440046 Il eignora d i l n u l i di John Carponter. 

con Donald Pleasong - H 

FRASCATI 
POLITEAMA ILorgo Penine, 5 

Tel. 9420479 

L, 6 000 SALA A: Indagine ad allo rischio di 
Td. 5126926 Jan»! 6. Harria; con James Wooda. 

Chalet Oiamnj .G 11630-22.301 
SALA B: 0 Pana di Martin flirt, con 
Berberi Soeiiand, Riched Dreuluse - DR 

(16 30-22.301 

SALA A. Urie del cileni» di Roland .ni
fe, con Sem Waterston - DR 

116.30-22.301 
SAIA 8' M i o t t o In affitto di Jury 
London; con U n Mmneib. Buri Aeynotda 

G 116.30-22 30) 

SUPERCINEMA Tel 9420193 

Ciao ma' di Giandomenico Cun - M 
116.30-22 30) 

• Vorrei c h i tu IOBBI qui di Deva) Le-
Isnd, con Emily Uoyd, Tom Bell • OR 

116,30-22 30) 

OSTIA 
KRVSTAILL 7000 via dei Pellottini 
Tel 5603181 

• L'inaoitinibtle leggerai!! deH'es-
e i t i di Philip Kinfmin: con Di rdt D i 
Lint, Erlind Joeephion - DR 

116.30-22.30) 

SISTO l 6000 Via del Romagnoli 
Tel 6610750. 

U r e t i t i di Tom Minklewtu; con Dm 
Aykroyd, Tom Hanska • BR 
116 30-22 301 

SUPERGA L 7 000 
Vie dalla Manne, 44 T. 6604076. 

I dolinl del rosario é Fred Walton, con 
Dondd Sutherland, Chrtos Diamng - G 

116 30-22.301 

VELLETRI 
FIAMMA 0 Pano di Martin Rin; con Barbrs 

Streisand. Richvd Oreyluss - DR 

SCELTI PER VOI 
• OMICIDIO JU.LO 

SP ICCHIO 
Ultimi bagliori dì un crepuscolo. 
Ormai Bbbandonato dalle major 
hollywoodiane, Arthur Penn con
tinua a grare piccoli film, par lo 
più di genere, cercando però di 
mettervi dentro qualcosa di par* 
sonale. Dopo «Target» ecco que
sto •Omicidio alto specchk», 
thriller imbiancato (siamo tra le 
neve) che ha per protagonista 
un'attrice disoccupate essunte 
per una strana recite. Una recita 
di morte, ovviamente, che lei sa
prà interpretare alla grande, 
sconvotlgendone il copione. L'at
trice * Mary Steenburgen, un viso 
dolco e una volontà di ferro. Da 

QUIRINALE 

• VORREI CHE T U 
FOSSI Q U I 

Bei tempi, quando bastava une 
parolaccia per fare scandalo. La 
giovane protagonista di «Vorrei 
che tu fossi qm», di parolacce, ne 
dice tantissime, e si comporta di 
conseguente: per cui, nell'auste
ra provincia inglese degli anni 
Cinquanta, A un elemento «per-
turbants». La sua liberta di costu> 
mi le procurerà dei guai, me it film 
A tutto daHs aua parte, per cui 
etate tranquilli. E un film de vede-
ra: per la garbata regie dall'ex 
sceneggietore David Leland e per 
la prova, davvero superba, delia 

H'ill' MINI 

bella esordiente Emily Uoyd. 
CAPflANICA 

O L'IMPERO OEL SOLE 
Da un romanzo autobiografico di 
J.G. Ballard, l'odissea di un bam
bino nella seconda guerre mon
diale. Figlio di diplornetici inglesi 
in Cina, il piccolo Jìm nmane se
parato dai geniton quando i giap
ponesi invadono Shanghai. Fini
sca in un campo di concentre-
mento e sperimele su di sé tutti 
gli orrori della guerre, sicuramen
te il modo più cruento e traumati
co di crescere. Steven Spielberg 
vede come sempre il mondo con 
gli occhi di un bambino, me ste-
volta la chiave A drammatica. Un 
film di grande respiro (dure 154 
minuti) e di grande talento. 

ESPERIA 

O STREGATA DALLA LUNA 
Un cest davvero da Oscar (brave 
Cher, ma ancora più bravi i «vec
chi» Vincent Gardenia e Olimpia 
Dukakis, sorella, del candidato al
la presidenze Usa) per un filmetto 
della confezione amie e accatti
vante. Netì'amqiente della Broo* 
klyn italo-amencafie si consuma
no storie d'amor* incrociate, tre 
cene al ristorante e «pnme» della 
Bohème el Mefroppliten. E sape
te perché? Perché, c'A le lune pie
na... Corretta, t intrigante, le re
gia doK'esporto Norman Jewi* 

AMBASSADE, ARISTON 
GOLDEN, ADMIRAL 

O PAZZA 
Anche senza Oscar, une grande 
interpretezione di Barbra Strei-
sand. Dopo aYentl» (di cui ere au
trice, produttrice, regista, inter
prete...) l'attrice-cantante torna 
con un ruolo tutto dremmetico, 
quello di une prostituta ormai non 
gnvaniaaima, che ha ucciso un 
cliente più rude • schifoso del so* 
Irto. I iegaJi le consigliano di pas
sare per pazze, ma lei si rifluts: 
ere ben cosciente, quando ha uc
ciso... Une vibrante regie di Mar
tin Rrtt e, accento aHe Streiaand, 
un altro bel ritorno: Richard Drey-
fusa. 

BALOUINA 
MADISON 2 

O DOMANI ACCADRÀ 
Secondo film delle «Sacher Filma 
di Moretti e Barbagallo. Dopo 
«Notte italiana.- è la volta di •Do
mani eccadrés, inconsueta bela
ta in costume ambientata nelle 
Maremme del 1848 e interpreta
te de Paolo Hendel e Giovanni 
Guidetti. Sono loro i due butteri 
accusati ingiustamente di omici
dio e costretti a dorsi aRe mac
chie, inseguiti da un trio di impla
cabili mercenari. A meno tra il 
racconto filosofico (si citano 

Rousseau, Fourier, Voltaire) e 
l'avventura buffe, «Domani ecca-
»è»èunfilmptecevoie,diottime 
fattura, che diverte feetndo riflet
tere. E testimonia che il cinema 
italiano non A solo Fedirti o i fratel
li Vernine. 

HOLIOAY 

O SAIGON 
Il poliziesco arriva in Viotnem. E 
une classica storie «gialla», quella 
di Saigon; una serie di prostitute 
uccise, due sbirri «mici per la pel
le che indagano, le ricerche che 
portano • nomi illustri... La diffe
renza con «Starsky • Hutch» quel 
A? Appunto, che sismo in Viet
nam, nette vie di Saigon, e che I 
veri colpevoli sono tutti quegli uf
ficiai) che in guerra massacrano I 
vietcong • che durante le licenze 
trasformano Saigon in un «norme 
quartiere a luci rosse. I due poli
ziotti sono Willem Defoe (il ser
gente buono di «Piattona) e Gre
gory Hinee (H bellerino di «Cotton 
Club»), tntrembi molto bravi. 

fiRYSTOL, DIAMANTE 
GIARDINO 

O SUSPECT 
Un giallo di ambiente giudiziario. 
come quelli che si facevano une 
volte. Tutto ruote ettorno ad un 
delitto che si vorrebbe di ordine-
rio amministrazione. Incolpano 
un barbone sordomuto e pure 

meneaco. M a la brave awocetes" 
se Cher, aiutate de un membro 
deHe giurie (ohe al tmamor» d) 
lei), metter* le coesa posto. Ben 
diretto de Peter Vetes e incon
sueto nerembtemeztone (une 
Wsshington cupe, che neeeoMe 
dietro I marmi dei potere paurose 
secche si miserie). tSuspeot» 
non sfigura di fronte • classici co
me «Anatomia d) un omictdioe t 
«Testimone d'eccuea». 

PASQUINO 

O THEMA 
Tra 1 numerosi film iscongalati» 
dot nuvo coreo (oinemetaeraftoo 
e no) sovietico, «Thomas è pro
babilmente il migliore. Diretto do 
Gleb Panfltov • interpretato de to
na Curfcova. une oappia j ieno 
marito e moglie) ohe heregelevtì 
al dnome dsM'Urae almeno un 
paio di eepotovori, A une dure, 
drammatica reouieitorie euNe orlai 
creativa ed eeietenzieie di une 
scrinare. Si peri i e) problemati
che fatte» in «Thomas, dal rap
porto fra artista e eooietA •H'an-
sie, de pene dt w personaggio 
minore! di emigrare fnelmente m 
lereote per sfuggire effe tetre M -
moefere dalle provinole rueee de* 

con le soccheste, l'in 

Protagonieta, acconto aHe Curi-
kove, uno streordinerio Michel 
Uljenov. 

IL LABIRINTO 

• PROSAI 
AGORA' 80 (Vis della Penitenza 33 

-Tel 6530211) 
Alle 21 Black and WMta con 
Americo Saltutti. Paola Rotella, re
gia di Franco Prol 

ANFITRIONE (Via S Saba. 24 - Tel 
5750027) 
Alle 17 e alle 2045 Quel alenare 
che venne e pranie di Kautman e 
Hart con la Compagnia II Frollocco-
ne 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 e 
27-Tel 68981 111 
Alle 21 15 Cartoline della Coita 
Atlantica di e con Renato Ceccrel
lo e Roberto Della Ca^a 

ATENEO (Pianale Aldo Moro. 6 - Tel 
49400671 
Alle 21 Hemtotmeehlne di Heiner 
Muller, regia di Federico Tiezzi 

AURORA (Via Flaminia, 20 - Tel 
393269) 
Alle 17 e alle 2045 Siamo nel le 
due orfanefle di Odoardo Trasmon-
di con la Compagnia del Sipario 

AUT A AUT (Via dagli Zingari. 52 -
Tel 47434301 
Alle 21 La cerimonia scritto e di
retto da Maria Trizio 

BELU (Piisna S Apollonia. 1 Va - Tel 
5894675) 
Alle 21 15 Slnfonlette di Angelo 
Maria Flipellmo, con fìosa Di Lucia 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 Cor destino in aaceoccta 
di Luigi Badaloni e Carlo Misiano, 
con la Compagnia La Ttiymele Re
gia di Carlo Misiano 

COLOSSEO (Via Capo d'Afr.ca, 5/A • 
Tel 736255) 
Vedi spazio danza 
COLOSSEO RIDOTTO Alfe 22 SUI-
ker con Victor Cavallo, regia di Si
mone Carella 

DEI COCCI (Vis Galvani. 69 • Tel 

Alle 21 15 Frsncesesdemmlnidi 
Gianni Pomello da un testo di Pen
to Con la compagnia La valle del-
I Inferno 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello. 4 - Te) 6784380) 
Alle 21 N caso Papaleo di Ennio 
Fiatano con Massimo Wenmuller. 
Barbarti Scoppa Regia di Mana-
paola Sutto 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - Tel 
47585981 
Allel7eal(e21 Borato .vieterai-
aldi Fall» Storcili da Aldo Palazzo' 
serti, con Rosalia Maggio, Anna 
Maria Ackermenn Regia di Maria 
A Remino 

ELISEO (Via Nazionale. 183 • Tel 
462114) 
Alle 17 e alle 2045 La pazze di 
ChafHot di J GiraudouH, con Bian
ca Toccafondi Regia di Pietro Car
ra io 

E.T.L O.UHUNO (vìa Marco Minghet-
ti. 1 - Tel 6794585) 
Alle 2C 45 La favole del figlie 
cambiato di Luigi Pirandello, con il 
gruppo La Zattera di Babele Regia 
di Carlo Quartucci 

E.T.L SALA UMBERTO (Via della 
Mercede, 50 - Tel 6794753) 
Alle 21i Happy end di Berteli 
Brecht con il Gruppo Oella Rocca 
Regia di Dino Desiata 

E.T.I. VALLE (Via del Teatro Valle. 
23 /a - le l 6543794) 
Alle 21 Jaequee e H eue padrone 
di Milan Kundera da Diderot Regia 
di Luca Barbareschi 

FURJO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721) Alle 21 H paaao di 
San Giacomo - Sedimenti con la 
Compagnia Teatro Arcoins. regia di 
Pier Testa 

OH10NE (Via delle Fornaci, 37 • Tel 
6372294) 
Alle 17 e alle 21 Candida di G B 
Shaw Compagnia stabile del Tea
tro Ghione Regia di Silvano Blesi 

IL PUFF (Via Giggi Zanazzo, 4 - Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Puffando, putrendo di 
Amendola e Corbucci con Landò 
Fiorini 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel 737277) 
Alle 21 45 Meveparevepsrevepe 
di Robei io Ferrante e Giacomo Riz
zo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo. I -
Tel 58174131 
Alle 21 Beatles Back scritto ed 
interpretato da Raffaella Mattioli 

LA MADDALENA (Via della Stellet
ta 18 • Tel 65694241 
Alle 21 Incontro... vitale di Alfon
sina Pr&ntera e Lo specchio d< An
tonella Ridoni Regia di Diario San-
zo 

LA PIRAMIDE (Via G Demoni, 51 -
Tel 5746162) 
Alle 21 Mine Hsha. ovvero dell'e
ducazione flslce delle fanciulle di 
F Wedekmd Regia di Roberto 
Guicciardini 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano. 1 - Tel 67831481 
SALA A Alle 18 e alle 21 Poche 

i scritto e diretto 
da Massimo Russo con il Gruppo 
Eureka 
SALA 8 Alle 2115 San» tette di 
e con Gianluigi Pizzetti, regia di Gi
ga Garavelli 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 
14-Tel 3547161 
Alle 21 La algnorlna Julia di A 
Strindberg, con Maurizio Faraoni, 
regia di Luigi Di Maio 

MANZONI (Via Moniezebn. 14/c -
Tel 31 26 77) 
Alle 1B PereoreoN. 2. alle 1930 
Provini d'eeame... atudfo 3 

OROLOGIO Ivia dei Filippini 17-A -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE Alle 21 Autori ita
liani under 35 Quattro Asai di An
drea Galeazzi Con la Compagnia 
1$ Bilancia Regia di Alvaro Prac-
cardi 
SALA CAFFÉ Alle 2045 Compro 
solo le mutande a Spoleto. Scru
to e diretto da Prospero Richelmy, 
con la compagnia F 8 P, Alle 22 30 
Attenti a goal tre di Moretti Co
stanzo. Nicolai, con la Compagnie 
Scultarch 
SALA ORFEO Riposo 

PAHIOLI (Via Giosuè Borsi. 20 - Tel 
803523) 
Alle17ealle21 QelHneveeehla ta 
buon Brosdwey con La Compa
gnia Foschi. Insegno, Draghe! ti, 
Ciufoli 

PICCOLO DI DOMA (Vìa della Scala. 
67) 
Alle 22 Serata dedicata alle poesie 
di Baudelaire. Verlaine, Shakespea
re, con Nane Aichè Nana e Giusep
pe Zacheo (Ir* ogni serata 3 parso
ne del pubblico avranno diritto di 
declamare una poesia) 

PICCOLO EUSCO (Via Nazionale. 
183 - Tel 4650S51 
Alle 21 Due di noi di M Fravn.con 
Manna Confatone. Giampiero Bian
chi Regia di G Solari 

POLITECNICO (Via G. B Trtpoto 
13/a - Tel 3619891) 
Alle 21 La notte o. Moderne Lu-
denne di Copi, con Alida Giardina 
Regia di Silvio Benedetto 

SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli. 75 • Tel 6798269) 
Alle 21 30 Chei Craxl'm di Ca-
stellacci e Fingitore, con Oreste 
Lionello 

SAN GENESIO (Via Fulgora. 1 • Tel 
310632) 
Alle 21 E aefoess eoe»?... Ovve
ro le atorla di Tobia MargÒ. Scru
to e diretto da Paolo Crociani, con la 
compagnia Arcobaleno 

SISTINA (Via Sistina, 129 - Tel 
4756B41) 
Alle 2045 Se » tempo foce* un 
gambero di Fiastri e Zapponi, con 
Enrico Montesano Regia di Pietro 
Gannei 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri. 3 - Tel 
5396974) 
Alle 2100 Fedra di L A Seneca 
Con la Compagnia Teatro Dramma
tico Regia di Franco Ricordi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Mecelli. 
37 - Tel 678B259I 
Alle 21 Sei che vide Hmseejlordo-
n»7 di Joe Orlon, con Stefania Ca
rio, Lorenzo De Feo Regia di Irene 
Loschs 

TEATRO IN (Via degli Amatriciam, 2 
- Tel 3563174) 
Alle 18 Edipo a Hiroshime di Luigi 
Candori, con la compagnia II Pungi
glione 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Alle 21 30 Gtory 
daysconMariodeCandia Regia di 
N Pistoia 

TORDmONA (Via degli Acquaspar-
ta, 16 - Tel 6545890) 
Alle 21 Cestello Scritto e diretto 
da Mario Ricci con Paddi Crea 

TRIANON (Via Muzio Scevola. 101 -
Tel 7880985) 
Alle 21 15 Seat... con la Compa
gnia de) Bagatto 

• PER RAGAZZI s V a i 
DON SOSCO (Via Publn Valeria 63 -

Tel 7487612) 
Alle 10 Uno + uno uguale uno 
con la Compagnia Gli Alunni, regia 
di Luca Lamonaca 

GRAUCO (Via Perugia. 34 • Tel 
7551785-78223HI 
Alle 10 per le scuole e alle 17 iLa 
beila addormentatai versione di Ro
berto Calve 

TEATRINO OEL CLOWN (Via Aure-
Ila - Località Cerreto - Ladispoli) 
Alle tO Un d o w n per tutte le ete* 
glonldiG Taffone 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense, IO • Tel 58920341 
Alle 17 30 Meraviglia delle scuo
la Ingresso gratuito 

• MUSICA • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be

niamino Gigli. 8 • Tel 4617551 
AHe 18 Salente di R Strauss Diri
ge Wolfgang Rennert Regia scene 

e costumi di Enrico Job Interprete 
principale Lia Frey-Rabme Orche
stra del Teatro dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Domani alle 18 lunedi alle 21 e 
Martedì alle 1930 Concerto diret
to da Carlo Maria Giulmi In pro
gramma Bruckner, sintonia n 9 in 
re minore 

ALL SAINTS' ANGUCAN CHURC 
(Via del Babuino. 153) 
Domani alle 21 Concerto dell'orga
nista Livia Mezzanti Musiche di 
Mondelssohn, Brahms. Bach 

AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
(Piazza Lauro De Bosis - Tel 
368656251 
Alle 21 Concerta diretto da Peter 
Maag, pianista Rudolf Buchbinder 
Musiche di Mozart 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac
elo. 96) 
Oomamal la l . Concerto per Hauti 
e violoncello In programma Haydn, 
Cambini. Back 

ESEDRA (Via del Buttero- Maccare-
se) 
Alle 18 Concerto lirico ed operisti
co In programma Bellini, Donneiti. 
Schar, Puccini, Rossini Ingresso 
gratuito 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 • Tel 
6372294) 
Domani alle 21 Euromusfce pre
senta Andrea Serafini (pianoforte) 
Musiche di Mozart. Schubert, Crc-
pin 

Patrizia Conte Nueciguerra 
BIG M A M A IV ta S Francesco a Ri

pa. 18 -Te l 582551) 
Alle 22 Concerta del trombettista 
Harry Swets Edison 

BILLV HOUDAV (Via degli Orti di 
Trastevere. 43 - Tel 5816121) 
Alle 21 30 Concerlo del duo Del 
Monte-lannelh 

BOCCACCIO (Piazza Tnlussa. 41 • 
Tel 5828685 
Alle 21 30 Musica jazz con la Old 
Time Jezz Band 

BLUE LAB (Vicolo del Fico. 3 - Tel, 
6879075) 
Alle 2 1 3 0 Concerto del gruppo Al-
gemone group 

CAFFÉ LATINO (Vìa Monie Testac
elo. 96) 
Alle 22 Concerto con il quartetto 
del sassofonista Mario Roje 

FOLKSTUOKHViaG Sacchi.3-Tel 
5892374) 
Alle 21 30 Lenny - Omaggio a Len-

ny Bruca 
FONCLEA (Via Crescenzio, 82/e • 

Tel 6630302) 
Alle 22 Musica da) cariba con il 
gruppo Qirien Bebé 

GARDEN RESTAURANT (Vis Del
l'Arto, 6 - Tel 5912856) 
Alle 21 Serata jazz con il Trio di 
Cariano Loffredo 

MELVM'B (Via Politeama. B - Tal 
5813300) 
Alle 22 Musica Jan-rock con * 
gruppo fSinergia» 

MUSIC INN (largo dai Ftorentln), 9 • 
Tel 65448341 
Alle 22 Quartetto del trombettine 
VVoodvahaw 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 1B 
-Tel 3962835» 
Alle 21 Concerto di Dava Liebmsn 

BABiT LOUIS MUSIC C I T t (Via dsl 
Cardano, 13/a • Tel. 4745076) 
Alle 21.30 Concerto del sassofoni
sta americano Steve Grosaman 

• DANZAI 
COLOSSEO (Via Capod Africa. 5/A • 

Tel 736255)) 
Alle 21 15 kifrantfaitantL Spetta
colo di danze con Giuditta Cambia
ri, Tiziana Oi Fabio Musiche di 
Marco Schiavoni 

• JAZZ ROCK • • • e 
A I E X A N D B W U T Z (Vie Oatu. 9 -

Tel 35993981 
Alle 21 30 Coricarlo dell l vocalist 

VI RASSEGNA AUTORI ITALIANI • UNDER 35 
LA BILANCIA • IDI - ETI • SIAD 
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LI festival 
di Cannes di scena Argentina e Giappone 
La prima con «Il Sud» di Solanas 
il secondo con «Ontaiaru» di Kiju Yoshida 

li uscito 
nei cinema «Sposi», un'opera collettiva 
pilotata e scritta da Avati 
L'ultima interpretazione di Nik Novecento 

CULTURAeSPETTACOU 
Un ricordo all'Istituto Gramsci 

Giuliana, donna 
tutta intera 

Clullim 
Ferri 
esteta 
ricordata 
(Roma 
dal 
«Gramsci» 

01011(110 F A M I 

MB ROMA Per chi non ha co
nosciuto Giuliana Ferri non è 
(acuissimo dare un resoconto 
dell'Incontro dell'altro Ieri al
l'Istituto Gramsci di Roma: un 
pomeriggio dedicato al ricor
da di una donna comunista e 
romana, scomparsa Improvvi
samente ancora giovane (ave
va 52 anni) nel 1975, Tre ere 
cariche di palpabile e Intenta 
commozione, ma in uni di
mensione piccola, quasi Inni' 
llareuutti |a;cqnoseevano,,tgt-
ti parlavano confidenzialmen
te dì Giuliana, delia sua simpa
tia personale, della sui Ironia, 
d'ella sua dura moralità di fun
zionario di partito, dalle sue 
sempre celate doti artistiche. 
degli entusiasmi da giovane 
gappista della prima ora. SI è 
vista anche qualche lacrima. 
Molli dei presenti dovevano 
avere grsssovmddoil'euVehe" 
avrebbe Giuliana oggi, 60, 70 
anni e per qualcuno ricordare 
lei voleva dire riandare alla 
giovinezza e agli entusiasmi di 
rnolti anni prima. 

Giuliana Ferri nasce a Ro
ma Il suo cognome da signo
rina iè De Francesco. La fami
glia: avvocato il padre, la ma
dre pianista, poi ci sono an
che due fratelli e una sorella, 
Marcella, a cui è legatissima. E 
una famiglia che, a detta di 
tulli, le lascia una profonda 
Impronta addosso. Dai genito
ri eredita per esemplo un forte 
gusto per la musica 0 » studia-
io violino in conservatorio). E 
giovanissima quando si avvici
na al Pei clandestino e come 
comunista Giuliana partecipa 
alia lotta antifascista fin dal 
'43 Nel '44 è nei Gap e pre
sto, con tutta la famiglia, viene 
ari ostata. Rilasciata, è nuova
mente ricercata dai fascisti e 
quindi costretta a nasconder
si, con Marcella, fino alla Li
berazione. Dopo il 4 giugno, 
con l'entusiasmo di pnma, la
vora nel partito, in Direzione, 
poi. con una lacinia a muover
si che ancora oggi viene con-
silicata con grande ammira-
i or.c da tutti, si tralerisce nel 
corpo ausiliario femminile 
ddl esercito italiano che af
fiancava gli alleati (e qui è so-
pracisiunto 11 ncordo scritto di 
Filomena D'Amico Luciani). 

Nel dopoguerra, ancora vi
ta di partito, li matrimonio 
con Franco Fern e l'impegno 
di donna comunista. E di gior

nalisti donna, come ha ram
mentato Luisa Melograni: vie 
Nuove, a Milano la «pagina 
della donnei sull'C/nfra, Noi 
donne, dove è redattore capo 
con Giuliana Dal Pozzo diret
trice. Uni presemi (di don
na) e un ruolo (di giornalista) 
che II Pei non ha mal abba
stanza valorizzato, h i ripetuto 
con qualche amarezza Melo-

CI. Anche nel caso di Giù-
i, uni donni affatto ram

pante e tempre disinteressata. 
A Noi donne, Giuliana di 

veramente (I meglio di se, i 
coito di estere spesso in con
trasto con questo a quel per
sonaggio del Pei, che mal ac
cetta I emergere di una «que
stione femminile» che qui co
mincia ad aggregarti. Sotto le 
sue mani nascono le precocis
sime Inchieste sull'aborto, sul
la «mainila» in Italia, sul 
«sc^rheW. sut-piccbll telai 
che tante donne emiliane e 
marchigiane cominciano a 
comprare e • portarsi a casa. 
Come ha detto Antonello 
Trombadori, straordinario è il 
lavoro lotogralico che Noi 
donne riesce a svolgere: 
straordinario e innovativo. Sul 
giornale vengono pubblicate 
le foto del migliori lotograli 
italiani emergenti a corona di 
inchieste e servizi spesso duri 
e nuovi, troppo nuovi. E forse 
è grazie • questi*- particolare 
sensibilità di Giuliani che arri
va il suo ultimo incarico, in Di
rezione, alla sezione Stampa e 
Propagandi, dove è attivissi
ma nefrinnovare la linea grafi
ca dei partito. 

E arriva anche il «suo libro», 
Un quoto di donna, pubbli
cato prima da Marsilio e poi 
da Einaudi, una autentica «au
tobiografìa collettiva», come 
ha detto Ottavio Ceccni, scrìt
ta da una donna per le donne, 
un libro intenso sulle inquietu
dini di una donna del 900 (Ro
ss Rossi). 

E alla line la domanda: a 
parte la liguri intensa di que
sta donna comunista, perche 
commemorarla? Una risposta 
a due voci l'han data Giusep
pe Vacca e Emanuele Macalu-
so: anche questo è un pezzo 
di storia del Pei, stona di alti 
funzionari, ma non di oscuri 
burocrati. E storia di una don
na «nuova»; perché nel suo li
bro Giuliana si lega esplicita
mente al movimento femmini
sta che incontra il Pei. 

Gli operai inglesi nella grande crisi degli inni Trenta. In basso, Sir Stephen Spender 

«Io, Auden e Eliot...» 
È in Italia Sir Stephen Spender, 
l'ultimo esponente del «gruppo 
di Oxford»: ottant'anni 
passati tra impegno e poesia 

BALDO MEO 

•*• A Roma per un incontro ed una 
conferenza su Shelley e i Romantici, 
Sir Stephen Spender, alto, azzurri oc
chi attenti e una verve invidiabile, sem
bra aver attraversato atleticamente il 
secolo. Lui, oggi quasi ottuagenario, 
testimone diretto e partecipe di eventi 
storici fondamentali (dalla Grande 
Guerra, alla Guerra di Spagna, al nazi
smo), militante della sinistra prima e 
poi accusato persino di aver preso sol
di dalla Cia, è il grande rappresentante 
superstite di quel movimento poetico 
degli anni Trenta che raccoglieva no
mi come W.H. Auden, William Em-
pson, Cecit Day Lewis. Quella genera
zione, cioè, che formatasi sotto l'in
flusso di T.S. Eliot, Joyce, D.H. La
wrence aveva espresso però il bisogno 
di ancorare l'arte alla sostanza politica 
e sociale della realtà che si trovava a 
dover affrontare. Diagnosticarne I ma
li, prendere coscienza di un supera
mento. 

Un movimento poetico (che aveva 
avuto nel 1933 con l'antologia New 
Signatures il pnmo riconoscimento) 
denominato «gruppo di Oxford» ma 
che non si può in realtà definire come 
una scuola: «La pnma volta che ci sia
mo riuniti a discutere insieme Auden, 
Day Lewis e me è stato a Vienna nel 
1956» ricorda con ironia Spender. 
Semmai, allora, una stagione poetica 
di cui Spender, più di ogni altro, ha 
rappresentato la parte sentimentale e 
Introspettiva, capace di tradurre in 
versi i moti più sfuggenti della speran
za come della disillusione, gli affetti 
immediati come la riflessione morale. 
Quell'attenzione all'esperienza, in bre
ve, che, l'ha ricordato Agostino Lom
bardo nella sua presentazione, ha per
messo a Spender di superare la delu
sione dell'impegno politico in nome 
del socialismo e lo ha portato al più 

vasto approdo Ideologico di un laico 
umanesimo poetico. Un umanesimo il 
cui valore centrale è quello di saper 
congiungere la condizione umana in
dividuale con tutta l'umanità, in una 
tensione ludica e in una sincera com
mozione per l'uomo nella storia. 

E la pietà per l'uomo senza retorica 
è quella che si ritrova in una sua poesia 
degli esordi What I expected, Iettai al 
British Councìl con intensa musicalità 
dallo stesso Spender «Quanto mi 
aspettavo era: tuono, lotta, / lunghe 
contese con uomini / e l'ascesa. / Do
po continui sforzi / sarei divenuto for
te; / e le rocce allori avrebbero trema
to / e io mi sarei riposato a lungo. / / 
Quanto non avevo previsto / era il 
giorno che mano mano indebolisce la 
volontà / e perde la vivacità, la man
canza di un bene palpabile, / l'appassi
re del corpo e dell'anima...». 

Di quei «mitici» anni Trenta Spender 
ha parlalo, ricordando le sue esperien
ze, l'amicizia con Auden, i rapporti 
con la poesia dei loro maestri: «Quello 
che ci divideva da Eliot era il fatto che 
mentre lui aveva espresso con The 
Waste Landta tragica consapevolezza 
delle rovine, noi ci sentivamo già una 
generazioen tra le rovine», spiega 
Spender. «7he Waste Lana - dice 
Spinder - ha rappresentato la contro
parte delle idee di Spengler sul mondo 
occidentale: una civiltà in declino che 
aveva di fronte a sé solo 1$ frammenta
zione, la disgregazione. E per questo 
che il Modernismo va considerato più 
una fine che non un'inizio, l'estrania 
conseguenza della crisi di una civiltà 
che partiva dalla fine del diciannovesi
mo secolo. Il Modernismo era in de-
fintiva un legame con il passato. Noi 
eravamo interessati al futuro». 

Agli anni Trenta, a quello spartiac

que storico tra due generazioni appar
tiene anche il romanzo The Tempie, 
datato 1929 e pubblicato oggi dalla 
Faber and Faber. Il libro (che sarà 
pubblicato in Italia da Garzanti ha una 
strana storia. Venduto a Christie's da 
Spender insieme ad altri manoscritti, 
fu poi acquistato dalla Rare Books Se-
ction del «Umanities Center» dell'Uni
versità del Texas. Li fu letto da un ami
co di Spender e il romanzo è ritornato 
alla luce, 

Dedicato a Christopher Isherwood 
e W.H. Auden, racconta di un'estate 
ad Amburgo del giovane Paul e delle 
sue esperienze, culturali e omosessua
li, con la gioventù tedesca già preda di 
una crisi sociale. Racconta anche di 
un viaggio sul Reno di Joachim Lenz 
(alias Herbert List, fotografo molto 
amico di Spender) e, nella seconda 
parte, del ritomo, dopo tre anni, in 
una Germania su cui si stendeva l'ala 
terribile del nazismo. Il «tempio» del 
titolo è quello del corpo, con i suoi 
culti e I suoi riti, ma la nostalgia che 
Spender esprime non è solo per anni 
Sensuali e giovanili. La nostalgia è an
che per un periodo, quello della Re
pubblica di Weimar, di grande fervore, 
semplicità, pacifismo, di indimentica
bili aneliti di fratellanza. Un perìodo, 
dice Spender, troppo dimenticato. 

Il nesso della comunità internazio
nale, l'amore come fatto centrale nel
l'esperienza umana: sono questi forse 
i due poli dell'impegno civile e poeti
co di Spender. E un impegno politico 
contro quell'«elemento distruttivo» 
(secondo il titolo della sua prima e 
importante opera cntica) che il poeta 
si trova sempre ad affrontare con l'uni
co strumento che possiede: l'immagi
nazione. Una facoltà che, lungo, la li
nea che lega Spender ai Romantici ed 
in particolare a Coleridge e Shelley, 
permette all'uomo di «controllare» i) 
caos del presente, un mondo senza 
credo. 

Ai grandi ideali dei Romantici Spen
der rimasto legato. E in particolare, 
forse, proprio alla loro lezione storica 
di una poesia fortemente pedagogica. 
•La poesia - scriveva proprio in The 
Desimeli!* Elemenl del 1935 - è una 
critica del linguaggio, del modo in cui 
ci esprimiamo, della direzioen dei no
stri pensieri. Delie parole che lascia
mo in eredità ai nostri figli». 

JoanBaez 
canta la pace 
tra arabi 
e Israeliani 

Nell'antico teatro romano di Cesarea questa sera Jotn 
Baez canterà in arabo e in ebraico. E il suo concerto per la 
pace, uni tournée che porterà la cantante (a 47 inni inco
ra una delle più belle voci della musica folk americana) in 
diversi paesi d'Europa, e i cui incassi saranno devoluti ad 
organizzazioni pacifiste israeliane e arabe. Dopo il concer
to di Cesarea Joan Baez canterà nel palazzo della cultura 
di Tel Aviv, quindi si sposterà in Europa per tre mesi. Nel 
suo programma è previsto anche un incontro con Mubarek 
Awad, iWGhandi» palestinese arrestato la settimana scorsi 
dai soldati israeliani a Gerusalemme est. Sul capo del lea
der arabo della non violenza pende l'ordine di espulsione 
del ministro degli Interni. 

Nelson Mandela, il capo 
storico del movimento di 
emancipazione sudafrica
no. compirà 70 anni il pros
simo 11 giugno, nelle car
ceri in cui è rinchiuso da 
anni. Per ricordare il suo 

• dramma e per denunciare 
al mondo l'apartheid è prevista a Londra, allo stadio Wim-
bledon, una vera parata di stelle: un concerto di sei ore 
durante II quale si alterneranno Whitney Houston e Phil 
Collins, George Michael e I Dire Stralts, 1 Simple Minds, I 
Bee Gees, e ancora Harry Belafonte. Chubby Checker, Joe 
Cocker, Natalie Cole. 

Un concerto 
peri 70 anni 
di Nelson 
Mandela 

Pupi Avati 
colpito 
da infarto: 
sta meglio 

Il regista Pupi Avati é stato 
ricoverato domenica scor
sa in un ospedale romano, 
colpito da infarto: i medici 
curanti hanno comunque 
dichiarato che le sue condi
zioni non sono gravi e che 

. _ „ _ _ _ _ » » » ^ _ sta rapidamente miglioran
do. Il fratello, Antonio, h i 

detto che Pupi non ha mai perso conoscenza e che si sta 
riprendendo a vista d'occhio: giovedì prossimo sarà Ione 
in grado di lasciare l'ospedale. L'infarto è stato probabil
mente causato dall'eccessivo lavoro. 

Ultimo 
Intervento 

B:r Mario 
onlcedi 

George Rose: 
estate 
un omicidio 
passionale 

Migliorano le condizioni di 
Mario Monicelli, dopo che 
nei giorni scorsi ha subito 
l'ennesimo intervento chi
rurgico al Policlinico Ge
melli di Roma, In seguito al 
grave Incidente automobili
stico di un mese fa. Lunedi 

prossimo II regista verrà sottoposto all'ultimo intervento 
ricostnittivo, quello al femore destro, quello più gravemen
te colpito nell incidente. «Li ripresa post-operatoria è fino 
a questo momento più che buona», ha detto il prof. Turba
ci dell'equipe medica che segue il regista settantaduenne. 

È stato un delitto passiona
le (ma c'è di mezzo ancne 
l'interesse economico) e 
non un incidente stradale a 
causare la morte di George 
Rose, attore britannico na-
turalizzato americano, stel-

•••«••••«••••••"••i»»"»»"» la di Broadway. La polizia 
della Repubblica dominicana ha infatti reso noto di avere 
in custodia tre rei confessi dell'omicidio: il diciottenne 
Domingo Antonio Ralle Vasquez (figlio adottivo, benefi
ciario ereditario ed amante della vittima), il padre naturale 
di Vasquez e lo zio. Un quarto complice, il killer «El Grin-
go», è ancora latitante. L'assassinio (secondo 1 giornali 
locali) è stato deciso da Vasquez per gelosia quando Rose 
si interessò a un giovane locale. 

Due tra le maggiori case di
scografiche, Cbs ed Emi, 
hanno perso il processo in
tentato a Londra con il qua
le speravano di limitare li 
duplicazione pirata delle 
loro cassette. Una commis-

"••••••••••••••••"••••••"••""""^ sione di cinque giudici del
la camera del Lord ha infatti definitivamente respinto l'ap
pello delle due industrie contro una ditta dì prodotti elet
tronici che offre impianti per copiare sempre più facilmen
te le cassette, Le case discografiche cercavano di impedire 
la vendita di impianti stereo con doppia cassetta e duplica
tore. 

Le cassette 
pirata 
diventano 
legali? 

Giuditta 
e Oloferne 
tornano 
in piazza 

Dopo otto anni il bronzo di 
Raffaello raffigurante «Giu
ditta che uccide Oloferne» 
torna (in copia) nella sua 
storica collocazione davan
ti all'entrata di palazzo Vec
chio, a Firenze. L'onginale 

• • restaurato sarà invece 
esposto da oggi, in modo permanente, nella Sala dei Gìgli. 
La «Giuditta», realizzata da Donatello nel 1457, a 70 anni, 
è l'unica da lui firmata, con la scritta «opus Donatelli fio
rentini». Nel 1980 era stata tolta da piazza della Signoria 
(dove era stata collocata dopo la cacciata dei Medici nel 
1495). Il restauro è durato oltre due anni. 

SILVIA QARAMBOIS 

H regista che scolpiva il suo cinema 
In libreria anche in Italia 
l'autobiografia 
di Andreij Tarkovskij: ritratto 
di un grande regista, 
di un tormentato intellettuale 

SAURO SORELLI 

Il regista scomparso Andrei] Tarkovskij 

»t»V Ad essere andamente fi
scali, la breve, tnbolata vita di 
Andrej Arsenevic Tarkovskij 
(1932-1986) si raggruma, si 
compie in poche cifre e scar
si, significativi eventi. Sette i 
lungometraggi a soggetto rea
lizzati nell'arco di un quarto di 
secolo Nel mezzo, una diffici
le, contrastata camera, infine, 
nell'84, la sofferta, radicale 
scelta dell'abbandono del 

propno paese, il volontario 
esilio in Italia, in Svezia, in 
Francia. Ogni film segna, pe
raltro, nella parabola esisten-
ziale-creativa di Tarkovskij 
momenti discriminanti, preci
se scansioni di una riflessione, 
di una tensione artistica-idea-
le davvero uniche, inimitabili. 

Simile asserzione si basa, 
soprattutto, sulla progressio
ne straordinaria, dagli anni 

Sessanta agli Ottanta, in Urss e 
in Occidente, di opere che 
vanno dallo straziante L'infan
zia di Ivan all'epico Rubliov, 
dalla densa trilogia allegorica 
Solaris - Lo specchio - Statker 
ai film della forzata «diaspora» 
quali l'angoscioso Nostalghia 
e il testamentario Sacrificio. 
Un excursus per se stesso em
blematico dell'importanza, 
oggi e per il futuro, di una n-
meditazione ravvicinata, ap
profondita dell'intiero univer
so tarkovskiano E, di più, del
le ascendenze culturali e filo
sofiche, morali e religiose da 
cui prende le mosse la tortuo
sa, tormentata strategia creati
va dello scomparso cineasta 
sovietico 

Più che mai tempestiva, del 
tutto pertinente nsulta, per
tanto, l'aittuale sortita nel no
stro paese dell'importante sil

loge di scritti tarkovskiani 
Scolpire il tempo (Ubu libo, 
pp. 215, L 30.000) già pubbli
cata, nell'86, In Inghilterra, in 
Francia, in Germania. Il libro, 
curato da Vittorio Nadai, ser
ve giusto come esemplare pie
tra di paragone delle moltepli
ci speculazioni critiche, di tut
ti gli interventi esegetici ope
rati sul corpo vivo del cinema 
di Tarkovskij. 

È, del resto, lo stesso auto
re che cosi spiega il proposito 
di fondo di questo «diano In 
pubblico», autodelazione 
esaunente della sua vita, co
me della sua arte. «In che cosa 
consiste... l'essenza del lavo
ro dell'autore nel cinema? 
Convenzionalmente lo possia
mo definire una scultura nel 
tempo. Analogamente a co
me lo scultore prende un 
blocco di marmo e, guidato 

dalla visione interiore della 
sua futura opera, toglie tutto 
ciò che è superfluo, cosi il ci
neasta dal "blocco del tem
po" , che abbraccia l'enorme 
e inarticolata somma dei fatti 
della vita, taglia fuori e getta 
via tutto ciò che non serve, 
lasciando solo ciò che deve 
divenire un elemento del futu
ro film, ciò che dovrà costitui
re una delle componenti del
l'immagine cinematografi
ca 

Tesi, questa, per quanto pe-
rentona, ampiamente verifi
cata nel contesto nobile di 
film inimitabili quali, ad esem
pio, Lo specchio e Sacrificio, 
punti nodali di quella stratifi
cata, densa matena evocatìva-
narratlva, reiteratamente, sal
damente raccordata a rovelli 
morali-esistenziali improntati 

da accese passioni spirituali e 
da ricorrenti rivendicazioni 
d'Identità etnica-culturale. 
Tarkovskij, anzi, proprio su 
questo terreno sottolinea tan
to la sua tensione verso il tra
scendente, quanto l'evidente 
propensione ad una pratica 
dell'arte tutta libertaria, etero
dossa. 

Per quanto allettanti siano 
le suggestioni spintualistiche 
prospettate in Scolpire il lem-
pò da Tarkovskij, non è meno 
vero, d'altronde, ciò che a suo 
tempo s'è acutamente osser
vato riguardo alla sua parabo
la esistenziale, e più che mai, 
al suo cinema: «Mette in causa 
una cultura che... divinizza la 
ragione. Ma il suo umanesimo 
ignora le classi e le loro lotte 
(che pure erano presenti nel 
Rubliov) e si fonda su un'idea 

dell'uomo astratto, etemo. Il 
solo motore della storia, se
condo lui, resta la coscienza 
individuale. L'analisi storica è, 
dopo tutto, la grande assente 
dai film di Tarkovskij. li passa
to vi è esaltato (infanzia, tradi
zione, ricerche spirituali) e 
condannato (per le sue soffe
renze). Destoriclzzata. la 
guerra, neW Infanzia di Ivan, 
è solamente condizione tragi
ca e assurda. E quando la sto
ria è ritrovata - come nello 
Specchio - è a vantaggio della 
"russila", delle dottrine, delle 
convinzioni slavoflle,..». Ciò 
che non nega, peraltro, l'ispi
rata lezione di Scolpire il tem
po. Semmai l'esalta per pro-
blemauco contrasto. E anche 
per il gusto di rivivere, con 
Tarkovskij, una preziosa av
ventura emotiva non meno 
che concettuale. 

l'Unità 
Sabato 
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«Sereno 
variabile» 
fa festa 
• • ROMA. Sereno variabile 
compie dieci anni. E per far 
lesi» va all'estero. «Le prime 
volte che proponevamo itine
rari fuori del conlini d'Italia 
venivamo considerati quasi 
del provocatori», spiega 
Osvaldo Bevilacqua che oggi 
proporrà (dalle 12 su Raidue) 
anche le immagini che hanno 
«fatto la storia» del program
ma. E la prima è dedicata a 
Enrica Bonaccorti, ripresa in 
studio in un costume da ba
gno ormai démodé: è stata 
proprio lei la prima «signorina 
delle vacanze» della trasmis
sione, dieci anni fa. Poi sono 
venute Jenny Tamburi, Maria 
Teresa Ruta, Maria Giovanna 
Elmi: sono cambiati i tempi e 
la Elmi non mostra più i cartel
loni pubblicitari ma cavalca a 
cammello tra le Piramidi d'E
gitto. 

«Per festeggiare i dieci anni 
- continua Bevilacqua - è pre
visto un megaspettacolo in 
mondovisione dall'Arena di 
Verona, il prossimo settem
bre. Ma prima che i satelliti 
avvicinassero le distanze, noi 
siamo riusciti ad andare in on
da anche in Argentina e in 
Spagna, coproducendo alcuni 
servizi del programma con 
questi paesi». Nonostante 
queste tentazioni internazio
nali («Per dare consigli a chi 
parte e far sognare chi resta», 
aggiunge Maria Giovanna El
mi), Sereno variabile ha trac
ciato comunque in questi anni 
soprattutto degli «itinerari ita
liani». 

«Non nell'Italia minore, 
perchè non c'è niente di mi
nore In Italia - dice Bevilac
qua - ma attraverso I paesi più 
piccoli o meno conosciuti: 
molta gente, per esempio, ha 
scoperto attraverso la nostra 
trasmissione che a pochi chi
lometri dal solito luogo di va
canza o addirittura vicino a 
casa aveva veri tesori da sco
prire. Per dare più spazio pro
prio ai comuni dall'anno scor
so mettiamo a disposizione 
dei diversi centri una troupe 
televisiva perché siano gli 
stessi abitanti a raccontarci I 
loro paesi. È stato un succes
so. E una scoperta continua. 
Tra le feste e le sagre, per 
esempio, ci sono manifesta
zioni che hanno eco intema
zionale e magari sono poco 
conosciute da noi». D S.Gar. 

Scioperano gli sceneggiatori Usa: serial bloccati, show sospesi 

America con mezza televisione 
Due mesi senza sceneggiatori, un bel colpo per la 
televisione americana e per Hollywood: gli scritto
ri sono in sciopero e i serial tv si stanno fermando 
uno ad uno mentre i nuovi film in lavorazione cala
no. Palinsesti ridotti, danni per milioni di dollari, 
novemila sceneggiatori in lotta e migliaia tra attori 
e tecnici rimasti senza lavoro. Il problema sono i 
soldi, ma anche il diritto d'autore. 

V I R G I N I A A N T O N 

Johnny Carson improvvisa uno strip durante il suo show 

« M LOS ANGELES. Immagina
te le tv mezze bloccate, i serial 
che vanno a rilento, i quiz pa
ralizzati, i talk-show a sin
ghiozzo. Immaginate anche 
una Hollywood dimezzata: 
niente film nuovi sul nastro di 
partenza, progetti che languo-
no, kolossal in mesta attesa di 
tempi migliori. Che succede? 
Semplicemente che ormai da 
mesi quel piccolo esercito di 
scrittori che rifornisce di testi 
cinema e televisione è in scio
pero. E la soluzione della ver
tenza lanciata dalla Writer 
guiid of America 01 loro sin
dacato, che ha la bellezza di 
novemila iscritti) è lontanissi
ma. Negli ultimi giorni però la 
lotta ha mostrato qualche cre
pa: il fronte dei crumiri è stato 
aperto da Johnny Carson, 
conduttore dello strafamoso 
Johnny Canon Show, che ha 
deciso di riprendere la tra

smissione bloccata da due 
mesi annunciando che si scri
verà da solo i testi. Chissà se 
altri divi lo seguiranno o se 
qualcuno tra gli sceneggiatori 
tornerà al lavoro. 

Lo sciopero, iniziato il 7 dì 
marze» in coincidenza del rin
novo del contratto, dovrebbe, 
nelle intenzioni degli scrittori, 
ride/mire il rapporto con i pro
duttori sia dal punto di vista 
economico che da quello più 
strettamente creativo. I mem
bri del Wga chiedono cioè 
che venga ridiscussa la que
stione degli utili riguardo alle 
serie televisive nazionali della 
durata di un'ora: l'Amptp 0 
produttori cine-televisivi) vor
rebbe sostituire alla tariffa fis
sa pagata agli scrittori una ci
fra «mobile» definibile di volta 
in volta tra il 50 per cento e il 
150 per cento e proporziona
le cioè ai costi di produzione 

sempre in aumento e alle en
trate invece in ribasso. C'è poi 
la richiesta da parte degli 
scrittori di poter intervenire 
sulla sceneggiatura originale 
per una seconda stesura, nel 
caso in cui il lavoro non fosse 
considerato soddisfacente e 
di essere ammessi sul set du
rante la produzione del pro
gramma. I produttori replica
no che è impossibile definire 
una regola generale e che 
ogni decisione va invece pre
sa di volta in volta a seconda 
dei casi. Un'altra complicazio
ne da risolvere riguarda poi 
l'assicurazione medica, la 
pensione e il problema delle 
percentuali sui mercati esteri. 

Considerata l'attuale situa
zione di stallo nelle trattative 
tra le due associazioni, è faci
le prevedete che lo sciopero 
continuerà ad oltranza. Holly
wood Reporter fa notare che 
se lo sciopero si protrarrà per 
più di due settimane i pro
grammi televisivi autunnali sa
ranno in serio pericolo. D'al
tro canto serie come The Co-
sby Show o Cheers o Los An
geles Lato hanno dovuto in
terrompere i loro episodi: «I 
produttori - riporta il quoti
diano - sostengono di avere 
già perso ventidue episodi e 
che ben ventisette sene televi
sive sono state variamente 

danneggiate. Un singolo epi
sodio di Cosby (la serie inter
rotta e poi ripresa, fidi) vale-
cinque milioni di dollari». I 
primi programmi colpiti dallo 
sciopero furono in realtà gli 
show notturni di Carson e di 
David Letterman e si parla or
mai di perdite complessive 
che vanno dai 75 ai 100 milio
ni di dollari. Considerevoli so
no poi le conseguenze dello 
sciopero su altre attività stret
tamente collegate. Registi, at
tori, membri delta troupe, se
gretari e altro personale, pur 
non facendo parte dell'asso
ciazione, sono in gran parte 
disoccupati. Le perdite totali 
attualmente raggiungono già 
la cifra di tredici milioni di 
dollari. Ed è possibile che il 31 
luglio, allo scadere del con
tratto triennale tra le compa
gnie del mondo dello spetta
colo e le ventisette associa
zioni di lavoratori della Cali
fornia del Sud, inizi un altro 
sciopero. Si tratta di ventietn-
quemila operai che lavorano 
nel campo dei trasporti o di 
varie attività manuali e la cui 
sospensione dal lavoro bloc
cherebbe in maniera definiti
va ogni attività. Se questo suc
cedesse, la stagione televisiva 
autunnale (elezioni presiden
ziali, Giochi olimpici invernali, 
Super bowl) subirebbe un ri
tardo gravissimo. 

Castelnuovo: «Basta con Fuomo-spot!» 
S I L V I A G A R A M B O I S 

• I ROMA. Nino Castelnuo
vo che venti anni fa, grazie al
la tv (era Renzo Tramaglino), 
fece innamorare tutte le ra
gazze d'Italia, e che da una 
decina d'anni, attraverso la tv 
(centinaia di spot pubblicita
ri), ha legato la sua immagine 
a un prodotto alimentare, ci 
riprova. Adesso toma in tele
visione con un programma 
tutto suo per dar voce alla 
gente comune. «Dopo i Pro
messi sposi, per anni, la gen 
te mi parlava solo di Renzo: 
che avevo vinto la Palma d'o
ro a Cannes con Les para-
ptuies de Cherbourg non se 

ne ncordava nessuno. Ma pa
zienza - dice Castelnuovo - . 
Adesso, però, mentre recito 
Shakespeare in teatro non 
posso sentire le signore della 
pnma fila che dicono "Chissà 
se salterà la staccionata..."». 

Il «testimonial» della Chiari 
e Forti quest'anno non fa 
spot: «Ne ho parlato a lungo 
con Giulio Malgara, è con lui 
che tengo i rapporti: non pos
so continuare tutta la vita co
sì...». Adesso è diventato 
«l'uomo-confessione»: da lu
nedi alle 19,30 tutti 1 pomerìg
gi Nino Castelnuovo indaghe
rà infatti per Telemontecarlo 

nelle storie della cosiddetta 
gente comune. In bilico tra 
l'intervista giornalistica e il 
racconto privato, tra il proces
so e la conversazione da sa
lotto, guiderà infatti Specchio 
della vita ogni volta con un 
diverso protagonista. 

Il play-boy di Riccione e la 
tenutaria di casa-squillo, il 
barbone che ha conosciuto il 
successo del palcoscenico e 
la coppia che, arrivata all'età 
della pensione, ha abbando
nato affetti e amici per girare il 
mondo in barca, il falsario e i 
giovanotti dello strip-tease: il 
mondo delta strada è popola* 
tp da una folla di personaggi. 
È a toro che il pubblico in stu

dio di Specchio della vita 
chiede di raccontare la pro
pria storia. «Ma a volte - conti
nua Castelnuovo - è propno 
tra il pubblico che si nascon
de il personaggio più interes
sante, e la trasmissione divie
ne la sua». Lo specchio della 
vita è già in onda su Tmc, 
condotto da un giornalista, e 
ha raccolto nel pruno periodo 
di programmazione un ascol
to che, secondo i responsabili 
di Tmc, supera i 400mila tele
spettatori. Con Castelnuovo, 
nelle intenzioni della rete, si 
passerebbe però da un pro
gramma più «tradizionale» ad 
uno più •familiare» 

Diventare conduttore è una 

via per tornare in tv con un 
ruolo nuovo? Insomma, per 
lei è definitivamente tramon
tata l'era dei Promessi Sposi? 
«Secondo me è necessario 
cambiare, provare lavori nuo
vi, per non inaridirsi. Ma io so
no un attore. Ho detto di no a 
molti film, ma poi ci sono sta
to male due mesi pensando ai 
personaggi che non avevo in
terpretato. Certo che farei i 
Promessi Sposi, in qualunque 
ruolo. Come farei i grandi ro
manzi. Adesso per me Lo 
specchio della vita è quasi 
una «cura», per ricominciare 
con la tv Adesso sto quasi in 
ombra fra il pubblico, ma fra 
un po', vedrete...». Nino Castelnuovo 

\ftsr $ 

Robert Stick (il primo In (Ito) r i t i r i Elliot Ness? 

Parla l'attore Robert Stack 

Sono io il vero 
Elliot Ness 
• • Avete presente Elliot 
Ness? E un eroe popolare 
americano, l'uomo che inca
strò Al Capone, sebbene per 
una questione di fisco. La sua 
avventura è stata raccontata 
di recente dal cinema attra
verso il film di Brian De Palma 
Gli intoccabili interpretato 
dal bravo Kevin Costner, da 
un Robert De Niro stupenda
mente gigione e da un Sean 
Connery potente nel molo del 
poliziotto Jim Malone. 

Il film ha preso lo spunto da 
una sene televisiva veterana 
della produzione americana, 
girata tra il 1959 e il 1960 con 
Robert Stack per protagoni
sta. «Una serie di grande suc
cesso anche perché tra le pri
me ad essere prodotta con 
tecnica cinematografica e con 
una certa crudezza di temi e 
di immagini che appariva 
sconvolgente, allora, per la tv. 
La serie viene attualmente 
programmata da noi da Cana
le 5 (oggi alle 0,45) con note
vole risultato di ascolto, data 
l'ora. 

L'anziano Robert Stack, 
perciò, è stato invitato in Italia 
alla consegna del Telegatto e 
ha avuto modo dì raccontare 
la sua esperienza di trent'anni 
fa e i suoi programmi attuali. 
Non ha potuto esimersi dal ri
spondere a molte domande 
anche sul film di De Palma, 
per precisare che «come film 
di successo ovviamente è sta

ta una operazione positiva, 
ma come verosimiglianza sto
rica assolutamente no». E ha 
elencato una serie di inesat
tezze e invenzioni cinemato
grafiche delle quali il regista 
ha fatto omaggio agli spettato
ri. «Dopo i 120 episodi che 
avevano girato, quando seppi 
del film non posso dire che mi 
abbia fatto piacere. Ma oggi, 
devo riconoscere di essere 
grato a De Palma per aver fat
to riparlare di Ness. 15 quale 
non era però come lo ha dise
gnato Kevin Costner. Ness era 
un duro, un uomo sofisticato 
e capace. Nel film lo hanno 
voluto «innocente» per dare 
spazio al personaggio di Ma-
Ione. Inoltre gli «Intoccabili» 
erano sette e non sono mai 
andati a cavallo come dei co-.. 
wboys. Ma ora sono contentò 
che, siano tornati di moda, 
perché ho intenzione di girare 
per la Lorimar il seguito della 
vita di Ness, quando si trasferì 
a Cleveland. Ness è d'attualità 
anche perché, dopo un perio
do in cui la lotta alla delin
quenza era diventata molt i * 
tecnica e d'ufficio, coìViUral^ 
fico di droga siamo di nuovo 
alle sparatorie da una macchi* 
na all'altra. Bisogna pensare* 
che, quando girammo la serie, 
subimmo un sacco di minac
ce da parte di vari gruppi d i 
pressione. Tutti dicevano che 
per la tv era troppo violenta > 

NO i7»DU€ 
1.21 P I E : C O M O DI UNOUA FRANCESI 

1.21 IL CAVALIERE BLU. Sceneggialo 

11.00 IL MERCATO DEL M M T O . I l ' p w -
tel 

11.11 C H I TEMPO FA. TQ1 FLASH 

12.01 

12.30 

13.10 

14.00 

14.30 

14.41 

10.30 

17.00 

11.00 

11.00 

11.11 

13.20 

10.40 

IL MERCATO DEL SABATO. 12' par
te) 

CHECK-UP. Programma di medicina 

TELEOIORHALE. Tgl ire minuti di.. 

A cura di Gianni Raviele 

VEPRAI. Setteglornl 

SABATO SPORT. Tennis: Intemazlona-
II d'Italia 
SETTE OIORHI IN PARLAMENTO 

IL SABATO DILLO ZECCHINO 

PAROLA E VITA 

ESTUATOMI PEL LOTTO 

BUONA FORTUNA. Con Elisabetta 
Gardini 
ALMANACCO DEL GIORNO OPPO. 
CHE TEMPO FA. TQ1 

EUROPA EUROPA. Spettacolo con Eli
sabetta Gardlni, Fabrizio Frizzi e Alessan-
dre Martine!. Regia di Luigi Bonori 

23.00 

23.10 

24.00 

0.10 

TELEGIORNALE 

PER STRADE DIVERSE. Film con Ka-
ren Black, Tony! Lo Bianco, regia di Ho
ward AvBdra i l 8 tempo) 

TQ1 NOTTE. CHE TEMPO FA 

PER STRADE DIVERSE. Film 2-

i|!!!!!llll!lllll«l«!lll!!lìl«lil!!lllì!ll!!ll!l!!Ì 

7.00 
10.00 

10.30 

11.10 
12.40 
13.30 

BUONGIORNO ITAUA 
ARCIBALDO. Telefilm con Carroll 
O'Connor 
CANTANDO CANTANDO. Gioco a 
quiz 
TUTTI IN FAMIGLIA. Gioco a quiz 
IL PRANZO t SERVITO. Quiz 
I JEFFERSON. Telefilm con Sherman 
Hemsley, Isabel Sanford 

14.00 IO LA CONOSCEVO BENE. Film con 
Nino Manfredi. Ugo Tognazzi. Regia di 
Antonio Pletrangoli 

10.00 IL MEDICO E LO STREGONE. Film 
con Marcello Mastroianm, Vittorio De Si-
ca. Regia di Mario Monlcelll 

18.1» 
1S.4S 
1S.4S 
20.30 

22.4S 
23.4S 
0.4» 

WEBSTER. Telefilm 
LOVE BOAT. Telefilm 
TRA MOGLIE E MARITO. Qui» 
IO SO CHE TU SAI CHE IO SO. Film di 
e con Alberto Sordi, Monice Vitti, Ivana 
Monti 
TOP SECRET. Telefilm 
CUTTER. Telefilm 
O U INTOCCABILI. Telefilm 

R.OO 
8.30 
9.00 

9.30 
10.00 
10.28 

11.00 
11.05 

11.40 
12.00 
13.00 
13.30 
13.38 
14.30 
14.38 
18.18 
1B.4S 
15.58 
17.45 
18.30 
18.48 

19.38 
20.30 

22.30 
22.35 
23.30 

WEEK-END. Con Giovanna Maldoltl 
CARTONI ANIMATI 
OSE: 1947: LA SCELTA DEMOCRA
TICA ITALIANA 
GIORNI D'EUROPA 
LASSIE. Telefilm 
IL SEGRETO DELLE PIRAMIDI. Film 
con Warner Oland 11'rampo) 
T 0 2 FLASH 
IL SEGRETO DELLE PIRAMIDI. Film 
(2* tempo) 
WEEK-END. (2' parte) 
SERENO VARIABILE. (1- parte) 
T02 QBE TREDICI. T 0 2 SPORT 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 
SERENO VARIABILE. (2- parte) 
T02 ORE QUATTORDICI E TRENTA 
SERENO VARIABILE. 13' parte) 
START. Di Paolo Meticci 
VEPRAI. Sattegioml Tv 
CALCIO: Coppa Inghilterre 
SUPERTRAMP UVE. Clncerto 
T02 8PORTSERA 
FABER L'INVESTIGATORE. Telefilm 
«Al crepuscolo» 
METEOOUE. T02 . TQ2 LO SPORT 
L'OMO CHE AMÒ GATTA DANZAN
TE. Film con Burt Reynolds. Sarah Mnas: 
regia di Richard C. Sarafian 
T02 STASERA 
ROSA •» CHIC 
TG2 SPORTSETTE. Pole Positlon. Ci
clismo: Giro di Toscane. Pollsnuoto Sl-
sley-Possillpo 

Ql^TTRC 
10.80 
12.00 
14.00 
14.30 
15.00 
18.80 
18.30 
17.30 
19.00 
19.30 
19.80 
20.28 
22.00 

22.45 
22.50 

23.35 
0.05 
0.2» 

L'ESPERIMENTO TRIESTE 
MAGAZINE 3 
TELEGIORNALI REGIONALI 
HELLZAPOPPIN. Puffo U quinte 
CONCERTONE. The Guaes Who 
RUGBY. Rovigo-Petrarca 
TENNIS. Internazionali d'Italia 
DERBY. 
T03. METEO 3 
TELEGIORNALI REGIONALI 
DOMANI SI GIOCA. Con Gianni Mini 
PALLACANESTRO. 2 ' finale play-off 
ERCOLE CONTRO ROMA. Film I V 
temi») 
T03 SERA 
ERCOLE CONTRO ROMA. Film (2-
temi») 
HELLZAPOPPIH. Rubrica di spettacolo 
T03 NOTTE 
FUORI ORARIO. Con linda Brunetta e 
David Riondino 
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9.30 WONPER WOMAN. Telefilm 

10.30 KUNG FU. Telefilm 

11.30 AGENZIA ROCKFORP. Telefilm 

12.15 CHARUE'S ANGELO. Telefilm 

13.30 SABATO SPORT. Con Roberto Bette-

14.1» 

15.00 

18.00 

18.00 

18.00 

20.00 

20.30 

22.55 
23.15 
23.50 
O.GB 

AMERICANBALL. Con Paola Perego 

CHIPS. Telefilm con Erik Estrada 

BIM BUM BAM. Con Paolo e Uen 

MUSICA Él Spettacolo 

SIMON t» SIMON. Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

UN GENIO, DUE COMPARI, UN POL
LO. Film con Terence Hill. Miou Miou; 
regia di Damiano Damiani 

SUPERSTARS OF WRESTINO 

LA GRANDE BOXE 

ORANO PRIX. Con A. De Adamich 

L'UOMO PERDUTO. Film 

«lo so che io so» (Canale 5 ore ,20.30) 

9.00 BOTTA E RISPOSTA. Film 

11.00 STREGA PER AMORE. Telefilm 

11.30 GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

12.00 LA PICCOLA GRANDE NELL 

12.30 

13.00 

14.30 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 

CIAO CIAO. Cartoni animati 

DETECTIVE PER AMORE. Telefilm. 
con Tony Francioss 

15.30 SOGNO DI BOHÈME. Film con Knthryn 
Grayson. Joan Weldon 

17.15 YELLOW ROSE. Telefilm 

18.15 C'EST LA VIE. Quiz 
18.48 OIOCO DELLE COPPIE. Con M Fretta

ta 

19.30 DOVERE DI CRONACA 

20.30 LE A U DELIE AQUILE. Film con John 
Wayne. Dan Dailey; regia di John Ford 

CINEMA Si CO 22.30 
23.00 
23.55 
0.55 VEGAS. Telefilm 

PARLAMENTO IN. Con R. Dalle Chiesa 
DOVERE P I CRONACA 

13.40 

13.60 

16.10 

18.80 

19.00 

20.30 

21.30 

22.30 

TENNIS. Internazionali d'Italia 

SPORT SPETTACOLO 

TELEGIORNALE 

SPORTtNG CLUB 

AUTOMOBILISMO. G.P. di 
Monaco 

TENNIS. Internazionali d'Italia 

CICLISMO. Grò di Spagna 

m 
13.00 IRVAN. Sceneggiato 

14.30 

17.30 

18.30 

20.30 

UNA VITA DA VIVERE. Sca-
neggieto 
CARTONI ANIMATI 

OUNSMOKE. Telefilm 

LA SUPPLENTE VA W CIT
TA. Film 

22.20 COLPO GROSSO SPECIALE 

va l l i l i 

13.30 SUPER HIT 

14.30 8ATURPAV FLIGHT 

16.30 ON THE AIR 
18.30 BACK HOME 
20.00 OOLDIES AND OLDUS 
22.30 THRILLER. Video 

\ ^ i u * 0 N i u a o 

13.00 AUTOMOBILISMO: G.P. DI 
MONACO 

14.15 SPORT. CALCIO: COPPA 
D'INGHILTERRA; AUTOMO
BILISMO: TROFEO DI MON
TECARLO 

19.00 STEVE WONPER 
20.00 TMC NEWS 
20.30 LA 25 ' ORA. Film 
23.00 TENNIS. Internazionali d'Italia 

3.00 L'ULTIMO INDIZIO. Telefilm 

ODEON 
13.00 FORZA ITAUA. Varietà 
14.30 ASCENSORE PER UNA RA-

PINA. Film 
16.30 SPORT. Calcio 
13.30 LA RUOTA DELLA FORTU-

NA. Quiz 
21.00 MISSINO IN ACTION II. Film 
23.00 OPEON SPORT 
23.30 CALCIO D'AUTORE 

m l l l l l l l l l l l f f i l l l l l l 

18.08 TUTTA UNA VITA. Tetonove-

16.00 BIANCA VIDAL 
18.00 LA MIA VITA PER TE 
20.25 IL CAMMINO SEGRETO. Te-

lenovele 
22.00 TUTTA UNA VITA 

RADIO 
RADIONOTIZIE 

6 GFJ1: 8.30 GH2 NOTIZIE. 8.4» GR3: 7 
GR1:7.20 GR3. 7.30 GR2 RAOIOMATTINO, 
8 GRl: S.30 GR2 RADIOMATTINO, 9.30 
GR2 NOTIZIE: 9.4» GR3. IO GH1 FLASH. 
11.30 GR2 NOTIZIE. 11.4» GR3. 12 GRl 
FLASH: 12.10 GR2 REGIONALI: 12.30 GR2 
RAOIOGIORNO: 13 GRl. 13.30GR2 RADIO 
GIORNO. 13.46 GR3:14 GR1 FLASH. 14.40 
GR3. 1» GRl: 1530 GR2 EUROPA. 18.30 
GR2 NOTIZIE: 17 GRl FLASH. 17.30 GR2 
NOTIZIE, 10.43 GR2 NOTIZIE. 10.46 GR3. 
10 GRl SERA 19.30 GR2 RAOIOSERA. 
20.46 SR3. 22 40 GR2 RADIONOTTE. 23 
GRl. 23.63 GR3. 

RADIOUNO 
Onda verde 6.03. 6.66, 7.66. 9 58. 11 67. 

12 56. 14 57. 16 67. 18 56. 20 57. 22 57 
9 Week-end. 11.46 Cinecittà, 14.03 Spetta
colo, 16.03 Varietà varietà bis, 10.30 Teatro 
insieme. 16 Obiettivo Europa, 19.20AI vostro 
servizio. 20.36 Ci siamo anche noi 

RADIODUE 
Onda varde 6.27. 7 26. 8 26, 9 27. 11 27. 
13 26, 15 27. 16 27. 17 27. 18 40. 19 26. 
22 37 6 Carissima Radio. 9.32 Settanta mi
nuti, 11 Long Play-mg Hit 14.15 Programmi 
regionali 17.32 Invito a teatro. 19.B0-23 
Occhiali rosa, 21 Stagione Sinfonica 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18. 9 43, 11 43 8 Preludio. 
8.30-11.00 Concerto del mattino. 7.30 Pri
ma pagina, 12.30 Pomeriggio musicale, 
15.30 I concerti di Napoli, 17 II Villaggio del 
Sabato, 21.30 II falegname Musica di Dome
nico ClmarosB 

SCEGUILTUOFILM 

2 0 . 3 0 VN GENIO, DUE COMPARI, UN POLLO 
Ragia di Damiano Damiani, con Terence Hill • 
Klaua Kfnakl. Italia (1976) 
Il pollo naturalmente è quello classico da spellare in 
una truffa vecchio stile. Stile, anzi, vecchio West. 
Questo è infatti un western spaghetti di puro diverti
mento nella carriera di un regista per il solito impe
gnato e che, nel genere, aveva in precedenza firmato 
anche il bel Quien sabe?, film apertamente antl-
yankee e prò messicano. Qui invece si gioca a stupi
re coi pugni e I saloon, le pupa e le fughe sotto il sole 
impietoso. 
I T A U A 1 

2 0 . 3 0 LE ALI DELLE AQUILE 
Regia di John Ford, con John Wayne • Maureen 
O'Hare. Usa (1976 ) 
Se avete letto ì nomi in ditta, avrete capito che 
questo film merita attenzione, perché propone lo 
stesso staff di Un uomo tranquillo j 1952). Me quel
lo era un capolavoro. Questo è solo un film di gene- " 
re. Genere aviatorio con complicazioni sentimentali. 
RETEQUATTRO 

2 0 . 3 0 IO SO CHE T U SAI CHE IO SO 
Ragia di Alberto Sordi, con Alberto Sordi • M o 
nica Vitti . Italia (1982) 
La famiglia italiana descritta da Sordi regista e pre
vedibile, anche se recitata da quel mostro sacro di * 
Sordi attore. Nel ruolo della moglie la brava Monica 
Vitti che, quando non è diretta da un grande autore, 
svicola un po' per la tangente degli eccessi di carat
terizzazione. Comunque la storia racconta di un 
gruppo familiare in estemo con spione a pagamento. 
Tutti pedinati, ma solo per errore. 
CANALE 5 

2 0 . 3 0 L'UOMO CHE A M O GATTA DANZANTE 
Regia di Richard C. Sarafian. con Burt Reynolds 
e Sara Miles. Usa (1973) 
Gatta danzante è ovviamente il nome indiano di una 
bella ragazza e tutta la stona gira attorno alla rapina 
a un treno. Tema classicissimo: basti pensare che il 
primo film mai girato era proprio ispirato a questo. 
Burt Reynolds è una splendida canaglia, come sem
pre, anche se ha il suo tallone d'Achille: prima o poi 
il regista lo costringe ad innamorarsi. 
RAIDUE 

2 2 . 0 0 ERCOLE CONTRO ROMA 
Regia di Piero Pierotti, con Alan Sta t i e Daniela 
Vargaa. Italia (1964 ) 
Splendida cartapesta anni 6 0 , che mischia con «as
surda inverosimiglianza apoche e ambienti del irrido 
classico. Ecco cosi che un semidio greco fronteggia 
non solo Roma, ma anche qualche secolo di storia 
successiva. Questo cinema muscolare ha però tirato 
su una generazione di artigiani e anche una genera
zione di spettatori. 
RAITRE 

2 3 . 1 0 PER STRADE DIVERSE 
Regia di Howard Avadla, con Karan Black. Usa 
(1981) 
Dramma di coppia tra un marito troppo protettivo e 
una donna che vuole sentirsi libera. Ma lui ne incon
tra un'altra. Insomma: non è Bergman, ma potrebbe 
anche riservare qualche sorpresa notturna. Basta 
sperare. 
RAIUNO 
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CULTURA E SPETTACOLI 

CANNES '88. Ieri in concorso «Il Sud» di Fernando Solanas 
e «Onimaru» di Yoshida: il primo è una metafora 
sull'Argentina postdittatura, l'altro è una rielaborazione 
in chiave erotico-giapponese di «Cime tempestose» 

Gardel, fine di un esilio 
Argentina e Giappone in lizza a Cannes '88 Due film 
interessanti, ma non perfettamente riusciti Soprattut
to Il Sud, di Fernando Solanas, soffre di un eccesso 
di manierismo anche se il tema evocato - il ritorno 
alla libertà dell'Argentina dopo gli anni sanguinosi 
della dittatura militare - è di quelli importanti. Inte
ressante il giapponese Onimaru, che Kiju Yoshida 
ha tratto liberamente da Cime tempestose. 

DAI NOSTHO INVIATO 

SAURO SORELLI 

• i CANNES Dall'Argentina 
al Giappone, due film, due 
stori» permeati di obliqui ma 
illuminanti segnali La materia 
narrativa ai aggrega nel nuovo 
lavoro franco-argentino di 
Fernando Solanas /' Sud in un 
impasto mu9icale*drammati-
coln complessi, contrastanti 
elementi. Nell'opera stappo-
n e » di Kiju Yoshida, Onima
ru, I* vicenda prende corpo 
rifacendoti formalmente al
l'ottocentesco romanzo ingle
se O/ne tempestosa di Emily 
Brente per poi dilatarsi, anche 

jftij$t*e 

attraverso richiami al più tra
sgressivo erotismo teonzzato 
da Georges Datatile, in una sa
ga medievale tutta nipponica 
abitata da personaggi ed 
eventi di tragico spessore 

Fernando Solanas, benché 
gratificato dal vistoso succes-
so riscosso dovunque dal suo 
precedente Tango», non ha 
avuto poi vita facile per realiz
zare il Sud Problemi produtti
vi e difficoltà operative ricor
renti hanno per qualche verso 
intralciato la laboriosa gesta
zione Ora, però, ad opera 

compiuta le questioni relative 
al film // Sud riguardano so 
prattutto il suo impianto 
drammaturgico, i modi e i toni 
espressivi raccordati, qui co
me nel menzionalo Tangos a 
motivi musicali ideati specifi
camente da Astor Piazzolla o 
tratti dal più classico reperto-
no dei tanghi argentini di un 
tempo ed a una struttura nar
rativa ad incastn articolata va
namente tra sogni e ncordi, 
fatti odierni e trasfigurata me
moria 

Tramiti e testimoni dolorosi 
sono Floreal, un operaio so
pravvissuto a cinque anni di 
tembiie prigionia, ed il 'anta-
smatico personaggio del 
«Morto», una specie di disa
morato Virgilio In panni smes
si che guida 11 suo disorientato 
compagno alla riscoperta del
la vita e dell amore, di una tol
lerante saggezza e di un rinno
vato anelito di speranza 

E questo, in fondo, anche il 
filo rosso che salda le atroci, 

insensate violenze del passato 
a quel che nsulta oggi, la dis 
sestata realtà di un paese, di 
un popolo all'affannosa, con
fusa ncerca della pienezza 
della libertà, della giustizia so
ciale, dell'emancipazione civi 
le-economica Tutto ciò è det
to, nbadito ossessivamente 
nel film II Sud, ora attraverso i 
toni alti, austen della brucian
te memoria, ora perfino attra
verso le perlustrazioni nostal
giche di un modo di essere, di 
vivere scardinato definitiva
mente tanto dalla rabbia as
sassina dei militari, quanto 
dall'inesorabile trascorrere 
degli anni 

Personaggi reali e flussi di 
coscienza, sentimenti e pre
monizioni si mischiano cosi 
indissolubilmente in un pa
tchwork dai colori divaganti 
costantemente tra notturni 
gngi-blu e folgoranti illumina' 
zioni oniriche, fino a dimen
sionare il racconto come una 
progressione faticata, tortuo 

sissima nel tunnel di angoscia 
e di disperazione, di nostalgia 
e pur <>empre di irriducibile 
tensione verso la vita, verso 
1 amore Dunque? Un grande 
film? Non proprio Si avverte 
un eccesso soverchiarne di 
passione, spesso di enfasi 
che, giustapposto all'asse por
tante della storia, del raccon
to, spinge spesso sulta soglia 
del manierismo, dell'esercizio 
ostentatamente calligrafico 
anche la folta serie di motivi, 
di spunti drammatici, pure do
lorosamente struggenti, acu
tamente veri Ciò non toglie, 
peraltro, né dignità, né vigore 
a questa opera che il medesi
mo Solanas definisce, dedi
candola significativamente al
lo scomparso autore brasilia
no Glauber Rocha, «un lungo 
viaggio attraverso la vita e la 
morte, il desideno e la paura, 
1 odio e l'amore 11 Sud, in
somma» 

Di spessore altrettanto tra
gico compatto nsulta il film 

giapponese di Kiju Yoshida 
Onimaru (ovvero, // maledet
to), singolare, sapiente tra-
senzione cinematografica, 
con licenze e digressioni vi
stose, del libro-capolavoro di 
Emily Brente Cime tempesto
se, già portato a suo tempo 
sullo schermo da William Wy-
ler (.La voce netto tempesta) e 
più recentemente da Jacques 
Rivette (HurteoenO La parti
colarità della nuova realizza
zione di Yoshida, un cineasta 
pressoché coevo oltreché 
complice, di Nagisha Oshima, 
consiste però nel fatto che 
egli ha trasposto il celebre te
sto della Brente nleggendo 
secondo il filtro tutto inedito, 
accesamente erotico del noto 
saggio di Georges Bataille La 
titterature et le mal 

Cosicché, stilizzando poi la 
residua, labilissima traccia ori
ginaria della rigida liturgia del 
teatro «Nò» e dislocato la vi
cenda in una aura, un ambien
te medievale giapponese di 

cruenti quasi shakespenani n-
verben, Yoshida riesce a con
solidare un racconto di ambi
gua seppure austera, intensa 
suggestione emotiva e spetta
colare Certo, l'amore proibi
to, e terribilmente punito, tra 
Onimaru, il trovatello poveris
simo, e Kmu, la nobile fanciul
la della potente dinastia dei 
custodi della Montagna Sacra, 
non ha più i languori, le malin
conie deil'ottocentesco Yor-
kshire della Brente ma assu
me e prospetta, cupo e ango
scioso, il dramma dell'eroti
smo estremo vissuto, come 
dice Bataille, fin dentro e oltre 
la morte Onimaru rischia, 
dunque, proprio per questa 
sua premeditata rottura di film 
a tesi, di venire continuamen
te mal capito A leggerlo, in
vece, con aperta spregiudica
ta disponibilità esso offre ben 
altnmenti un approdo dei si 
gnificati innegabilmente im
portanti Tanto da rammenta 
re, ad esempio, il grande Ku-
rosawa di Ran 

Un'inquadratura del film di Fernando Solanas «Il Sud» 

Solanas racconta 
«Bentornati 
Argentina libera» 

Sorpresa. Nasce il «registattore» 
DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO CRESPI 

Bob Mostrini (qui In «Mona Usa») ha debuttato nella regia 

• s i CANNES Se siete allori, 
avete buone speranze di di
ventare registi La dntta di 
Cannes '88 sembra questa, e 
non si limita ai nomi illustri di 
Robert Redford e Clini Ea-
stwood Anche al di fuori del 
concorso gli interpreti che 
saltano il fosso sono numero
si 

Al mercato, per esemplo, 
circola Le piramidi blu, in cui 
si esibisce come regista la bel 
la Aneile Dombasle, bionda 
attrice rohmenana Oa ricorde
rete in Pauline alla spiaggia) 
Nella sezione «Un certain re 
gard» toccherà presto a Katin-
ka, storta d amore girata in 
Danimarca da Max von Sy 
dow il grande attore caro a 
Ingmar Bergman Ce anche 
un pizzico di Italia, in questa 
metamorfosi dell attore, per
che il festival vede almeno 
due divi italiani in veste non di 
registi, ma addinttura di affari
sti Nanni Moretti come pro
duttore dell'ormai noto Do
mani accadrà, e Carlo Verdo

ne che nella sua inedita veste 
di distnbutore si è assicurato i 
diritti per 1 Italia di Patty 
Hearst, il film di Paul Schrader 
che passa oggi in concorso 

Cosa vorrà dire? Voglia di 
allargare i propn orizzonti, di 
dominare la macchina-cine
ma in tutti i jjuoi aspetti? Nuo
ve esigenze espressive, nuovi 
spazi di potere da conquista
re? In un certo senso, un po' 
di tutto, perche nei cinema il 
•poterei sul prodotto che si 
sta realizzando è ormai l'uni
ca condizione per raggiunge
re davvero lo «status» di auto
re L'autore non è il genio con 
le idee bnlianti, ma l'uomo 
che riesce a sorvegliare la 
macchina in tutti i suoi ingra 
naggi 

li vero autore, quindi, è l'at
tore7 Attendiamo di vedere i 
film di Redford, Eastwood e 
Sydow per venficarlo, ma len, 
nel frattempo, ci siamo imbat
tuti (sezione «Un certain re-
gard») in un film che non è 
certo un capolavoro, ma è si

curamente I oggetto più stra
vagante visto sinora sulle ban
carelle del festival Già il titolo 
pressoché intraducibile, 77ie 
Raggedy Rawney, lo connota 
Il regista è Bob Hosklns, uno 
dei migliori attori bntannici 
(lo avere visto nel Console 
onorano, in Brazil, in Cotton 
Club e soprattutto splendido 
protagonista, nell ottimo A/o 
na Usa di Neil Jordan) Si trat
ta di un «romanzo di forma
zione* ambientalo in una 
guerra immaginaria, la contra
stata stona d amore tra un gio 
vane disertore e la figlia del re 
di una tribù di zingari Lo stes 
so Hoskms si maglia un inten 
so ruote «di spalla» nei panni 
di questo padre violento e au 
torltano 

Subito dopo la proiezione, 
Hosklns intrattiene il pubblico 
presente con la sagacia di un 
musicista rock «Siete i pnmi 
che vedono il film Viepiaciu 
to?», e gli risponde un coro di 
•si* nelle lingue più svanate 
Un giovanotto gii chiede cosa 
sia più difficile, se recitare o 
dingere, e lui svicola «La cosa 

più difficile e rispondere a do
mande come questa» Poi, 
qualcosa sul film si nesce a 
strappargliela L ambientazio 
ne, prima di tutto «Non c'è un 
contesto storico preciso Po 
trebbe essere qualunque guer
ra Vietnam, Afghanistan, do
vunque I nemici non sono né 
tedeschi né russi, il vero nemi
co è la guerra* Sul nuovo ruo
lo di regista «E meglio recita 
re, E sia ben chiaro non sono 
un regista né intendo diven
tarlo Questo film è stato un 
lavoro assolutamente di equi 
pe, e solo gli amici della trou
pe hanno potuto convincermi 
a lare la regia» Sugli zingan 
«U amo perché sono cittadini 
di seconda classe E forse ho 
di loro una visione un pò ro
mantica, perche i miei nonni 
mi raccontavano sempre che 
c'erano degli zingari fra i no 
stn antenati Ma non so se sia 
vero E inoltre non penso che 
Ì personaggi del film siano veri 
gitani Sono semplicemente 
nomadi che, nel mezzo di una 
tragedia che li sovrasta, cerca
no di sopravvivere» 

Hoskms ha lavorato anche 
alla sceneggiatura, insieme a 
Nicole de Wilde ispirandosi a 
una leggenda gitana che la 
suddetta nonna gli raccontava 
quand era bambino E un film 
profondamente «suo» insom
ma, ma sembra avere pudore 
quando si tratta di parlarne 
Non teonzza per nulla sul pro-
pno lavoro e quasi reticente, 
scherza sulle domande ecces
sivamente intellettualistiche, 
ripetendo un rituale che a 
Cannes si ripropone puntuale 
ogni anno per 1 registi e gli 
atton hollywoodiani cari alla 
cntica francese di impostazio
ne strutturalista i critici Iran 
cesi fanno domande astruse e 
gli anglosassoni rispondono 
in maniera piana e semplice o 
fanno finta di non capire Suc
cederà sicuramente con Re 
dford e Eastwood vedrete E 
noi npenseremo per 1 ennesi
ma volta alla frase di Joanne 
Woodward, pronunciata i an 
no scorso alla conferenza 
stampa di Zoo di vetro «Il ci
nema è come I amore Biso
gna farlo molto senza parlar
ne con nessuno* 

DAL NOSTRO INVIATO 

Wm CANNES Sud O // Sud, 
come preferite I tanghi di Fer
nando Solanas hanno ntrova-
to la propria patria In Tangos 
la terra di elezione era Pangi, 
la Francia, I esilio Ora si ritor
na a Buenos Aires E si parla 
d amore Dice Solanas "Sì, è 
Il mio primo film d'amore 
Perché e un film sul ntomo 11 
ntomo alta patria, agli affetti. 
Ma soprattutto è un film sul 
desiderio, individuale e collet
tivo C e un uomo che vuole 
disperatamente tornare ad 
amare una donna, e e è un po
polo che sogna la libertà, la 
democrazia Sono entrambe 
storie d amore, e solo questo 
mi ha consentito di fare il film 
Perche quando cominci a 
pensare all'amore, ti sembra 
che tutto sia già stato scritto e 
cantato, che non o sia più nul
la da inventare Invece I amo
re è fondamentale nella vita 
Soprattutto quando è perso
nale e generale al tempo stes 
so* 

Perché Sud, Sùlanas? «Sì 
tratta di Sud geografico, eco
nomico e spirituale Per noi 
latinoamencani il Nord è la 
stona, la memoria Veniamo 
da lì, e ne siamo coscienti Ma 
il Nord è anche un problema, 
il Nord sono gli Stati Uniti, il 
dollaro, la vostra ricchezza e 
la nostra povertà Credo che 
intitolare il film Sud significhi 
fondamentalmente due cose 
In pnmo luogo un'utopia che 
sta diventando faticosamente 
realta ovvero ia costruzione 
di un Argentina libera In se
condo luogo, un ritorno alla 
nostra memona in modo au
tonomo, non colonizzato. 
Perché la tattica di tutte le no
stre dittature è sempre stata 
quella di azzerare, di annulla
re la memoria Ora dobbiamo 
nprendercela» 

È tale I ansia di memoria, di 
nappropnazione del passato, 
che in Solanas anche i morti 

parlano In ft/rgos era il gran
de cantante Gardel redivivo, 
in Sud è il personaggio del 
Negro, l'amico morto del pro
tagonista che gli fa da guida 
nella Buenos Aires appena li
berata «El Negro, anche se 
morto, é 11 personaggio più vi
vo del film E un angelo custo
de, che aiuta Floreal, il prota
gonista da poco scarcerato, a 
reìnsenrsi nella vita, Lui può 
farlo perché, a differenza del
l'amico, ha capito la propria 
solitudine e la propria sconfit
ta La sua è una memona au* 
tocntica* 

In questa memoria che ruo
lo gioca la musica? «Semplice. 
E la vera protagonista In cen
so, appunto, autocritico, per
ché sono profondamente 
convinto che il tango sia una 
musica satirica, che affronta 
questioni come l'amore e la 
morte in modo ironicamente 
tragico E sui piano strutturale 
Sud e tutto costruito sulle can
zoni, anche se in modo meno 
esplicito dì Tangos, che del 
resto conteneva pezzi scritti 
appositamente. Qui no, qui 
sono tutti vecchi tanghi molto 
celebri, ma è una scelta volu
ta se il film è la storia di un 
ritomo, doveva contenera le 
canzoni della mia Infanzia*. 

Fedele a una linea di cine
ma poetico, Solanas prosegui
rà in futuro questa ricerca che 
gli sta dando soddisfazioni an
che «di mercato* (Sud sta 
avendo in Argentina un eia* 
moroso successo di pubbli
co) Il futuro si chiama Giulia
ni De Negri, il produttore del 
fratelli Tavianl che ha prooo-
sto a Solanas di fare un film 
con lui «Entro l'89 lo girere
mo E un progetto gli abba
stanza avanzato, ma ancora 
da definire No, non in Italia. 
Solanas può lavorare In modo 
personale solo in Argentina, E 
snaturarlo sarebbe un delitto». 

DA/C 

Primeteatro 

ARipellino 
firmato Rosa 

AGGEO SA VIOLI 

Slnfònletta 
testi di Angelo Maria Ripelti 
no Adattamento teatrale, re
gia e interpretazione di Rosa 
DI Lucia Scena di Bruno Buo-
nincantri Produzione Opera 
Teatro 
Rossa: Teatro Belli 

tm A dieci anni dalia morte 
immatura, si ricorda con di
verse iniziative Angelo Mena 
Ripellino, scrittore, poeta, do
cente universitano, critico mi
litante, slavista Quest'ultima 
qualifica gli suonò, tuttavia, 
come limitatnce e beffarda 
Lo dice lui stesso In una delle 
prime composizioni di Nati 
zie dal diluvio (1968-69) iro
nicamente chiosando «Chie
do perdono E deciso La 
prossima volta/ faro un altro 
mestiere* 

Sotto il titolo Smhmetta, 
che è quello di una delle mag
giori raccolte di versi del No
stro, Rosa Di Lucia ha intessu
to un florilegio di pagine onde 
si Illumina, per vividi barbagli, 
un ritratto intellettuale e uma
no non avulso, certo, dalla 
cornice del tempo presente 
«Di libro in libro te mie tinche 
costituiscono un diano, nel 
quale ia storia privata si intrec
cia coi fatti del mondo*, anno
tava Ripellino Fra tali fatti, do
lorosissimo il dramma sem
pre in atto dell amata Ceco
slovacchia 

Uno stile ncercato, folto di 
vocaboli ran, un linguaggio 
rfcco di vaion fonici o sen 
S'altro musicali un ricorrente 
gusto dì arditezze lessicali, di 
funambolismi ritmici e tlmbn 

ci tutto ciò non nasconde, 
anche se pare talora esorciz
zarla, una profonda «pena di 
vivere* Si pensa a Majako-
vskij. poeta e teatrante, e ai 
maestn russi della scena e 
della poesia, cut il Ripellino 
saggista dedicò opere fonda
mentali (ma sentiamo pure 
come le sue radici fossero 
ben salde «nella barocca e fé 
rale Sicilia nativa») 

Ali avanguardia cubo futu
rista ai suoi slanci e agganci, 
e vanegate affezioni, dalie 
prodezze delta tecnica mo
derna agli acrobatismi dello 
spettacolo circense sembra
no ispirarsi I apparato visuale 
e l'articolarsi dinamico della 
rappresentazione Rosa DI Lu
cia, in tuta e casco di pilota o 
di paracadutista si arrampica 
d un tratto su per una colon
na, raggiunge la galleria delta 
saletta trastevenna inonda di 
lassù la platea di volantini pai 
loncini colorati bolle di sapo 
ne, e una fragorosa partitura 
bandistica la accompagna Al
la fine esplode sulla vòlta e 
sui volti degli spettaton una 
raggiera di luci 

Ma la dizione dei testi (scel
ti con amorosa cura) e più 
chiara e forte intensa e trepi 
da Con momenti assai com 
mossi e commoventi quali 
sgorgano dalla linea che co 
mmcia «Alla Rosa Nera si e 
uccisa/ venerdì pomenggio 
l attrice / Marcela Sedlàcova 
di quarantatre anni» e che 
conclude, dopo aver descritto 
le ipocrite espressioni di pietà 
dei suoi persecuton «E non 
potrà nemmeno dire la mor
ta / Che pubblico idiota sta
sera» 

—————— Prjmefilm. Esce «Sposi», opera collettiva diretta dai fratelli 
Avati, Farina, Bastelli e Manuzzi. Una commedia dai risvolti amari 

Cinque spose per cinque registi 
Sposi 
Regia Pupi Avati, Antonio 
Avati, Luciano Manuzzi, Feli
ce Fanna, Cesare Bastelli. 
Sceneggiatura Pupi Avati In
terpreti Jerry Cala, Delia Boc-
cardo, Alessandro Haber, Ot
tavia Piccolo, i gemelli Rugge-
n, Lorella Morlotti, Nik Nove
cento, Simona Marchini, Car
lo Delle Piane, Elena Sofia 
Ricci Musica Riz Ortolani 
Italia. 1988 
Roma: Cola di Rienzo 
Milano: Cavour 

• • Cinque ipotesi di matn-
monlo, cinque registi, dieci 
protagonisti, un solo film che 
sarebbe impropno definire ad 
episodi L'animatore di questo 
singolare progetto nato e rea
lizzato a tempo di record ì e 
state scorsa e Pupi Avati che 
si e volentieri «mischiato* ai 
suoi colleghi riservandosi 
(non si poteva stare in cinque 
alla moviola) il montaggio 
delle storie II risultato è un o 
pera collettiva aspra e diver
tente, sfuggente e ironica, in 
cui la poetica «avatiana* si in 
sinua discreta, come un pic
colo marchio di fabbnea 

Il montaggio scelto e un pò 
quello incrociato brandelli di 
stone che si inseguono e si in 
tegrano tipico delle soap 
operas amencane Cambiano 
le psicologie i contesti socia 
li alla ferocia attoborghese 
dei van Capito! si sostituisce 
uno sguardo più agro e pieto
so il gusto di una commedia 
umana dai tratti realistici Gli 
autori delle singole stone7 

Avati preferisce non farli far 
se per civettena, forse per il 
piacere di confondersi non 

MICHELE ANSELMI 

Delia Boccardo In un inquadratura del film collettivo «Sposi» 

resta che accettare la dimen
sione collettiva del film, sug
gerendo al massimo delle ipo
tesi di stile 

Vigilia di Ferragosto cin
que località diverse Siamo a 
Fregene nella villa del divo 
televisivo in disgrazia Jerry Ca
la (il massimo che gli offrono, 
per la stagione e uno show 
pomendiano per bambini) 
Audience in caio, stampa in 
differente funzionari Rai che 
non chiamano Che fare per 
risalire la china7 [1 nmedio -
tnonfo del cinismo - sarà tro
vato in extremis perché non 
sposare quella fragile ragazza, 
Delia Boccardo che da cin
que ore aspetta di essere nce-

vuta per un lavoro da segreta
ria7 Anni prima fini sui giornali 
per una brutta stona di stupro, 
la gente si commosse, è la 
persona adatta per tornare al
ia grande (il divo tv che aiuta 
la violentata) sulle copertine 
Diciamo Pupi Avati? 

È poi la volta del «cavalla
ro* Alessandro Haber, nei 
guai per via di un animale fer
mo alla frontiera che dovreb 
be correi e il giorno dopo Per 
sbloccare la situazione corre 
a Fiumicino da un boss del gi
ro e li incontra la moglie Otta
via Piccolo, che non vedeva 
da dieci anni Sta per andare 
in vacanza in barca, con un 
amencano Dice di essere teli 

ce, ma bastano poche parete 
per sprofondare nell ango
scia La resa dei conti è da 
antologia. Diciamo Felice Fa
nne7 

Più allegro l'episodio del 
giovane bigliettaio di un cine
ma Nik Novecento (allo 
scomparso attore è dedicato 
il film) che ha messo incinta la 
cassiera zitella Simona Mar-
chini Lui, un po' vigliacco un 
pò maldestro finge di non 
crederci, sarebbe tentato di 
fare il figlio di mignotta, ma la 
malinconica pazienza della 
donna lo spinge, inesperto 
ventenne, ad accettare le noz
ze nparatnci Diciamo Anto
nio Avati? 

Incalzano i gemelli Ruggen 
Siamo a Cesena, dove torna a 
cavallo di una fiammante Ja 
guar e in compagnia della 
sventolerà Lorella Morioni, il 
gemello più in carne ha fatto 
camera a Roma vendendo 
jeans e vorrebbe che 1 a|f'o, 
I amico del cuore, facesse da 
testimone alle sue nozze Ma 
il magro (ormai sembra il mat
to del paese) è indispettito, 
scostante, geloso Pare che 
sia malato Un amicizia spez
zata, un sospetto di omoses
sualità Finirà male o forse 
nel! unico modo possibile Di
ciamo Luciano Manuzzi7 

E infine Bologna, anzi 1 in
terno di un lussuoso hotel do 
ve si consuma I ennesimo liti
gio amoroso tra la giovane 
borghese Elena Sofia Ricci e il 
cinquantenne industnale Car
lo Delle Piane I due si deside 
rano, lei vorrebbe che i uomo 
chiudesse per sempre con i a 
mante che è in vacanza In Sar
degna lui, saggio ed esperto 
delle cose del mondo tempo
reggia, non si fida, e passa pu
re per un fesso Si baciano e si 
insultano, si lasciano e si n» 
prendono Amarsi, che casi
no Diciamo Cesare Bastelli7 

Incorniciato in un prologo 
e in un epilogo girato in amici
zia da Luciano Emmer (si, il 
regista di Domenica 
d agosto). Sposi non prende 
ovviamente posizione sul ma 
tnmonio si limita molto «ava-
tianamente» a mettere in con
trasto lo zucchero della reton-
ca nuziale con le ragioni non 
sempre adamantine del cuo
re Si somde, e ci si scruta un 
pò dentro Andate a vederlo, 
anche se e già quasi estate e 
non è un film alla moda per
ché possiede la sincerità di un 
cinema che non si fa quasi 
più 

— — Il balletto 

Danzando 
«sopra» Klimt 

MARINELLA GUATTEMNI 

H MILANO Nel lungo mese 
di programmazione della ras
segna milanese «Danza e Din 
torni., al teatro di Porta Ro
mana, abbiamo scoperto e n-
scoperto qualcosa E cioè l'e
sistenza di una nuova leva di 
coreografi italiani che ormai 
viene riconosciuta anche al-
I estero Tanto e vero che que-
sl estate il Festival di Chateau-
vallon ha deciso di dedicare 
un intera sezione a questo fe
nomeno 

Non solo A conferma della 
credibilità ormai raggiunta da 
Jaluni gruppi è giunta quasi 
contemporanea al debutto 
della coreografia Giù non ce 
più nessuno di Luisa Casira
ghi, la notizia che questo spet
tacolo la sua autrice e il suo 
ensemble sono stati ammessi 
come unici rappresentanti 
dell'Italia al Concorso coreo
grafico di Bagnolet (6-12 giù-
gno), manifestazione storica 
che ha deciso proprio que-
stanno di ampliare i propri 
onzzonti, coinvolgendo nuovi 
creaton di danza di diversi 
paesi europei 

Giù non c'è più nessuno, 
offerto in prima nazionale al 
Petrella di Longiano e quindi 
al Porta Romana, si ispira 
nientemeno che a un affresco 
importante nella produzione 
di Gustav Klimt il Fregio di 
Beethoven del 1902, dipinto 
viennese esotenco e com
plesso che traccia 1 incontro 
tra il femminile e il maschile 
L'uomo, secondo Klimt, è 
•I eroe della sofferenza uma
na. La donna è Invece «l'ar
monia dell universo., la forza 
equilibratrice della natura 
continuamente minata dal pe

ncolo della malattia e della 
morte A partire da queste ri
flessioni, oltre che dalle pose 
di corrotta bellezza che assu
mono le vane figure del cele
bre affresco, Luisa Casiraghi 
ha immaginato uno spazio 
bianco circondato di sbarre 
di danza I suoi ballerini e lei 
stessa grande madre dal ca
pelli lunghi e biondi, portano 
costumi appena mossi e spor
cati di grigio La danza ora si 
avvita attorno ai legni, ora si 
consuma in corpo a corpo do
ve emerge con una certa puli
zia di tratto e varietà di movi
menti il gioco dei sessi Ma il 
peso esuberante e significati
vo è femminile, Esprime un 
dolore, forse una voglio di an
nientamento e di supremazia 
sulì uomo 

Allieva di Carolyn Carlson e 
molto partecipe delle teone e 
della poetica sospesa della 
coreografo americana, Luisa 
Casiraghi intrawede In Crii 
non c'è ptù nessuno un per
corso più difficile a comples
so di lavoro sul gesto che ten
de giustamente a distanziarla 
dalla sua maestra Dalla quale, 
comunque, mutua ancor* 
quel mettersi in primo piano, 
quel ritagliarsi efficaci assolo 
che solo lei nella compagnia, 
pur professionale, e In grado 
di esaltare Nell'insieme, la 
spettacolo si appoggia note 
volmente all'eleganza visiva e 
alle belle luci di Peter Vos 
Mentre le musiche di Fabio 
Pianigiani raggiungono con 
un canto dolce l'intenslt» del 
femminile supremo di cui si 
affabula nella pièce con qual
che calo di tensione, ovviabile 
in vista dell Importante ap
puntamento a Bagnolet 

l'Unità 
Sabato 
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SPORT 

Domani II Principato è la capitale 
il Gp morale dello Stato della FI 
di Monaco dove i dollari, sterline e yen 
. _ _ _ _ , impongono le loro regole 

Un dorato paradiso fiscale 
Molti piloti, a cominciare 
dal campione del mondo Piquet, 
hanno scelto il rifugio rivierasco 

Una pista asfaltata di miliardi 
Miliardi. Decine, centinaia di miliardi. Cifre da ca
pogiro ruotano attorno alla Formula 1. Soldi che si 
riversano nelle casse delle diverse scuderie, per 
poi finire in parte sul libretto d'assegni dei piloti. 
Che sono, in fondo, i moderni nababbi, che affoga
no in bagni nello champagne e in una vita all'inse
gna del lusso sfrenato le angosce di una continua 
sfida con la morte, 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPECELATHO 

tm MONTECARLO. .11 denaro 
che guadagno non lo rubo. E 
sono fiero di guadagnare tan
to.. Insignito giovedì sera, a 
Monaco, dal club internazio
nale degli ex piloti di Formula 
1 del titolo di «campione dei 
campioni., trofeo in memoria 
di Didier Pironi, Alain Prosi 
può vantare anche un primato 
parallelo: quello di pilota me
glio pagato. «Esercito un me
stiere rischiosissimo, E nor
male che voglia qualcosa in 
cambio», è la sua filosofia. 

Il campionato mondiale di 
Formula I è una sorta di gi-

Santesca pompa idrovora. 
ucchia denaro da ogni ango

lo del mondo, dalle grandi 
multinazionali che qui trovano 
il terreno privilegiato per le lo
ro strategie di espansione. 
Honda, Ford, Ferran, Porsche 
• le grandi marche - si affron
tano In un'arena sulla quale si 
appuntano gli occhi di 800 mi
lioni di telespettatori. Per que
sto Industrie petrolifere e fab
briche di sigarette si dannano 

l'anima e saccheggiano le cas
se per assicurarsi un lembo 
della tuta di Prosi, di Aynon 
Senna, del Nelson Piquet. 

Denaro che non viene but
tato al vento, ma accortamen
te pilotato verso quelle squa
dre che, più delle altre, sono 
in grado di assicurare una pre
senza forte e costante sul cir
cuito intemazionale dei mass 
media. Cosi la parte del leone 
la tanno la McLaren di Alain 
Prosi e Anton Senna, la Fer
rari di Michele Alboreto e 
Gerhard Berger, la Williams di 
Riccardo Patrese e Nigel Man-
sell, la Lotus di Nelson Piquet 
e di Saloni Nakaiima. Trenta, 
quaranta miliardi l'anno per 
ognuna. 

Un flusso di denaro che 
gonfia anche le tasche dei pi
loti, che sono la spina dorsale 
e quasi l'unico motivo di attra
zione del campionato. Stime, 
ovviamente ufficiose, riferi
scono che Alain Prosi possa 
contare per quest'anno su cir
ca 10 miliardi di entrate. Lo 

seguirebbe, a debita distanza, 
il brasiliano Nelson Piquet, 
che supera il tetto degli 8 mi
liardi. Ayrton Senna, brasilia
no in costante ascesa, sareb
be terzo con un cespite annuo 
sui 7 miliardi (e, ai box, si vo
cifera di un premio di 10 mi
liardi per la vittoria finale nel 
campionato del mondo). Un 
gradino più giù si trova l'ingle
se Nigel Mansell con circa 6 
miliardi, davanti ai due terrari-
sti; Michele Alboreto e Ger
hard Berger, che superereb
bero di poco 14 miliardi. Alle 
loro spalle, un terzetto che 
sfiora un reddito annuo di 3 
miliardi: il belga Thierry Bou-
tsen, lo svedese Stefan Johan-
sson, l'italiano Riccardo Pa
trese. Rivoli molto più esigui 
di questo flusso per f figli di un 
dio minore, i piloti di minor 
fama e minor talento. 

•Ho sempre in mente la 
possibilità di un incidente. E 
credo che sia un bene». Gli 
aforismi del professor Prost 
potrebbero ormai riempire un 
libro. Ma è certo che, nell'Im
maginario collettivo, la sfìda 
perpetua con la morte, la cor
sa verso-contro il destino co
stituisce il sale delle corse au
tomobilistiche. E, anche, il 
principale alibi morale per i 
piloti, che eleggono senza 
problemi la loro residenza nei 

Saradisi fiscali per non vedersi 
itaccati i guadagni. «In Fran

cia mi prenderebbero l'80% di 
quello che guadagno. In Sviz
zera solo il 35%, precisa Prost, 
che si è «esiliato» a Ginevra. 
Ma è proprio Montecarlo il 

Dentro al turbo 
tutte le angosce 
della Ferrari 

Nelson Piquet, brasiliano «emigrato» a Monaco 

paradiso per eccellenza. Qui, 
al franco di lasse, hanno la re
sidenza Nelson Piquet e Mi-
chete Alboreto, Riccardo Pa
trese e Stefan Johansson, 
Alessandro Nannini e Ayrton 
Senna. 

Paradiso fiscale per eccel
lenza, Montecarlo è anche un 
So' la capitale morale di uno 

tato, quello della Formula 1, 

che ha ormai abbattuto tutte 
le barriere e tutte le frontiere, 
uno Sitato sovrannazionale 
dove dollari, yen, sterline e 
franchi impongono le loro re
gole, la loro legge. E dove il 
pilota è sezionato, valutato a 
porzioni: un tanto per piazza
re una scrìtta su un braccio, 
un tanto sul petto o sulla 
schiena, un tanto sul casco. 

• • MONTECARLO. Non c'è 
più dubbio. Quest'anno Ayr
ton Senna è il più veloce. Per
sino, e di gran lunga, del suo 
compagno Alain Prost, che 
giovedì si è trovato indietro di 
quasi due secondi. Il francese 
non si scompone, come è suo 
costume, anzi ostenta soddi
sfazione. E ricorda che lui, co
me Piquet, ha corso con un 
nuovo motore della Honda. 
Un motore che, in pista, ha 
dismostrato di avere un tem
po reazione rallentato e una 
accelerazione repentina. Lo
gico che ne sia derivato qual
che problema per i piloti. 

Ma c'è un altro elemento 
nella sfida a due. Senna vola 
sulle ali del successo. Questo 
gli dà una notevole carica psi
cologica. Sa di essere abile e 
veloce, ma vuole anche una 
conferma esteriore, un sug
gello alle sue doti, vuole cioè 
il titolo mondiale. Prost, inve
ce, due volte campione del 
mondo, un record di 29 gare 
vinte, guadagni faraonici che 
oculatamente amministra, 
non può non sentirsi psicolo

gicamente sazio. 
Non appagata, e sempre 

Eiù abbacchiata, è la Ferrari. 
a casa di Maranello è dilania

ta dal dubbio: aspirato subito 
- come chiede una delle sue 
due anime attuali, quella che 
ha il marchio Fiat - o turbo 
fino alla fine, costi quel che 
costi? Nell'attesa che il dub
bio venga sciolto, continua a 
lavorare sul vecchio turbo. A 
Montecarlo aspettano con 
trepidazione un nuovo cas-
soncino di aspirazione, un 
meccanismo che dovrebbe fi
nalmente arginare i danni del
la valvola pop-off e ridare al 
motore quei cavalli che sem
bra aver perso per strada. 

Il campionato, scontato o 
quasi il suo esito, guarda sem-

Ere più al 1989, quando tutte 
; scuderie dovranno correre 

con motori aspirati. Da qui un 
susseguirsi di voci e indiscre
zioni più o meno attendibili. 
Come quella che dà per certo 
il ritomo alle competizioni 
della Renault, la nascita di una 
scuderia Ags-Renault con Mi
chele Alboreto comeprimo 
pilota. UC.C 

Tennis Intemazionali, avanza ̂ antipatico» Lendl, escono i beniamini 

Cercasi personaggio disperatamente 
Fuori le «soubrettes» Noah e Agassi 
Il pubblico del Foro Italico ha perso i suoi giocattoli: 
il «bronzeo» Yannick Noah e il capel-colorato Andre 
Agassi sono usciti dagli Intemazionali di Roma. Ad 
eliminare i due beniamini sono stati, rispettivamen
te, lo svedese Kent Carlsson e l'haitiano Ronald 
Agenor. In semifinale è invece entrato, sudando le 
proverbiali sette camicie, «l'antipatico» Ivan Lendl 
che oggi incontrerà lo svedese Carlsson. 

MONALDO PEROOUNI 

Noah, un beniamino uscito di scena 

• • ROMA. Lendl contro 
Noah: la finale sognata, ma il 
tabellone si era preso la briga 
di evitare un match nato appe
na l'uomo venne al mondo e 
quando ancora, forse, non 
giocava, l'eterno confronto 
tra l'istinto che si fa arte e la 
volontà che si fa scienza. C'e
ra però la possibilità di vedere 
l'antica rappresentazione in 
semifinale. Ma un altro inter
prete del tennis computeriz
zato ha impedito la messa in 
scena. Kent Carlsson, 20 anni, 
svedese con le sue palle cari* 

che di spin ha arrotato il «mo
ro di Sedani. 

Ha vinto la concentrazione 
che non conosce confini con 
l'aggiunta di un po' di libro 
Cuore. Lo svedese è un esem
pio vivente della forza di vo
lontà. Tre interventi al ginoc
chio sinistro. I primi due per 
togliere dei frammenti e l'ulti
mo, lo scorso 25 agosto, per 
eliminare un menisco. È tor
nato a giocare in aprile ed è 
riuscito a riportarsi a ridosso 
della hit parade del tennis in
temazionale (è il numero 11) 

e al Foro Italico è riuscito an
che a togliersi lo sfizio di bat
tere al terzo tentativo Yannìck 
Noah dando un colpo agli 
spettatori del Centrale che 
stravedevano per quel clown* 
nero con la racchetta in ma
no. «Yannick, Yannick»: il co
ro è stato intonato più volte e 
lui prima di uscire di scena ha 
offerto gli ultimi scampoli del
la sua istrionesca maniera di 
interpretare il tennis. Ha fatto 
l'orco con un giudice che gli 
aveva dichiarato un «net* su 
un servizio, il buffone con uno 
spettatore che aveva creato 
«casino» dicendogli: «Non ti 
piace?!, ma non e riuscito a 
far smarrire il filo dell'incon
tro a Carlsson che, dopo aver 
perso il primo set, rimontava 
con fredda determinazione. 
Ha ritrovato la rabbia del fuo
riclasse Noah nel terzo set 
Passando dall'1-3 al 4-3, ma 

arrotino svedese costruiva 
palle troppo affilate per spera
re di ribaltare la partita. 

Noah esce di scena, ma se 
in cam]» è un gigione, fuori è 
attore di classe pura. All'inizio 

del secondo set il suo fisiote
rapista gli ha fatto indossare 
una ginocchiera elastica. I 
suoi antichi malanni gli hanno 
impedito di vincere? «Il ginoc
chio mi ha fatto male nel pri
mo set quando vincevo per 
5-1 - ha detto Noah - dopo 
sono stato benissimo è stata 
solo una questione dì testa*. 
Gli idoli, come i guai, non ca
dono mai soli. AI Foro Italico 
Noah nel match della simpatia 
aveva un solo rivale: lo «yan
kee» di sangue iraniano Andre 
Agassi. Il punk della racchetta 
aveva fatto strage dì avversari 
e cuori di teenager, ma non ha 
fatto alcuna impressione a Ro
nald Agenor, cittadino haitia
no, nato in Marocco e resi
dente in Francia, che lo ha li' 
quietato in meno di un'ora con 
un secco 6-3; 6-1. Fuori i sim-

Ealici, resta quell'antipatico di 
end) che però in mattinata 

era stato premialo come mi-

tlior tennista in un referen-
um tra i lettori del Radìocor-

nere tv. 
Ma la corona tempestata di 

tante vittorie di «re Lend> ha 

vacillato parecchio sotto i col
pi di un piccolo peruviano che 
per il momento può solo far 
belare i suoi braccialetti . £ 
collane. Jaime Yzaga, 20 anni. 
un solo torneo vinto finora, 
quello di San Paolo, ha (atto 
scomporre più di una volta 
•sua maestà». Ci sono voluti 
tre set per domare il «nanerot* 
tolo» di Lima. Re Ivan ha sbuf
fato a lungo, ha scosso spesso 
il suo cranio ad elmo nel cor
so di un incontro che non ne 
voleva sapere di mettersi sul 
binario giusto e alla fine era 
disfatto. Dopo il match se l'è 
presa con le palle leggere che 
gli impediscono di dare po
tenza ai suoi colpi e con il pol
line. Soffre di allergie re Ivan: 
«Sì, ma mi capita ogni anno in 
questo penodo. Ho preso del
le medicine e sto meglio». 

Risultati: singolare maschi
le (quarti di fmaTe): Ivan Lendl 
(Cec) batte Jaime Yzaga (Pe
rù) 6-2; 4-6; 6-2, Kent Car
lsson (Sve) batte Yannìck 
Noah (Fra) 4-6; 6-1: 6-4. Ro
nald Agenor (Hai) balle An
dre Agassi (Usa) 6-3, 6-1. 

Basket 

T I M E O U T 

Tracer, una crepa nella fortezza? 
DIDO GUERRIERI 

Pesaro, ovvero 
la fantasìa 

• • La Scavolìni finalista 
non costituisce certo una no
vità, ma la Scavolini che si ag
giudica il primo round certa
mente lo è. Questa squadra, la 
cui attuale formazione è stata 
sterminata da una contrastata 
Recisione del suo allenatore 
(sostituzione di Petrovic con 
Cook) e da un infortunio, 
quello occorso a Ballard con
seguentemente sostituito da 
Daye, non cessa di stupire. 
Gioca un basket creativo e 
spettacolare imposto dalle 
personalità tecniche del duo 
di colore e che Bianchini la
scia Intelligentemente pratica
re. La imprevedibilità delle 
conclusioni porta certo a de
gli inconvenienti, ma costrin
ge la difesa avversaria ad un 
lavoro mentale di supposizio
ne anziché ad un compito di 
routine; non ci sì può infatti 
preparare contro l'imprevedi
bile e la fantasia. Il quintetto 
pesarese, che era lento e mac
chinoso, è divenuto guizzante 
e brioso; e nessuno, dico nes

suno, in Italia è in grado di 
fermare Cook e Daye non di
co in contropiede, ma neppu
re nelle loro rapide transizioni 
individuali, nel corso delle 
quali infilano gli avversari in 
arretramento come tanti tordi 
allo spiedo. Scavolini campio
ne, dunque? Ehi, calma un 
momento. Abbiamo parlato 
di primo round soltanto. I mi
lanesi, sorpresi nel primo tem
po mercoledì scorso, hanno 
reagito bene nella ripresa, 
inoltre hanno incontrato una 
serata particolarmente avver
sa nel tiro da lontano (2 su 16 
da 3, mi sembra, una irripetibi
le media da oratorio). Do
vranno certo stare molto at
tenti oggi, ma intanto avranno 
per certo preso le giuste misu
re gli avversari. Ricordiamoci 
che incontravano direttamen
te ì due nuovi americani solo 
per la prima volta, per cui, ri
petiamo, calma e gesso. Si 
esauriscono con oggi i play-
out. Già in Al l'Hitachi, prima 

classificata del girone verde, a 
Firenze deve sperare, oltre 
che in una propna vittona, in 
una sconfitta dell'Alno a Forlì, 
contro una Jollycolombani 
pnva di un americano. In caso 
contrario, saranno i fabrianesi 
ad approdare in Al, quanto 
poi a loro convenga, è tutto 
da verificare. 

Nel girone giallo, diverse 
sono le combinazioni possibi
li; Benetton batte Sharp e Wu-
ber la Fan toni; vanno in Al 
trevigiani e napoletani Questa 
è la combinazione più proba
bile, non stiamo neanche ad 
esaminare le altre, ci vorrebbe 
un computer, diciamo che, 
senza voler male a Montecati
ni e ad Udine (tutt'altro), que
sta sarebbe la soluzione spor
tivamente più giusta, se sì tien 
conto della autentica via cru
cis che le squadre di Sales e 
Taunsano hanno dovuto fino
ra percorrere. Ad ogni modo, 
per non crearmi inimicizie, 
concludo con la qualunquisti* 
ca frase: vinca it migliore. 

I giocatori: «Non siamo stanchi» 
Oggi in diecimila a Milano 
attorno alla squadra dopo 
il passo falso nella prima 
finale con la Scavolini 

MARCO PASTONESI 

H MILANO Apparentemen
te è tutto come pnma. «Abbia
mo perduto una battaglia, non 
la guerra», sembra lo slogan 
dell'esercito della Tracer, da
vanti giocatori e staff tecnico, 
dietro i diecimila che sono 
riusciti ad assicurarsi un posto 
al Palatrussardi Ma sotto sot
to, forse, qualcosa sì è incrina
to. Forse perché titolari e pan-
chìnan della squadra più scu-
dettata d'Italia, campione 
d'Europa e intercontinentale 
in canea, hanno dimostrato 
sempre di noncedere a timori, 
autentici o riverenziali, in al
cuna circostanza. La sensa
zione di dover fronteggiare -
propno comme si augurava e 
predicava Valeno Bianchini -
il resto d'Italia, sembra tra
sformarsi addmttura in un 
nuovo stimolo. 

Quarantotto ore dopo la 
sconfitta nel.» «gara-uno», Di
no Meneghin analizza con 
maggiore freddezza quei pn-
mi venti minuti culminati ìn un 
35 a 55 che fa ancora venire i 

brividi a lui e ai suoi compa
gni. «Provavo strane sensazio
ni - ne orda - mi sembrava di 
avere le gambe vuote anche 
se stavo benissimo. Sì, un prò-
blemino alla caviglia, niente 
di particolare, però. La venta 
è che non sono mai riuscito a 
entrare in partita. La Scavoli
ni? Magari è merito suo, o col
pa sua. Oggi la Scavolini è for
te, è la più forte che abbia mai 
incontrato, anche perché dà 
credito alla difesa senza per
dere forza in attacco». 

Mike D'Antoni non nascon
de un certo avvilimento per le 
cntiche ncevute «È vero -
ammetle - ho sbagliato molto 
al tiro, ma Cook (6 su 21) ha 
fatto peggio di me (3 su 10) 
eppure hanno detto e scritto 
che ha giocato meglio Ades
so sento solo una gran rabbia, 
una gran voglia di rivincita. 
Già sul pullman io e Bob 
(McAdoo, ndr) avremmo vo
luto tornare subito sul campo 
per cancellare la sconfitta ma 
soprattutto per togliere quella 

cappa di tnstezza e impoten
za. Loro sono bravi, bravissi
mi, ma non come la Tracer. 
Nel secondo tempo avremmo 
potuto perfino raggiungerli 
come a Caserta lo scorso an
no, se solo non avessimo but
tato via due o tre facili e deci
sive occasioni. Abbiamo sba
gliato soprattutto quando ab
biamo creduto di poter risol
vere la partita personalmente 
e non con la squadra. E se 
dovessimo andare sotto, sta
volta non perderemmo la te
sta». 

C'è chi ha avanzato l'ipotesi 
che la Tracer sia stanca. Clau
dio Trachelio il preparatore 
atletico, lo nega. C'è addirittu
ra chi ha insinuato un caso-
Casalini. «Nessun problema -
taglia corto D'Antoni - il 
coach ha tutta la nostra stima 
e la nostra amicizia. Non esi
ste alcuna frattura. 

Stasera l'appuntamento per 
il secondo match è per le 
20,30. record dì incasso an
nunciato (poco meno di 200 
milioni, raggiungibili, secon
do il cassiere, più facilmente 
nella «gara-3» di martedì, di
retta tv su Rattre, arbitri Mag
giore e Fiorito di Roma. Il più 
ottimista è propno Casalini. «Il 
secondo tempo di Pesaro ci 
ha visti 12 punti davanti. La 
nostra partita ncomìncia su 
quelle premesse». L'interroga-
tivo, semmai, è un altro come 
si comporterà la Scavolini di 
fronte alla reazione della Tra
cer? 

Rugby. Oggi le semifinali 

Pallovale tricolore 
Il Veneto baricentro 
dello scudetto '88 

MMOMUSUMECI 

M MILANO. Difficile dire co
me finirà questo pomeriggio -
si comincia alle 15 - sul cam
po di via del Plebiscito a Pa
dova tra Petrarca e Colle Eu
ganei. Difficile tentare un pro
nostico ma facile dire che sa
rà una partita rovente, il derby 
Padova-Rovigo è sempre tor
rido. Questo - numero 86,40 
volte ha vinto il Rovigo, 30 il 
Petrarca, 1S volte il match è 
finito in parità - è anche un 
confronto di rara intensità 
perché deve decidere se i 
campioni d'Italia giocheranno 
la finale del 28 al «Flaminio» 
di Roma o se ci vorrà lo spa
reggio a Rovigo domenica 
prossima. 

Stavolta il derby è nel cuore 
dei play oli, novità assoluta 
per il rugby con tutte le inco
gnite che le novità recano. Le 
grandi squadre di rugby (in 
Italia sono quattro) in genere 
trovano un match duro ogni 
tanto. Poi riposano in tran
quille trasferte o in comodi 
confronti casalinghi. Coi Play 
offdue grandi squadre si ritro
vano sei giorni dopo. I gioca
tori hanno ancora nelle narici 
l'aspro odore della battaglia 
da poco giocata e nei muscoli 
le scorie di quella vicenda 
cruda e intensa. 

Il Rovigo non giocherà - si 
spera - come ha giocato do
menica scorsa e cioè confida
no nei calci di Naas Botha, 
nella forza della mischia e 
nell'intelligenza del numero 
otto Gerì Smal. Giocherà, è 
pensabile, anche coi trequarti 
che sono più vivaci, più veloci 
e più fantasiosi di quelli di Pa
dova. Se sceglierà questa filo
sofia vedremo una grande 

partita. Se la scelta copierà 
quella sciagurata del primo 
confronto di semifinale assi
steremo a una nividistlms bat
taglia di mischie Illuminata 
dalle fiammate del grande Da
vid Campese, Non è comun
que pensabile che Naas Botha 
e Gert Smal inciampino in una 
giornata malinconica come 
quella di domenica scorsa. E 
comunque Naas sarà guarda
to senza pause e gli sarà diffi
cile piazzare i suoi micidiali 
calci di drop tra i pali. Gli so
no sempre addosso e spesso 
ne intercettano i calci. E allora 
sono brividi. 

Domani a Treviso - si co
mincia alle 17 - si gioca l'altra 
semifinale di ritomo tra il Be
netton e la Scavolini. Gli aqui
lani sconfitti in casa non han
no molte speranze. Perche il 
Benetton è una squadra soli
dissima e perché non è facile 
ritrovare all'improvviso la luci
dità. L'Aquila sconfitta in casa 
era una squadra velleitaria e 
povera di idee, Incapace per
fino di far giocare quel Mar 
cello Cuttitta unico atleta ca
pace di imprimere una svolta 
al gioco che langue. E tuttavia 
la squadra abruzzese ritrova il 
fragile e splendido Massimo 
Maschietti, il genio del In
quarti, forse l'atleta più bello 
che mai abbia giocato In que
sto ruolo in Italia. Ecco, pud 
essere che Massimo e Marcel
lo cambino volto a una partita 
che i pronostici della viglila 
dannojl» per giocata. 

La Federrugby ha gestito 
malissimo questi play em ora
ri sballati, eccessiva sudditan
za verso la Rai, date ballerine, 
polemiche, silenzi e misteri. 
Tutto quel che non si dovreb
be fare. 

Lunedi le coavocazlonl di Vietai. Il et della nazionale azzurra 
di calcio. Azeglio Vicini, diramerà lunedi prossimo le convo
cazioni per gli Europei, in programma in Germania dal io al 
25 giugno prossimi. 

Uro a volo, trionfo azzurra. Trionfo dei tiratori italiani a Belo 
Horizonte nelle gare a squadra della seconda prova della 
Coppa del mondo di tiro a volo. Gli azzurri hanno conquista
to la medaglia d'oro sia nella fossa olimpica sia in quella di 
skeet. Oggi si concluderanno le gare individuali. 

CamplooatoUUpbody traUdlni. Oggi, al Falalidodi Milano, si 
svolgerà il quarto campionato italiano di body building, or
ganizzato dalla Lega nazionale culturismo dell'Uisp. 

Al Pav Eladbovei la Coppa d'Olanda. Il Psv Eindhoven, che il 
prossimo 25 maggio affronterà I portoghesi del Benlica, 
nella finale di Coppa Campioni, si è aggiudicato la Coppa 
d'Olanda battendo per 3-2 e nel tempi supplementari il 
Kepkade 0 90' regolamentari erano finiti 2-2). 

Basket, 1 » aiolo per U Macubi. Il Maccabi di Tel Aviv ha 
conquistato il suo 19* titolo consecutivo del campionato 
israeliano di basket, battente per 99-91 l'Hapoel. Un mese fa 
il Maccabi era stato sconfitto dalla Tracer di Milano nella 
finale di Coppa Campioni. 

Vielta e Romandi*. Lo spagnolo Angel Ocana ha vinto la 19* 
tappa della Vuelta. Il suo connazionale Fuerte ha conservato 
la maglia di leader. Al Giro di Romandi» tappa all'americano 
Roll, decimo l'italiano Pagnin; leader sempre Huerlimann. 

Condizioni di Argentili. Moreno Argentin, infortunatosi duran
te il prologo del Giro dì Romandia, lamenta una sìndrome 
dolorosa al ginocchio destro in conseguenza di uno sforzo 
prolungato. Il prof. Taglìabue gli ha prescritto fisioterapia 
con tre giorni di riposo assoluto. I] recupero dovrebbe esse
re in tempi brevi. 

Staffetta MUlemlgUa. E partita ieri la Millemìglia podistica delle 
Fiamme gialle, dallo stadio della scuola sottufficiali di Ostia. 
La manifestazione, unica al mondo, si concluderà il 17 mag
gio. 

Sdnatento per Bea Jotuuoa. Forfait del velocista canadese 
Ben Johnson (primatista mondiale dei 100 con 9"83) agli 
Intemazionali di Tokio, vino dall'americano Marty Knilee. A 
metà gara dei 100 metn ha avvertito una fitta alia gamba 
sinistra e ha dovuto fermarsi. Si sospetta uno stiramento. 

TOTOCALCIO 

ASCOLI-CESENA 1 

COMO-MILAN X 2 1 

EMPOLI-PESCARA X 

INTER-AVELLINO 1 X 

JUVENTUS-FIORENT. 1 

NAPOLI-SAMPOORIA 1 

PISA-TORINO 1 

ROMA-VERONA 1 

BARI-CREMONESE 1 X 

CATANZARO-LAZIO X 1 2 
UDINESE-LECCE X 1 
JESI-PERUGIA X 2 
LATINA-LAMEZIA 1 

TOTIP 

PRIMA CORSA 2 2 
I X 

SECONDA CORSA X I 
X2 

TERZA CORSA 1 1 
X2 

QUARTA CORSA 2 2 X 

JLU 
QUINTA CORSA X X 2 

1XX 
SESTA CORSA 2 2 

1 X 

9' Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

2-10 LUGLIO 1988 

VALLE DI QRESSONEY 
GABY-PINETA (lOOO m.) 

Gli organizzatori della Feste dell «Unità» in mon
tagna (Gressoney-Gaby-Issime) propongono an
che quest anno I offerta di un soggiorno turistico 
di nove giorni presso alberghi convenzionati a 
prezzi assai vantaggiosi 
(.offerta vana dalle 140000 alle 165 000. alle 
190000(10% sconto 3° e 4° letto) e comprunde-
— pernottamento per 8 notti più prima colaziona 
— possibilità di consumare pranzo e/o cena a 
prezzo fisso presso i ristoranti convenzionati. 
— fruizione sconti presso negozi convenzionati, 
— partecipazione agli spettacoli organizzati 
noli ambito della Festa 
Sono inoltre organizzati escursioni, visite gite, 
dibattiti giochi momenti di socializzazione 
Possibilità di alloggiamento in appartamento 

Prenotazioni ed informazioni telefonando alla 

Federazione del Pei di Aosta tei. (0165) 362.514/364.126 

24 
l'Unità 

Sabato 
14 maggio 1S 



SPORT 

Mondiali '90 

Vertice 
dì sindaci 
e ministri 
• i ROMA. Riunione Ieri a pa
lazzo Chigi, presente II presi
dente del Consiglio, De Mita, I 
ministri Interessati, 1 presiden
ti delle Regioni e i sindaci del
le 12 citta che saranno sedi 
del mondiali di calcio del 
1990, il presidente del Coni, 
Gallai, il presidente della Fé-
dercalclo, Matarrese e il diret
tore generale del Col (Comita
to organizzatore locale), Luca 
di Monlezemolo. Alle lamen
tele degli enti locali quanto a 
scarsa disponibilità di finan
ziamenti, Ir ministro del Bilan
cio, Pantani, ha reso noto che 
•Il ministero è disposto a fi
nanziare con I fondi Fio pro
getti che riguardino opere 
connesse con la preparazione 
dei mondiali (servizi aeropor
tuali, ferroviari, metropolita
ne, ecc.), e che allo stesso 
tempo contribuiscano allo svi
luppo economico ed alla 
maggiore occupazione nel 
nostro paese». Fanlanl ha poi 
concluso: «E necessario che 
tali progetti vengano presen
tati entro I prossimi tre mesi, 
onde poi ottenere I necessari 
finanziamenti-. Chiaro il riferi
mento alla situazione di Tori
no e di Roma, i due casi più 
spinosi sul tappeto. 

Cosicché dapprima è inter
venuto l'assessore allo sport 
del Comune di Torino, il quale 
ha detto che «il consiglio co
munale di Torino voterà lune
di prossimo la delibera per la 
costruzione del nuovo sta
dio». È toccato poi al sindaco 
Slgnorello, che ha cercalo di 
accreditare la tesi che «Il Co
mune non ha alcuna respon
sabilità dell'attuale situazio
ne». «I due provvedimenti - ha 
proseguito - di competenza 
del Comune, la costruzione 
del Centro Rai e l'ampliamen
to dell'Olimpico, sono stati 
approvali nel tempi previsti 
mentre per la copertura dello 
stadio slamo In attesa delle 
decisioni del Tar. anche se bi
sogna rilevare che ogni crisi 
politica allunga I tempi». 

Il capogruppo comunista al 
Comune al Roma, Franca Pri
sco, venuta a conoscenza di 
quanto dichiarato da Signorot
to, ha cosi commentato: «Il 
progetto del Centro Rai si e 
sbloccato grazie ai comunisti, 
battendo l'ostinazione della 

Siunta che avallava la scelta 
ella Rai su un'area bloccala 

da vincoli ambientali». Quindi 
la Pnsco ha concluso «Anche 
per l'ampliamento abbiamo, 
avuto problemi, Figuriamoci 
che cosa sarebbe accaduto se 
si fosse insistito col megasla-
dio. Ora è necessario uno 
stretto, collegamento con il 
Coni. E preoccupante invece 
che Slgnorello cerchi un alibi, 
in caso di eventuali ritardi, 
sbandierando la crisi al Co
mune». 

Infine il ministro Carrara ha 
annunciato che la prossima 
settimana incontrerà di nuo
vo, Insieme al sottosegretario 
alla presidenza del Consiglio. 
Misasl, sindaci e presidenti di 
Regione «in modo da avere 
entro 15 giorni un quadro 
completo delle esigenze degli 
enti locali». 

Inter 
Per le feste 
un favore 
ai «cugini» 
• • VARESE. Non le resta che 
vincere. Solo che per l'Inter, 
di questi tempi, vincere una 
partita è come scalare il K2. 
«Questo è il nostro scudetto: 
battere l'Avellino e conquista* 
re un posto in Coppa Uefa». 
La triste battuta di Beppe Ba
resi rende perfettamente il eli* 
ma che si respira attorno alla 
squadra nerazzurra. Per pre-

Starare i suoi giocatori, Trapat-
onl le ha provate tutte: da 

giovedì, infatti, la squadra si è 
appartata nella quiete del
l'Hotel Place, sulle colline in
torno a Varese. Un ritiro che 
fa pensare a tempi migliori-
questo albergo era infatti la 
sede preferita da Elenio Her-
rera quando preparava la 
squadra in vista degli impegni 
europei. Tornando al match di 
domani con l'Avellino, Tra-
paltoni, pur non avendo co
municato la formazione, ha 
però (atto capire che sarà la 
stessa di domenica scorsa, 
quando cioè l'Inter, nono
stante il vantaggio di due reti, 
si è fatta raggiungere dal Ce
sena. Giocherà anche Fanna, 
che ha già detto di voler la
sciare la società Oltre alla 
beffa di dover lottare con le 
unghie e coi denti con una 
squadra come l'Avellino, bi
sogna aggiungere l'imbarazzo 
dei dirigenti nerazzurri per le 
previste feste che il Milan farà 
allo stadio Meazza domani se
ra, di ritomo da Como. All'ini
zio la società si era opposta, 
poi, viste le insistenze del Co
mune, ha prefento lasciar per
dere. «Nessun commento: il 
nostro pensiero è stato 
espresso nelle sedi compe
tenti». Questo il secco comu
nicato di Pellegrini. 

Napoli, dallo scudetto al caos 
In una nota letta da De Napoli a nome 
dell'intera squadra si chiede scusa ai tifosi 
ma non al tecnico ripudiato: la società replica 
Ieri Bianchi non ha diretto l'allenamento 

Pentiti a metà Bianchi, mani In Usci, leti non ha diretto l'atlenamtnto 

I giocatori chiedono scusa, ma solo per i «tempi e i 
modi» con i quali è stata resa nota la loro «censura» a 
Bianchi, la società ribadisce la «piena fiducia nel tec
nico» anche se «si riserva di approfondire l'accadu
to». E stato il lungo giorno dei comunicati, ormai nel 
Napoli si parla solo così. La rivolta è solo apparente
mente rientrata, il comunicato «numero tre» non è 
altro che la posizione di Diego Maradona. 

LORETTA SILVI 

• • NAPOU. La squadra non 
andrà in ritiro e lo stesso Bian
chi nel corso della seduta di 
ieri era presente solo pro-for
ma al bordi del campo mentre 
la squadra si allenava in alle
gria alla guida del suo vice, 
Casali. Ma ricostruiamo que
sta giornata cominciata con il 
colloquio tra Moggi e il mana
ger di Mandorla, Coppola, 

nella sede di piazza dei Marti
ri. L'argentino nella nottata 
aveva tenuto un'assemblea» 
con I compagni in un albergo 
di Posillipo chiarendo II suo 
pensiero: se nei contenuti Ma
radona poteva anche essere 
d'accordo nelle critiche a 
Bianchi, disapprova però de
cisamente i modi con i quali la 
cosa era stata resa pubblica, e 

cioè con il famoso primo co
municato, quello letto da Gè-
rella, ai giornalisti. Intanto in 
cittì cresce il sospetto, un 
quotidiano locale tira fuori 
con clamore la vecchia storia 
del calcio scommesse, circola 
la voce che il faccendiere Ar
mando Carbone abbia rila
sciato una esplosiva intervista 
in esclusiva ad Odeon Tv, an
che questa in programma per 
stasera. Moggi si pronuncia 
subito duramente: •[calciatori 
del Napoli sono persone se
rie, certe voci nascono da 
piazze che non hanno mai vin
to niente, in questo momento 
è facile dare addosso al Napo
li e a me». 

Ma le grandi manovre sono 
previste nel pomeriggio, allo 
stadio San Paolo quando la 
squadra è convocata per l'al
lenamento, si attende il faccia 
a faccia Bianchi-giocatori. 

Maradona è tra i primi ad arri
vare Insieme a Coppola, a ruo
ta Ferlaino e Moni, Bianchi 
giungeva una ventina di minu
ti dopo, erano le 15,30, scor
tato da una pattuglia di carabi
nieri. Fuori quattro autoblin
do, mobilitati cinquanta uomi
ni ma la folla non e molta. I 
giocatori si riuniscono prima 
tra loro, poi con Ferlaino, do
po un'ora di colloqui nel cor
ridoio spunta De Napoli. La 
folla di cronisti è quella delle 
grandi occasioni, De Napoli 
viene trascinato nella palestra 
e legge a voce alta: .Dopo at
tenta riflessione ci siamo resi 
conto di aver espresso in ma
niera non chiara e con modi e 
tempi non giusti l'amarezza 
per gli ultimi risultati conse
guiti in lampionaio. Di ciò 
chiediamo scusa alla società e 
ai tifosi. I giocatori del Napo-

Dopo poco sgattaiola fuori 
Ferlaino: «Faremo un comuni
cato, datemi il tempo di anda
re in sede e prendere una pen
na», dice infilandosi in mac
china. Intanto la squadra si al
lena con Casali, Bianchi si 
trattiene negli spogliatoi con 
Moggi. I giocatori sono alle
gri, lavora anche Maradona, 
sia pur calciando solo con il 
destro. Domenica potrebbe 
anche giocare, cosi come Ca-
reca, le cui condizioni sono 
visibilmente migliorate. Al ter
mine della seduta i giocatori 
sfilano davanti ai giornalisti 
snocciolando poche parole e 
rimandando tutti al comunica
lo. Si attendono Bianchi e 
Moggi, gli ultimi ad uscire. 
•Per ora non parlo - dice il 
tecnico - più avanti penso di 
avere molte cose importanti 
da dire...». Moggi, sudatissi-
mo, non vorrebbe parlare: 

•Cosa altro devo aggiungere? 
Ci sono due comunicati». Poi, 
esclude di nuovo ogni possibi
le implicazione dei calciatori 
con questioni di calcio-scom
messe: «Sono persone serie. 
Quando non vengono i risulta
ti circolano certe voci E 
corre via. Intanto, in serata, è 
stato reso noto il pensiero di 
Maradona, che ha registrato il 
suo intervento per la trasmis
sione «Domani si gioca», in 
onda questa sera su Raitre. 
«Sono successe delle cose 
che rovinano non una, ma tre 
stagioni - ha detto l'argentino 
- . Ormai è fatta e non si può 
tornare indietro. Sapevo del 
comunicato di mercoledì, ma 
non ero d'accordo sul fallo di 
consegnarlo ai giornalisti. Ab
biamo avuto tre anni per risol
vere la situazione, non lo si 
poteva fare in cinque minuti. 
Bisognava farlo segretamen
te.. 

Tra omertà e indiscrezioni tornano d'attualità le scommesse clandestine 
In tribunale depositato un rinvio a giudizio per un boss: si parla anche di molte partite truccate 

E riappare la «piovra» del totonero 
Il capoluogo campano è da anni una delle capitali 
del gioco del calcio scommesse. E in una città 
inquieta per i rovesci della squadra napoletana, 
l'accostamento tra totonero e ultime clamorose 
sconfitte sul campo è sulla bocca di tutti. Il general 
manager Moggi ha escluso qualsiasi coinvolgimen
to di giocatoli partenopei, sostenendo che si sta 
cercando di infierire in tutti i modi sul Napoli. 

DALIA NOSTBA REDAZIONE 

VITO FAENZA 

dedicate decine e decine di 
telefonale effettuate da Conti
ni e dai suoi accoliti. Sono 
tante da riempire (nelle tra
scrizioni delle intercettazioni 
telefoniche) ben quindici vo
lumi e sono tante da consenti
re al magistrato di rinviare a 
giudizio ilboss e i suoi uomini 
non solo per i reati di «norma
le malavita», ma anche per 
violazione del decreto legge 
del 48, quella che dava ano 

• • NAPOU. Presso l'ufficio 
istruzione di Napoli dal 29 
aprile di quest'anno è deposi
tata una ordinanza a giudizio 
per un grosso «boss» della ca
morra: Eduardo Contini, dello 
«Luca», superlatitante, traffi
cante di droga, secondo l'ac
cusa, ma anche grosso orga
nizzatore di scommesse sul 
calcio clandestino. E proprio 
al calcio, al mondo delle 
scommesse clandestine sono 

Stato il monopolio delle gio
cate su calcio e ippica. 

In quei volumi ci sono le 
storie di partite truccate, 
scommesse da capogiro, ordi
ni (per esempio dall'aprile 86) 
di non accettare scommesse 
su Empoli e Sambenedettese 
(«perché tutti a Napoli le stan
no giocando»). In quei volumi 
dove pochi sono i nomi, mol
te le scommessee le prove 
che gli scandali scoppiati ne
gli scorsi anni non hanno al
latto moralizzalo l'ambiente, 
non si parla però mai del Na
poli, della sua squadra, dei 
suoi risultati. 

•Più che naturale, da tem
po, dall'epoca dell'assalto di 
qualche banda alla società a 
suon di bombe - spiega un 
giudice istruttore - il grosso 
giro d'affari legalo alle scom
messe ha deciso che sul Na
poli non si la gioco sporco». 

Se non si conoscono questi 
15 volumi, se non si sa che 
Napollè una delle capitali del 
«totonero», non si riesce a ca
pire la «storia» che circola 
con insistènza in questi giorni 
relativa a qualche probabile 
«venduto» che avrebbe fatto 
perdere al Napoli uno scudet
to già vinto. 

Napoli è una città fantasio
sa, dove le storie «orali» ven
gono diffuse con il più antico 
mezzo di comunicazione di 
massa, vale a dire il pettego
lezzo. In poco tempo, le noti
zie, in questo modo, arrivano 
a lutti. A Napoli si racconta in 
queste ore, che si è scatenata 
la «caccia» al disonesto, o me-

Slio ci sono persone e gruppi 
I tifosi che vogliono capire se 

la perdita dello scudetto è sta
to un latta interamente sporti
vo o se invece c'è qualcos'al
tro. 

Questi «pettegolezzi» parla
no di un grosso boss dei giro 

delle scommesse che è alla 
caccia delle informazioni dai 
propri colleglli; di persone 
che vorrebbero addirittura in
caricare un investigatore pri
vato per fargli scoprire cosa 
c'è di vero in questa storia di 
«scommesse». 

Le voci si sono inseguite in
sistenti, tulle incontrollabili 
per tutta la giornata finché 
non è arrivata l'ultima: anche 
la magistratura napoletana 
avrebbe aperto una nuova in
chiesta per lare chiarezza sul 
capitolo caldoscommesse. 

La tradizione orale parteno
pea (ma quanta rabbia c'è in 
queste cose? Quanta delusio
ne? Quanta voglia di trovare 
ad ogni costo un colpevole 
per questa sconfitta?) afferma 
che il boss (prima tifoso e poi 
bookmaker) saprebbe ora an
che i nomi dei presunti corrot
ti. Da qui la compilazione di 

una lista di «quarantena» di cui 
tutti parlano, ma che (inora 
nessuno ha visto. 

I quindici volumi di inter
cettazioni telefoniche stanno 
a ricordare a tutti, comunque, 
al di là delie voci, dicene e 
calunnie, che il «calcioscom-
messe» è ben vivo e vegeto, 
visto che molte telefonate 
partivano da Napoli proprio al 
momento in cui a Tonno, a 
Napoli, a Roma e in lame altre 
città d'Italia scoppiava il caso 
delle «scommesse bis» per 
l'inchiesta condotta dal giudi
ce Marabollo. 

«Purtroppo - ammetteva ie
ri mattina un giudice che inda
ga sul "totonero" a Napoli - è 
più facile avere confessioni su 
un delitto di camorra che su 
queste partite truccate. La 
gente ha paura a parlare, più 
paura che della stessa camor
ra». E c'è tanta omertà, ci di
ce, tanta da impedire alla veri
tà di uscire fuori. 

———-^— Milan. 190 minuti più lunghi dell'allenatore dopo un anno vissuto da protagonista 
«La mia difesa è uscire da una porta secondaria», sfiorando le travolgenti passioni 

Sacchi: «Il successo? Mi fa tremare» 
Novanta minuti, un ostacolo piccolo piccolo, poi 
Arrigo Sacchi avrà il suo primo scudetto. Lui e il 
Milan sono attesi da una notte travolgente ma un 
desiderio rimarrà inappagato: una bottiglia di vino 
da bere da solo nel silenzio della propria casa. Ma 
un meccanismo impietoso fagociterà tutto. Sarà 
l'ultimo capitolo di un anno vissuto con grande 
determinazione tra insidie e sorprese. 

DAI NOSTRO INVIATO 

GIANNI PIVA 

m MILANELLO. Ancora po
che ore, poi tra il Milan e lo 
scudetto non ci sarà più nem
meno quel Como da agitare 
con un misto di razionalità 
scaramantica e di paravento 
che mette al sicuro da un tuffo 
in un mare di emozioni pieno 
di misteri. Il penultimo allena
mento scivola via come la 
pioggia che tenta di frenare la 
corsa verso l'estate. Sul volto 
di Sacchi non ci sono più i 
segni delle tensioni che han
no riempito le ultime due vigi
lie e il futuro Immediato è una 
resa incondizionata ad un 
meccanismo inarrestabile. 
«Avevo chiesto di tornarmene 
a casa, prendermi una ciucca, 
filare a letto presto. Non è 
possibile*. 

Troppa festa, troppo entu
siasmo? «In realtà vedo che 
tutti corriamo a gonfiare que
sto fenomeno dando per 
scontato che vada tutto sem
pre bene. Certo non si pensa 

che questa macchina che è 
stata costruita attorno al cal
cio è capace di cose temfi-
canti. Chi ricorda l'Heysel e 
quei morti che sono stati 
«spettacolo»? Però all'entusia
smo che c'è attorno al Milan 
guardiamo ricordando che 
non è solo una cosa di oggi. A 
Muggià l'altro giorno ci son 
voluti i carabinieri, ma mi im
pressionò di più vedere dieci* 
mila persone in agosto a Sol-
biate alla prima uscita. La mia 
difesa è uscire da una prova 
secondaria, l'ho fatto tutto 
l'anno Però di questo tifo par
lo spesso ai giocatori, ricordo 
che sarebbe gravissimo avere 
un atteggiamento di indiffe
renza o di fastidio. Il pencolo 
pnmo è l'isolamento, guai a 
non tenere conto che sono i 
tifosi che ci permettono di vi
vere una esperienza unica, vi* 
vere una vita straordinaria, l'u
nica che dà appagamenti 
enormi. Quando ero in fabbri* 

Arrigo Sacci» 

ca con il mio babbo le soddi
sfazioni duravano un secon
do, il giorno in cui facevi il 
bilancio ed eri in attivo». E in 
attivo, certamente, si è chiuso 
per Sacchi questo incredibile 
primo anno in serie A. In atti
vo ma non è stato tutto facile. 

•Quando sono arrivato ho 
dovuto conquistarmi tutto. Sa
pevo che mi guardavano con 
strani sirrisi, che tanti erano 
pronti a fare i conti ed a pe
scarmi in rosso. Anche qui. 

Ero sicuro perché avevo alle 
spalle la piena fiducia del pre
sidente. Con i giocatori ho 
puntato ad avere un rapporto 
prima con il loro cervello, poi 
con il loro corpo di giocatori. 
Decisivo era avere un gruppo 
di uomini e che le nostre scel
te (ossero condivise, sentite, 
fatte proprie». 

Erano quelli I mesi del duro 
lavoro iniziale, quando Sacchi 
ha dovuto conquistare vecchi 
e nuovi campioni al suo pro
getto. Poi i risultati, ma anche 
le sorprese., 

•Mi ha sempre stupito che 
si dicesse che noi correvamo 
troppo e non si vedeva che 
invece faticavano molto dì più 
gli altri. Incredibile poi come 
non fu dato alcun peso a quel
la nostra vittoria sul Napoli, 
eppure quei 4 gol e quella par
tita dovevano voler dire qual
che cosa». 

«lo avevo capito che alla fi* 
ne ci saremmo trovati avvan
taggiati quando un giocatore 
del Napoli arrivato qui con la 
Nazionale! mi disse: "In un 
giorno fate quello che noi 
combiniamo in due settima
ne"». 

Il Napoli ha ignorato un 
campanello d'allarme, ma il 
Milan ne ha avuti? 

«Per noi il segnale arrivò 
con la Fiorentina a San Siro. E 
per fortuna non alzammo le 
spalle». 

Coda al caldoscommesse 
La Caf respinge il ricorso 
Ulivieri: «Un'altra 
ingiustizia colossale» 
M ROMA, La Caf ha dichia
rato «inammissibile» il ricorso 
presentato da Renzo Ulivieri e 
dal suo legale Carlo Taormina 
•per la non configurabihtà di 
una ipotesi di omessa denun
cia anche nel comportamento 
passivo del tesserato». L'ap
pendice al «caso-Ulivìeri», l'al
lenatore incorso in una trien
nale squalifica due anni fa 
nell'ambito del processo per il 
calcioscommesse-bis, si è 
concluso dunque senza scon
volgimenti. Per la verità l'o
rientamento della Caf, riunita
si ieri pomeriggio in un alber
go romano, era apparso abba
stanza eloquente: dopo appe
na un'ora, il presidente Livio 
Paladin aveva annunciato una 
sentenza a breve termine. Il 
più alto organismo della giu
stizia sportiva aveva preso atto 
del dossier raccolto dall'ex al
lenatore del Cagliari - i collo
qui telefonici con Chinellato 
O'ex giocatore che durante il 
processo lo incastrò con le 
sue dichiarazioni) e Mot O'ex 
presidente della società sar
da) registrati da Ulivten in tut
ta segretezza - ma evidente
mente senza ritenerlo Idoneo 

a giustificare fa revocazione 
dell'intero processo. Nella re
quisitoria l'avvocato Taormina 
aveva chiesto l'annullamento 
della sentenza o, in seconda 
ipotesi, una semplice condan
na «per omessa denuncia» (e, 
di conseguenza, un notevole 
sconto nella condanna al suo 

Moser batte 
il primato 
dei 10 km del 
sovietico Ekimov 

Sulla pista coperta del velodromo dì Stoccarda, nella Gw* 
mania federale, Francesco Moser (nella foto) hi miglior». 
lo ieri il primato mondiale indoor sulk distanza dei 10 km 
con il tempo di 11'50"36, alla media oraria di km 50,678. 
Subito dopo aver tolto il primato al sovietico Venceslao 
Ekimov, che a Mosca il 27 ottobre 1986 ottenne il tempo 
di 11 '51 "493. Moser ha desistito dal tentativo di migliora» 
anche il primato dell'ora e si è fermato. Al p a n a n o dei 5 
km ha anche migliorato ufficiosamente il recorodei pro
fessionisti con il tempo di 5'54". Il precedente record era 
del danese Oersted con 5'59"49, mentre il record assoluto 
resta in possesso del sovietico Ekimov con 5'43"514. Il 
tentativo di record sull'ora sarà effettuato, come anticipato 
nelle scorse settimane, sabato 21 maggio prossimo, sem
pre sulla pista di Stoccarda. 

I giocatori non spengono la miccia 
Beppe Dossena 
con la maglia 
della Sampdoria 

Beppe Dossena il pronta» 
anno vestirà la maglia dola 
Sampdoria. Al perfeziona
mento della trattativa man
cano soltanto pochi detta
gli. All'Udinese dovrebbe 
andare poco pia di I miliar-

^ _ _ _ _ _ _ ^ _ _ do (Il costo del parametro 
^^^^^^^^^^^ del giocatore), la stessa ci
fra versata dal friulani al Torino nello scorso ottobre. Reali 
invece top secret l'ingaggio che percepirà l'ex nazionale. 
ma si vocifera si trattfdi 500-600 milioni. Quasi ufficiala li 

di Fusi al Napoli per 5 miliardi e 500 
sta sfumando l'ingaggio del tedesco del Bayem 

di Monaco, Brehme. Il presidente Mantovani offre I miliar-
viceversa sta sfumando T'ingaggio del tedesco dèi E 
di Monaco, Brehme. Il presidente Mantovani offre 11 
do e 600 milioni mentre la società tedesca (proprietaria 
del cartellino fino al '90) ne chiede due. 

Cartola, 
maxisconto: 
soltanto 
2 giornate 

La Disciplinare, riunita Ieri a 
Milano, ha ridotto da otto a 
due giornate la squalifica « 
Caricola del Genoa, dia 
domenica scorsa, nell'In
contro ali Olimpico con la 
Lazio, era stato espulso il 

_ 90'dall'arbitro Cornisti. Ca-
• ricola era gli stato squalifi

cato in precedenza per 7 (poi ridotte a 5) e 4 turni. La 
Disciplinare ha chiesto un supplemento di rapporto all'ar
bitro appurando che .Caricola ebbe ad urtare col ginoc
chio le gambe del direttore di gara e contemporaneamen
te ne colpi la schiena col braccio proteso, scontrandoti 
altresì con un compagno di squadra. Non sussistono dubbi 
circa la identificazione del Caricola... ma non sussiste hi 
prova che abbia volontariamente urtato e spinto l'arbitro, 
potendosi ipotizzare una collisione accidentale... tuttavia 
va sanzionato il comportamento irriguardoso e valutata la 
recidiva., accogliendo il reclamo, delibera di ridurra h 
squalifica a due giornate effettive di gara.. 

Con Marassi 
indisponibile 
la Samp «emigra» 
a Cremona 

Una Sampdoria europea 
nella patrladi Vlalli. Las» 
cieti blucerchlata ha deci
so, nel caso che a settem
bre Il nuovo Marassi (la ma
ta ristrutturato in questa Ma
gione) non sari pronto, di 

^ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ giocare a Cremona tejra-
" ^ ^ ^ ^ " ^ ~ " ^ ™ prie pattile di Coppa: Due i 
motivi che avrebbero spinto U presidente Mantovani a 
questa scelta: la vicinanza della citta a Genova (il .Zini. 
può contenere 25mila spettatori), e la presenza del Ulosi di 
Viali,, .gemellati» nel tifo con la Samp. L'attaccante dalla 
Nazionale è, infatti, di Cremona. Ad ottobre il nuova sta
dio sari pronto. 

In sciopero 
i calciatori 
argentini contro 
la violenza 

Le partite di calcio di serie 
A e B„ in programma oggi» 
domani in Argentina, non 
verrano disputate. La deci
sione è stata presa dal sin
dacato calciatori per prote
stare contro gli episodi di 
violenza avvenuti negli ultt-

„ , J mi giorni In diversi stadi del 
Paese. Profonda emozione e sdegno ha in particolare su
scitato I attentato a Cordoba nel quale ha rischiato di per
dere la vita per dissanguamento, il portiere del San Loren
zo, Claudio Zacarias, ferito da un petardo riempito di pesai 
di vetro, lanciato negli spogliatoi attraverso una finestra. Il 
comunicato che annunciava lo sciopero è stato letto alla 
stampa dal difensore della nazionale argentina e del Boca 
Jumors, Jose Luis Cuciuflo. 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN T V 

Raltuto. 14.45 Sabato sport, Tennis, Intemazionali d'Italia 
maschili. 

Raldue. 13.15 Sport, Tutto campionati. 
15JJ. Eurovisione, Calcio: finale Coppa d'Inghilterra: 

18.30 Scruterà; 20.15 Lo sport; 2 3 * " p o r b S ™ M e 
Posi ton; Ciclismo, Giro di Toscana; Pallanuoto, Sisley-
Posillipo. ' "*** 

HTC 13.00 Automobilismo, prove del Gran premio di 
Formula 1, da Montecarlo. 15.50 Rugby, Rovigo-Petrar
ca (2" semifinale play-off secondo tempo; 16.30 Tennis, 
Internazionali d'Italia maschili; 17.30 Derby, 20.25 Pal-
lacanestrp, 2-finale pla-yoff Tracer-Scavolini. 

Italia 1.13.30 Sabato sport; 23.15 La grande boxe; 23.50 
Grand Prix. 

TBC. 13 Montecarlo: Automobilismo, Formula Uno. G P. di 
Monaco, prove ufficiali: 14 Sportissimo; M.là Sport 
Show; 15.40 Calcia (male Coppa d'Inghilterra: 18Mt> 

Sna ì iS ia 3 ' ^^ M°WeCa"°: » Tenni$-lntew 

<*T**»Wa.. 13.40 Sortirne; 13.50 Automobilismo, For
mula Indi; 15 Juke Box; 15.30 Donna KoperUna; 16.10 
Sport Spettacolo; 19 Sportone; 19.30 J u k e ^ ™ 0 Setti
manale di informazione intemazionale; 20.30 Automo
bilismo, speciale dopo prove G.P. di Monaco: 21 Ten
nis, Internazionali dltalìa; 22.40 Sportime; 2à Tenni», 
totemazionali d'Italia; 24 Ciclismo, Giro di Spagna (di?-

Appresa la sentenza, Ulivie
ri è apparso notevolmente 
prostrato. .Resto solo io a pa
gare per qualcosa che non ho 
fatto. E intanto quelli che si 
misero attorno a un tavolo per 
accordarsi, quel sabato sera 
pnma di Perugia-Cagliari, 
l'hanno fatta franca, hanno 
fatto in tempo a scappare. È 
un'ingiustizia colossale, avrei 
fatto anche 5 anni di squalifica 
se avessero pagato anche ì ve-
n colpevoli. Davvero c'è da 
domandarsi che valore possa 
avere un'istruttona preceduta 
da un'indagine preliminare 
nella quale non si faceva 
neanche un nome». «È stata 
decisiva - ha aggiunto Taor
mina - la posizione di De Bia
se che nella requisitoria ha vo
luto confermare del tutto l'o
perato dell'Ufficio indagine». 

con 

ruiìità 
al Giro d'Italia 
• Lunedi 16 maggio l'Uniti pubblicherà un 
inserto di otto pagine sul Giro ciclistico d'Ita
lia. Tutto sulla prossima avventura per la ma
glia rosa. Storie di ieri • di oggi, personaggi 

. statistiche, pronostici. 

• Scritti di Gino Sala, Dario Cacca™* frin» 
Efen». Alfredo Mirtini, Ercoli Baldini. Andrea 
Aloi. Marco Farrari, Oresta Pinna, Menate 
Serra, Emila Basaon, Cattano Busalacchi. 
Benino Baninl a Augusto Stagi. 

l'Unità 
Sabato 
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AVIS RAVENNA Le attrezzature per la plasmaferesi 
consentono il buon uso del sangue raccolto 

Un grande centro trasfusionale 
e tanti generosi donatori Dino Guerra, presidente dell'A

vi* provinciale di Ravenna 

§ • Nel cono di 
anni l'attività dell'Av» pro
vinciale di Ravenna al * note
volmente sviluppati diven
tando un punto di riferimen
to esaendale per tata quel 
centri trufuilontll a livello 
locale e nazionale, che risen
tono dell'annoso problema 
della canna di sangue. 
Qual'è la situazione oggi? 

L'Avis di Ravenna si confi
gura come una struttura parti
colarmente efficente ed orga
nizzata; non è azzardalo dire 
che si tratta di uno dei centri 
trasfusionali più attrezzati e 
tecnologicamente avanzati 
del nostro paese. Nel nostro 
territorio non esistono proble
mi per quanto riguarda II repe
rimento del sangue: le statisti
che parlano chiaro: in propor
zione al numero di abitanti la 
provincia di Ravenna è quella, 
in ambito nazionale dove si 
raccoglie il maggior numero 
di unita di sangue. Neil 87 ab
biamo raggiunto il tetto dei 
17.000 donatori grazie ai quali 
abbiamo raccolto 37.520 uni
ta di sangue; a queste bisogna 
aggiungere 5.717 unità non ti
pizzate pervenute da centri 
convenzionati, come le Avis 
di Rimini, Trento e Rovereto e 
le Usi di Ravenna e Reggio 
Emilia, che dopo le opportu
ne operazioni di analisi e trat
tamento entrano a far parte 
delle nostre scorte complessi
ve. Per quanto riguarda la di
stribuzione - e mi riferisco 
sempre ai dati deli'87 abbia
mo invialo 3.539 unità alle 
due strutture convenzionate 
della nostra provincia: la clini
ca -Villa Maria- di Cotignola e 
l'Usi di Ravenna: 355 unità so
no state smistate alle Usi della 
regione e, infine, ben 36.888 
unità sono state Indirizzate a 
Usi e centri ospedalieri delle 
altre regioni italiane. In tutto 
abbiamo raccolto, preparato 
e distribuito oltre 40.000 unità 
di sangue. 

Analizzando queste cifre 
emerge che concentrate la 
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ultimi distribuzione di sangue ver; 
so un gruppo ristretto di 
strutture ospedaliere: In par
ticolare, al nota che l'MX 
delle voatre acorte viene av
viato oltre I confini regionali. 
Sulla baae di quali criteri? E' 
una distribuzione non pro
grammata, ovvero legata a 
particolari congiunture, n ri
chieste di emergenza? 

Il sangue raccolto viene in
viato, a quei centri particolar
mente attivi sul piano trasfu
sionale ma solitamente caren
ti di scorte. Con gran parte di 
questi abbiamo un rapporto di 
convenzione che prevede una 
distribuzione continuativa a 
cadenza settimanale. Mi riferi
sco in particolare ai centri car
diochirurgici di «Villa Maria», 
a Cotignola; di 'Oltrarno*, a 
Firenze (la clinica diretta da 
Azzolina) e di Cagliari dove, a 
causa del fenomeno della ta-
lassemia che da sempre colpi
sce la popolazione sarda, la 
carenza di sangue è all'ordine 
del giorno. Oltre a fornire 
queste strutture particolari 
manteniamo rapporti stabili 
con altri Centri italiani gran 
parte dei quali in meridione: 
Catania, Oristano, Catanzaro, 
Brindisi, Napoli, e Roma. Indi
rizziamo parte delle nostre 
scorte anche a Milano e Pado
va ma in quantità relativamen
te modeste. La maggior parte 
della distribuzione è quindi 
programmata, anche se a vol
le ci capita di dover far fronte 
a richieste occasionali o di in
tervenire in particolari situa
zioni di emergenza: gravi inci
denti, disastn o catastrofi na
turali. Per esempio, in occa
sione del terremoto in Irpinia 
siamo riusciti ad agire tempe
stivamente inviando il giorno 
stesso 200 flaconi di sangue. 
Questi interventi di emergen
za sono possibili grazie alle 
consistenti scorte di cui solita
mente disponiamo e all'uso di 
vettori eccezionali come i 
mezzi della polizia o aerei mi
litari. 

Un aereo militare utilizzato in casi d'emergenza 

I «datori» 

Uno del flussi più cospicui 
della vostra distribuzione 

Brande la via del and; esiste 
ine una •questione meri

dionale* anche aul versante 
della raccolta del sangue? 

Il fatto che una parte consi
stente delle nostre scorte sia 
convogliata verso il sud del 
paese non è casuale. La realtà 
meridionale sconta oltre alla 
diffusa patologia della talasse-
mia (malattia ereditaria del 
sangue, tipica dei paesi medi
terranei, ndr), la quasi assolu
ta mancanza di una cultura 
della donazione, dovuta an
che all'esiguità delle strutture 
di raccolta ed alla mancanza 

di attività di educazione e di 
stimolo al volontariato. Cause 
oggettive e arretratezza cultu
rale quindi si intrecciano, pro
vocando una endemica penu
ria di sangue. Purtroppo sul 
problema delle carenza di 
scorte si è sviluoDato II feno
meno dei «datori» di sangue 
che richiedono denaro in 
cambio del prelievo. La legge 
592 prevede l'esistenza di 
queste figure di donatori a pa
gamento ed una regolamenta
zione delle loro «prestazioni» 
tramite un tariffario codifi
cato; in effetti la normativa 
spesso viene ignorata per far 
posto ad assurde speculazioni 
che ricadono sotto forma di 
pesanti ricatti sui familiari de
gli ammalati bisognosi di tra
sfusioni; non solo, proprio per 
il suo carattere di pratica clan
destina e semi-illegale, la «do
nazione» non è sottoposta agli 

opportuni controlli igienico 
sanitari con conseguenze ri
schiose sul versante della pro
filassi trasfusionale. La realtà 
dei «datori» di sangue è al 
centro di una paradossale 
contraddizione legislativa: da 
una parte è legittimata, come 
abbiamo già detto, dalla legge 
592, dall'altra dovrebbe esse
re perseguita con sanzioni pe
nali dalla legge quadro sulla 
sanità, elaborata da anni ma 
mai approvata. 

Alla luce di queste ultime 
affermazione credo al possa 
confutare chi sottlene che 11 
sangue In Italia non manca 
ma e solo utilizzato male... 

La carenza di scorte di san
gue, nel nostro paese è un da
to di tatto, e non vi possono 
essere dubbi. I donatori sono 
ancora troppo pochi: se il 90% 
del sangue e raccolto in Italia 

dall'Avis, ciò non toglie che 

3uesta quantità sia appena 1/5 
i quello effettivamente ne

cessario. Al Centro di Raven
na ogni settimana arrivano ri
chieste che superano di 1000, 
1500 flaconi la possibilità di 
soddisfarle. Il nostro ciclo di 
distribuzione è compreso nei 

Quattro giorni che vanno dalla 
omenica a] mercoledì; nel

l'arco di questo periodo tutte 
le scorte immagazzinate ven
gono esaurite. Certo può ac
cadere che le scorte non sia
no utilizzate, ma sono casi 
molto sporadici se si pensa al 
fatto che il sangue preparato 
ha una durata di 35 giorni pri
ma di deteriorarsi. Il problema 
vero è semmai quello di un 
utilizzo del sangue più razio
nale, che eviti gli sprechi pun
tando ad un uso specifico del
le varie componenti. 

Uso razionale 
delle componenti 
del sangue 

Cosa significa fare un uso 
razionale e specifico delle 
componenti del sangue? 

fi sangue può essere utiliz
zato «intero», ad esempio nel 
caso di incidenti, ó separata
mente nelle sue componenti 
o derivati: ì globuli rossi, es
senziali per le trasfusioni ai la-
lassemici, o il plasma, indi
spensabile nel caso di inter
vento sui grandi ustionati. Ne 
deriva che da un'unità di san
gue intero si può agire con in
terventi specifici su problemi 
patologici diversi. E' ovvio 
che questo utilizzo razionale 
non può che essere legato ad 
efficiente organizzazione del
le strutture mediche che ope
rano in campo trasfusionale. Il 
che, purtroppo, non è sempre 
possibile. 

Abbiamo rilevato che il 
problema della carenza di 
sangue al Intreccia con quel
lo del suo utilizzo, ancora po
co razionale e specifico. 
Quali potrebbero esaere I ri
medi? 

Innanzitutto incrementare il 
numero dei donatori, stimo
lando e promuovendo l'inizia
tiva volontaria e parallelamen
te predisponendo quelle strut
ture diffuse nel territorio tali 
da consentire a tutti i cittadini 
di donare il sangue. Su questo 
versante l'Italia sconta una si
tuazione paradossale: non 
possiede una rete decentrata 
di raccolta del sangue, mentre 
la legge 592 prevede l'allesti
mento sul territorio nazionale 
di ben 900 centri trasfusionali 
che rischiano di trasformarsi 
in altrettante cattedrali nel de
serto. Alcune di queste strut
ture arrivano a impiegare 
nemmeno una decina di fla
coni di sangue al giorno con 
notevoli sprechi finanziari e di 
personale, quando si è calco
lato che per essere efficienti 
dovrebbero trattare almeno 
15.000 flaconi all'anno; basti 
dire che in Gran Bretagna di 
questi centri ce ne sono appe
na 13 per servire l'intera na
zione. Per quanto riguarda il 
problema del miglior utilizzo 
del sangue, una volta incre
mentato il numero dei dona
tori si potrebbe applicare la 
tecnica della «plasmaferesi», 
che consente attraverso una 
macchina extracorporea di 
separare il plasma dalle altre 
componenti sanguigne. At
tualmente la plasmaferesi è 
poco utilizzata per gli alti costi 

di gestione determinati dalla 
esiguità dei donatori. In Italia, 
solo pochi centri si possono 
permettere un'altivilà di pla
smaferesi produttiva, cioè in 
grado di sostenere il rapporto 
costi macchina/ricavo pla
sma. A tutt'oggi importiamo in 
Italia plasma e altri emoderi-
vati per oltre 10 miliardi al
l'anno; ma il problema più 
grosso non è la spesa bensì 
(origine di queste sostanze, 
solitamente raccolte, a «prez
zi stracciati» nei paesi del ter
zo mondo, aldiluori di ogni 
controllo igienicosanitano. 
Ed è abbastanza comune che 
con il plasma si importino an
che patologie gravi e a volte 
sconosciute. Attorno alla que
stione degli emoderivati l'Am
ministrazione regionale ha 
elaborato un progetto che 
prevede la riconversione di 
circa trentamila flaconi di san
gue intero, solitamente inviati 
fuori regione, in plasma e altre 
componenti che potrebbero 
soddisfare il fabbisogno loca
le; ma come abbiamo già det
to l'Emilia Romagna la storia a 
parte e non può risolvere un 
problema che è di carattere 
nazionale. 

Novità per I'88 
a Ravenna 

Ritorniamo ora all'Avta di 
Ravenna. Quali sono le novi
tà per l'88, e come Intendete 
continuare ad affrontare I 
problemi che avete appena 
sottolineato? 

Già a partire dall'inizio del
l'anno I Avis provinciale ha 
avviato la completa compute
rizzazione del centro, che 
permetterà l'inserimento di 
tutti i dati anagrafici e sanitari 
dei 17.000 donatori della pro
vincia. L'obiettivo a lungo ter
mine è il collegamento trami
te terminale delle 24 sedi co
munali a quella centrale di via 
Gulli, a Ravenna. Nel frattem
po stiamo predisponendo una 
connessione sempre tramite 
terminale con il Centro immu-
notrasfusionale di Cagliari. 
Proprio con quest'ultima 
struttura abbiamo costituito 
un gemellaggio che lega i no
stri donatori a 600 bambini ta-
lassemici. Il progetto che sta 
dietro a questo sodalizio ri
guarda la possibilità di tra
sfondere ad un bimbo talasse-
mico sardo sempre il sangue 
degli stessi donatori che sono 
risultati essere i più compatibi
li. Lo sforzo che andremo a 
compiere con la messa in 
opera di questo progetto è di 

grande portata se pensiamo 
che per ogni paziente talasse-
mico servono in media dagli 8 
ai 10 donatori. Sempre sul pla
no di questo rapporto privile
giato con la Sardegna c'è da 
segnalare un importante ac
cordo raggiunto con l'aero
nautica militale (la 46' brigata 
di Pisa) tale per cui oltre alla 
garanzia dei voli già pianificati 
potremo contare, in caso di 
maltempo o di scioperi, sulla 
possibilità di approntare voli 
straordinari che garantiranno 
il rifornimento di sangue a Ca
gliari ed eventualmente in altri 
zone di emergenza. Infine ab
biamo avviato, in via speri
mentale, un'attività di plasma
feresi produttiva. 

E ani plano della promo
zione della vostra attività, 
ovvero del coinvolgimento 
di un sempre più ampio nu
mero di donatori? 

Continua sempre più diffu
sa la nostra presenza nelle 
scuole, negli ambienti dj lavo
ro, nel mondo del tempo libe
ro e dello sport. In quest'ulti
mo settore della vita civile sia
mo attivi con un club di mo
dellismo, una squadra di atle
tica leggera ed un gruppo di 
ciclotunsti; ma la novità più 
eclatante sarà la nostra pre
senza alla prova valida per 
campionato mondiale di Oli-
Shore che si terrà all'inizio 
dell'estate a Marina di Raven
na. Il comitato organizzatore 
della gara ha approvato li pla
no di sicurezza approntato 
dall'Avis e dalla Pubblica Assi
stenza. E' un piano ambizioso 
ma adeguato all'importanza 
ed ai fattori di rischio legati a 
questo particolare sport nauti
co. La gara sarà seguita da 
due elicotteri completi dì cen
tro di rianimazione e persona
le specializzato, due aliscafi, 
otto motoscafi veloci e nove 
pescherecci. A terra saranno 
allestiti dieci centri di rianima
zione e due cliniche mobili 
con funzioni preventive: pri
ma della gara, i concorrenti 
saranno sottoposti ad un 
check-up ed all'esame del 
gruppo sanguigno in modo ta
le che potremo disporre di 
tutti i /Iaconi già pronti in caso 
di necessità. Con l'inizio del
l'estate poi ci mobiliteremo, 
come al solito, per la prepara
zione di nuovi donatori, nei 
campeggi e nelle zone turisti
che. I nsultatl sono, da qual
che anno a questa parte, assai 
lusinghieri: ogni giorno racco
gliamo lino a 150 flaconi di 
sangue. Alla (ine della campa
gna estiva tutti i donatori «turi
sti» vengono registrati ed i no
minativi inviati alle Avis dei 
luoghi di provenienza. Il fatto 
rilevante è che una buona par-
le di questi diventa poi dona
tore abituale. 

'mam 

VIVERE A LUNGO, VIVERE MEGLIO '88 

2a Festa Nazionale dell'Unità 
DAL 14 AL 26 GIUGNO AD ABANO TERME 3. 7. 10. 12 GIORNI vi FESTA CON L'OSPITE PROTAGONISTA 

Per prenotare: Le prenotazioni si effettuano inviando la scheda di 
prenotazione compitata, unitamente alla caparra pari ad un terzo del 
costo totale del soggiorno, al Comitato Organizzatore Festa Unità f Vivere 
a lungo. Vivere meglio» - via Beato Pellegrino 16 CAP 35137 Padova (tei. 
049/654527), a mezzo assegno circolare o vaglia postale oppure versan
do la caparra presso una Federazione del PCI convenzionata 
1 saldi si effettuano direttamente in albergo 
Per Informazioni e prenotazioni 
COMITATO ORGANIZZATORE c/o Federazione Provinciale PCI. via B. 
Pellegrino. 16 - Padova - tei. 049/654527 
ASSOCIAZIONE ALBERGATORI DI ABANO TERME, piazzale Marconi. 8 -
35031 Abano Terme (Padova) - tei. 049/669152 
UNITA VACANZE - ROMA Via dei Taurini. 19 - Tel. 06/40490345 
UNITA VACANZE MILANO. Viale Fulvio 75 - Tel. 02/6423557 
PRESSO LE FEDERAZIONI DEL PCI 

PRENOTATEVI: 
ULTERIORI RIDUZIONI PER I GRUPPI CHE SI PRENOTANO ENTRO APRILE 

Cure termali e fisioterapiche, dibattit i politici e culturali, turismo, spettacoli pome
ridiani e serali, animazione, ballo a tut te le ore. giochi. 

* Le cure i fanghi. ì bagni termali possono essere effettuati presentando l'impe
gnativa del proprio medico e della Usi di provenienza (sono terapie riconosciute dal 
servizio sanitario nazionale). 

* Gli alberghi sono di alta qualità con piscina coperta e scoperta, ascensore, servizi 
in stanza e totale assistenza sanitaria. 

* Una cittadella di 25.000 metri quadri, aperta tut to il giorno, contiene spazi per gli 
spettacoli, per il ristoro, per i dibattit i , per i giochi, e per il «ballo ad ogni ora». 

* Possibilità di gite turistiche e di escursioni nei più interessanti e suggestivi 
luoahi del Veneto. 

Ritrovarsi tutti insieme tutti i giorni per «Viver» meglio. Vivere più a fungo». 

Questi i prezzi convenzionati con gli alberghi comprensivi di pensione completa: 
3 giorni dalle 105 .000 alle 170.000 10 giorni dalle 3 3 0 . 0 0 0 alle 5 2 0 . 0 0 0 
7 giorni dalle 2 4 5 . 0 0 0 alle 3 8 5 . 0 0 0 12 giorni dalle 3 8 0 . 0 0 0 alle 6 0 0 . 0 0 0 

-SCHEDA DI PRENOTAZIONE 

La presente scheda di prenotazione deve essere compilata (moralmente 

Il sottoscritto residente a 

Via 

prenoia dal 

N. stanze con n, 

N stanze con n. 

Versa l'importo anticipato di L. 

della Banca 

Data 

al 

n. telefono 

posti letto 

posti letto 

a mezio asseqno cii colare n 

o vaqlia postale n. 

Firma 
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In 25 anni il nostro impegno non si è mai spento. 

Pensateci mentre siete sul tram o in ascenso

re, mentre lavorate, studiate, oppure stasera 

prima di accendere la tivù. Dietro la vita di 

ogni giorno, c'è l'impegno dell'ENEL Pensa

teci mentre leggete i dati del nostro bilan

cio 1987, il migliore di questi primi 25 anni: 

169 miliardi di kilowattora prodotti. 26 mi

lioni di utenti serviti, 6750 miliardi di inve

stimenti, un utile di 133 miliardi che contri

buirà a migliorare il nostro servizio, la qualità 

della vita di tutti. Per capire il senso di queste 

cifre basta avvicinarsi ad un interruttore. Click. 

ENEL1987 
Un bilancio positivo. 
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.Dieci anni fa l'approvazione della legge 180 

> • Mi hanno costretta a sposarmi a 14 
anni. A quell'età, mi è stato detto, c'è biso
gno di una certa Identificazione come don
na, per cui mi sono avvicinata ad un uomo 
che aveva più del doppio della mia età e 
con lui ho avuto il mio primo rapporto ses
suale. È stato talmente sconvolgente, trau
matizzante che la mia tragedia, alla fine, 
nasce da questo rapporto. All'epoca mio 
padre e mio fratello erano emigrati per tro
vare fortuna in Argentina e con mia madre 
non ero abituata a parlare. Confidai allora il 
terribile segreto ad una amica che lo andò 
tv raccontare a mio zio. Lui, rientrato a ca
ia, la prima cosa che ha fatto mi ha massa
crata di botte. Mi ha ridotta che non ero più 
un essere umano, lo ho immaginato che 
era per quel motivo. Subito dopo la voce si 
è sparsa per il paese e per tutto il parenta
do, Da quel momento mia madre non l'ho 
più vista, né vicino a me, né lontana da me. 
Sono stata chiusa in una stanza e una per
sona mi veniva a portare da mangiare. Que
sta cosa è successa a febbraio, a luglio mi 
hanno costretta a sposarmi. 

lo non sapevo nulla, facevano tutto loro. 
È arrivato il medico che mi' ha fatto una 
visita ginecologica. Se il rapporto era stato 
definitivamente consumato, io mi dovevo 
sposare con quella persona, altrimenti 
avrei disonorato tutta la famiglia. Dopo so
no venuti i carabinieri del paese con il ma
resciallo a verbalizzare tutta la cosa e c'è 
stato il mandato d'arresto per lui che oggi è 
mio marito. Se non mi sposava andava in 
galera. 

L'ho sposato senza conoscere la parola 
amore o innamoramento. Da quel momen
to, da quel rapporto cosi traumatizzante, io 
l'ho odiato. L'ho odiato come uomo, come 
persona, come tutto. Poi, certo, sono stata 
costretta, Non potevo ribellarmi. O quello, 
o chissà quale altro castigo mi avrebbero 
dato. Quindi mi sono sposata. Sono andata 
a vivere a casa di mio marito. Lui era il 
primo di nove figli, vivevamo tutti insieme. 
Sono rimasta incinta il febbraio dell'anno 
dopo. Mi sono resa conto che da questo 
matrimonio non poteva che nascere un fi
glio cosi. Senza amore, senza desiderio. 
Pur avendo 16 anni quando è nato ho fatto 
tutto da sola, anche il corredino. 

Dopo è subentrato il fattore economico 
e siamo stati costretti a venire a Roma: sen
za casa, senza lavoro, ma sempre insieme a 
tutta la famiglia di mio marito. Prima sono 
arrivati i maschi poi le donne della famiglia. 
lo però sono venuta prima perché in paese 
dovevo sempre stare attenta al mio com
portamento. Mi dissi che era meglio andare 
dietro a lui, tanto indietro non potevo tor
nare, E invece sono stata costretta di nuovo 
a vivere con tutti i fratelli. 

lo rappresentavo una mamma per tutti e 
per me la vita era molto faticosa, A volte 
dovevo trascurare il bambino per stare die
tro alle faccende. In me c'era sempre la 
paura di non riuscire a fare i lavori domesti
ci ed essere disprezzata dalla famiglia: ero 
terrorizzata dal disprezzo che avevo subito 
a casa mia. Insomma il bambino è cresciu
to Inappetente, sensibilissimo, intelligentis
simo. Rimasi incinta di nuovo, senza voler
lo. A 19 anni è nata la seconda figlia. Intan
to dentro di me maturavo una specie di 
ribellione verso tutto quello che avevo rice
vuto uscendo da casa mia, non essendo 
capita, apprezzata, non essendo alutata. 
Certamente non mi rendevo conto che ve
niva a mancare quello che mìo figlio avreb
be voluto: un altro tipo di vita, più dialogo, 
più amore. Questo figlio ha avvertito la si
tuazione ed è cresciuto con una personali
tà chiusa, taciturna. Fino a 12 anni eccelle
va in tutto: scuola, amici, sport. Poi è nato 
il terzo figlio. Forse per il primo è stata la 
mazzata più grossa. Per lui c'è stato ancora 
meno tempo. Ha cominciato a non stare 
più bene, a non rendere più a scuola, con 
un comportamento anormale di cui io mi 
rendevo conto: andava al bagno e sveniva, 
era l'ora di pranzo e si perdeva. Ho chiesto 
aluto a mio marito, Inutilmente. A 14-15 
anni la situazione era ulteriormente peggio
rata. Perdeva gli amici, si chiudeva jn se 
stesso e riversava tutto sullo studio. E riu
scito a finire il liceo classico. A18 anni non 
si alzava più dal letto, si allontanava sempre 
di più dagli amici e dalla famiglia, lo mi 
preoccupavo. Sono andata da tanti medici, 
ma tutti mi dicevano che era l'età. 

Parti per il militare. I primi mesi furono 
duri, ma alla fine si era adattato. Non stava 
bene a casa come stava li. Poi è stato con
gedato. In sei mesi c'è stato un peggiora
mento cosi grave che da allora è scattata la 
malattia vera e propria. Mi ha raccontato 
che quando stava sul treno che lo riportava 
a casa era preoccupato di rincontrare la 
sua famiglia e sì ripeteva: •Voglio amare». 
Se lo imponeva. Non so per quanto tempo 
sia andato avanti a dirsi quella frase. Ma lui 
dice che da quel momento, con quelle sole 
due parole, la sua personalità si è annienta
ta. Come ha rimesso piede in casa è piom
bato nell'angoscia e nella desolazione. Fe
ce psicanalisi e li fu il crollo totale. SI volle 
ricoverare. La diagnosi fu di nevrosi d'ansia 
depressiva radicata. Ci fu detto che l'unica 
cosa che lo poteva salvare era la terapia 
familiare. Con grandi difficoltà riuscii a 
convincere tutta la famiglia, in particolare 
mio marito che era il più riluttante. La tera
pia gli fece bene e mio figlio tornò a casa. 
Ma ogni volta che fra me e mio marito 
c'erano del litigi, mio figlio cadeva in crisi 
profonda. Doveva rientrare in cllnica. In 
seguito ha voluto fare l'ipnosi, ma per lui 
non andava bene. Ci fu bisogno per la pri
ma volta dell'elettroshock. Ne ha dovuti 
fare 8, altrimenti moriva. Era l'unico modo 
per poterlo salvare. 

Come ho vissuto quei momenti li? Tragi
camente. Perché assistevo, e assisto tutto
ra, alla distruzione di questo figlio. Da allo
ra sono passati 14 anni di ricoveri e ritomi 
a casa. Non ce la faccio più a fare fronte 

Una madne testimonia le difficoltà della rifonna 
«La legge è bella, bisogna applicarla, ma lo Stato che fa?» 

«Aiutate mio figlio 
malato di mente» 

Questo è il racconto di una madre. Il figlio da 14 anni una storia molto simile a quella di tante altre donne 
passa da una clinica per malati mentali ad un'altra. La che vivono la stessa situazione: il peso dell'assistenza 
donna ha vissuto e vive nella vicenda del figlio la al malato, l'impotenza di fronte all'istituzione che 
storia, e soprattutto le difficoltà, della rifonna psi- non dà risposte adeguate, le difficoltà economiche, il 
chiatrica varata dieci anni fa. L'unica risposta concre- rapporto tormentato col resto della famiglia, la fiu
ta ai suoi bisogni e a quelli del figlio l'ha trovata nella strazione nata dalla consapevolezza di aver dedicato 
Sarp, un'associazione romana dei familiari di malati la propria vita all'altro avento intomo a sé e dentro di 
psichici favorevole alla legge 180. Quella di Angela è s é il vuoto. 

LILIANA ROSI 

«Ospedali psichiatrici italiani» foto di Gianni Berengo Gartfin 

all'ansia e all'angoscia di mio figlio. E l'at
tuale ricovero lo vedo come la fine. Ecco 
perché mi sono rivolta all'associazione dei 
familiari: per cercare forza fuori dalla fami
glia e chiedere le strutture alternative che 
sono, secondo me, validissime, come le 
case-famiglia e le comunità terapeutiche. 
Di queste ultime ne avevo trovate un paio, 
ma sono costosissime. Mi hanno chiesto un 
milione e otto al mese, lo non ho tutti que
sti soldi e alla Sarp stanno aiutando me ed 
altre famiglie per far riconoscere dalla Re
gione quelle strutture e renderle conven

zionate. 
Nella clinica dove sta adesso, mio figlio 

costa alla Regione circa 400mila lire al 
giorno. Gli danno un letto e degli psicofar
maci, il resto glielo porto io. Possibile che 
non esista una alternativa? Dopo 14 anni di 
cure inutili quello che chiede mio figlio è di 
essere autonomo. Non chiede poi molto. 

Chiede di riuscire a prendere un autobus 
da solo, di vivere a casa e di riuscire a 
superare almeno in parte la sua ansia. E 
questo è quanto gli promette la comunità a 
un milione e otto. Ma io dove li prendo i 

soldi? Quasi tutti i giorni vado al Cim (Cen
tro di igiene mentale, ndr), ci sarebbe da 
prenderli a pugni e calci, perché ogni volta 
mi rimandano a casa con una scusa. Loro 
non mi possono aiutare. 

Questo figlio prima è stato un cittadino 
italiano che ha studiato, ha fatto il militare, 
ha tentato anche di lavorare, poi ad un 
certo punto non ce l'ha fatta più e si è 
ammalato. Allora lo Stato italiano ricono
sce come individuo una persona solo quan
do sta bene e quando si ammala lo manda 
allo sfascio, nelle cliniche. E le cliniche 

Domani 
un dossier 
di 4 pagine 
f a A dieci anni dall'approvazione 
della legge «180», domani l'Unità 
pubblicherà un «dossier» di quattro 
pagine. Rievochiamo le prime espe
rienze di superamento del manico
mio, e affrontiamo i complessi pro
blemi dell'assistenza ai sofferenti psi
chici, e le polemiche che sono in 
corso sulla legge, sulle scelte che 
con essa furono compiute e sulla sua 
applicazione. Articoli di: 

Franca Ongaro Basaglia 
Giuliano Amato 

Maria G. Giannichedda 
Sergio Pira 

Paolo Crepet 
Cristiano Caatelfranchl 

Giancarlo Angelonl 
Fabio Inwinkl 

Renato Nlcolini 

Interviste con: 

Franco Roteili 
Agostino Pireila 
Antonio Slavich 
Giovanni Jervis 
Carlo Manuali 

Carlo Lorenzo Cannilo 
Luigi Oi Llegro 

Infine una testimonianza di mons. 
Luigi Di Liegro e due dichiarazioni di 
esponenti delle associazioni fami
liari. 

non sono altro che business, come si dice 
in America, per guadagnare soldi. La clini
ca ti può dare una possibilità in un momen
to critico come è successo a me che non 
riuscivo più a tenere mio figlio a casa per
ché lo vedevo morire giorno dopo giorno. 
Li si riprende appena, ma subito dopo dob
biamo trovare un altro posto, altrimenti si 
susseguono le crisi. 

Nella clinica dove sta adesso, in stanza 
con lui c'è un altro malato che gli dice: 
«Guarda che se non mi sleghi - lo tengono 
legato al letto - t'ammazzo». Poi mette la 

radio a tutto volume e mio figlio non può 
dirgli niente. Gli prende le sigarette, l'ac
cendino, la frutta. Non ce l'ho con lui, dico 
questo per far capire dove finiscono i mala
ti mentali. 

Al Santa Maria della Pietà (ospedale psi
chiatrico di Roma, ndr) non c'è mai andato 
e mai ce l'avrei portato. Una volta ci siamo 
andati a trovare una sua amica che aveva 
conosciuto in una delle cliniche dove era 
stato. Quando abbiamo attraversato il viale 
che portava al padiglione abbiamo sentito 
delle urla disumane. Ho trovato la ragazza 
distrutta, non era più quella che avevo co
nosciuto. E poi tutti gli altri ci si sono fatti 
addosso. Non erano più esseri umani, ri
dotti ad animali. Le urla, lo stato in cui rio 
visto queste persone mi hanno fatto tal
mente male che ho giurato a me stessa che 
mai avrei portato mìo figlio al Santa Maria 
della Pietà. Quando aveva le crisi andava
mo al pronto soccorso del nostro ospeda
le. Stavo con lui giorno e notte, ho preso 
anche i suoi maltrattamenti, ma poi mi so
no resa conto che doveva essere curato. 

La legge 180 ha dato la possibilità a noi 
genitori di intervenire e controllare che 
non ci fossero dei soprusi. Perché sono 
stati fatti: quando mio figlio aveva le crisi 
avrebbe potuto superarle solamente con la 
presenza di qualcuno e invece lo imbottiva
no dì psicofarmaci, tanto che non aveva la 
forza di alzarsi dal letto, si faceva tutto sot
to e poi non mangiava e ci voleva la sonda. 
Era come distruggerlo. Basaglia non ha 
detto di non curare. Spetta a quelli che son 
venuti dopo di lui di attuare la legge che 
non dice di lasciare i malati allo sbaraglio, 
ma di chiedere e ottenere. La legge è bellis
sima, bisogna solo applicarla. Spendiamoli 
meglio questi soldi, diamoli alle strutture 
alternative, lo sono una di quelle che non 
può pagare e come me ce ne sono tante 
altre. Non sarebbe più bello fare questo da 
parte dello Stato? 

La riforma psichiatrica ha rappresentato 
una rottura di mentalità che ha fatto capire 
che la malattia mentale è una malattia co
me le altre, che va curata e presa in consi
derazione più delle altre. Non lasciamoci 
spaventare dall'aspetto fisico e dagli insulti, 
è un loro modo di esprimersi. I malati men
tali sono persone deboli, impaurite, che 
non riescono ad affrontare la vita. Per mio 
figlio vedo una brutta fine e fino a che ci 
sarà uno spiraglio io lo voglio aiutare, ma 
bisogna che gli altri mi vengano in aiuto 
altrimenti poi non ci sarà proprio più niente 
datare. 
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